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DIALOGOPROEMlALE.

‘T Nav-:ma

D.

M. Un Profeta oríundo d“ un

ñ loogochìamato Eìceſe , che è

‘un vicolo della Galilea .

D. ln che tempo profetò Na;

bum?

M. Sonodiîparere San Giro

’… , lamo, Teodoreto,ñTeofilam,

Ugo“ cardmaleíc altri molti, che egh prófètafl‘c

dopoil ſesto anno de] Re Ezechia, prima però del

quattordiceſimo de! ſuo Regno nelquale Senacher’lbo

Re degli Affiri invasò la Giudea, c poſe l’aſſedio ſot

to le mura di Gerofolima; imperocchè egli predice

in questo libro la venuta di eſſo Senacheribo , e la- li

berazionedì Geruſalemme, e* di Ezechia.

D. Di che tratta la Profezia di Nahum?

M. Avea Giona predicatoinNinive, e avea pre—

de‘tco , che dopo quaranta giorni le fovrastava i! r0

taleesterminioin pena delle ſue ſcelleratezze .- ad

hm- quadraginhz die: , á' 'Ninì-vc ſub-verte!” , e

riduſſe il Re , ei Cittadini con queſte fiere minaccic
` ì -' -- ñ A 3 ' a peni
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C PARTESECDNDA

a' penitenza , eli liberarovnvo da quclçastigqorrendp i,

cbedd Giona per ordine di di ’Dio era vancinatofſor- ,

naróno indi a non molto al vomito delle loro antiche

cdpedrrìtarono‘lo ſdegno del giusto lddio, çon_va—

ric opprcllìoni, canghcrie fama molte nazmm, e

in modoſ ciale allcdicci Tribù del popolo Iſraeli

tico. Per ochè mandò Iddio i] Profeta Nahum , ac

ciocchc‘ rinnovafl'e le minaccie fatte poco prima da,

Giona , e prediccflc a Ninive il ſuo totale disfacimem‘

to. Fa dunque vedere Nahum ip quçsto libro al

mondo tutto il rigore delia diìriiia‘Giuſhzia , e la po

tenza di Dio zcſcguirla , ..e in modoſpeciale , minac

ciala morte al Re degli Affirj , e la distrnzione per

mezzo di Nabucodonoſor a turco il Regno .

Minaccia -I' eccidi” a’ ‘Mini-viti. Cauſa!” i Giu.

dei , promette la devaflazíone del Regno :le-311.411
Jin‘. "` . ì

C A P. I. Nahum x.

D. ., Ome dà rinci ìoil Profeta Nahum alſuo
C Iibrof P P ’

M. Vaticinfl l’eccidio di Ninîve , la stragcdi Sena

cheribo, edegliAffirj, conſola gl’ Iſrael… , e così

dice: Profeziaè questa , infausta a Ninive, e cala

micoſa, un grave peſo, e giogo s’ impone :I collo

dc’Niniviti, librodi viſioni , edi rcveiazioni fatte

da Dio aNahum , oriundo di Elceſo, vicolo nella

Galilea . E‘ molto geloſodelſuoonorc 11 nostro Id

dio ,~ prende vendetta degl’lnfcdeli , e dei tirarmi ,

iqualivcfſano, eopprimonoifcdeli, egl’innoccn

ci 5 lo Zelo di lui non ſovrana, che fiadagli empj

conculcatala fede, elágiustìzia , e chelcingiurie ,

che questifanno rimangano impunice. Egli per un

. , to ,
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to , Come geloſo punirà Voi con una graVe vendetta ,

oAffir', cNinivitì, perchèavete dcvástátoilpopoa'

la fede e Iſraelita ó Vi perſuadete pet-avventura z che‘

lddio‘ non fia ſdegnàto cònvoiz perchè finora hà dif

ſinulátcle vostrc ſcelleracezze, e non le ha punité

conforme avere ‘voi :flex-itato? v'ningannàtez egli

èpieno‘ verſo v0] di ſdegno, e di furore ', e a ſuo

tempo lo ſentirete roverſciare carne un ceri-ente di

fuoco ä voſtro danno . Prcfldcyendektà Iddio dc‘ſüoi

nemici , e dimostra l‘irriráco ſuo furore conero quel.

li, che ſono ſuoíavvei‘ſárj-, e árdiſconh‘ camerama

mèntc di oltraggiárlo. E'pázíe‘ñtc ilSígñóke ,‘e Pe‘—

rò lungo tempo ha ſopportarclevbstre colpe, e vi

ha aſpectam a Penitenzá; lddioèdi anima forte' ,

non’ cor-re aim-ia a VendÎCatfi tantoflo dei torti z 'che'

ghſon farti, sà ,› c'può ractenerc il ſuo ſdegno, per

uſare miſericordia Quando i peccatori s’emcndano Q

e per gunirli poi ſeveramente ſe nel mal fare ſoflp o

fflmm onde in Conto alcuno non dichiarerà vo” o

Nin'wici ,. mondi z_ e ínnòcç'nti 5 ta'dendo‘ ,- e diffi

mulando , ma vifar’à conoſcere per_ colpcvOli a ſuo

tempo dandoví il castigo ben meritare‘ Le vie del

Signore farannotopra di v‘oiin turbine, ein’ temps;

sta,verrà in un trácto a puni-rví con ihipceö , e don po

tenza ,- centre-Je forze urnanc non pen-affina a lui re"

ſistcre. Màflderà Iddio adevastare Niflive ufleſcr

cito così copioſof- di Medi,- e di Caldci, che ſolleva

rannopcr aria una gran nebbia di polvere coi lor? ñ

piedi. E' il Signore annipotente. Se egli ſgrida Il

mare, cioè lo minaccia, e li comanda, ó lo divx

dc, olo ſecca,ſccqndoc‘ il uo compiácímcntö, co

me fece al mar roſſo' , quando fece paſſare pel mezzo

di eſſogl’ lſtaelitia piedi aſciutti. Può rendere de

ſerrii fiumiprivandolidcueloro acque, come fece

al Giordano, quandagüEbl-ei ſotço la condoçca di

10
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(jiqſhèylo paflaroxxoaſsifiitidall: Arca del Pelham”;

to., l-montí, ci paeli gjùfertiklifficomc ſom-:,,Ba

kn, Caxmelo, :Libano-xdivcmam ſterili, :ſen-ñ."

za frutti , feçosì eglzi vuole ,.. Egliè il creatore , ;pu-k

{are get liarç, p‘iñllanguidixç-qualunqyeplanet

gonfokmeè aſuadjſpgſizìope . 1 monti(ì,nt\ov_elsanev

nodal loro luogo , i- colliri deſqleranno , c la certa tre- .

mex-_à ſe 'egli çosì comanda; -, dpvctepercamm_ vai.

z zóiviticccmars della infinite ſua Potenza,,- .la quae

’axà, volendo) crenmcilmoodoye gîipomini.

~’ ’-2 ch; abitano ſopradieſso fl Eſsepdo adumue ,, Coi‘

› ‘ ' gra-:dela .tenzm :l’ira dc! grande Iddioz,v chi ci

wi, o ,ixrivith e altri WWF-z metà fare ax…,

. . v _ *Lincoln ,. erefistenza? SiArp‘veſm-à _loſdcguo_ di-,lyiz

i " '. . - . 'gdqnnoyostxo, comeilìfuoço, il qualçestrrug'gelq

. .- ‘ ‘ñ ‘ rrgilferro,:qualunquecoſazppr dura, che-Naz

' E; 'cosìl’ji-a, e lavendecca di lui disfarñàjſuoi ;c1

, mici_ benchè pocçnti ,, ſiccome voifra_ poco, tempo the”

Kimcnçcäçëc- o-Ningyíçi, .Lepietxc medeſxme, - .rm-fl

-- nodisfztcedalui., çviqègeexmràle qpſeíPÎLtÌ-ſsmç ,

~' . x :mokaduxçç E‘ buone iti-Signore,- flaxe mr; di:

bwn-anímffi- qGjHdfflflWſhfliáfl Smauìmìhſh e,

”in QI; ljçx devgſhgí ›ç`ffiQdORiacQlÀWlrì-A'ſ$if

n'a. dasa »M . ;cz-:cl Regnoseflflcheñ

~ rib‘a, vPre … … ì_ .vendcxça lddkxdellcjugìnrk… .che ;x

Miſena, ſacre , vdcvflìfìcrècs. e sfltmàflxçflaíi .vostrá

perſecutqxi.; Iddjo - flppqrra za? fluoi ‘fedeli ,nd _mm

e , mdcxläèxſholazéonc QWàfop-Îcz‘ñz valevole . Maffi-,x

. pack-..g . ;._npſcq bemçsli,..fi.ifeadÉ-… c pfozcggc… mx.;

cdoxoq MWÎLCOHOMHQ m lui 14,10: nds-ma ñ .Cm

midlluvic-x… 'che‘ pa‘ ,za-,e :$196 'per mea-Medi eſe-KM,

*133 G &C’È-?114W ;1- quali ſaranno-MWC@ ,dxì m

diluvhgelja çopj'agxgpdçdeſh mil'mia, nell’ impe-z

w,.;e;1ellzgrestezza, come-_o ‘rimemnuq, gliAL,

;ma c MVPMÈÎEOMNÎQPÈÎRPEHQ `far-à ÌLSh

, ' ſm `ì ...F g ç
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Suore l’eccidio della città; di tutta la Provincia a'ſud.

detti Aſsirj ſubordinata , le da tenebrcdicaiamicadi ,

;dimiſeric ſaranno i detti vostri nemici aſsalici , e

perſeguitati. Aſsirj , perchè andare voi macchinane

dodi fat tanto male ai popolo diDio, a* Geruſalem

me, caiSantuaríoÌ- ,Voiaveccdçvastatgäamaria ,

e çrctcndete al preſente di farei] ſimil” Geroſoli 'ma ;

ma ſappiate,chc Iddio rimuzzera qucſkavostra mali-z

ziaaſarecc distrmti da lui,e annicncacimon permetterà.

che unalcra fiacaſia da voi veſsata-la nazione Ebrea, ’e

travagliata. Con tal forza, c con tal impeto ferirà Id`

dio per mezzo d’ un Angelo i‘ eſercito diScnachcribo.

in un ſol colpo, benchècomposto ſia di cento ottanó'

tacinquc mila ſoldati, che non ,farà d’ uopo repli.

;amc un a Icñro ,. per Jo totale csterminío dei- combatñ_

tenti. Concioſiachè, ſiCCOmCÎB ſpincfi compongo

no, cioè (i riducono'm faſci, epare , :che una (lia,

abbracciata coli’ altra , c in qucuo. modo ammaſsao,

tc ſi-gmano ad ardere nel fuocoycqsìggii, Aſsirj , i.

quaiizſono molesti agl’Iſraclici comez-Ìcſpine, c ſi

abbracciano ,,~ e ſi ricevono ſcambievolmçntc i’ nn I'

altro'neiconviçi con molcagioja, c con gran brio z

nell' aſsedio,,z che faranno di Geroſojiama ,. ſaranno

rutti inſieme rovinaridail’ Angelo ,’ .come `la. stoppia

ſecca, ia quale piglia ben presto lai-fiamma, `e:conſuma agevolmente . 'La cauſa ,~, o Aſsirj della v0

flra firagç , e dei voſh'p_ eccidia è Smachcribo Re vo:

filo, che da voi uſciràin campo conero Iddio , cioç`

conrroGeruſaIem, cñ contro il popolod-i cſso Dio ,

diſpoſto a rovinarlo, e va rivolgendo-nella ſua men

sepenſieri ingiulìiconcrári in tutto alla Legge della

ragione. Vi fa però intendcrc, o Aſsirj, l'onnipo

:cme Signor Iddio, c in questa guiſa vi dice: quan

runque l’eſercito de’ſuddetci Aſsirj ſia composto di

numero graudcdi combattenti, doratidi forza, di

ſoflmxó
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ſoflauze, e di valore nienredimeno ſaranno in un

momento tofatidaun Angelo , che paſsa, cruiſer!, ~

con quella prestezza, cheſi toſano [capelli , e at

terrati . Ti hottavagliato una volta , oGcruſak-m ,

per mezzodiscnacheribo, e degli A-ſsirj, non per

metterò, che ‘da questi medeſimi Aſsirj z iii unaltra

finta veſsato, benchè acconſentirò, che provocato.

da te a ſdegnocon nuovi peccatida'te commcſsi , ſii

da’ Caldei condottoſchìav‘o -in Babilonia. Rompeó.

rò la verga di Senacheribo dal ſuo‘ dorſo, cioè la for

za, ela tirannidedi eſ50, con cui opprimeva , le

zava gli Ebrei, eliteneva avvincigliati. Determi

nerà, edecreterà ”Signore conti-odi te; non fi ſe.

minerà più alcuno dal tuo nome, cioè, neſsuno ia

rà da te generato, che propaghi la tua ſtirpe, e. ’l

tuo nome , fi chiamituo figlio , eſia Re degli Aſsi—

rj. Sarai nel Tempio de’ tuoi idoli', ‘ dove tcnterai di

ricoverarci, da’ runi figliuoli, ucciſo ,i e così non

potraige‘nerare altri figliuoli ,abc-”chè ti ſuccederà

nelReguo Aſarhadòn tuo figlio , già da tc genera

to, nondimeno regnetà pochi anni , e non laſcerà

ſucceſsionc, e mancherà affatto [atua ſtirpe . Farò

rovinare nel Tempiode’tuoi Dei, gl’Idoli, e i Si

mulacri; nel Tempio di Neri-och da te adorato., ſa

rà il tuo ſepolcro , perche‘ ivi ſarai ucciſo da’tuoi pro-ñ

prjſigli, ivi giaceraiinſepolto, ſaraidiſonorato, c

per cauſa della ſtrage del tuo eſercito , e della fuga ,

ch‘e vergognoſamente prendesti farai da' tuoi cittadi

ni, cſudditiawilito, c diſprezzato. Subito, ch'e

ſarà morto Senacheribo ,‘ voler-anno, dirò così i

Corrieri per darne l’avviſo in tutteleparti . Ezechia

adunque, ſentito qucsto feliciſsímo anmmzio , lo

farà divulgare nelle montagnca ſuondi tromba, af

finchè ſia ſentito il ſegno ancheda’ po oli, cheabi..

tano nelle valli, o in luoghi aſsai-diäanci . Patmi

per`
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per tanto di vedere i corrieri, che vanno ne’ monti ,

con velociffimo alſo ad annunz’iarela paceſi, cioè,

che le coſe tutte ono riuſcite proſperc › cliete al po

polo Iſraelltico. l popoli adunque ſentendo que-ila

felice nuova , eſclameranno con allegrezza, e di

ranno; celebraoGiudca le tue feste, tralaſciare nel

tempo del pericoloſo aſſedio, adempiſei ituoi voti

fatti ‘a Dio nel tempo di detto aſſedio, poichè non per..

metterà ilSignore, che più vengaa molestartiquel

ſuperbo, crudele Affido, ilquale avea ſcoſſo da sè

il gipgo di ogni Legge , e non voleva ubbidire nem

meno alla ragione . L’Eforcito tuttodiqücsto inìquo

è nmaſoeiiinto nella Giudea, ed eſſo, nella Città

di Niniv'e da'proprj figlinel Tempio dc’ſuoildoliè

fiato ucciſo .› ' u -

'Pu-dice l'aſſedio della Cittá di 'Ninì-ve, fece-‘dio

di cſſa, e degli .xl/fit). Deſcrive 14 Milia-‘4, c lc,

”mi de‘Med) , e de’ſaldei , che [ide-”affianc

c A P. I!. Nahum i.

D. Che coſe d’ infauflo predice. il Profeta :della a

Ninive.

M. Seguíta a vaticinare l’aſſedio, e l’eccidiodíeſ

ſa per mezzo de’Medi, e de’Caldci , e così dice: in

breve verrà contro di xe, o Ninive , il nemico Cal

deo , il quale rovina-à le tue ville , i tuoi campi ,

,tue fortezze, le tue foflanze, ei tuoi Cittadini, lo

vedrai così proprj tuoi occhi , e piangcrai , egli ci ter

rà chiuſa , e aſſediata , non permetterà , che alcuno

eſca , ecolla fuga ſcampi la morte. Manda pureeſ

ploratori , coíìituifci guardie, e ſentinelle} accioc

che‘ ti avviſino la venuta di effl nemici, conſona ituoi

lembi , cioè uniſci le tue forze , ”gmpure Eſerci

tl , t
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ri; ve .tutto quello a che Tè) oppss‘tmM,-~ezneeeſ{arîo

per rcſilìcre a un fiero combat—amano. Sciglddip non ,

ha laſciata impunicá. Iaſuzperbiadi Giacob ,cioè-deb,J

le due ;Tr-ibn.; ;eq-nella d’lſnaelp ioè_ dellcdieci Tri

bù?, che componevanoil Regno ſmeljſicp , :naval

Iè', che in pena della loro-ſuperbia» C? CMIWÌCÃR a

concuidiſubbídírono-alla divinalcggc , e ;adorato

nagl’ldoli in vece delvcro Iddio, follero percofli con

rante-ſtragi , xche coſa ſuccederà` agli Aflîrjſupcrbi ,

c- arroganti 'z -i quali non ſonori-amd 'da Djo con $3.11

ronmorc ,a e con benevolenza così ſingolare? Sidof

vrà dunqucdirca -che Iddiqpunirà ncglifiſſìrj guel

la ſùpcrbia , la quale eſaminare-ao contro di -Giacob ,o

ed”lſráclcfacòndo [chini-@le dicci Tribù, _termom-`

do l‘aſſcdioa Geroſolima. Imperoc'chè' {Caldi-.fi dez,

vallatori , ſiccome tentano di distruggerc la Giudea ,

e Geroſolima , così devasteraniio', e ſpoglieçanno

Ninìve , egli Affirj, e ficcomçiCigna-li, ç i, negri-è

ci quando cun-ano in una vigna &rappagolçyìri ,,

fvcllonole propa ini , cguastano quanto trovano ,

così i Caldei dei: eranho Nihivezlefiamiglic di ella,

le Ciccà,e i Ciccadinil Caldei, e iMedi tuoi _devasta

yori,'oNirrNe, hanno gli ſcudi,.o‘dibro ,.o di Ortone”

quali ſono roffi , c al riverbero dc’ raggi del Sole ſem.

br‘ano infocaci,c per questo ſiçrehdono terribili, e for

midabili . l ſoldati Caldei ſaranno nobili,e` generoſi, e

però vcstirannp di clicrm'rſi , za di ſcarlatto, ſaranno

fieri,…a’ccostnmàtj aver-ſar fango-e, e però faranno

ſcempio grande di voi ,, o N-iniy-ici . Le redini de’Cao_

valli de’loro cocchj riſplendcranno per cauſa del moL

to oro , che a’raggi del Solo li farà apparireynlnccrk

rlcó‘me il fuoco, .nel giorno quando {i diſporranno'a

cimenoarſi—alla battaglia . I-Mcdj, ei vCaldei ,›- peri

tiffimi agitatori de'cocchj , .c dc’cavalli ,uomini for-_

tillîmi‘ , avevamo iſcnñ dalla ubbriacliçzza alqpan

to íopicl , ſenza timore, ecimore di azur-Sarti all-.x

. acta~

:i ~ 1

' .c1
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battagii'a, colviuò prenderanno animo, c combat}

tcrarmo v'ìriimente Cor-im 'gii Affirj. `E’così grande

laquantità dc'foldaciCaldei , 1' quali vengono contro

di Ninire , -chenci viaggio' fi ſono meſcola-ti , e pen

barbari, ondeuon ñ poſſono diſcernere, perchè gli

ſquadroni non ſono in ordinanza . l cocehjcorrcnda

per lc ‘vie larghe , cſpazioſez per ia loro moltitudi

nc non Rovandoitrada dai/e poteffcroſeguitarc i110

ro corſoTono coll’altm urkavauo , e ſi stra—cciavano.

Sembravauo ail’ aſpetto tante lampade acceſe, per

Io ſplendore delle loro armi , ſcorrevauo come folgo

tì vciocemcntc. NumcrckannoiCaldcii loro vale-

roſi ſoîdati , precipitcramio molti dicffi per' ia gran

‘fretta, che aver-anno dì andare a Ninì ve per devastar—

in, falli-anno con mom-facilità per ic mura dieſſa

Niuìvc ,ſi fiſſcrammi padiglioni in difeſa dei Soie , [e

delia pioggia degii aſſedianti , c diſpari-anno lccoſc

inca! maniera, che oſſano con gli arietíattcrrare

ic mu'radclia Città. {e porte de"ſiumí ſonſpaianca

re, cioè, ſono aperte le cataractc, c le acque dei

fiumeeutranoin Niuive, -Citrà ſituata in luogo baſ

ſo . Perl-c porte di cda Ninivcentmno gli Eſcrciti dc*

Caidci , iau-fait quantità; che ſembrano acque di un

fiumeprccìpitoſo, quel-ii , quantunquc trovino ic

porte chiuſe , conimpc'to, eco” violenza lcrompo..

rio, e lc fracaffano. 11 Tempiodell’Ldoio Neſroch,

*adorato da’ Nim'viti, é rovinato, c gettato‘ a terra

da’foudamenti. Iſoidati, che eustodivano Niuive

ſono preſ , ecmzdotti ſchiavi; ie donne già preſe , -c

facce ſchiave ,› eran condotte con gomiti , come di co

Iomba, e’cori’pianti-nowíntcrrotrí, gcmcvano, e

Piangevahocon mormorio dei loro interno . Raz-tte

nevano per q uanto ſoffi' poſſibile le Loro lagrime,mn

avendo ardiredi aizare ie strida, perle timore dc'

Gadda!” , da’quali-exflno ſtate preſe; adeſſo acrom.

.' l_ [3413143:
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' pagnute. Nin‘id‘e, avvenzachè Città ſia abbondan

te di acqua, perchè èſituata verſo il fiume Tigri ,

nientedimeno, le acque non la dife ſero dall'aſſed io ds'

Caldei, anzi piuttoſtola innondarono, in modo ,

che ſembrava una palude, ouna peſchiera. [Ninì,

viti ſidavano alla fuga, benchòiCapitani gridaſſe

r0 ad alta voce, ediccſſero a'fuzgitivi: ſtate, state

fermi , efate reſistenza all’inimieo, è tempo adeſſo

di combattere, perche‘ fuggita! Con tutte “quelle

eſortazi‘oni però ſeguitano a fuggire , e non vi è

ehi torni indietro, e ii diſponga alla battaglia . I

Caldei vincitori fi animanoſcambicvolmente a fare

lo ſpoglio della preda di Ninive , e così dicono: pi

gliatc, portate via l'oro , portate via anche l’ar

gente, èeopioſa aſſai la ſuppellettile, ehee‘ in Ni

nivc di coſedeſiderabili, ed'rgran prezzo. E‘ diffi~

para Ninivc da’Medj, eda’Caldei, ſpogliata delle

ſoſtanze, priva diabitatori , sbranata nelle mura,

e nelle caſe , hanno il cuore per lo ſpavento i Ninivi.

ti abbattuto, e liquefatto, mancano gli ſpiriti vi`

cali , e animali. e però tremano le ginocchia, han

no una gran debolezza ne' reni, per la mancanza

delle loro forze‘, la faccialoro dcstituca dagli ſpiriti

mandati dalcuore, diventa pallida, oſcura, e ne

ra, come la fuliggine della caldaia. OAffirj, dov’è

quellaNinive ,in cui abitavano i vostri Principi cru

deli inſieme coi loro figli, cda per tutto andavano

facendo preda? Dov'èquella Ninive, incui ſirico—

verava il Re Affirio dopo che avea fatta la preda , in

ſieme co i ſuoi figli? dov’è adunque quella abita

zionede'Leoui, cioè de’Regi, e ilpaſcolo de’Lion—

tini , cioè dc’figli dc’Rcgi Afflrj P Quella Ninive . do

-ve andava il Re , e vi entrava, veniva anche il Lion

cino , cioè il figlio, enon viera chi poteſſe ſcuoter—

lo con violenza, e cavarlo daquella abitazione , e

per.
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perturbare il poſſeſſo pacifico dei ſuo Regno r’ il Leo

ne , cioe‘ il Re Affirio, fece baſiante preda,ne fece

parte a’ſuoi Lioncini a'ſuoi fiFliuoli, ucciſe gli anj.

mali predati, eli dlliribnìal e Lioncſſeſue ,diſpem

sò il bottino da lui fatto , anche alle ſue mogli , em

piè dipenda le ſue {pclonche , e di raPina le ſue cane,

cmpie‘diſostanzerapiteil ſuo palazzo. Ecco, che

io pertanto, o Ninive, dice il grande Iddio degli

Eſci-citi ,z verrò a punircí . ea rovinarti , farò anda

te in fumo i tuoi cocchj,la ſpada divorerà i tuoi Lion

,cini , i tuoi figliuolr , esterminerò dal too paeſexla

preda, che cu hai fatta, non prederai più, e ſarà

portato via tutto quello, che hai predato; non ſi

ſentirà più la voce de’tuoi Ambaſciatori, i quali

mandavi ſovente a varie Città imponendo loro groſ

ſotributo, ocomandando, cheallatua giuriſdizio

ne, c nbbidienza ſi arrendeſſéro, come mandasti

Rabſacea Geruſalemme, ordinandole, che ſi ſog

gettaſſe al tuo Senachcribo, come regiſtra Iſaia a!

Capo 56. v. a.,

~ _Deſcrive lc'flrmi , e Ì'Eſerriro de’CaIdei . (Pam.

zona Nin!” con .AZe/jàndn'a , le qua/i Città’, ſm.

come ſono ”gt-Ali nella frequenza del popolo . Così

predice, ”daranno/157mm , ene/l’eccxdía.

C A P. [LL Nahum'z.

D . Ome termina il Profeta Nahum il ſuo libro? _

M, Deſcriveicocchj, le ſpade, elc‘lancie de'

Caldci, co i' quali deono ruinar Niniveſi l’flrago_

na Ninive con Aleſſandria nella forza ,e nella pena,

:cosí dice: ‘guai ate, o Ninive-,- Città ſcclleraca ,

piena d’mgiusti ammazzamemi , in cui regnano le

ſ'raudi r ele menzogne, tutta' rapine,elaceramenco

‘ , di
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di prede fatte': in“ una’ſola' prix-01a"?` Ninive è rima

intenta alle rüb‘eric , ea iiide'gni u'ſutpainenti. Par‘

’mi vedere' 4" e, udire d'ap'pre’ffo lo st‘repito per aria dc k

le frustede’kíbechieri , colle'quáli flagellaho i Cai/'alia

Ii, che tirano íìcocchjde’Caldeine'ſhici, ſerito‘iicot’

fo , e l’impero delle rhotedi'eſiì cÒcchÌ, i] nitritó de."

cavalii,egliurlidc’Cavalicri, oſſervo le' affi; o Pre‘.

ii , e Ìccuratur'edieſſeruote dall’imgeto; che farli*
’noncl correre,v infocolate. Veggo ra‘n'dire le ſpa.:

de , riſplendere le ianci'e colle (mali vogliodóc’ffi Caſa

dei‘ far stragcdcgl’inimici ,~ facîendoſeempio di effl

colla idro totale rovina; ſono ‘ſenza‘ numero i cada*

veri, ciiegia’ciouöestintiinmeùo al-'cam'pd, egli

Aſſirj, ›e'i NÌHÎVÌtì , cadono e'stſnri in me‘zZo a" ca'

daveri de'IÒro concittadini . Sarà così Orrenda la sttä

ge, che pei-‘la moltitudine de*cadave‘rì, chiuderan

tio la Grade* agli Afflrj , che' fuggono; 'e' a’ Ca‘ldeí ,

clic-l'1 perſeguitaflo, egliu'ni'; egiiaftriíuciaríipe‘î

ram-zo,~ c'cadcranno‘ . -Andèrà Ni'niVe in" rovina , per

muſa delle molte ſue fornicazioni , cioè' e'rch’è ado’

rò tutti gl’ldoli di unrnondo interoa lei oggetto.N i

niue , che fecondoſa etimologia delfuo nome‘, nen"

idioma Eb‘rai’cO"1îgnifica vaga, e' appariſcente, è

tnttaſ olarria, perle ſueb’eiie ricchezze, delizie ,

e pompegrata a ognuno, eac‘cettcVole . Era ellatur'a

ta dedita a’malefici, e agl‘incanteſim‘i con molte ſu- i
perstìzion’i . Nifiìve’conſegfiò moite haz’rohi' , e molſi

tipopolia’Caldei nemici, perchèinſe nò loroleìſqe

Irfola‘rrie, e inc'anteſimi‘, in‘ penadë’qual’i pecca_

ci' ermiſe l dio, che andaſſero‘ ſchîavi in p’otere di

e iCaldei . Perioch’è míand‘ò l’ddí‘o i detti CaÌdei coó*

mc_- eſecutori della divina ſua_`giustizia , affinchè pu:

niſſcro l’a detta lciolarrí'a‘ , e ſe altre m"oite [celleratez

ze. Ecco, o Ni'ni‘ve,‘ che i'o vengo per meno de‘

Calda-:illa voir-atua armato; e furibondo', dice i(

gran
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grande Iddio degli EſCſCiEÌ, ti ſpoglierò delle tue

”angie , edelle vesti prezioſe, affinchè vedendoti i

Caldei priva di eſſe, ſii ſchcrnita da tutti, e befñ

feggiata , perche‘ vedranno oltre alla tua mendicità ,

le tue ſordidezze , le posteme, e le piaghe tueincan

cherite , le quale collo straſcino tu coprivi , ecolle

vesti ricamatc di oro; vedranno adunque le tue ſchíy

ſezze , ivizj , e le ſozzure. Mostrerò allegenti lu

tua nudità, e a’Regnilatua ignom-mia , acciocchè

tutti ti abborriſcano ., e ti detestino , propalerò tutto

le tue abbomincvoliſcelleratezze, dalchè ne acca~

derà , che tutti prof-:tiranno contro di te mille ingiu,

rie, eparole di concume-li-,i , ti rcnderò ſpettacdn

ridicolo a tutto il mondo. Chiunque fiſſerà in te il

ſunſö-ua’rdo, ſiallonranerà date, attonitiper- ved.

re le tue' miſerie, e per timore di non cſſcre partecipe

eitfle’ medeſime. Dir-anno: Ninive è diſìructa, e

devaſtata. Chimoverà il capo in ſegno diqualche

dolore, edi aver Compaffione de’tuoitravagli .P do

ve potrò io trovare qualcheduno, che ti conſoli è non

ſi trova al certo . Sei odiata da tutti,perchè ognuno ha

ſperimentata la tua tirannide , e gì’oiſce delle tuo

miſerie, e ſir-allegra. Sei tu for-ſe, o Ninive, più

grande , più ſorte , e ii‘i popolata di Aleſſandria po

olatiffima, e forti :ma cinta da tutte le parti dal

ilo , ;il q ualedividendoſi in vari rivi bagna la Città

tutta , e fa molte Iſole nella medeſima? Or dunque,

ſe Aleffandria , Città così forte ,e numeroſa di popo

lo ſarà distr‘utca , molto più ſaraide‘vastata tu; che

non ſei tanto forte, e nonappariſci com eſſaineſpu—

gnabile. Aleſſandria ha l’acqua intorno, intorno,

perchéda una parte ha il Nilo, dall’altra il lagoMm

reatico , edall’a’ltra il mare Mediterraneo . L’uppon

tunità del mare c‘ cauſa delle ſue ricchezze , perchè

vengono lc mercatxzie dall'Oritnte , Onde ſi può dire.

Tama XXX. B che



P

. *’\\ i

IS l’ARTESi-:couDA

che le acque ſicno lc ſue mura ,cche la rendono inef

pugnabile. L`Eti0pia , cl‘ie ècontigua , cadiacente

ad Aleſſandria, cioè l’AbiſſÎ'a, manda agevolmente

truppe militari, ſiccome vengono da tutto l’ Egit—

to, eſonoſenza numeroquelli, che da’popoli cìr.

convicini potevi chiamarein tuo ſoccorſo. Cavaví

Eſerciti auſiliarjdall’Aſrica, e dalla Libia. Non

perdonerà ad Aleſſandria , ma ſarà-vergognoſamen

te condotta ſchiava i molto meno perdonerò a re , o

Ni-nive; ìfanciulli di Aleſſandria, ſaranno sbatsac—

chiari da’Caldei ſopra i duri ſaſſi nel capo di ogni

flrada. Pigiieranno ſchiavi ìCald‘eí, i nobili, ei

principali di Aleſſandria , e per ſorte ſe li divideran

no tra loro, estracndo per eſſa ſorte achi debba roc

caruno, c achil’altro, egliOtcimatidi eſſa Aleſ.

{andria ſaranno tra’ceppi avvinciglíari . Tu dunque ,

o_ Ninive, ſarai punita nel medeſimo modo, che

Aleſſandria, ſarai dal calice dell’ira di vDio inebbria

ta, eprivadiogni conſiglio, non ſaprai aqualpar

titodebbiappigliarti . Sarai diſprezzata da tutti, e

ri ridurrai a'grado tale, che laddove prima facevi

beffe di tutti gli altri , ſarai allora costretta a diman

dare aiuto a’quelle nazioni tue nemiche , le quali di..

ſprezzavi una fiata,e opprimevi. Le mura di Ninive ,

ele fortezze meglio munite caderanno in potere dc’

Caldeiconquella facilità , che cadonoi fichi prima_

ticci ‘maturi in bocca di chi affetta ſorto la pianta

con anſietà di mangiarli, ſe -l’ albero con violenzaè

ſcoſſo , odal ventoè agitato . l] tuo popolo, oNini,
ve, in meno a tc, èdebole come le fe‘mmim’., innaſi_

bile affatto alla guerra. Tutte le porte del tuo paeſe ſi

ſpalanelieranno alla comparſa dell’inimíco . ll fuoco

divorerà íſerrami di eſſe porte , cioè quantunque ſie

nodi ferro , e forti aſſai , non reſiſìeranno alla forza

de’Caldei , ma tantosto ſaltcranfuori, eparranno

.ñ' ~ divo
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divoratidalfu’oco, ‘econſumatió Ninive il tuoi"

ſedioè imminente,,prep:1rati,- fa prov. ione di ‘ab

qua, edi‘viveri, perchèſarà molcolungoz. e dlſí‘

ſtroſo- ‘Riſarciſci le tue fortezze, entra nella cieca',

estala co i piedi, fabbrica mattoni , Për riparare

e rovine delicati” mura ,, iritridi puntato: eſſacretí '

ma ſappi, che tutto ſarà in vano, perchè @un tutt

quella faticaiCaidcicol fuoco, eco! ferri-ici demi;

steraimo , e perirai. Siccome-.il Btuco rode, eleone

fuma tutta la pianta z cesì laſpada’uèrhíóak roeiiw'

tutti, gli ſq nudi-cui de’tüoi ciFEadÃnÌ , Bene `‘eliíìſppſfíi',

e ordinati.v Raguna‘per’ capro. uxia'guäiieicà_graudë*

di ſoldateſea , Come ,ſuol-effetti coploſóil' ríoy'crqdî

effiBruchi, :dellcCavallettcz ſe u‘oi; m’ailtuttg

ſarà in vano, Perchèjuneſſun mò o 'otraì‘difelídfl

ti, ma debbi perire ,— edeſi’er preda. 'eltuo nemico

Tu hai raguuate molte merci, e hai aſhmàſſate mol

te ricchezze, più stò per’ dire, che’ non ſono Stelle‘:

nelfirmammto, maa guiſa di Bru’chi volerannoin‘

poterde’C-aldei, da’qualiſaran‘rapite .› l Duci, c i

Soldati; che ti custodiramio ſaranno molti, e ſem

breranno un Eſercito di Cav’alletce ,~ ì tuoi fanciulli ,*

cioè i Soldati più dozziuali; e niaſcalz'oni. Saran

no come le fi lie delle Locuste 5 ie quali di n'ott‘e quali

doè freddolë appiatcano nelle ſiepi , e quando eſce

fuori ilSole‘ z non‘ ſi ‘sàquale‘ fia_ il loro‘ luogo’,- per

chè volano tutte inſieme, e non ſi conoſce il luogo-do“

v’e ſono státc; eosìappunto, iSoldat:i,` ‘ei Duci ne'

anali ru colloca'vi la tua fiducia ,- pieni di timore ſi

aranno àlla _fuga 5 ti laſceranno“ ‘La cauſa " rciiè
Niuìveèprefada’Caldei, oRc Affirio,èlìin n ar

daggine de’tüoi Capitani ,~ eCdfliandántí._ Que li 5

che doveauo come pastori invigilare alla loro greg

gia, ſiſono vergognoſamen‘te addormentati; quam

do i Caldei Piglier'an‘no' NÌDÌVC, troveranno iſuoi

i. ;i z_ Prinz,
e
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?rinçîpi oppreſſi dal ſonno , edal letargo, dalvinò

‘nebbriati, Saranno ingucllo fiato ucciſi , eſeppeli
._ i; il‘ popol’d intimoritìo ande-rà a’nàſcqnderſi nella

Fontagna, e non vi ſarà_ chi lo raguni ,- e lo ri n°{etrà

n ordinanza. Non‘? occulta , e nafcoſa agli occhi

Ade‘popoli’la tua strage, è nata a ognuno , c ben pale..

Îe queſîa (ſi a tua piaga difficiliffima'a eſſere cu—

rata, tutti‘co oro, che ſentiranno quel tanto, che

Eternoalle tue miſerie ſi rap reſenta‘ , batteranno le

j aniin ſegnodí giubbilo, e di allegrezza . Perchè

hai tutte le enti, con guerre, con tributi ,

çcon tirannia molt crudele , ‘onde non vi c‘ popolo;

- the non fiagravcmente oſeſo dalla tua mal va'gitadc;`

bui terminaNahum la Profezia , e io darò fine a

fintanto in eſſa ho ſcritto , ſottoponendolo alla ccnſq,

Fa@ 9 alla çoxxczions della Santa Chieſa Rom-fina… r

` r
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1). *HL eraAbacué? . ì ì, ‘i ,,,;Seme .Santana-zia, @Se eni fla pina-:lor

della ribù diSimeone, :della Città chiamata ~

ñ thzacar; cche prevedendoeglila venugainbreſic I

,Nabucodonoſorze l’eccidio della Citta ”Geroſa m .

ſugglnell’Arabia , in,un,luogq vicino al Lago So;

.bonide' ,- e ivi per_ Qualche tempostſí appiattò,` gica, a

_che avendo_ Nabucodgnoſor ’preſa la Giudea, ero”

'handofene i .Caldei in Babilonia , egli fece ;ircirnoalf

la Giudea.; Si occupava-egli-,nella coltura de‘ſug;

éaxnpi e_Pors?nd0-nnaiomojür›ì’ranze a’. Merlini-f

che lavoravano nel ſdo'eampo', Ddl ‘una vpſiçç, çha
liv ordinava, che poréaſſe quel' pranzd a“DaniellQ

el Lago _di Babilonia, e riſpondendo egli .chi

non avea' notizia alcuna di Daniel‘, echìe" non è”:

va‘ ,e _in qual parte Babilonia ſituata' foſſe', alzato all;

Angelodél Signore’ per li caPelli ,—_ ſu in' un filamento(

ftaſfibërat’ó' in Babilonia‘ ,* e' :vendo preſetîtáto a Day-i

niel nel Lago de’Leorii il detto" pranzo ,, ſu’ dalmcde-j

ſimo‘ Angelo rimeſſo'ne'lla ,Giudea , dove moti

:moi prima, che certrii‘nafi'ela ſchiavitù del popo.

q Iſi‘aelitico.` ` , r l_ , 4 e i _ L

p, Dì: che tratta lal’rofezía di .AÉacucg

B z
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` M,Si lamentava amoroſame‘nte queilo Profeta con_

‘,Diaſhinv dendqi travaglidel popolo d‘iſrael , e la,

proſperità , eÎCaldei, Iddiogliriſponde, che dopo',

che averä puniti' gl? iſraeliçi ñper mezzo de*Caldei ,

manderà in‘perdizione eſiì Caldei,e in_ rovina , 04.1311..

do ebbe ſentito questo , pregò il Signore , che voleſ.

- {e castigare gli Ebrei con una_ verga , come fa un pa

dre al figlio; non già colla ſpada , come ſi fa al nemi

co . intona pertanto una canzone lugubre ſopra

la ,rovina di Nabucodonoſoy , e avendoavuto_ imovo

‘oracolo dal. Signore , e ſentito l’eççidio di Babilonia ,

e laiibcravione degli Ebrei per mezzo di Ciro, con

un caotico allegro rende grazie al Signore , ‘e lo prc

‘ga Èe-eſeguiſça la redenzione delpopolo da lui pro,

..mc a" t . . . ì

DezIn'qua-nteparti fi divide questo libro .ñ -

i M. In due. Nella prima parteſi ’duale il Profeta

‘con Dio, rchè gli' Ebrei fieno anguſhati, e proſpe

ri fienoi aldei , elddio, riſponde , che cauſa'de'tra

vagli degli Ebrei ſonoilqro peccati , ma che in bre-v

ve averebbe diſtrutta_ la“Monärchia di Babilonia`

' ,Nella ſeconda parteringrazialddio de’ favori conce

~ dutragli Ebrei , e del çafligo ,- che hadato a’ 'nemici
‘ ,dçlſuoeppobñ “ ’ ` ' ì . ,

-.
`:r~’m>: L'

,; 14.
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Si lamenta il ‘Profeta con Díqper cauſa delle dif

grflzíe degli Ebrei, Iddio gli riſponde, che dopo ,

che 471cm‘ puniti eſfi Ebrei, prenderà *vendetta tie!!~

Regno di Babilonia. Praga il 'Profeta, che ſi de

gm mjíz’gare ilpopola flame-padre , e non come”.

nuca. - ~ i

C A P. I. Abacuc. t.ſi

D‘. C Ome dà principio il Profeta al ſuo libro .P

M. Si lagna il Profeta in vedendo la malvagitzì

degli Ebrei, e le tante loroingiustizie. Dio riſponde ,

chopunirà queſta loro malizia per mCZZO de’Caldci .

Atterríto daqnesta riſposta il Profeta, prega il Si

gnore , che puniſca il popolo Ebreo come padre , non

come Giudice , li tratti da figli , non da nemici. Di

ce adunque: Profezia infauita , e minacce‘vole rive

lata da Dioal Profeta Abacuc , il quale ragionando

con eſſo Dio , in questa guiſa la diſcorreva: fino a

quando, oSignore, dovrò eſclamareavoi, e pre

garvi , che togliate tante rapine dal noſtro popolo _ ,

e nonavete eſaudite le mie istanze? oſſervo commet

rcrtì alla giornata tante ingiurie , e tante rnbcrie dal_

la mia nazione , e ogni volta., per ciaſcheduna di eſ

ſe eſclamo, e dico; Signore,,ecco una nuova vio

lenza, una nuova rapina , una nuova ſcelleraggi

ne , veggo‘, o Signore , che il voſtro popolo non

profeſſa riverenza a Dio , non ha riſpetto agli uomi

ni, con fronte sfacciata 'commette iniquità, eingiu

rie, diſprezza le Leggi divine , e umane , iricchi ,'. e

i magnati opprímono gl’ Innocenti, e con arte', e

con violenza uſurpano le ſoſtanze de’ poverelli; cut_

toquesto vedeteancora voi 3 perchè dunque tacere ?

ì perchè adeſſodiſîìmulatce lo PÉtìſCO, mi ſcoppia il

4
"uan
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cuore, _non poſſo più ſopportare tanza inſolenza , e!

V0i non faretequalche dimoſtrazione per-difendere 5

eper ſalvarequeſli innocenti 3’ Perchè permettere

unacosì orrenda iniquità, la quale veduta da me ,

mi affligge tanto, e nli tormenta? Perchè Vcggo

contante mio' dolore, e travaglio ,, clic gli empj op

primono, igiusti? Perchéhoda vedereiltravaglio,

che patiſconogl’innocenri, e rimirare coi microc

chi fraudi, ingiurie, impreſſioni, eviolcnze? Gli

uominiperverfi, iquali ſuſcitano le liti ele con

ñteſe ſono più potenti de’giustí , eclei ſemplici, :qu-2

Pci ſono in giudizio ingannati da quelli, e angaríati .

Per questo non sì facoſa alcuna di quello , che eo

manda laSanta Legge, ela giustizia , sì perchè eſſi

empjpervertiſconola Legge, ela ragione; eſperthè

vedendo {giuſti , che gli empj prevalgono neila loro

iniquità , illahguidiſconò , e ſi rafreddano nello

{indio , e nella oſſervanza della divina Legge , e in

clinano alla condizionedcgliempí, e de‘malvagi .

Pet-Cauſa di quefia‘potenZa , e pcrVei-ſità degl’ini

qui , non può conſeguire il Giudizio il ſno fine , che

è, clielagiustizia trionfi, cche l’ ingiustizia. resti

oppreſſa, cheigiusti-ſieno difeſi , e gl’ingiustief‘ter

minati. Perché gliempjopprimono ì giuſti , però

pervert’iſconoiGiudiciz ele Leggi, produrano , che

dietro ſentenze in“disfavore de' giuſii. ein favore

dei delinquenti . Riſponde a queste doglianze del ſuo

Profeta Iddio , cin quella guiſa gli dice .- non ti que

relare, o-Proſeta, ſeiofinora ho diſlimulate le in

ëiustizie di questo popolo, io in breve le punirò .

iſlateilvoſiro ſguardo nelle genti , e n‘e li ſquadre

ni dei Caldeî , che io mando perchè devaſ lno la Giu.

dea . Maravigllatevi, e ſtupire , perchè ſeguirà a
tempo Vostro un fatto ,ì una stragc così crudele ‘che

*ſi tenderà agli uomini incredibile, quando ſalti-a da

a cu

7.7'



_ -.,:`

'l' Ds'l’nols‘hMinont; if

glcunorappreſentata. lo ſuſciteròiCaldei , dando’

loro animo , forze ,- affincheinvaghitieffi delle vo

stre ſostanze , e conoſcendo la voſtra fiacchezzayen_

gano adevastarvi. Sono i Caldei gente crudele a

ſai , ,e inurnani , veloce per ſoggettare colle _ſue ak‘.

mi al ſuo dominio tùcce le nazioni a lei circonvicinej,

avida di poſſedere i padiglioni, cie caſe,- che nor!

ſono ſue come ſue proprie , perchè preſe a forza d’

armi, onde prenderanno ancheGeruſalemme con

molta facilità ._ SonojCaldei orribili, e atterrîſcono

coi ſolo ſguardo del loro volto. La nazione Caidei

non s’ induce da altro moti-vo a devasta re alcune na

zioni ,- e a perdonare a molte altre ’- che dal ſuo ca

priccio, non ſimuove dalla ragione, ma da quel

lo , che le detta il ſuoproprio_ volere . ll pes

ſ0, cioè il giogo, e il tributo, che impongono z‘

varicnazioni, fi parte nondalla Legge, o dalla ra

gione, ma da la volontà propria , ſenza attendere’

ſe gìusto ſia, oingiusto quel tanto, ch‘ella delibe

ra: iLavallide’quaſiſi ſervonoiCaldei per corre-N

re, e perſeguitareiioro nemici, ſono piu agili de'

Leopardi , epiù veloci de’ Lupi quando la ſeraeſco

nodalle loro tane affamati, ecorronoçon molta ve

iocità per li campi in cerca di qualche_ fiera-pet'

farne preda ,- e divorarla. iCavalieri 9 _eheve‘n- *

gono a combattere ſi diffonderanno , e' occuperanno

una granparte delte'rritorio di quel paeſe , verra-n‘

noquestida luoghi molto lontani, perche‘ condurñ*

ranno truppe auſiliari di nazionieon eſiì confedera

te', e voleranno come fa un Aquila qdando viene a‘

man iare la preda , che ha veduta ..e Verranno tutti

ìCa dei a far preda della‘ Giudea , verranno , _dico ,

piuttosto a far preda , _che acombattere , perche‘ non

vi ſarà chi poſſa ſar loro‘immaginabile reſiſtenza a;

Manderannoin rovinaqualunque luogo per ;cui paf~

‘ ..ſana

i.:
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ſeranno, ſiccome il vento orientale , ſeccanella

Giudea tutte le piante deila camPagna , e ragu

neranno un numero così grande di ſchiavi, che po

trà gareggiare con gli atomi della rcna, che ſono

neilidi. Nabucodonoſor Principe, dei Caldei, ri

porterà vittoria , e trionfo di molti Regi , e ſi riderà

de’l’rincipi, edeiMonarchi, iquali ſarannoi ſuoi

buffoni, e ſi ſervirà dieliì peristrato de’ſuoi piedi .

Egli ſaràbeffe delle loro armi , e del copioſo eſercito

che han ragunato. Egli diſprezzerà qualunque for

tezzaquantunqucſia molto munita , ed eſpugnerà

quelle, non come ſe combatteſſe, ma come ſe ſcher

zaſſe , e ſi ricreaſſe con qualche gioco. Farà Nabuco

donor altiffimiterrapienidi polvere, e non potendo

inemici reſistereaquella, egli s’impadronirà facil

mente di quelle munizioni quantunque ſieno ineſpu

g‘nabili. Lo ſpirito diNabucodonoſor, e dei Caldei

inſolcntito per le vittorie, e inſupetbito, diſpiacerà

molto all’onnipotente lddio,v c allora permetterà ,

che vadaaterral’lmperio dei Caldei, quando Bal

taſar ſarà da Ciro ucciſo, e da Perſiani. (Delta è

quellabella forza, che quel Dio, ch’ egli adorava

gli ha comparti”. Avendoil Profeta ſentita queſta

ran forza , epoſsanzadegl’ínimici, la tirannia di

eſſi, ’e- che gli Ebrei doveano da quellieſſer veſſati ,

ſi volta a Dio con una umile orazione, iſlantemente

lo ſupplica, che tenga lontano un tale flagellodal

ſuo popolo lſraelitico, cheabbia pietà, e compaſ

` iionediîeſsò, einquefiaguiſaglidice: voi ſiete, Si

gnore ‘, i'l nostro Dio ,' e ſiete adorato da noi nel vo’

, -iiro' Tempio. Voi ſiete quell’antico Signore , che

avete amati tanto i no‘stri Padri , e avete eletta la lo

rapostcritade per Voſlro opolo‘. Voi avet‘e stabilito

con eſſi-un patto inviolabi e, e prometteste di eſsere

lddi0loro, edituttiiloro poſteri. Voi ci avete ſe`

gregati
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Dx’ PROFE’I‘I Mxxomu 2-7grègaridn [antipopdiempjye infedcli, cíavctçſide. A

coraticolia voſtra ſanta Legge, con ſdcrifici, con

jnfinitifaóorí , con Profeti , econ miracoli, e ci añ,

vece ſtrettamente con voi congiunti : non permette”:

aduoquc, chedaglicmpjCaidcilìamodevastmi, di

queſta grazia vi ſupplichiamo, , é ſperiamo di otte

nerla , ondçuoi non morirem’o, conforme minaccia`

noiCaidei nostrinemici. Noi confcſsian‘io, che voi

mandate Nabucodonofor in giudizio, cioè` per giu.

fla vendetta , -ſervendovidliui come di un flagello

perpunir noi, emoltc altre nazioni, che come noi

vihanno offeſo , :però lo rendestc force, c pot’sence

,acciocchè prendeste per mezzo di eſso la dovuta ven.,

detta_ dc‘ nostri fa…, c pci-.queſto lo Stabiiiste con

tante ſostanzc , con tante vittorio, econ un impcno

;idilacatm Mondiſsimi, cgiustiſsimi\ſono i vostri

occhi , _ſantiſsima èia vostra mente; enon potete ri

mirarc conoçchìo benignoil peccato, proteggerlo ,

cfomencarlo ,* perchè dunque proteggere iCaidei ,

cmpj, violenti, cingiurioſi, e" permettere, che v}

opprimano , e vi d‘ivorino s’ E* vero, che ſiamo pcc~

catori, rci di gran delitti, ma è anche vero , che

fiamo migliori dei Caldci , cmpj, tirarmi , idoia‘

tri. Basta dunque, o Signore, che-;caltighiate per

menodiçſsi leggicrmencc lc nostfe colpe , non per—

mettere , che ſiamo diſperſi da eſsi, -c rovinati . Per.

chè acconſenticc , oSignox-e, che ſiccomcnell’açqua

ipeſcimaggiotiingolano, cdivoranoi‘ minori, co

sicra gli uominii‘pOtcnti, e i'cira’nni , come ſono i

Caldei, divorinoipiù deboli? .perchè ſiccome non

domina ne’ peſci la giustizia, non domina neppure

tra glìuomini, ma regna in effi, la forza , la vio

lenza , ela tirannide, ed è padrone quello , che ha

più forza, e voi laſciate, chei Giudei fieno da’Cal

dei arretrati, comci Rettili ſono calcari , e làcçìſi

a
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da* viandanti ,1 -e da altri Rettili maggiori , come ſo.;

noiSerpenti, p’erchènon‘ hanno Re z o Principe ,z
chelidifenda, daliag-.rave ingiuriaì-,ſſ che loro'è fae—

ta ? Sono grandi iprogteſsi, che ſa Nabucodonoſor',

alla giornata‘. Tutte le coſe gli Vanno bene.- Coil’

amor, col tram-aglio, ecolle reti, con ſraude,.eoxí

violenza, :con-aſtuzia, tira tutte ie genti al ſuó

dominio. Per q‘uesto, egli gioifceç brilla, e fi ral

le fa": Pertanto ',- egli ſcannàvittim'e a’l ſuo Etruria»~

Z io, e ſacrificaalla ſua rete, cioe .attribuiſce alle’

ue forze‘la vittoria ri portata di tanti popoli ,› comeLſe’

aveſse eiòrfatto per propria ſua virtù ,v e non mei-cè

la di'vin'aonn‘iporenlza. lmperocche ha ripost'e nel

ſuo tram’a’giio , e neilaſua rete leſoiÌanzedi tutte le'

nazioni, 'coniefeſoſseropingui ,- elauti banchetti z‘

t-occ'atc alui per ſua parte, e' per la porzione a lui'

clouvra , onde adefcáto da‘ queflee’oſe ,, non‘mai ceſ

`- fa di diffendere q’u’esta’ rc‘t'e ,- per atquistare ,altri Reſi

gni, eper ſoggettare aitre nazioni ,al ſuo imperio ,e

Io che-a-l'ui è cibo ſce ito , e' gratomolto al ſuo palato~ ,

giacchè quelto modo di' peſcare ,ſuccede altri ramo

proſpe’ramcnte ,~ e rutto iurentoa fare acquisto .di

altri popoli", di rendere' ſoggette a- ſe molte ai.:

ere nazioni‘,- per priva-r quel-le_ delle ‘loro fostanì..

-Ze, e ſempre. più-arricchire i ſuoiteſor-i.- Rei-mej'

rei-eee‘ adunque, o' Signore ,- che egli` proſeguiſca'
geſta'. fun tirannide, uccida' tantav gente,- faccia-ì

age di tanti popoli , e m‘ostri verſo di‘ eſſÎ iz

f‘ua crudeltà, ſenza'uſare con quelli `,- clemenza?

di' ſorta alcuna', e compaſſione 3-’
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1mm” i1 Profeta un ,camino lugnbrcflzpra 'N4,

Puçodonoſor, @predice malteſue dij-www”; ,’

C P, II. Abacuc z,

P,- - HE coſa d’infausto vaticina il Profeta al Mo

narca di Babilonia .P “ñ *

M. Avea Iddio rivelato ad Abacuc , che dopo ,

che per mezzo dc’Caldeiaveſſc punicoi] popolo Iſ

raelicico, avercbb: preſa vendetta delle -ſccllcratcze

2g di effi Caldei , c avercbbe ríntuzzato il loro orgo

glio . Incuona pertanto il Profeta una canzone .lugu

bre ſopra lc funestc ſciagura., che a’dctcí Caldeiſu.

Vrastano , mostrando , che debole-"è Belo da cflì Ido!

raro come Dio , in cui collocavano _la loro fiducia z

non eſſendo altro, che un fimwlacro, una finzione ,

duna ittura, Diccadunque: io Abacuc mi porce

l’ò da rava, e da valoroſo, come ſc mi foſſc ſtato

ordinato , che custodiffi una fortezza ñ Sarò vigilaſh

v cc nel mio miniſtero , come fa un ſoldato fçdclç in ſcne

tinella , Fcrmeròil piedcne] mio poſto. ,.c starò atfl

cento, ſpeculcrò con gli occhi , eoffcrverò cpll’oó.

rccchio, per vedere 5 e per udire che Coſa riſponde;

Iddio alla mia deglianza , c alla ſupplica, che gli

ho preſentata, intorno alla liberazione del POPOLO

Giudaicodalla tirannidc de’Caldci .Psnſexò aquel

10, che dovròriſpondcrc a Dio, il qualewonformç

io preſagiſco ,) è per dimandarmi conto, ç per riñ,

Brenda-mi perché mi ſi'aiamencaco della ſua divina

rovvidcnza, perchè permetta, che ſia da’Caldci

Geroſolìma devaſtata. Mi riſpoſe il Signore, e m;

diſſe: ſcrivi la Profezia , che io ci rivclginrorno all’

:ſterminio de’Caldci, c della liberazione degl’ Iſtat-.

iui dalla ſchiai’ícqdiäzc di Babilonia z affinche‘filçonfl

' ñ 4 0 lo

p ññ..
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ſalmo , e concepiſcmio ferma ſperanza'del futuro 10'“

ro ritorno . Acciocchèclunque questa cof_a a ogntma

ſia páleſe, io ti domando, che tulávregistxäz, non‘ i

già 'munlibro, ilquaie ſic’hiude; eſì ripone,- ma

in certe tavole-aperte ,- edistcſc , che ſieſpongono a! i

ubblico, aognu‘no , che le Vuol leggere: La cau- i

E] , perchè voglio , che quella Profezia (i ſcriva nel

ñ-iecavolc è, perche‘ accadcrà-dopo quaiche tempo .

E'mia intenzione , che i posteriñlo-ſappiano , eaſpet

t’inol’adempimcntodielſa, poichè, quantunquc ſi

clifferiſca, un giornoaverà fine, quando giugnerà

il tempo, che da Diaè decretato , e non può mancia

re nelle promeſſe“ che fa a noi. e Se ind ugia qualche

poco di tempo ad` adempirſiil vaticinio, aſpettare ,

perchè fi adempirà infallibxlmcntd, e non car—,den

più di qùe‘itempo,. che averà il Signore deliberato.

Settanc'annidi ſchiavitù , _ſembteranno tempo lun

go agli Ebrei , cheſonu afflittir, verrà però il fine un

iorno diquesta ſchiavitù, e gſlſraeiìtí faranno”

fieri. Chi non credeaqüc‘fii miei (itaca-ii , che gli.

Ebrei debbano per mezzoidi Circeſſere' liberati da

Babilonia, èincrcdulo,.2ingjuflo, .ed empio, non

ha l’ anima retta, non ha vita di fede, edi ſperan

za, perchè ſeco ſono ſdegnaoo; chipoi, èſcdele’, e

giuſto, credca Dio, e aquestc’ ,mic rcveizfflioni , c’

Profezie, questi 'gode vira’ retta, Santa, e felice ,ñ

perchè sta fiſſo in Dio, cheèiá. vera vita , presta fe

de alle ſue promeſſe , farà gratoa effa Dio , e gode

rà la ſua protezione , e amicizia“) Chi è dunque buo

no , e giusto, ſarà coſtante nell'aſpcrrare le’ coſe ,

che ho promeſſe . Siccome il viminganna colui ,- che

bce ſoverchiameme , perchè ſul principio pare , che

io rallegrii, ma poi lo priva dell'uſo de"ſcnrim'enti,

lo fa cadere in corra, elo‘ rende ridicolo-a ognuno ,ñ

che lo rimira, così accaderàai ſuperbo Nabuçodoe 7

‘ no

"ñ-.
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noſor, ubbriaco, eambizioſo, a guiſa di uno im

briaco non camminava perla strada retta della ra

gi‘one , ma ſi guidava dal prurito di dilatare ilſuo

dominio , e datoſi in predaa ogni indegno piacere ,

andava per le vie storte, prendendo , e uccidendo

ora questi, e ora quelli, ſecondo gli dettavail ſuo

capriccio mal regolato . Fu però ingaunato da que

sto vino , il quale giocando da principio a lui pareva,

cſaporito, come appunto ſuccedea un imbriaco .

Impetocchè restò privo dell’Imperio , e dell’uſo del

la ragione, fu ſpogliatodi tutte le coſe, efu rele

gato in un campoa paſccrecome le bestie , e diven

ne la favola , eilludibrio di curto il mondo . Non

ſolamente Nabumdonoſor non averà decoro di ſor

ta alcuna , ma ſarà da tutti notato con ignominia . L’

ambizione , e l’avarizia di eſſo Nabucodonoſor è in

ſaziabile, ingola tutte le genti, e non maiè ſatollo,

a guiſa dell’inferno, che quanti uomini egli riceve ,

più ne deſidera . Siccome la morte quanti piu ne uc—

cide tanti più ne vorrebbe vedere estinti , così Nabu

nodonoſor non mai (ì ſazia di Regni , e dinazioni,

equante più ne debella , tante più deſidera di ſoggio

gare. Egli pretende ragunare al ſuo Imperia tutte

le genti , e di ammaſſare al ſuo dominio tutti i po

poli. Non è egli il vero, che_ tutte questc genti da

lui debellare , in vedendo la strage di eſſo Nabucc

donoſor, elaperdita delſuo Imperio, quandoſarà

ucciſo Baltaſar ſuo-figlio , intoneranno una Parabo

la , e un diſcorſo di enigmi , cioè una canzone lugu

bre , in cui meſcoleranno molti Proverbj , e vari

enigmi-P Non èegli il vero, che Baltaſar ucciſo da

Ciro diventerà lo ſcherno, e la favola di tutto il mon

do , mentre lo ſcherniranno, cantando pet-eſprime

re le ſue miſerie una canzone, che dichiari al vivo

le ſue diſavventure? Dir-anno in qucsta guiſa ſitu dea

te a
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rpfla’zione delle miſerie diquestoPrincipe: gnaí a

Éoîni, che ha preteſomultiplicarele ’ſoſtanze, ehe

non erano ſue ;quando mai averà fine il prurito , che

ha di ammaſſare ſlCCl'lCZZC’, e di dilatare ico’nfiui del

ſuo Imperial Egli però agumenta per la ſua “totale.

rovina un fango denſo', cioè, ricchezze vili-comei!

fango , acquiſtate con rapine , con fraudi , con ma.

le arti , le quali’imbrattanol’anima ſua, ſtannotc

nacementealui attaccate, per io fever-:bio [mode

rato affetto, che profeſſa alle medeſime. Penſi tu ,

ehenon debbano ſuſcitarſi all’improvviſo contro di

ce; Cani, iqualitimordano, esbraninoletue car.

ni , e ru ſii la preda de’loro denti P' Verranno Ciro ,

ci ſuoiSoldati, e ficcomeieani , e le fierejquando

veggono uncane, o una fiera, che ha fatta preda

di qualche coſa , e la divora , l’aſsalcaflio, la mor

dono, contendono con eſſa finchè gliele cavnno di

bocca, e ſela mangiano, così iPerſiani combatte...

ranno eo iCaldei , etorrannoloro tutta la preda ,

che hanno fatta per loſpazio di molti anni . Perchè

tn Babilonia ſpogliastimolte nazioni privandole del_ ’

leloroſostanze, tutticoloro,' che degli altri popoli

aVeranno potuto fuggire dalla ;tua rir'annide, e eru

deltà, riſpoglìeranno , Es’impadronirannodiquel

lo , che ingiuſtamente hai aequistato. Perchè tu ver-ñ.

ſasti il ſangue di molta gente , edevastasti iuiqua

mente'la Giudea, Geruſalem, tutti-coloro, che

abitavanoineſſa , eopprimesti moltealtre Città, c

Provincie, però ſarai altresì ru oppreſſa, edevasta

ta. Guai achi raguua in caſa ſua ricchezze acqui

flate con fraude, con violenza malamente; e con

rapina. Nabucódonoſor ha involate le ſoſtanze di

molti popoli, per edificàrecon eſs: il ſuo Real Paó.

lazzo, per ripoſare indio ſicuramente, come una

- paſçera nel ſuo nidioz (“gli però le ha ammatiate per

ſud.
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ſuo danno , ed ester'minio ,* imgerocchè ſarà per que.

stodclitro ſeveramente da ‘Dio' punito, rovinerà la

caſadi rapine edificata , c le ſostanze ammaſlare in

eſsa', ſaranno da Ciroinvolare , e da’Perſìani . Sic

come l’Aquila colloca iniuogo alto il ſuo nidio , per

difendere, e per liberar sè, ei ſuoi Aquilinidagli

uomini, e dalle fiere rapaci, ivi porta la preda fat

ta , e ſicuramente ſe ia divora , cosi Nabucodonoſor

ha collocata la ſua Rocca in Babilonia,’per difenderſi

dagl’ìnſulcidi tuttii Principi, eiviha ragunacala

preda fatta di molti popoli. Erra però; poichè da

questo ecceſſo nido ſarà. dall’AlriſÎimo iddio precipi

tato . E' così grande la tua tirannia , e la tua vioicn.

za , e così manifesta, che quanrunque ta'ceſsero ruc—

ti gli uomini, le pierre, e i legni naſcoſî nelle pareti

del detto tuo Palazzo , c il danaro, che uſurpasti

per edificare le mura di Babilonia; e il ſuddetto tuo

Palazzo , ſaranno preſi da Ciro , ~ inceneriti , e dcva~

stati_ , grideranno , e faranno teſ’cimonianza al mon

doturto, che ru ſei un ladro, un ampio, eun ris

ranno, tirimprovereranno, eimprecheranno a re

la divina maledizione , e la vendetta .ì Guai a chi cdi

fica la Città di Babilonia col ſangue de’poveri, i qua

'licoſh'ingc alavorare, ea ſudare, ea estenuare lo

ſ irico loro , e il proprio ſangue‘. Guai, torno a

ire , a chi cdifica Babilonia con danaro estorro con

rapine , einiquamente. Nonèeglí ilvero, o Na

bucodonoſor , che le minaccie , che adeſſo [ri `stò fañ

ccndo non ſono invenzioni ‘deimio capriccio , ma riñ;

velazioni fatte a mc dal grande Iddio de ii Eſeccici ,

cioè degliuomini , :degli Angeli? Sia aticheranno

molci pogoli per iſmorzare il fuoco,che accenderanno

Ciro,ei l erſi’ani in Babilonia,ma in vano, perche‘ con

tutte icioroìndustrie non Potranno 'fermar quella
Tama xxx.; ì ' ' ~ ſiam-1

»-^
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:Hammamet piuttoſto stracchi,e affaticaci flramortî.

ranno. In vano adunqùc ſudcrannoi Caldci per cstin.

gucrc il fuoco, perchè la terra loro ſarà pienaodi

fiamme, cd'iiiccndiarj, di Medi, edi Perſiani nc

mici ; i quali ,con innumcrab'ilc ſcildateſCa copriranna

la Città tutta di Babilonia, anziſi difendera’nno tra
le nazioni circonvicine, cſifirabocçheranno, come'

il marc , che cmpic , e cuoprc coll’acquail proprio

lctco. Daqucsta ſpaventoſa vendetta conoſceranno

le gcnticuuc la gloria, cla maeſtà delSi note , che
puniſccìiciranniì cliopprimc . 'Guaiaì abucodo

_noſor, e a’ſuoi compagpi, i quali danno nel vino

anche' a’ Rcgì loro amici' labile, il ficieñ, e l’ama

rezza , li vcila’no con crudelc_rirannidc, ed_anche li

ſpoglia del Regno, delle ſostanze , e dell’onore', e

finalmentev della libertà , cſponendoli‘- alla ìrriſione ,

e allo &het-no di chi limira. Guaialui-, torno a

dire, perchè ſarà con una ſimìlc ignominia contra

cambiato.v Tiricmpir‘ai, Nabucodonoſor anche…

di confuſione,- cd’ìgnominia‘; Berai il calice dcll`ira

di' Dio ,i t’imbriacherai col vino diaffan‘ni' pieno, e

di angoſcie, e di turbolenze' . Rcsteranno ſopiti i

tuoi ſehſizz come gl’imbriachi, i quali ſi laſciano vc

der nudi; e ſarai ſchcmiro com’cffi, e beffcggì‘ato .

Sarai‘di qucsta ſorta di vino così ripieno, che ne ſc

ui’rà‘ un vomito ignominìoſo , c imbracteraî ,con cſſo

atua gloria, `le vcsti pompoſe , c quanto hai di va

go’, c" dì'i prezioſo , tutto‘vomitcrai in mano di Ciro ,

ç dc‘ Pcrſiani- Sarai-.circondato dal‘ calice della dc

iìra diDio onnipotcnte.- Affaliro con gravi calami
ta‘di', cîaiìflizioniy ſiſi voterà il vaſo, coi fondo .in ſu

ſi riyol‘tcrà‘, c tantotu nc berai r, che ſarai cofirctto a

ridotti astato miſera-bile , e vergognoſo. Ti man.

dcrà affatto in diſperſione, e in rovina l'iniquità‘ ,

che hai commeſſa contro il Libano, cioè addñnno

C 2
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della Giudea ,‘ e di Geroſqlima, chiamataLibano' j

perché-era il termine, e il principio della Giudea ,

eſſo_ Libano verſo Settentrione', e perchè Geruſalem—

me per la‘ m‘oltitudine delle caſe, e delletorri alte

aſſai, pareva‘ un’Libano denſo eon molti alberi di
Cedro , e' diCipreſIſiog del legno de’quali erano le

caſe dieſſa edifiçate.v Il male’ adu’nque, ehe facesti

alla Giudea" , aGeruſalerrt; e‘alTempio , rovinerì
te , lìa tua caſa, eiltu‘o Regno, {quando ſarà ucciſo

B'alraſa‘r tuofiglio da’Medi, e da Perſiani. Perchè

i Cáldei b‘arb‘aram’ente , e crudelm’e'nte corne ſe foſſe

ro‘ fiere , hanno de‘vastata Geruſa‘lerr‘n'me,` ` rò ſa

ranno anch’eſiî da Medi ,\ e ’da'PerſianidÈvastati

inumanamente, catterrati. Per’cauſadel-tanroſan-ſ

gue di uomini , che tu verſastí , e per l’ iniquità ,

violenza, eſpoglia‘m'ento della Giudea, e di Gero

ſolima ,~ perchè mandasti‘ a' fuoco, e fiamma la Giu

dea, Gçruſalem’, e iſuoi abitatori‘, però ſarai de—

ſolata‘ da‘ Ciro , eda'tltttiituoinemici'. Quando ſa~

rete v'oi altri Caldei rovinati da Ciro, _eſda’Perfia

ni, che vigi’overanno' ivostri Idoli,` e iſim’ulacri ,

ne’ q'uali confidare , e de' qu‘ali‘vi gloriate', q"u’aſi che

per' cauſa di quelli, voi vi dobbiaterende‘reinvinci

bili, e’chi'ari mai ſempre, e‘illu‘stri per le vittorie?

Sapete‘ pu‘re', che alcuni de' voſtri Idoli lo ſcultore li

ha intagliati, ;altri ſono conflatí nella fornace, cz

altro non ſono , che_ Una falſa immagine, mimi r’nenñ

zogneri, privi didivinicà, dipr‘ovvidenza, edic‘on

figlio. Niente giova‘ all’Idolo, che' lo‘i'ſìulto‘re'con

molto artifizio l’abbia-intagliato , 'celle ,cori tutta la

diligenza dell’arte confia‘to fia dal ſuo facirore , im*

perocchè l’artefice non può infondere inquestî ſimu

lacri mente , e ragione, e moſto meno divinità , m

vano pertanto implorate il loro ajuto , e invano col

locate in eſſi la ſperanza eſperate da cſfi ilconſcgui.

C 2 men- ’
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mento delle vittorie. ‘Gilai a c010r`o , che dicono a un
legno a cioè a un ſimulacro fatto di legno: i destatiſſ,

alzati , affrett‘ati a porgerçij’aiuto deſiderata .a ' Guai'

a coloro, che addima'ndano aiuto ‘a un ſaſſo mutolo

privo di ‘ſentimenti . Potrà" forſe parlare queſto ſaſſo

al ſuo adoratore , edimoſ‘tr’argli quel’ tanto , che poſ_

fa apPort‘argli danno z o giovamento? i’ 1 dolo non è

altro ,‘ the un legno, ovvero‘ unapietra coperta' di
-oro ;ìdìdi argento ,‘_priva di ſéiritò, di vita, edi

ſentimenti, ² Non èdiqueſia fatta l'onnipofenteſno.

flró 'Iddio , egli fa la ſua ſpezialc abitazione in Cie

lo, di lì vede‘ tutte le‘coſe, e le indirizza ,~ tutto il

mondo adunque con oſſèquioſo ſilenzio , luiadori,
eriv'criſca; ì i ` .

D. Gli Ebrei'nel Talmud Trattato Sanhedrin Ca.

pit-olo Chclek_ addattano il ‘verſo terzo di queſto Ca.

pitolo2 che dice :.ſi marfun fecerit expçäa‘illum ,

gaia Tenia”: -vemel , 'G' n‘a” ”crd-;bit , alla venu

t'a delioro aſpettato Meſſia , {e dicono agli Ebrei del
volgo ,g che “ſi iagnano‘ìd’un cosìërande indugio , che_

quantunque egli faccia lunga ;impra , finalmente

verrà , ‘e ſi‘ſtrvono delle parole da me citate; vorrei

ſapere , ſe il, Profeta parli veramentc'del Meſſia , con~

forme eſſi inſegnano nelle lorolſcuſole pubblicamente 2

M. ll Profeta parla ſecondo, la lettera di Nabucc

donoſor, e della rovina della Monarchia di Babiioñ
nia er' nſiiezzodiCiro‘; cſdcllaliberazionedel popo

l_ol aelitico . *queſto ſì conoſce da’ verſi precedenti

a queſto, e ſuſieguenti - Concioſiacoſ‘a‘chè conſola,

Iddio il Profeta , 'il quaie ſi lagna' in vedendo la tiran

nide, ç la proſperitàde’Caldeí, egli promette, che

presto avc'rà fine . Sicçhè voi vedete , che il Profeta.

non parla 'in conto alcuno in queſto luogo del la vcnu~.

ta del Meſſia , come delirano i Talmudisti . Poſſo

ben dire; che ſ1 Luò intendere nelſenſo aliägürica

e a
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della venota díCr-iffo, il qualſie dgwe’a rovinare la‘

mistic’a Babilonia, cioè vilR'cgno del Demanio pic..

nodi c‘dnfuſionc, eliberarc'i veri‘I’ftaeliçi’, che fo.
noſi' i fedeli Cr’iſ’cia’ni , come ;eroine-,ida fare- nella pri

a

ma fua venuta , e farà compiutattknte quando veri-'È .

' nel giorno' del Giudizio glorioſo ,. e trionfance.

./I’Ufíîdo Iddio rivelato ol 'Profeta l’addio di Ba

bilonia, c lo liberazione dé’Gmdei ,` pranom ein

[adi delfini-?finita Iddio, mecca”: i-prodzſgj a lui

operetta' qmmdo ttt-”ó` quelli dalla ſchiavitù‘ dell’E

gitto , dalla tir-omne di Faraone . ?tacitamente

10 pre a , che ?log/io liber-;tr que/_10, dalla ſchiavitù

di Ba ilafiizt, cda/la erm’tü del peccato‘per mez

2,0 ’del muto brama” k, e anſiaſamente aſpettato

o , ~ › .

c A P. ’ 111.‘ Abacuczr

1). `Ome termina i‘l Profeta qu‘esto ſuo libro-2

M‘ Supplica il Profeta Iddio 'in qpesto Cantif

co, che dopo, che egli'áverà punito il ſuo popolo‘

con ſettant’annidi ſchiavicù, …i con lùi‘t'niſericor

dia , conforme avea promeſſo. Per_ animare il 0-"

polo a concepite buona ſperanza .di queſta mi‘cri.

cor-dia', racconta i miracoli’ fatti da Dio agli Ebrei

nel mar’ roſſo, ,nel monte' Sinai ,~ nella certa

fa , ene’femP‘Ì' dl Mosè“, &Gioſuè-,e de’Giádici z_

Predíce, che do oche ia' Giudea ſatädeſolata, per.

chè anderanno fcçiiayiiſu‘oi'abſtatoti in Babilonia ,.

torneranno di bel nuovo gl’lſráoliti a popolatla e

Qucsto Cantico tî rende oſcuro, perchè ſecondo la:

fraſe della linguaEbt-ea ,

reper- Io_ paſſato. Ohde‘dal verſo-1,. inſino ala-4. tutti
iſuturi ſi dronoiìnte’rprefare per paſſati. Siſervc‘ilîl

' ì C z‘ ` Pro;

i

omeſ- `

ſi‘ ſerve del tempo, avvenió‘
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Profeta diqbe’st’o madó'di.ragionare, perchè in de

ſcriveiid‘o le coſe ſeguire, vaticina ancora quello ,
i

che tra‘fier ‘avvenire `. Sottn'la figuraidella liberazio

nc_ .:iena ſchiavitù ‘degli ,Ebrei dalla ſchiavitù di Ba;

b'rlonia "i' ’roſetizza la perfetta liberazione del gene

re umano dalla tirannide del Demonio., Prega adun

quernel ſenſo allegoria) _il Profeta per la redenzione

dell’ii'rñán genere, .che daCristo çOn moltipcrtenti
' doveafárfi Premete: ſſ r_ tanto il titolo, edice :

Oràz‘icmìe di Abacuc i Profeta per le ignoranze,

cioè per‘ li peccati commeſſi dai popolo, e vi prego ,

che quelli non ritardino la liberazione dalla ſchiavi—`

n‘rdi Babilonia, emolto più la Incarnazione dCldly

vin Ver-bo . Dopo ñii titolo, intupna il Cantico, e

iii ciucsta guiſa egli diſcorre ,- Mio Signore , e Dio

mio, ho udito con gli prcccliidella mia_ mente quel

tanto, che voi voleste , che io ſentirſi, eper mezzo

dello ſpirito vostro mi rivelaste ’. Inteſi in quale

ſchiavitù crudele , e lunga ſia per andare il mio po

polo , e quali pene abbiate voi preparate _a’ nemici

perſeçutori di eſſo popolo. Sentendo io queſte coſe,

mi ſono per lo ſoverchi'o timore attertito, conſide

rando'la ſeverità , el’cqu‘ità della voſh'a giuſtizia ,

cosìverſo ivostri eletti ,' come a‘ danni degli empi ;

e’ ſcellerati . Ma _ſapendo io ,v che contro il vostto

` decreto, neſſuna ecſa pofflarn‘o fare , perchè nonſi

adempìſea, ç'c‘he dobbiamo eſſere condotti ſchiavi

”Babilonia , perchè così meritano le noſìre colpe ,

colle quali abbiamo iti-itaca la voſ’tra divina giulli

zia, prego-almeno, chcpvim‘a - chcpcriſca affatto

il voſtro popolo; in meno agli anni della deſola

zione, ‘vogliate riſuſcitare incerto modo, e adem

pìr‘e; la vof’cra ſolita opera,-e ame da voi già rivela

' ta. In 'mezzo al tempo, torno a dire, della nostra

deſolazione, eſchiavitù, notificare anoicolcotalç

adem
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adempimento l’opera voſh'a, che avete già’ decreta

ta, e quando avrete 'preſa vendetta de’ nostri pec

cati , come richiede la voſh'a giustizia , prima , che

andiamo tutti noi in rovina , fate conoſcere, che

non vi ſiete dimenticato di eſſere miſericordioſovcr

ſ0 di noi , ` e benigno L’opera , che co' vostri ſolcte

praticare è q'uesta , che dopo la vendetta preſa , con

ſolate , e queſto avete deliberato con noi , ſecondo

larivelazione, che mi faceste, llmodo, che tiene

Iddio nel trattare , e nell’operare a favore de' ſuoi ,

lo manifeſtano gli antichi miracoli della ſua onnipo

tenza, imperocchè venne una fiatail Signore a’no

ſtri Padri colà nei monte Sinai , ‘dal niente Scir , chia

mato ancora Theman , cioè Australe, perchè e` ſi

tuato nella parte Australc della Giudea , e quel Si

gnore , che ſolo , e unico ſi può chiamar Santo , ven—

ne dal monte Pharan , e ſi degnò parlareñfamiliar

mente co' nostrì Padri, dar loro la_ legge ſcritta, e

divenire guida di eſſi, e condottiere; Qicsto Dio ,

di cui favello , è co~ì grande, che la ſua gloria , ela

ſua magnificenza cuopre , e riempie tutti iCicli , e

non ſolamente in Cielo è ſparſa la ſua gloria , main—

tutta la terra , ci ſomministra_ materia di lode; poi

che‘ nè' le coſe celesti , nè lc terrene bastantemcnte

poſſono ſpiegare la detta lode. Quando cominciò a

manifeſtarſi a’ nostri Padri nel monte Sinai, .riſplen

dè la chiarezza delSi'gnorc, a guiſa della luce del

Sole, perchè apparve nel fuoco con molta maestà ,

cavea nelle mani certi raggi di ſplendori aguiſa di

corna , che da lui uſcivano. Riceve Mosè questi

raggi di ſplendore“, in favellando con Dio, c allora

cominciarono a ſpiccare gli ſplendori dellabontà , e

della potenza dieſfo, per mezzo di molti miracoli

pperati da eſſa ſua ‘onnipotenza. In quel tem o, e

lu quel luogo ſperimentarono ~ i nostri Padri nî la co`

4. on
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lonna di nube , e in quella di fuoco, naſcoſa la ſor—

tezza di Dio, che operòtali , -e tanti prodigj a_ favor:

loro . Andando egli con eſiî nel deſerto , quando s’ín,- 'i

camminavano alla terra di promiſlìone andava la.

morreinanzi alui , aguiſa di guarda corpo, per~`

chè ſiccome ucciſe nell’ Egitto tutti i primogeniti ,`

cosìa‘ncora nella strada, ,e nella terra promeſſa, feñ'

ce ſcempio di tutti inemici del ſuo popolo. Andava

innanzi a luiun'Angelo cattivo, efaceva í’trage dc'

ſuoi nemici. Dopo che accompagno nel deſertq il

ſuo popolo in unlungo pellegrinagſéio, fiſermò in

ſieme con eſlî nella terra dipromi one, e in parte

per mezzodi Mosè, e uelrimanente per mezzo di

Gioſuè, miſuròla terra colla funicclla , per distri_

buirla ugualmente, e la diviſe ſta le Tribù delpo

polo Iſraelitico. Vide le molte ſcelletatczze di quel*

le nazioni, che popolavano quella tetra, e in pena

di tante colpe, abbattè ditalſorta vla loro alterigía,

che non poterono fare agl'lſraeliti immaginabrle reli

fienza .~ Dail’onnipotente lddio furonoflña'ndati in

perdizíone, cRegi, e popoli fortiffimi , eanticliiſñ

fimi , i quali aveano per lun o tempo abitato in

quella terra , ed erano aguiſa imontieterni , per

chè da longo tempo ſoprastavano a' popoli, ſiccome

i monti ſono più eminenti della pianura . 1 Giganti,

ci Regi, iquaiipercauſa della loro fortezza, eſu-ñ -

pet-bia , erano in questo mondo a foggia di certi col

li, furono umiliatida Dio, eatteriti, perchè egli ,

che è ſolo eterno, .e ſupera di gran lunga nella ſua

eternità l‘_ antichità di quc'pópoli , ſi compiacquc

venire , ed eſſere guida del ſno popolo, per ſalvar

lo, eperdifenderlodagl’inſultide`ſuoi nemici. Vi~

di, e inteſi dalle ſcritture, `cioe‘ dal libro de’ Giudi—

ci alCapoz v. 8. che permettestc in pena dc’pcccati

degl’lſracliti, ehe-andaſſero ſchiavi nel padigáicíne.

' C
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del Rc Chuſan , che nella nostra favclla Ebrea s’inter

preta ,Ò eſi nifica Etiopia.` Sò ancora, come ſia regi

liratoine olibro, ezineſſoCapoalverſoio.che_pu—

nistc la iniqua oppreffione di quel Principe ſeellerato ,

atterraste i ſuoi padiglioni, e ..liberaſlodalla loro ti- [

rannidexil popolo vostrolſraelitico. Vidi ſimilmente

turbati , e diffipatii Madiaiiiti , i quali abitavano ne"

tabernacoli , e ſotto certe cortine fatte di pelli _di ani

mali, quando per mezzo diGedeone, come ſi legge

ne] ſuddettolibrode’ Giudici al Capo ſettimo, ſpar— `

pagliaſte l' eſercito de‘ Madianíti , 'e metteſle in liber

tà il popolo Ebreo, da eſſi an‘ariato. Non è egli il ſ

vero , oSignore , che una vo ta voi perla ſalute del

vostro popolo vi mostraſie' ſdegoato in certo mo

do anche co i fiumi , e a'dirato ancora col mare , l

quando ſembrava , che ſgridaste il fiume Giorda

no, e prima di quello , anche il mar roſſo , per

che.i non permettevano ,il paſſaggio libero a ‘cſ

ſo popolo in mezzo alle loro onde y? vai allora -,

volendo combattere a favor loro, ſaliste er nostro

modo d'intenderc ſopra i vostri Cavalli , e ando voi

nelle volìre; carrozze, apportaste loro la ſalute; poi

che traportato tra le nubi per mezzo di Angeli for

tiſſimi, evelociffimi, batteſleinemicidieſſo popo

lo, e-nel mar roſſo , c di quà , e di là dal fiume

Giordano . (.Maniſestaste la voſira onnipótenza allora

quando faeeste ſevera vendetta de’ loro nemici, ſcoc- '

cando ſaette a’danni loro dal voſlro arco , e riſveglia

ſie in certo modo la detta vostra potenza, che ſem

brava a’nostri occhj addormentata. Adc‘mpiſle allo

ra, leparole, eígiuramenti fatti alle tribù delpoz

polo Iſraelitico . Tagliaste i fiumi della terra , accioc

chè i vostri paſſaſſero per mezzo di eſſi : ſperime'ſh

tavano pertanto la vostra onniporenzai Principi, e i

potenti diquesto Mondo, e furono da dolore, e da

` timo
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timore ſorpreſi, caſſaliti. Le fiumane, comeſc ſen‘.

tiſierola vostra' preſenza , e per quella tremaflcro fi

allontanarono , ritirandoſi indietro , e dividendo le

loro acque . In quella fuga delle acque , la profondi

tà delle ondemandòfuori uno strepito orribiliffimo,

perchè l'altezza della divina potenza, avea quaſi al

zate le mani , per comandare acſſcacque, c per fe

rirle. Qu, ndo Gioſuè combatteva coiPrincipi Ca.

nanei, i_l le, ela Luna immobiliſifcrmarono nel

la loro manſione celeſte, e mentre i vostri fulmini,

e le vostre ſaettc prostravanoi vostri nemici ,y e avver

ſaridi eſſo po olo, gli Ebrei colla luce di eflì fulmi

ni, e colla fulgidezza, che mandava fuori la vostra

lancia andavano illeſi a perſeguitarciloro nemici,
c fieri i combattenti, di modo che, vcon vostra

maraviglioſa`diſpoſizionc, ſervivano _eſſi Pianeti per

comodo, ;per giovamento del vostro popolo, e per

nocumento de’ loro crudeliffimi avverſari . Colla Vo-.

ſtra vendetta , e con un fremito del voſ’tro ſdegno con

culcavate la terra, e in dimostrando la vostra ira , 7

stupidere‘ndevate quelle nazioni, acciocchè non p0

tcfl'e’ro far reſiſtenza a eſſo polo. Uſciste antica

mente a ſalvare il detto popoo voſtro; a ſalvare tor.

n'o adire, uſcilic ` nMosè, il quale ungesteçol vo

st‘ro Spirito Santo , acciocchè foſſe condotticre, e

Profeta del vostro popolo, uccidestc il capo della ca.

fa, e del Regno degli empi, mentre faceste morire

Faraone lo ſcellçrato, affinchè non più ſopranten

dèſſe al popolo Egizianoi ignudaste il fondamento

della ſua caſa da cima a fondo, quando rovinaste

quel popolo'cmpio inſieme’colſuo Sovrano. Male

diceſh’, lo ſcettro di quello, togliendo via quell’im

pero , che tirannico ſi dimostrava a’ danni del vostro

popolo. Maladiccstc il Capitanodella milizia di eſ

ſo, etutti 'coloro, ſqualicon lui venuti erano afog`

.l
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ia di turbine concrudcle tumulto per roviriarçi.gloriava questo iniquo controdi nei, come appunto

uno , che-laccm, edivora un povero di naſcoſo, ſen.

2a che vi ſia chi loveda, e l’impediſca. Concio foſ

ſe coſa che vedevano effi, che noi eravamo più de

boli , e di `minori forze , e come ſe foſſimo da voi ab

bandonati , eche non vedeste le, nostre angustie, ſi

_luſingavano di poterci divorato agevolmente. Voi

però volendo ſalvare il vostro popolo divideste ii mar

roſſo , eco i (Iavalli , che per combattere v-i ſtrapot

tavano, ſaceſìela ſtrada in mezzo almare, enella

memma di molte acque , Speſſo fiateho ſentito, che

voi avete fatte quelle_ opere portentcſc, e a’_dannì

degl’inimici, ea favore-:lei vostro popolo. E ho in

teſo per mezzo della voſìra _rivelazione ,- che farete di

bel nu0Vo altrettanto con una strage indicibile de'

noſtri nemici, e prevedendola io, ſi ſono per lo ſo

verchio timore turbare le mie viſcere, e al ſuono

della voce voſtra, ehe udii couglí orecchi della mia

mente , tren-rarono anche le mie labbra divenute im—

potenti ad articolare una ſo] ſillaba. Stime poco, che

adeſſo per breve ſpazio di tempo inortidito grave

mente dall'attore de’mali venturi, ſia çommoſſo , in

modo che la putredine entri nelle mie oſsa ,v ebuli

ehi, eſcoppiſottodi me, di modo che l’orrorepaſ

{a tutte le mie inter-lora e venga fuori anche all’esterñ

no; purchè mi ſi conceda , che ripoſi nel tempo del ñ

_lattibulazione , che è per aſsalire gli empi, che ci

opprimono , e poſsa ſalire allora , c andare alla voi

tadcl nostro popolo forte, e battagliereſco, e ot're

nere dibcl nuovoçon lui la terra di promiffione. Sa

ràtale la sterilità della terra de’ noſtri nemici , che il

fico non fiorita_ e le vigne ‘non averanuogermoglia

mento . Saranno deſtaudatiddla ſperanza eheh‘anno

delfruttodegliulivi, della raccolta di moltoolio, e

‘ icam
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icampi non produranno il neceſſario‘ ſuſien‘ramentoa

Saranno tolte le greggie’delle pecorc‘dall’oviſe, e noti

averanno armenti ne’ lor preſepi. -lo poi, quando ve

drò in ſomma deſolazione i miei nemici , e in miſerie ,

mirallegrerò nel Signore, perchè abbia Preſa 'di eſſi

giulia vendetta, eabbialiberati noi dalla lorotiran

nide, eci abbia polli in libertà ;~ e'ſulrerò ancora in'

Dio mioSalvator-e: Perché il mio Signore è la- mia

forza , e la robuſ’tezza, egli mi farà- ritornare con ta-v

ieveiocità, clicimiei piedi , come ſefoſſero di Cervi

ſarannoagili. Micondurrà di 'bel nuovo nei noſtri -

paeſi alti, e montuoſi , ‘ e canterò per quello con Sal

mi, lodi a .Dio vincitore, etrionſante, e continui

ringraziamenti, da’quali mi ſono alleiiuto nel tem—

po, che ſchiavoioerainſelicein Babilonia. -ìì

"D. cncçon avea' udira il Profeta, che lo faceva

temere aſſai , dicendo egli: Domine—audio!“ audizio

mm tini-m, (o' timuz‘ .9 -

M. La ſii-age , che iCaldei doveano‘ fare degl’lſrae-v

liti , c olii-:lla , clëe'di eſſi Caldei doveano fare i Medi ,

e i Perſiani .- Dice audítionem, per la figura c'liia-ó

mata da’Rer’torici Metonymia, pone l’atto per l’og

getto, e valeadire: ho ſentita la coſa, che Col v0-v

ii-ro oracolo mi rivelnste.

D. Che coſa ſignificaquel che aggiungono in que'

{lo verſo iſettanta, cioe‘, confidemw‘ opera ma,

ó* expaw'?

M. Sant’Agof’tino , libro r 8. de”rz'vimre Dei inter

preta queſìeparole nel ſenſo Allegorico, per l’opera*

della .Incarnazionc del Verbo , la quale per la novità ,

eperl’abbaſſamento di una maeſtà così grande, in

duce un certo timore, orrore , eriverenza.

D. ‘Q1271 opera deſidera , che vivifichi il Signore in,

mezzo agli anni: Domine op”: ”mm i” medio ;imm

mm Wiz-:fica illzd .P

M. Ntl

.-..--i
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M."Nel ſenſo_ litterale, intende della .redenmoneî

degli Ebrei dalla ſchiavitùdi Babilonia', c nel Miſti‘

c0 , la libei‘azione del genere umano dalla tiranníde

del Denäonio . ~ ' ›

D. Comeſi verifica, che la liberazionedi Babilo

nia ſia vivificmn, o eccitata nel mezzo degli anni;

poichè dice: 1;/ medio annarum 'vi-viſiva illud?

M. Vatablo ſeguitato da altri molti èdi parere che

la parola: In medio ſignifichi il bollore de’ travagli ,

e delle miſerie, quando prevedeva il Profeta per di

vina rivelazione , che la Caldea andar dovea a fuoco ,

e fiamma, ed efl‘ere rovinata da’fondamenti. Di ſi

migliantc fraſe ſi ſetve DavidnelSalmo 12.allorchè

dice: Siambulavera i” medio ”mln-ae marti!. E nel.

Salmo 37-5ìambhhwèro in media tribzzlationí: w'.

yzficabì: me. Prego adunque con qucste parole il

Profeta, edice, che Iddio ſi compiaccia di liberare

il ſuo popolo eletto dal mezzo delle miſerie , ç'nc pa

tiva dalla tirannidc de’Caldei , eçhe non permetteſ,

ſe, che gl’lſraclití periſſero in mezzo alle anguſtie,

chè loro caaionavano effi Caldci , e che molto meno.

acconſenti 'e, che restaſſerogli Ebrei cstinti, uan

do effi Caldeidoveanoeſſere devastati, e man ati a_

fil diſpadada’Medi, eda’ Perſiani . Si-può _dire an

cora, chela parola in media ſignifica propriamente

il mezzo della ſchiavitù, ,che paxil-ono gli Ebrei inñ

Babilonia, nel qual tempo, lddio Cominciòadar ſe

gni, epreludí, cheinbrevcdovcanoeſſereliberati'.

let la intell:genza di quella coſa conviene ſapere

quello , che fia ſcritto nel quarto libro de’Regi al C3—

po 23'. v. 2.7.ed è, che nell’anno trentaſetteſimo delñ‘

la traſmigmzione’dijoachin Re di Giuda › Evilmero..

dach Re di Babilonia , lo cſaltò , e poſe ilTrono di lui

ſopra tuttiiTronidc’l’rincipidi Babilonia, e fu un

certo principio di quella felicità, c -lxberazi01ìîbdegii

rei
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Ebrei . che ſeguì nell’anno ſettanteſimo dieſſacatti

vità_- E perche 3710110 la metà in circa diſecranta ,
ed eſſendo questa eſaltazione vdi Joachin‘ Principe

ſchiavo ‘ſeguita nell’anno ;7. però dicegln medio~

”onor-;ml vivifi'c‘a illud . Cominciò Iddio la detta li—

berazione nel ;‘7'. e poſcia la perfezionò‘ nel ſettanteſi

mo, eultimo anno.- _ i .x

D; Abbiamo detto', che nel ſenſo Allegorico, ſi

gnìficano q‘ueste parole ?Interpretazione del Verbo,

c la redenzione del genere 'umano', come ſi verifi

ca cize ſeguiſſe queſta’ grand’o‘pera; nel mezzo degli

anni ` ` .

M. Si verifica, che Criſto’ venne in‘ medio‘ dn’na

rom , perchè venne quando il genere umano‘ oppreſ

ſo era da più: gravi neceſſità. Permiſe lddio, _ehe il

peccato, e la‘ concupiſcenza creſceſſero i‘n ſommo

grado , _e che eſercitaſſero La* lor‘o eſecrabilſi poſſanza

per lo ſpazio' di quattro mila anni, c allora', come

ottimo' m‘edico venne ad apportare il rimedio‘,` quan
dola‘ legge dinatura ,- e la Moſaica' ,- ave‘a’nìo‘- moſtra;

ta ,tutta la loro forza, e non aveano potuto dare

adequato rimedioa tanto male, e però‘ tutti deſide

rava‘no il Meſſia, e ist‘ ntementeloaddìmandavano .

Sidice ancora: in me io annor’um perchè Cristo pa

ri nella metà’ dell’ultima ſettimana vatici’nata da Da

nielle al Capo 9. v. 27.1noltre , Criſto mori per no

stta ſalute nell’anno”. dell’età ſua ,. che ſuol eſſere

la metàdiq‘uelii, che ordinariamente vivono gliuo

mini, che ſonoſettanta , come diſſe David nel Salmo

79. die: a/xnorumnoffirornmin ipſí: ſcptuaginm a”.

m':. inoltre hanno gli Ebrei una tradizione antica,

cheil mondo debba durare ſei‘ rrfila-anni , edicono,

chedue mila durò la legge della natura fino a Mosè ,

due mila la legge ſcritta , e due mila quella del Meſ

fia. Criſio adunque nacque nel tempo dellla legge

crit—
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ſcritta , la quale era il mezzo tra quella della na'.

tura e quella della Grazia. Infatti, San Vincenzio

Ferrerio nella Piſlola ad Benediffum , è di parere ,

che Cristo preſe carne umana nella metà appunto del

la durazionc del Mondo, e che tanti anni debbano,

paſſare dopola Incarnazione, quanti neſorſo traſcor

fidalla creazione di cſſo Mondo, infine che s’incar

naſſé; _ 7 _ _i

D. Deſidero ſapere'donde proceda ladiverſità della

verſione de’ ſettanta dalla lezione del testo Ebreo, e

della vulgata; poichè , questo legge i” medio mmo

rum , e questi dicono : in medio dmram anima

lmm .F p v g i _

M. Ciò procede dalla ſimilitudine delle parole‘, che

poſſono avere l’uno , el‘altro ſigniñ’cato. Legge i‘l te

ſ’to Ebreoedice: beKèreb ſciam’m cbaièb”, e i' ſet~

tanta hanno letto: bcKere‘b ſecmìim ebaiòt iltesto

Ebreo dice : in medio dimora”: -vi-uifica‘ illhrl, c i

ſettanta hanno letto: in mediadnorum afimah‘um.

Aggiungono ancora altre parole‘, le quali non‘ ſono

nel testo Ebreo‘, ma bensì nei codici vaticani', nella

Bibbia de’Complu‘tenſi, nella verſione di San Giro

lamo, di Teodoreto, e di molti… altri. Veſti due

animali', nel ſenſo litterale, ſono Dario, 'e Ciro, i`

quali‘ devastarono i Caldei; e diedero licenza agl‘

Iſraeliti , che uſciſſero liberi, e che andaſſero arie

dificareilTempio di Geroſolima . Allude all’oracolo

o’lſaia al' Capozr. v.7. il quale parlando di questi

medeſimi Dario, e Ciro dice: .Et *vidi: curſam dhc

mmeqmmm, aſcenſbrem-vſini, Ùafienforem ca

meli . Ciro, che dominava a’Perſiani come Giu

menti . e Dario , cheſoprantendeva a’Medi, che ſo

nocome Camelli. NelſenſoAllegorico, queſti due

animali ſono , ſecondo alcuni , idue popoliEbrei, e

Gentili,"da’qualièstato riconoſciutoCristo, c ado

rato.
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raro. &Alti-i dicono, che ſonoidue Testamenti vec

chio, e nuovo, per mezZo de’quali Iddio è cono

ſciuto . La vera ſentenza è, che parli del Bue , e dell’

Alina, che erano nel Preſepio quando nacque il Si

gnore nella ſpelonca di Bctelemmc. ln mezzo a que

l’tidue amr’nali fu conoſciuto Cristo quando venue al

Mondo vestiro di nostra ſpoglia mortale. Cita in fatti'

la Chieſa queſto testo nell’Uffizio della Circonciſione

del Signore, e dice; Domine audi-ui nuditum ”mm ,

ó** timm‘. Conſidera-vi opera tm , á' cxpavi , i” me

dio dmn-m” unix/141mm, jacebat inpraſepio, ó' fu!

gebat in calo. ` ’ , ‘

_ D. Come (i verificaildetto del Profeta: Dem- al)
.Az/ſiro venice , á* Sanlîlm de mantc 'Pbflmn .4’ ſi

M. Il testo Ebreo legge: Dem mirçma’m venice;

Teman , come fi legge nel Geneſi alCapo 56.v. 14..

era figlio di Elifaz , e nipote diEſau. Egli diede il

nome alla Provincia dell’ldumea, la quale ſi chiama

Teman; .çierchè dunque l’ldumea , oTeman era al

la parte Australe della Giudea , c il Libano alla par.

tCL`i Aquilone, però Temanſignifica in questo luo

o :1 parte Australe. Allude con quelle parole il

Î’rofeta , -al verſo del Deureronomio Capitolo zz. v.

2,. che dice: Dominus de &inm’uenit , ó' de Seir or

tm' e/Z nobis , appunti: de monte ‘Pbaran , ó‘ cam
eoſantſií'orizm mit/ia . Volle adunque dire il Profeta:

quel Dio', che quandoi nostri Padri uſcirono dall’

Egitto, e pellegrinarono pel deſerto dell’Arabia, ſi

fece vedere in una nube ſpuntando a poco, apoco,

~pernostro modo d’incendere, da’montiSeir, ePha

ran mostrando la ſua maellà con una colonna di nu

be, edifuoco, e con partenti innumerabili , 'ci in

duſſealSinai, dove cidicde contanti prodigi la ſanta

Legge, e ci conduſſe per mezzo di tanti pericoli alla

terradi Promiſſione, egli ci porgerà la ſua affisten

la z
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zaÎìeora,-ehe ſchiavi ſiamo _in Babilonia, imperod- ‘

che dalla Perſia, e dalla Media , cheſono Australi

alla Caldea, :condurrà Cit-rr, e Dario , :i quali, deva

ſteranno Babilonia , e libererapno noi , e ſe] vi ani-ie;v

remo colfa’vore cſi Dio alla nostra. patria , in ’mezZo a

tanti? ‘pericoli de l’ inimici .-Î uel medeſimo Dio, ,A

che‘apparve a’no ”Padri ne’m ntiSeir, ePharan, .

ſi ſara vedere da nor ,-' eiparlerà faccia@ faccia , quan— '

dodi noſtra' _carne‘mbrtaleſaràveſiito.' M _ .r

D. Checoſa ha Voiuto dice’con quelle'parole il

Profetaf german-in mazzibm ejm? . , _z ` . ~

, M. Nelſenſolitterale, _lecorna-ſonogl-i ſplendo

ri , 'che con-ipartiilddio‘a Mosèquandocdavala Le e

nel Sinai, percheconoſceſſero gli Ebrei~ 'qua-nta" fo e‘

Iddio terribilee potente, e non traſgrediſſero la Leg,-~

ge, che loro dava . Nelſenſo Mistico, queste corna

ſono 'la Croce diCtzisto,` in cui mostrò la ſua_ forzſa,

e con cui debellò i Demonj nemici del genere uma

no. ‘ ~ *ñ \ - ' `

D. Quali ſonoiviaggíſdella eternitä’di Dioj, de'.

uali dice: incorre-m'. ſu”: gol/er ”tondi sb'itimzri*

ur eternitatir eius? ` - , - ‘- .

M. Vatablo e‘ di *ſentimento* cheîqucsti' viaggi

della eternità di Dio fieno imoti de’globi celeſti ,' i

qualiſono coſtanti , -e in corteo-todo eterni. Volle

adunque’ dire, che Iddio non'ſolamentc governa i'

colli del Secolo., cioe i--Principi di queflo mondo,

ma eziandio oltre alle‘ coſe inferiori‘, anche ‘ilmondo

ſuperiore eiglobi celefiicoiloro moti. Altri 'vo

gliono, che ilſenſo di queſto parole ſià, che lddio

incurva i colli del mondo, ,e ſbalza quelli dal` loro

Trono ,- fictchè egli ſoprastaa eſſo mondo ,’ e mode..

ra, egovernai viaggi di eſſo, cioè l’ordine, il mo

to, e le vicende ,_ che ſono in quello, e diſpenſa

Regni, ele coronea chi gli piace. Si fonda questf

Tomo XXX. . D eſPOf
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eſpoſizione nella parola e Eternitátîr ',’ nella‘,

Bſhbi’a Ebre‘a dice": ball-im, che'v'aleá‘d‘ire3 ſecolo,

ovvero mondo'. Sicche‘ tantoe‘ i] dire: ‘ab ;anti-7,7,”;

et‘èmz‘mu’t ci”: , quanro‘è i] due: ‘fb i“.heribm

”audit-im'. La‘eſpoſiìio‘he però-più eo‘muiieoientc
abbracciata è quella ,ì che hoaſſegiîata nella Pa'r‘afra

, ſi , cioè, cheiiÎrineipiCananei; iquali ſiivahtava_

nodieſſere antichi-ſlimi ~come i colli del …Pndoí ſono

fiati’dèpreſfi,‘eumiliatidal andelddio, cheeſe,
lo‘eterno, e poſſiede vprima’ ieſfi quella Provinqìa,

’ eglièpreſîdente ‘de’tempi, Padypnç'dei tutte", e Si_

'ore della eternita . ’Qm‘_ ”mi-,13 Abacue- la ſua
Hofezia; ’e io 'darò fine a quanto ho" fcrſſjttoì inciſa,

ſottoponendolo ’al giudizio ; cana con/azione della»

SantaChieſa Romana‘, è ' z, - ›
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M. . ' ‘E' un Profeta ’fi'glio di `Chuſi, nipote diÎ

Godolia ed è di _parere SantfEpifanio , che ſia oriun

dp della;` tribù ”Simeone , d’un- monte chiamato 5a—

rabarha . ‘T ` I ’ z ` - ‘ " . i

D. In che tcmpoproſetcggíò Sofoniaì ' ..F o

M. Mentre regnava Joſia Re di Giuda , corri’egl’i

afferma nel Capo r, va. EraJoſia Principe; piiſiìmo ,

il quale reſtitul il culto di D'i‘o ,' e gittò a terra l’ldola

tria ,, e_ tolſe vialfl. ſu, ;stizípnedegliec’eelſi dalla eit

tà di Geruſalemme . V el tempo medeſimo_ profeti-iva.

no Geremia , eOIdaProfgçelſa , , di cui‘ ſi ‘legge nel
uatto de’ Regi al Capo, zſiz. ſv., r 4. Sdſo'n'ia ſu prima di:

Ezechielle ,A e di. Danielle ,, quali - profetizzaronp _al

tempo di Joachin nipote. del'ſudd tolóáa ,. come afñ’`

fermano effi nelprincipiqde’lorq ſtri; Neſegue’da

questq , .che Sofo‘nia *Proſetò'dopo‘ , z che laSatnaria fu

devastata , `e le dieci tribù andate furçnoſchiaye preſe’

da Salmanaſai‘* Reſdegli Affirjiipoichè ?uestefuron'o

preſe nel'ſestq annodi Ezechia ,. ilqnalc, u biſavolodi

Ioſia . Ne ſegue ancora`,…‘c`he eglizvatieino ſolamente

alle due tribù , ‘a Giuda ,v e a Biniarnìno, * , `

D. Cheſi-contiene nel vaticinio'diSofonía 2‘ _ ‘xM. Uiueſortazione‘aquestegue tribù , alaſîiar

' . ~ ſſ ` ²-. ` 8
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gl‘ldoli_ , _e a convertirli al veroDio, minacciando 15;

r .ſe fitte“; areſièrofflivërxaifleme z ti taíale loro estc’ra
m ;Azar-..j ,k‘x Z ..Mu ,,,x ~~

, ~ “5_ A a. N.4..

'D. I’nquant'eparti ſi divide quefio‘libroz `

M. Ind_ e .INellap‘rinm‘,` mina ' _ilProfeta eur,

tì i pecca? i.; ina inmoüo ſpeciale ..Grad-ei', ed eſor

ta quelliaſare ſeria la peniteiiza. Nelia ſeconda, eſ.

pone’lcſccilffagsîmiëi ;lima-:e 1411:1121, che le_

ſovrasta,‘e oſeiañ e ñ olaÎ-i EMGÌ colla promeſſa"

dell-*me della chiavitù di Babilonia ,-,e ‘molto più col

vla converſione'di turti eſſi verſo la finedel mondo alla

vera cognizione di Dio, ‘conforme hanno gli altri_

Profeti v‘aticinato; j ſi; , ` f ‘* . "J“ e

' z…- '-~:~ ,"'11‘4-1.- nq,.

"Ì’rezſíiìe ſuicidio-iii Senſor-'ma per mezza dei

Caldei, e ”Figura , che faranno iGfttdfl' in effo ee.
"l-dia'.` ..jr to,… tz A, "zi-..7 ñ‘. ~ _, i

  

… Uh) :i: ’ *e v

._ f . 1:. ‘ .

  

j _ ömè‘iläfprincipio Soforxia*Profetaaìifiiolie

bro? ‘ ñ

M; ,Yaticinaiſeſſerſhinio‘dei Giudei, ‘per caliſa‘ del-'ñ'
le'Jò‘r‘o- endimitiirfle‘çolpe; e iii-queſta ‘ uiſa ragiona :ì

Profeziarivelarafla‘nio 'a -Soſ‘onia ſig iodiChufi, ni

pote di Goddiaì-,Obiſnipöte di Amaria , e ttiniboto di

.Ezet‘iaf mentre‘r’egnava nella‘Giude'a Joſiá figlio di‘

Sirion' nipo'te-déiReMauaſſeó jRa‘gunei-ò Certamen

te , ’e‘ am'maſſeròlſ'mandando in iſchia‘vitù, ,dando in

Poter dei Caldeìi'citta'dinj , ~t: tratte ,le poſſefiîon’i del:

’aGíüdba ;,Jái'ä, "dice il'Signore; ehe delle coſe tut

tes’i‘mpà'dro’niſcänd; .degli uomini, e del bestiaffme;

ragunei‘o adunquerpſ-r‘mandgrli in rovina, gli-uo

mini, ele-beſtie‘,- '1' volatili- dell’aria, ei Peſci‘dcl
mate‘, Perelièìeſſendp gli-Ebrei ſchiavi in Babilonia ,

ó '\ .‘ ‘ i ' non

\
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non Potranno gli uccellatori prendere ii volatili , ‘ne i v
Peſcatori-peſcareizlìefci-ì Gli empi , ‘iìîquali hanno

laſciato me, e’foiio andatidierro alla Idolatria’, ſa'

ranno con graviealamitadi e rovine oppreſſi , -e anz.

gustíatí, emanderò in diſperſibnc,d‘rce il Signore ,

tutti gli uomini dalla terra della Giudea- . Distcnderò

la mia mano vendicativa a'dan'no di eſſa Giudea',,-e

degli abitatori 'di Geroſolima ,‘ diſperderò da quello

luogogh avanzi dei Tempi , ’degli Altari, dczl’ldo

li , dei Sacerdoti , edegliadoratori .del fal—foBaal , i

nomiancora dei Sagrestani, e di -effi Sacerdoti con

ſacrati al culto ſuperstizioſo dei numi bugiardi, e`

menzogneri . Diſperderò parimente quelli., che ado

rano ſopra i tetti, ’che ſono piani-‘nella Giudea, ,la

miliziadelCielo, cioè il Sole, `la Luna, ,ele Stelle,

e adorano uaualmentelddio vero , eril falſo Melchom

Dio degli Amonitiñ, derto‘a'hcor-a Moloch, egir'ira

no'perl’uno-, opel-l‘altro; dando titolo di Deità a

_un falſonume, come al--vero Diq. ,Quelli ancora che

hanno’vOltate vergognoſámentele ſpallea io, han

no diſprezzato lui , e daefl‘o ſi ſono allontanati .

Quelli in ſom-ma, che non hanno voluto cercare 1d~

'dio, nè-uſar diligënza per ritrovarſo. Tern'ete, e

,con oſſequioſo ſilenzio riverite il grande Iddio, am—

-mutolite, eaſpettate, perchèviſovrasta’in breve il

-giorno in cui’prende’rà: vendetta Iddio“) delle` voſtre

`ſcellerarezze , perchè ha preparati ſd'dio molti-Iſrae

liti, iqualideono eſſereucciſſdaiCaldei ,Î’ :deſſert:

- vittimadcl divino fu-rorez haprëparat-i, e istruiti i

Caldei, a, uccidere queſle vittime L' e a-imbandire

,con eſſe un lauro, efontuoſobanchetto. Nelgiorno

adnnque dell’ecçidio di Geroſolima ,ñ clic-'è la vitti

ma, che debb’eſlere .ſcalinata dai Caldei, viſi'terò,

,cioè puniròil’izinclpi , figli del' Rc Sedccia, i quali

ſaranno ſcannati a occhi veggenti del padreloro , co

D 5 me
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me stà ſcritto nel quarto libro aid-Regia! Capo 25a

1.7.'Punirò-ſewemneme ancotaillhelli, cheſt ſono
veiiitì di abito pellegrino , cio? s dici; ucſilloeheado

,PeranQigÎ'HQÃM-ri neleulto dei low-bio”; quegli pa
rimenre’,`che~ vcfiono-abito de‘rbìentili ‘,e intime

coll’abito Portato per vanità , `per ambizione, c per
leggerezza ,Î colla veileì-imitairoaiicora ie’ostumi , c

le ſuperstizioni del Gent-ileſimo. lìuriirò carry-avi

eaflighique’lli ,.~ che entrano con &IQ-.02, .e cori arrogan

‘za _nella ‘ſoglia del mio Tempio, quelli ancora , i

quali con fràude , e .corredolo vogliono offerire a

Dio le coſe-aci] uistate da effi confur'ti , ñ e con rapine ,

e con male”arti, quaſi .che poſſano‘ incentrate con

queſiti doni ildivino ſuo compiacimento' , ed enipiono

il Santuario di questi donaci vi da lui molto abbórrici .

In quel ’giorno fizſemirann’o urli. doloroſi, e strida,

dalla'porta dpv’entranoìl’eſc-i, vper la quale i Caldei

daranno l'aſſalto a'Geruſalemme ,~\ . firepiçi , e lamen

- ti, enellu ſeconda porta, che- e‘: nel :duro ſecondo,

poichè la città di Geruſalemme', dalla parte di ſette”

trione verſo il Tempio contre muraglie e‘ circondata s

ſi ſentirà una grande strag'e da'eolli di Sion , del 'Tem

pioè da altri‘luoghi più forti, e' più muniti, dove

nella' venuta’ dei C‘aldeìſi refugieranno glìlſraeliti,

ma Preſi da' loro nemici ſa ran no trattati barbaramen—

ce‘, e ,aſimazzati- Urlate per lo foverchíoj dolore, c,

stridet'e ,, voi , che abitate nelmortajo, cioe‘ nella par.

te ínſeeiore di Geruſalemme, ſituata in ulia valle con

cava a'foggia ‘dì un mort jo, in riguardoaSion- , e

agli altri collidella città , p v'era la piazza degli aro.

mati , che {ipestano nel mortaio. IBangete , voi,

che abitate .nella voraginediiMello, detta mortaio

_perla ſua profondità‘, eperchè in eſſa deono gli Ebrei

eſſere pestati da"loro nemici ,i cmacinati . ‘Piangete ,

perchè non più v‘e’îranno i Cananei , e altri marca..

' tanñ
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tanti‘ati-afficarexin-,Geroſolima, .ſono ſpariti tnttíi

quelli, che venivano a mercauteg‘giare' nelle vostre~

piazze, edialtrp non diſcorrevan'o, che di coprirſi

dioro, edi argento,- edi arricch-irſi. In` quel tem

po, ſaro, che’iCaldeiquando preſa lacittàdí‘Geru

ſalemme, frughíno tutti gli. angoli, e i naſcondigli

colle luderne, per. vedete ſe qualche Giudeofiſia in,

eſſi appiactato, periſcampare dalleloro mani. Vi*

ſiter‘ó con fieri castighi quelli che ſaranno fiſſi nelle

loro ſeccie , cioè nelle ricchezze , e nei piaceri ſordi

di, eabbominevoli: quel-li, che dicono dentro di

loro medeſimi : .Iddionon ha 'provide-uu., il bene

non lo premia , e il male non lo puniſce', La loro fot

tezza , cioè le. ricchezze nelle quali eflì confidano,

ſarà la preda che farannoi Caldei loro nemici, le ca

ſe loro, c ipalaz_zi diventeranno un deſerto.“ fabbri-ñ

` cherannole caſe , manon le abiteranno, pianteran

no le vigne, ma nonbeverannoflil vino 'prodotto da

quelle viti, perclie ſchiavi ſaranno condarriin‘Babi

lonia, E’vicino il giornodella vendetta, che farà il

Signorenell’eccidiodiGeroſolima. ſarà lungo quel

giorno, perchè le molte tribolazioni, che patiram

no , gliele farà apparirelungo aſſai ,_ e ſenza-termine .

E’Vicmo, corno adire, e viene con molta velocità

La voce diquel giorno del Signore .è molto amara ,

perchè iueſſoſi ſeutiranno urli, strepit-i, e tumulti a

dei Caldei, cheopprimono, edciGiudei, che vanf

no ſchiavi, e ſono ucciſi . l Giudei benchè forti‘, e

potentiurleranno per cauſa della loro ellrema triba

lazione; poichè con tutta la loro potenza, non p0

tranno eſimerſidai travagli, che loro apportano ñi

Caldei ſpietati, iucrudeliti.’Qucl giorno ſarà gior

no d’iradiDio, e di grande calamitade, giorno di

tribolaz‘ione, e diangustia ,di avverſità, e di miſe

ria , giorno di tenebre, cdicalígine ,giorno dineb-c

D 4- bia a.
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bia ,‘ edigran turbine , giorno di tromba , e“di ſam

no-con- cui ſi animeranno i Soldati a‘ dàreilſaeeo à

Geroſolima ,~a‘d aſſalire’íe ,città foi-ti , e benmunite,c

Ie torri-più alte, chenegli angoli dei 'palazzi foglio.

nofiifidarfi.» Tnbulcrò con ,molte angustíe gli uo~

minidella Giudea, perloſoverehi‘o timore inorridi

ni , cammineranno come ciechi‘, ſenza ſapere a qual

partito ſ1 debbano, appigliar‘e. Aestq ſucceda-Ajo

r0, ‘perchè hannogravemente offeſo il grande Iddio ,

ſáràwcrîſato il ſangue loro in copia grande comem’*~.

ra, ecomepolverc; ſarà il ſangue loro da ognuno

diſprezzare, comeſi diſprelzala terra, che da ognu

no ècálpeflata; Icadávcridc’Giudeí resteranno in

ſepolti …mezzo-alla sti’ada come lo sterco. L’argen

to, -e l’oro dei Giudci non potrà ſah-arli nel giorno

`della vendetta ," che fa‘rà il Signore, perchè i Caldci

vanno ingercadclla vita-loro, non del danaro. Nel

fuocodello zelo', dellqwenderta del grande lddío,

'tuttalaGiudea ſarà éstinta , e divoraca , pei-chè con

molta pr-estczza, diquia’pococempo manderàÌÎSi

gnorc la Lia-age a curr} gli ‘Ebrei abitatori diquella

;ena- . . ,

. D. Se .il Profeta vatieînòí a tempo del Rc Ioſia,

‘come ſi lcggc'nel yrimo verſo di"questo Capo , e
quell’otcimoſ’rineipc abolì la Idolacria; come maiv

inveiſce tanto contro di eflazìeminaccia per quella ,

fieri, eatrocj caflíghi? , « 7 `

1 M.» Alcuniſonoñ stati di parere, che eglíprofecaffc
nei, primi diciotto anni del Re Joſiáſſ, prima , ‘che egli

aboliffe la ſuperſtizione, lo che fece neldíaíotcefimo

anno delrſuo Regno, e il popolo non più-_adorò la

Idolattia. Ma con buona‘pace diquesti autori, po- x

c0 pruova questaqagìone; poichè Geremia` profetò

nel trediceſimo annodiqp’csto Principe, e ſeguito a

çroſecarc , e a rimproverare l’ldolatria , perchè quan

. r tun
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tunque foſſeabolícain uantoal pubblico, nic-medi

mcn‘o in privatodá tn’o tifiteneva, es’adorava. So

foniaadunque illuminatoda’ Dio ín’veiſce contro di

quella., e minaccia fieri orrendi castighi agli adorato

xjdena medeſima.- _ , . ‘.‘ , i ì

o. .

f

»Eſame ìGíudei allapenitenza,,;fer iſa-impara?! ~

furore (le: Calda-1‘, iquali doveano deoaflare malte

altre ’mama'infedeli {minor-’riſe . ,_

c A‘ p. II. 4 Sáphón.z.'_`\ì

D. Oſa conchiude’ ~il Profeta dopo, che" tante

miſerie a’Giudeiebbe vatícinate‘ì

M. Lieſortaafar Penitenz-a, per fuggire laſtra;

ge', che dovranno provai-ei Filistei, gli Amoniti‘, I

Moabiti, gli Etiopi’; e anche Ninive. Dice adun—

que:_ unitevi, e ragunatevi 'inſieme, come' fi con*

giungono, efistringonò le stoppic, e l'e paglie, an

date unitamente a porge'r ſuPpli‘chç‘neÎ `Santuario,

per istrappare il flagello’dalla manodi Dio', e perif

chivare le orribili diſavventure , che vi minaccia

Parlo con Voi , o Giudei , nazione‘, ‘che meritare non

l’amore‘, ma l’Òdio del grande Iddio, per cauſa del

lavvost‘ra ldola’tria , e delle molte vostr'e ſcelleratezó

ze . . Venite, "corno a‘dire , unitamentea porlger pub—

bliche preghiere nel Santuario, prima, ‘che ddio col

ſuo comando partoriſca, cioè producañl’eçcidio' di

Geroſolima , il giorno ’del quale così velocemente vie

ne‘, econjtaiimPeto', che' ſi potrà paragonare alla

polvere che ,da vento gagliardo ‘per 'aria ècommolſa ,

e traflortata , prima ,, che izenga ſopra 'di voi-l’ira del

divino furore, prima, chegiung‘a'aflanno Vostro’ il

giorno' dello ſdegnodel grande Iddio, _cercate tutti il

Signore, main modoſpeciale, voiumili , emanſue

[il a
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zi ,‘ Yoi , che Mete ſeguiça‘ci i dettami'dçua Sánra leg

gcdiDio, eaycteoperato guclranto, che ëgiuflo

edoverofo,v eplácate l'ira' i Dio í'rxicma ’centro it

vóst popoîo. Fate optare giù'stc", e manfuece_ , fia
la yo raconverſazionc piáccvole, c :findesta ,ì com,

posta in tuttii vostri costumi, e movimenti; Eſſcnſi'

do voi ornaçi, eipſi nitidiq‘pçstc belk* virtù, ſal-ecc

naſcoñ; pygtctcj, e _ iberati nel giorno in cui il Si

gnone'mostrekà-Îl'ſuo ſdegno! ‘èìl‘ſu’o (Drone. Giuſta

mcme dovete temere ſita di Dio, e con op’erc di

’penitehzgda voi-aìlqncanatla; imperocehè ſarà così

grande il fuiferc dieſſo Dio, e manderà con tanto im

petoi Caldeì , che-Yenepdo-effia’dmmi delia Giudea,

devastcrauno ancoi'ai Füistej poco diflagzci, `i quali

nc’ccmpi t'r-'aj’corfl ’hanno ſpeſſe fiateavumdominio

ſopxa i medeſimi “radici-z Dovere adunque voi ave

te più-timore deiCajldei , dcstînati da Did per Voſtro

particolare flagello,‘e per Cauſa vostrà juvcixfianno

contro `le nazioni circonvjcine. Eſſi ' devasteranno le`

Satrapie de’Filflflciz Gaza' ſarà, diſtrutta, Aſcalnn

diventerà uh deſerto ,—. Azotó ſaxà dçmqlico da cm

non già occfllltágxente e di‘ naſcoſo, ma pubblica;

mente ſu! mezzogiorno, a occhi veggcnti di tutto il

mondo , Accaron ſarà rqvînata da'fondamcncî-~ ~ Guai
aſivoi, oFilistei-, che abitarenellefuñnìcelle, dalma

re, cioènellc parti, eredità, `che ſogliono miſurar

‘ ſi, :dividerſi per vìa di-ccrte funi; che abiéate , di

co, vicini alle ſpiaggie del marc Mediterraneo, 7 per

chèſaretc rovinati da Nabucodonoſorre con `più pre

fl'ezza . Popoli Filistei chiamati Ceretìm, che nell’

idioma Ebreo ſignifica ucciſorì,e distruccori z per

chè nelle gbcrrc— rovinate il tuttffic devastate, eſ

ſendo V0i gente fiera, e bellicoſañ-Minac-cia voi il

Signon: inqucsta Profèzia , o Filistìni , che ſiete

‘Cananci , cſſcndola Filistca una parte della terra di

a`
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Canzian , come‘ ſka-,ſcritto in Gioſuè a] Capo'iz. v. z.

non ſolamenceiſuddcniCeretim. m’atutti iFilistei

demo eſſere da’Caldeieſìer'minari z Di tal maniera

vì‘rorinerò, èhcſnon più'ſi troverà chi di-voi abiti

ne’voſìri paeſi , perchè tutti rame estimi; Di _tal`

manieradeuasteranno 1 Calde-i i‘ Fiüfliuóztdteì, che

abitano ,verſo la ſpia gia del mare: Mediterraneo»

ehe la terra loroſarà iſolata; e rifioſo' ‘dei pastori,

cioe‘ paſcolo di bestia‘me ,~ e stalla di armeria-i ,fin tuo.

to ,~ e pernotto diſabicata. La’ forte, CJ’crcdìtì dc’Fi-li

ſ’tinivieina almare, ſarà poſſeduta da' queiGiudei,

che avanzeranno dopo `la ſchiavitù` di Babilonia ,`

qpesti goderann‘o la Filistca dev'astaradai Caldci , iVl

come in un deſerto paſcerarino il los bestianie .- Dov’

erano prima le caſe; e'. i palazzidíAſcalon, `paſceó,

ramxole Peèore, e ſi ritirer'amio la nottein quelle ca.

ſc , e fabbriche demolire per; prendere alq‘ua‘ntq‘ripo

ſo , e perchè ſervanodi stalla a quel bcstiariie. ‘ Segui ~

rà questo, perchè l’onnipotente Signore lddiozloro

viſiterà idetti Giudei ,i che avanzati ſono dalla ſchiaT

vitù e liberi per mczzc di Ciro li fa ritornare nella

Giudea- Ho ſentitele beſtemmie, le ingiurie , ejle

villanie , chehannodettecontrbdi voi, oGiudei, i

Moabitj, egli Amoniti, inſuita—rono il mio popolo

nel tempo , che da’Caldei ſi- prendeva Geruſalemme,

ſchernirono con molta arroganza eſIî Giudei ,i e ſi

vantarono ,- che `volevano impadronirſi dëlermini

della Giudea, che-i Caldei li devasta-vano. Hanno

ſparlato, e hanno dette parole temerarie contro il

mio popolo, menti’ egli ſchiava era eondottoin Ba

bilonia, …e paſſava per li confini de’lor paeſi . Giuro

pertanto, per la mia vita f. dice il gran Signore degHi

eſerciti, Dio difenſore del ſuo popòlolſraelitiço, e

vendicatore degliolcra i, che al medeſimoſono fat..

ti, che i Moabiti, eg iArnoiiitida`fondamenti ſa

ran
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ranno rovinati , come ſeèabbruciatffoſſero con-"fuo—

c‘o caduto dal cielo , 'come furono‘i'noenerite Sodoma ,

eGomo’rraè‘Sar-annoì’i paeſi loro‘così'deſòlati;che

nient'altroſi troverà“in 'eſſi ,~ che u‘n‘a propagazione

. diiſpiì‘ie ſecche , *e dallainnondazìrme dei mar mot

to‘, chiamato nella' divina Scrittura mare del ſale ,

ſaránnd’ſalſi, ‘e ſterili, poichèi Moabiti ſono vicini

alſuddetto mar morto , e gli-Ameniti al mare della

Galilea ,. 'e q'uest-a deſolazione durerà in eterno , cioè

per uno ſpaz‘io ditempo` moltoproliſſo. Gli avanzi
del mio'popdlo', che tornano di' Babilonia sì] mpadro

niranno div quelli paeſi , ’e Quelli , che rimarranno do

, polaſcliíav’itù , eſarannooi'iundidellamia nazione,

poſſederanno* le provincie poſſedute al preſente, dai

ſuddetti Moabiti ,` e Amoniti _G’oderann'o queste ter—
rciMaccabei, 'comeſilegge nel lorov primo libro al

Capo s.v46. Questo accaderìa quest‘i popoliinſedelí

in pena dellaloro ſuperbia, hannobestemmiato il ‘no

me ſanrodi Dio ,"e hanno‘proferite parole ’di arro

ganza piene , e di ,diſprezzo contro il pop'olo del

grande lddiodeglieſerciti , che è la nazione Iſraeliti

eazi Iddio eſerciterà una vendetta terribile, e mani

festa per mezzo deiCaldei …e poſcia per mezzo dei

Maccabe’i, contro i Moabiti, egli Amoniti, come

nemici ſuoi , e ſchernitori del ſuo popolo; Indeboli

rà tutti gli Dei, che ſi adorano in quei paeſi, comin

cerà'questa impreſa per mezzo de’ſuddetti Caldei , e

Maccabei ,,,epoſeia-la perfezionerà per mezzo degli

Apoſtoli, quando-averà finel’ldolatria,- e ciaſche

duno dal proprioſuo paeſe , e nella ſua patria . adore

rà il vero lddio, adoreranno lui tutte le lſole delle

genti, cioèl’ltalia, la Francia, la Spagna , ctutze

le provinciedi Europa, ‘chiamate daeffi Iſole, per

chè ſituate ſono di là dal marc ,Î enon potevano andañ,

re in quei luoghi , {e non Per acqua in qualche nave.

Ho
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Ho detto, chcda’Caldeí ſaranno devastati iMoabí

ci, ‘egli Amon'iti, adeſſo [aggiungo, ' ehe anche voi

o Etiopiñ, farete per. mezzo‘ di cffi Caldciucciſì colla

mia* ſpada . Iddio diſtenderà laſua manowendicativa

anche contro Aquilbnc , cioè contro gli Affiri , ſqua
li ſono Aguilonaìri ,alla-Giudea. Rovincrà adunque

gh Affiri, Nini’ve, che è la città principale, lapiù

va ,— cbella-, che 'abbiano effi Affirj, ſarà-ridotta

in Èlſcudìm, ’nÒ’n-viſarà ſe nodivestigîe'dí'uòminì ,

die ſìc’no paſſati per quella rada ,~ divcnìſta quaſi un
deſerfo . .In mezzoîa quella città ridotçaíuá-ſiia campa'

gna ,ñ giacerandogreggìedi animali.; ”che ivi trovano

'xl-loro paſcolo , u' popeli circonvíçiní: c'onduflfanno in‘

q ue! luogo le ſarò beth:: , Îperchc‘, è abbofldante` di‘ er

ba, etrovanoil-lflom ſoflencamentp; Gli uccellifçh/iá;

mad Gwerí, e`ñil Ric‘cio, o ſîa'ſpíríoſo, dimorcrà"

nelÌa ſòglia’del-lápppta di eſſa Niuívp, ‘nelle fibefi‘ré

delk’caſe, 'canteramào varIAugeUecti ,‘“e non vi- ſ2‘

ranndabìcacori , che da eſſe'tſ :xl-lontani” . .‘11~ Corvo‘

gracchíexà con ingrata , "c- mestà voce ‘ne' ſopralîmi-ſi

nati di quelle porte', 'perchè rí'durrò quaſi aln‘ientc la‘

robufiezza di Ninivc,-che adeſſo, e una città così

florida, eçì potente. Vedete a quali miſerìcè ridot-`

ta Ninivc, quella città çantoillustrc, così glorioſa ,

che viveva con ſicurezza , e non tc'meira‘ di finiſh-o

aëcîdente, che dicevaîgonñadi ſe medeſima'. `lo ſola

ſono città, e ſe a’ltre poke in eonfronto mio; ſono

un niente.~ Come mai‘èzdlvenuta un deſerto, e una

abitazio‘ne di bestie!_1{bimquepaffa cſſa , g’ohup‘

fiſchio , ecolbattimeátòdá ambidue èmanìla ſchcr’- ~

nità, moverà in ſegno-di ammirazione-iſſue capo;

in vçdendola ridotta ìma macia di ſaſſi‘,- euna‘oampgñ ‘c

gnadifabitataz-“Î' -' “- ‘ “É-"WW \ ‘. “’5'"

, :rx-.4 . ”manna-n' 31“01!.- 1 r; fly" K

1.’ 24:17‘ ;io ;gſm-Lì .5L. '.:*î*:›;xi ' ‘.. ~ *

. ,f 1’”
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. . 111mila.:centro lepellet-mezze degli…Elmi, cau

fa della lo” fobia-mm;v Premete lore Molte caſe i

favorevoli al tempo 'dei Mc’ſſm - .

. ‘CM’, un‘ Î'Éuphnn--á ñ

. zo., CÒmetcrmina ill’rotetañjliflxo v‘ari‘einio 2

‘ M; , ,' ,Rim’provera le rapiií‘çde'Pi-incipi, -le‘in

giustizie de’Gfudici, le mena-ogm de’ fatſi Proíeti ì,

" l’emPietà de" Sacerdoti , e` fl non_ eſſerſi Geruſalem

_ me rav veduta allîeſempio di tante nazioni puniteſe

veramegtc da Dio. Promett‘e poi la ’converſione del -

Mondo-al_ tempo del_ Menia. , e così dice: i gnaia te‘,

oGeriiſalemme , che 'ſempre hai proxtoca-toeo’tuoi

peccati lo ſdegno del grande_ IddioL ;Tu f ‘sti redenta

dal—l‘a ſchiavitù dell’Egitto-,e daguella imolceal-.ñ

Preda-zioni , e nonhai uſava-gratitudine al modem-.i

fattore, ‘nia, ſempreoflçinata d.dimostrasti Hama:.

ldolatria,._ Città stolida, ediccrvellata co ela Co."

lomba’, ſedotca , percſſertiñallontanata dal tuo Dio.

Città , ' che non ha udita la voce dei divini comanda

menti, ed eſſendo-corretta ,Î'e castigata , non ha vo.

luto entrare in ſe ſteſſa ,_ ed emendarſi , eſſendo ella -

da’ malioppreſla, non hai-collocata_ in Dio la ſua fi

ducia, ma negli uomini , orazriçor-rendo agli Aſſi-ñ‘

ri, ora agli Egizianj 7;- omaiCaédfli, ;e bene ſpeſſo

aglîldçli_ , che_ adorava , uon'ſiÌMoſ’tata al ſuo Dio

per imcarlo-,t per- am'arîompct nbbidirlo , e Per

adqrákloſineexamente.. - I; ‘Pi-.indizi. , che‘stanno in’

mezzo arGeroſolima, ſono 'a, uiſa, di_ Léoni , che

rugghianp , ”er-ſano i‘i ſangue e] loro ſudditi ,y e VL

vonodi furti , e di_ rapine ., l Giudici-ñ, ſono comei

Lupi quando eſcono la ſera affamati dalle loro cane' ,

e vanno in cerca di fatela preda, divorano in un

;i mo
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momento tutto quello‘; clic trovano, ;enon laſciano

coſa alcuna , allamatrina deldi ſeguente ..l ſuoi Pro.

feti, ‘ſono‘` 'azzi,` furiofi - indemoniaci , ſono infe

deli , gior“… ugiardi in nello , che aſieriſcònoJſuoi

Sacerdoti Inno-ſacrildg `i 1 v'oichè colle loroimmon

dezZehamÎo imbrattato antua‘rio , hannoopera

to ingiustaríiente, ;hanno traſgredita la legge del

grande lddioì} Trova-idoli adunquelddio in mezzo

a Geroſolima, e v‘edendo quelle tante ſcçlleratezſi~

ze , non farà torto alcuno, ſe "la Puniſee ſeveramen

te; prest’o, prestokconmolta velqcità’le farà ve

der-Cſi] rigore del’ſuo indizio, ſiccome ognigiorno…

dà qualche eſempio ‘ella ſua giuſtizia, castigando‘,

gli empj ,ora gli imi , eora gli altri (.7Ve'r'rà alla ubz`

blica luce _la_ ’detta ſua iuſlizia', e non »vorrà arq

naſc‘oſà, eappiattata. il mio’po'poloiniquo, dopo

che ha commeſſi‘. tanti_ peeeati .,È non ha voluto con~

fonderſi , ~ carro’iſirſi ,` nè' fare’ .per ”quelli la penircn.).

za‘, che cqnveniva , ' er fare ritorno al ſuo Dio .. ſq.

horovinate , eho di'ſgpate molte-nazioni , ho get

tate atei-ra le»Fortezze ‘bene unite, edificate nel

Territorio dellor’paeſc ,- le Sa rapie ancora, eturte

le‘parti, nelle qualièilRegno‘lorodistribuito. Ho.

ri ottele stradelórodiſert ,` poicheeſſendoliatiuc.

ciſi gli uomini , non vi e e i‘paſlip‘er'eſſe, e le fre-`v

quenti_ .` Sono‘rirnaidjdeſolate leloro Città', eſſendo,

morti* gli abitatori-.delle ;medeſime 51° A of parlato.

per labocca deìnfiiei Profeti,eh9 detto ~ ' voglio ,ì

che tu mitemi, che .accetti volentieri iſa iavver-i

timen’ti , cheti’ſon dati,e facendo in que ozſmodoÎ

non rità la tua' abitazione, non ſarà‘tfqv nata ’la',

Citt di Geruſal,emme,~per çauſa diranti peccati `,~

  

per li nali finora io i'. ho punita -, e mi conten’rerò 'ì

del ca tgo, che~ ti_ ho dato . I Giudei‘però, non

ſolamente non hanno‘fatta penitenza; ma traſporñ_

~ tati

_-`_… n 7—-

,A‘A-Ló-ó—"A“‘'

-4,,._fl_
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tati-eoll’affecto, e col d‘eſiderío adogni ſorta di ſcel

Leraggine, cantosto effipoteronò, effettuaroootut.

to”quel male, che avean'o ideato nella lor mente .

PerJoEhè ,ì :sà-endovi fino aÎ queſto_ kiamo :ammoniti

;per mezzo de’miei'Profeti , ed eſſendo fíuſcixo il

tutto in ſiano, , flabiſiſco di uſare’e‘o‘o voì‘un nuovo

modo non più praticato, tanÉo ja favor v'oflyo , quanſi

.toa faYore di tutti gli uomini; Mander’ò il Meffia,

il quale ſoggetta-à voi, ‘e moltîìîem‘ilì alla` cogni

zione del verohDio. e01 ſuo Vangelo ; Aſpeçt'acemì‘

adunqu‘e contatta labr‘amoſía,` el’anſîetàz quando

verrò Giudice ſevero , vendieatore de’torzci, ehe al

` refefite 4a vo‘imi ſono fatti ,T quando 'colla' mia on

nipotenzafatò reſuſcitare i morti ;atei , edío', ’ che

eojneUomo, ilçexzo iomo da_ morte a vita reſuſci

t‘aì ver‘ír'ò a gludic’are 1 Mondo'cucto a ſa ‘ nale reſur

rezione’ univerſale dovrà ſeguire dopo ofpazio di

ſhngloìc'ernpo: ‘Imperocchè i0 costicuirò , .ed eſerci.

terò .quel giudizio., ragunando‘ tutte le genti nellá

valle di-Gjoſ'afar; ſiccome raguno voi da' tutte le

enti-,e Regni 'in Geruſalemme prima’, che ſegua

'eecidio dell‘a ‘medeſima . In questo Giudizio ragu

ñ‘crò’iutti i popoli , e roveſcerò ſopra dieſlî il mio

ſdegno , e tutta l’ira dell’irritato _mio furore. Ne].

fuoco di‘ questo Leto“, e nel furore della mia vendet

,ta résterà divorata tutta la' terra , e dalla fiamma in

cenerita. Nella mia venuta alGíudizio farò, che
tutreſile gentìabbiano ‘le labbra monde', cioè, ‘che

non, invochino i falſi ’Dei P ma unicanÎeùte il vero

Dio, eì luiſervaño ditutto cuore, ’ſottoponendo le

ſpalleaſgiogo ſoave della ſualeg'ge,, ſcuoteran’no il

gìogo delDempnio, e prenderanno_ unicamente -il

eſo , "che ìloro impongo."Ver\-amo di là da’fiùmi

r èll’EéiÒPÎa ,_ e da Lontani paeſi izmìeì figli aporgerñ

näi'ſupplíchc , ;ſad adorarmfxîbb‘euçh’èflin Yarjlluo
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ghi' , e pacfifienodìſpfl‘ſi ,‘ vVerranno alla mia‘Chie

ſa, emi offeriraimodorſi inſegno d’ubbidienza. In

quel'giomo non vi confonderete ,, voi Giudó c'on

vertiti allafede dal‘Meſſia romulgata , delle iui‘

quitàw lo paſſato comnîe _e , perche‘ ſaranno can

cellate in virtù del Batteſimo , e condonate; non vi

apporti-:ranno roſſore , e confuſione i penſieri, ele -

opere,.colle quali tar-re ſiate gravemente miavetè

offeſo , perche to'rrà il Mcfflada voi i maeſtri ſuper’

bi; gonfi, earrogantiñ, de‘quaii tanto vi compia

cevate; ma averete per Maeli-o'il Meſſia, da cui

imparerete _veramente a qmiliarvi . Non più vipao

negg'ì'erete del Tempio famoſo di Salomone coſtitui—

to nel mio monte di Sion , perche‘ ſara demolito da

Tito; e da’Romani` In’reee di maestri‘ſuperbi ` e

'Pieni difasto, comeſono glTSci-Îibi, e ;i Fariſei, vi

laſcerò in melma voi, diſcepolimiei poveri, pee~

chè abbandonate le proprie ſostanze ,, ſeguite

ranup' con“molta povertà il Meſſia , da cui imparc

ranno‘ a eſſere poveri , umili , e manſucti , e collo.

eb'eranno la loro fiducia unicamente nella potenza

del grande lddio. Lprimi fedelis, iqualidalMeliia

ſarannoragùnati dalGiudaiſmo, equesti, pochi ,

Particolarmente gli Appostoli’, ſaranno ſanti, e non

gommetreranno peecatoigrasle , non profumi-amo

menzogne , e no” ſaràtrovata nella boe-ça loro una

lingdaìi-ngammtrice, e fraudoleuta, ſara-mo di ta

le ſantità inſigniti , che lddio ſarà il loro paſtore , e

eſsi aguiſadi pecore ſi laſceranno condurre da `lui al

ſuo paſcolo’, i’iveraiiim'eon moltaqu‘iece, e non -vi

ſarà clzidísturbi il lor-ripoſo. /Lod'a adunguc-lddio ,

oChieſa naſcentecoînpoſia di Giudci chiamati di?

Meſſia nel monte Siou , Negratevi , voi veri lſra-

iitì,' giubbila di tuttocu re, popolo di Gerofoli

ma. Harold via lddzoi tuoipeceati; per lio-.nali

Toma XXX, IE. _ meri
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mriravi il giudizio.,-çioè’lañpenaeteffla, ha allen"

tan-ati da te i tuoi nemici,` cioèli Demoni, fed vizi ;,

iqua‘ü ritenevano inunaìmiſe'rabile’ ſchiavitù'. 1]

Meſſia.; Re d’lſrael , ,del popolo fe‘dele,` èinmezzoì

a ‘te , o’ ‘Sion, o'Chieſa’ſanta' ,z è li ti regge_ çomc

Re.,- ti paſcecomqpastore, tiaimen'ta come-pa

dre ,ti ama' rne ſpoſo, ti difendezée-si pi‘oçeggc

' '. -come tuagui a, 'e Capitano.- Viverai ſicura‘ ſotto

-le ali ,-~ e lear‘mi diquesto valoroſo. guerriero' , e non

temeraimaieaicuno, perchèegl-i‘ date lo ,terrà lou
._`tano, ori”clſiarà'~ forza- per-ſo’Pportarlo; @per ſupefl

ratio; inquei tempo, ſaràdetto dàſMeſ-iîa ,f eda
. gli Appoaoli a Gëruſalerrime : non temere ,ì e a Sion,`

non/ri perdere di animo in mezzo alle tue tribòlazio

ni bentlíèa {ricorre ti perſeguitinopi Tiranni; Impe~
vrocche iſ'Signore .Iddib' t ì ſſ ,>~ fortiſſima, e' ;floren

tiffimoèin r"nczzoa te, e li tilib‘èrerà , gode‘rà con

vestremo ſuo giìubi’loin .v dendb',,che 'tu generoſa.

mente combatt‘r’, e_ virilmen't'ez; ‘Tacerà ,_ cioè ſi ri

-poſcr’ànell'amore, che ti profcſſa , ſarà in eſſo e0-`

’ diante, e perſevei‘erà ad amarti , loderàl'eterno ſito‘

padre ,ñ ele-ringrazierà , in rimirando le gl‘orioſe tue

impreſe, e le‘tne ſa-ntè‘operazi‘bni; Raguneróînella'

r'nia Chieſa -i' peccatori ,’ ,i quali ſeguitavano’cíaneie ,

vanità ,fidolmrie , coſe _lontane aſſaixdaqùellb, ,

che preſcrive la mialleggc ,i perchè q“_uesti tali del'tùo
Popolo , erano' deſ numero degli' eletti ,ì queſto‘ egli

farà , affinchè non ci ;fieno rimproveratij‘ pei-.verſi
costumi loro , cmv ne riportiroſſóre, e confuſione.`

Io farò morire iti-quelcempo coloro, ch‘e ti'hanno

erñpiameiiteñ, o mia Chieſa ~p'er*ſeguit`ata’. I Giudei ,

per mezzo di Tito', ede’Roma‘n‘r , @altri molti pe

l »tiranno , per-chè hanno perſegui'tata la mia Chieſa .

Darò forze a quelli; cheſono deboliznella fede’, ev

zoppicano per la fuga da un_ luogo a un'altro; colla

. vir
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*virtù de’Sagramenti , e della parola di .Dio , ragù-t'

nei-ò lai-Chieſa ,‘ che-è u aozlc‘lunanza dijedeli ,- tan_

mod‘ìatájda’Gindfl, e a" granni,‘Îchç lzz’ablm‘rriy`

vano', la ſcacciavaiw’, e non volevano la ſua-**con

verſazione, eamicizia. Renderò quc‘ptimi fedeli- .

coſpicui; erinomaci , Ìñ'tllt’ti que' paeſi’, ;dove pri

ma oPpizffi erano z e avviliti .-‘ Questi pdl-’tenti Pra—

ticl‘ierò 10` con voi, quando vi condurrò‘ alla Chieſa ,

e vi -rägu’n'erò in adunanza de’u‘iiei fedeli. Faro, che'

fiate lodaci} e amnjüra'ti da tutti i pop‘oli‘della teens’

quando -vi libererò dalla ſchiavitù .del Demanio, e

del peccato ,f vedendolo Voi co’voſ’rri occhi ,~ e ral

leg'randovi per'ùna, mutazione così felice . Tanto di

ce il Signore‘lddio ,‘ fedele' nel mantenere quanto

promette . Quì rex-'mina il Profecail ſuo libro, eid.

potrò fine;~ tutto 'quello‘ , cheín eſſo ho. ſcritto, ſ -,

gettandolo z e ſottopone'ndolo al giudizio , e' al á'

correzione della ſanta Chieſa' Romana . `

1 " *
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ÒIÀLQÒOFROIZMIALE_
\ -ID. i HleraAggeo? l '› ' . ’ - M. ,Origene , come oſſerva 5."Gfi'olamo, tra

gii a-lòri-errori; "cheſeminò :ie-’ſuoi ſcritti uno fu.,

l-ìave‘r aſſerire‘, 'che Aggeo- non era Uomo , m‘a un’

Angelo.“ÎDſicdueequeſLa ſuapropoſizione dal ver

‘ ſe 13.“del pitim’oCapo, ‘in cui ſi legge_ :Dixit .Azz

ga”; nymizzeDomſm’, 'la qual parolaginnxz‘m in E.

breu ſi dice Mala‘ci), eli vale adire meffaggiero ,

ovvero Angelo . Er-ra però Origene , ’ perchè Aggco ,

etuttigli altri Profeti Mixfurono Angeli , ma bensì

uomini, come ſi vede 'dal decorſo de’ loro ſcritti 3

Fu unîinfigne Profeta, non ſi ſa però da quale Tribù

abbia avuto il ſ‘uo origine , _e’l naſ’çimento .
\' 1).‘ In qu'al tempoìprofctò Aggeo?

7* ~ ' M. Poco dopo, che nſcitiiur'oìno gli Ebrei dalla

ſchiavitù di Babilonia , Uſcito o questi nel prima

anno del Regno diCir-o, andarono aGe-rofoligia ,

cominciarono aiabbriea-re‘ il Iem_ io , egettaronoi

~ fondameiiti Ìdi eſſo, Tempio ;e egli Alt-ari . Poco

dopo , fu da Tomiri Regina degli Sciti ucciſo il'det
to Ciro , egli ſucçeſſe nel Rì’egno della Perſia Cam

biſe ſno figliuolo ,e Eſdffl lo. çliiama , in idioma Cal—_

.- deoAſſùei-o, ein _lingua Perſiana diceſiArtaxerſe,

[PP-Plîſçlìffito ?lg—‘Brabus da_ un certo Sanzibaclziat a

’ ‘ì‘, , ‘ ` * È 7 iì
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‘eda altri Samaritani nemici capitali de’ Giudei, che

- ſotto l’eſterna apparenza dell’ediflzio del Tempio ,

gli Ebreiedifieavano una Fortezza, ’per ribellarſi al ,

Re della Perſia, _e per divenire‘ padroni aſſoluti non

meno di Geroſolima , che di tutto il Regno della >

Giudea .~ l’restò credenza Cambiſe aile parole dì

qucsti iniqui, e con un rigoroſo editto comandò a

che gli Ebrei non tiraſſerolnnanzi quell’edifizio ñ

Raccopta tutto ciò Eſdra nel libro primo al Capo 4,

Gli Ebrei vedendo, che Cambiſe avea loro vietata

la. fabbrica, eche da Sanaballat, c da’ Samaritani

tante cavillazioni intorno 'a eſſa erano poste', fl_ per

ſuaſero, che non foſſe giunto ancorail‘tempo, che '

lddio destinato avea Per l’edifizio del ſuo Tempio .

Suſcito pertanto lddio loſpirito‘diAggeo, il quale ,

.nel ſecondo anno di Dario, invitò ilñpopoloaproſä

guíre la fabbrica, che avevanö’tralaſeiata’.

D. In quante parti ſi'divide la Profezia di Aggco P,

M. In due. Nella prima riprende lanegli enza

de’Giudei ne arestauraziouc del Tempio. ella

ſeconda , inc raggiſcerla diligenza di colorò, che

aveano intrapreſa la detta fabbrica. Nella prima z

gettaaterra le cauſe, cheapportavano gli Ebrei. ,

per non proſeguire quell’ edifizio, e moflra lo oil ñ

caſtigo , che in pena di queſta loro negligenza' da io

ſperimentavano. Nell} ſeconda , promette -l' a'uto`

di Dio in queſt’opera. Meriſcc , che ſarebbe , enu*

to in eſſo Tempio perſonal mente il Meſſia , ’e chepea‘

rò ſarebbe stato quel Tempio più glorioſo aſſai , che
quello fabbricato da Salomone 4 ì

o v
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'diligenza, ;4 dçm‘z fabbri”,

q

7‘- l’è-‘nn' Sis-c_ o N'D‘A‘X

', Ìièkcnde i Giada' negligenti nell'h- &flow-agio

”e del Temp” 'i, ”dem-intraprende” _con mole@

- .t
i

.C~ A `Àggeoi.

l - r n.1 'ſi’ 14‘- `

D, .ÎCOme dà principio il Profeta Aggeo al ſuo .

,_ libro? ' . ,

’ ,Inveiſcecontro iGiudei_, iquali avcano in

termeſſa la fabbrica del Tempio?, e andavano dicen

do -, che nonera'giun’co ancora il tempodi faceqoellì

cdlfiiio , poichè i‘Samaritani. lo impedìvano', e

_Cambìſe con eſpreſſo editto loproibiva, Mostra ,

ehe queſta ſcuſa è falſa , poiche‘ era ſegno della-loro

pigiìzia , mentre stavano tutti attenti-allalſabbrica

delle lococaſe, e traſcuravano quella del Santua

x10- Aiſſexiſce, che vpl’ontà dizDie era, che‘effi'in

tra/piendeſſerolîopexa,› eci-;ein *pena della lorone- `

gligenzg a _.11 avea pani“ con fame, ‘c‘esonfieriſlìma
carçstia, v:Preſtarono fede gli-Ebrei…a l’ oracolo del

. ’Profeta , e cominciarono quell’edifizio e Narra eq:

çogz‘ò ilſacro’ ~ esto, ecosì dice: nell’anno’ſecondo
. zii, Dario_ adeccoxlstaſpis; ilv .quale fiucçeduco era ad

Affaeijo , oſia Anax‘erſc ,’cioèa Cambiſe nel Regno

de’l’çIÎ-fiani, 'ne‘lzpyimo giorno del meſe ſesto , cioè

, a dire della Lunadi Agoſio , fece intendere il Signo

re per mezzo d'rAggeo Profeta a Zorob'abel Duce

della Tribt‘i-dLGiudazſ, figlio di Salatiel, e a Gçſu
figlio dl joſedeç Som rho Sac erdote , o vogliamo’ ìdire

Pontefice degli Ebrei, e loro diil - parla con voi

l’onnipotente Signore Iddio degli e rciti, cinqueñ. .

ſia guiſa vi dice: queſto’popolo infingardo, e'nç

ligente va dicendo.- non èancora giunto il tempo

iediñçare laCaſa al uostro Iddio, l’arlò Lei-tanto

*13‘- ~ ' A
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gl Signore perbbecadi Aggeo Profeta, a tutto il-po‘p‘o

lo iſraeliano , e in quefla ‘guiſa gli *diſſe: a vvoi ‘non

.manca tempo, nè danaro, rnè coraggio per fabbri

eare‘le voſicecaſe ſatt‘e in volta con tutta -la ſi etria ,

e tutto questo vi manca per edificare il mio , mpio ,

il qualeaneora_ e' demolito ; Dio adunque eda, abi

tare 'inmx ,luogo eſpoſìota' venti , e- alle pioggie ,› e
voi ,in-,caſe nobilmente edificate 2 Cósìſidunque anteñ

ponece i .propricomodi aquelli del grande Iddio i Vi

fa* pertanto intendere pei-.bocca mia l’ onnipotentc

Signor' Iddio ,* ein, queſta guiſa vi dice :‘- conſiderate

con attenzione lc .opere voſ’trc, equel tanto, elica

,voi è ,accadutoz ,Voi iii-pena della traſcumggine uſa

ta in qucstafabbrica , avete ſeminato molto , e rac

colto poco; avete mangiato , ma non vi ſiete ſat ~

lati , ;per cauſa della penuria della raccolta , che n*

.ha prodotto il neceflprio gostroſostontamentó; a"ve

te bevuto, ma iiorrviſiete rallegrati , nè avete ſmo:

zaia la ſete eol.vino , ,perchè poco le viti ve ne_ hanno

ſomministl‘ato x. ~vi ſiete coperti co' voſtri vestiti ,_`~

` ma non yihani-io‘iome'ntato quelicdore, ehe-abbi

' _ſognava per cauſa delle povere vesti, pocheipecor‘e ,

che avere , .eîpóca lana; e chi haragUnate le merce. -

di riportate ‘o' dalla ſua_ negoziazione , ño dalle ſue fa

tiolie le ha perdute , come ſc le avcſae poste inona

taſca forataye foſ$e ildanar'o caduto in terra, e‘fi

foſsc Pérduxo ſenmiſperanzadiri’trovarlo ._v Yi fa in,- .

;ccndflgrilgraode Iddio degli eſerciti ,i evidiceiz at

i 'i

rendete çontuxta la? diligenza_ alle-voſtre_ operazio

ni_ ,Ì e aqueli-tanconche da voi io recendo._ Salite

al (montr- .Libflnſhabbondánte i edri , é di altri

alberi ,-,tagliate‘, e_ portate legna per la fabbricadel

Santuario., ſar-àda_ me gradita queſìatal coſa, eivi
ſarò lodatodagli uomini t mostrerò la mia magnifi- ì

Gem-a, e Vitiempieòdi favori? e di benefizj , dice_

4. il.

j
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-ì àì grande lddio . Defideràstc ,.-c'ſPerafle-farc n‘a;

ñ raccolta abbondante dLgrano, :e laſpcganndvi-'hz ;

' *ing-audaci , perchè ſcarſa è {Iaia fuoyi’dìogxjir'crc’- z

"denza . 041:! poco, chcriponelte in caſa ,vostra h 1

.` {mi ſp‘ rire, come fa’il vencepaldo alle biadg, c \

v‘l’ho t oñſvanire con qucîîfl facilità, e-'prcstczza Q, `

n ghe uobpcrire il fiato, che dalzrcfpi‘tofi mandafuo- 4

.-151.v Sapere "mi per qualcaaſa uncastzigo 'così-ſettato .

kid vihodflt‘o P v'el‘dìròz- perchè laſciare demolito ii 4

”mio Tempio z e ognuno ’di ”i attendete a' fabbrica.

'rc la Propria caſa , e fi ſcorda affatto delTcm‘îio

del ſuo:Signorc, Per. qualke‘, in 'penis, della vo -ra
{mſcumggine ,ì c negligehza , ho proibito al Cielo.

che mandi, la rugiada ſopra la terra ,. e hooxdinam

‘ Ha terra, che non-produca ilſuo germoglio. Ho

L‘Indaca-unaficcità grande ſopra inf-terra, cſoprái .

monti , ho permeſſa anagran emma di grano , di

vino, di olio , e di tuçto qu: lo ,’ che naſce ſopra

..la terra , -c ho mandate ya’ric malattie'nm dalla in

fiammazionc dell’aria con danno degli uomini, e

de’ giumemi ,k degli ofli -, c delle Pianteo che con

molta fatica . colè'c` vostrcma‘ñi voi iunaffiacc. UdiL-ì

tono Zorobabckfiglio_ diSalatícl, Gcſu figlio diJm

ſede; ſommo Sáffidote ,, e que’ poèhi Ebrei ,\ che di

tanti., mami, che-andati e'rano ſchiavi in Babilo

:iìa, ,romatierano nella Giudea, là voce delSignoó

_ reJddìolorò, cle'parolc, 'che aprofckiva il Profeta

.Aggeo ,, conforfne Iddio loro mandato l’a vea , e con

cepirono un gran timore z che Iddio foſſe-pet man.

-darñloro castighi più fieri., c _più ton-ihih . Aggeo

meſſaggio , clgrandc'lddí‘o, 1111odicjucllìAnìba

ſciatori, che ſuole ſpedire ilpietoſo Signore g-trat

care i n’egozj’degli uomini , diſſe álfuo popoloa na

ſhediçîſo Dio: io ſonoſcmpre'cón voi., avi—aiuta_

rò nella‘ fabbníc; dcÌSançu‘arío , che adcfl‘o inn-á*

' pren- `

,

\ `

… .
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` prendere. _Snſci‘rò il-Sîgñore, lo ſpirito diAZorobabeiÎ‘

figlio di Salatiel , Duce della Tribù , edcl Regno di '

Giuda ,~ e diGeſu figlio di joſcdcè ſommo Sace'rdoſi‘

' ed; 'elio Tpirirodelrimanenteditutto il popëlo An:.

i

i

‘bre del Par-alipomenon al C

fondendo loro animo , e prontezza per dai- manda

quella fabbrica , abbracciarono questa impreſa z pre

’par‘avanÒ-lamatcrla per 'la fabbrica del Santuario

del gran' Signore de li' eſerciti ,ioro lddiá‘; ſupreçnd
Signore del'l'univer ol; " _ ~ z ,- ì _

'e' D. ,Îlo-hoivioimendei'e- in che modo chiami 'lſázar

,cro- cësto ii! queſto lùógoZofoöabel ſig-lio di ala,

ciel : ’ad Z'oralvhbelfilinm Skldtiel, ſe nel Primo li

' 7 3,-v.- 19. ſidiec', che' ’
erafi liodiifadaja-;. de PIM _aj-z orh ſum Zor’b‘lm-ì

bel.“ e Semei; come dunque in un luogo lo chia. *

marfigliodi Salaria., ‘ein un’altro figlio di ‘Fadaja z’

M. Alcuni'ſ-'onodi parere‘, che Salatiel aveſle due i

nomi , esche Fadaia eziahd-io ſi 'addimandaſſe, Noir

èricevma questa ſentenza , perchè il ſacro téstoìp‘aa

rc , che eſprima due per’ſone‘realmente diſtinte ,- ~

Fadaja‘, e Salatiel , dicendo nel 'citato—libro dei *

Paralipomennn'.- filiijecbmzia .xl/ſr', .Ù‘S/akrtieſ,

-Mclchirfl'm Ph‘àzÌaja". Vatahlo'e* diſentimento,cheì .

Zorobabcl.~abbi`a av'ntö per padre Fadaja, 'e che‘ '

Salariel ſia ſuo Nonno' , e che figlio in queſto luogo

voglia dire NiPote. Airri dicono,'che Zorobabe!

foſſe figlio naturale 'di Fadaja , e adottivo dis-'ila

rielle . Qicsto è falſo , perchè S. Marreodic‘e eſpreſ

ſamenre: Sal" ' anni: ,Zarolmbc/ , fu dunque

Salatielle ſuo gadre iäatnrale per generazione, non

adotcivo. Altri dicono è ed è la ſentenza più :ib-ì

bracci' ta, cche Fadajay‘e Salatiel* foſſero fratelli ,

figli diJechoriia ,/ come’appariſce dal citato testo del

Paralibomenorr, e_ che tanto Fadaja, quanto Sala-z

ticl pone-{ſero nome a-lfiglio loro Zorojaabel, in ſe;

l 1/ gno i

 

\

\

l
ì _ L;

l

.,ì

`'45.!"

\



‘f\i l ui

n* P‘lá. .R 1,' B S'ts-c'o N i! A.

odi amicizia; ddifraeellaaza . …Dicono adunque , '

che zorobábel figlio di Fadaia c‘ diverſo da lomba—

_bçl fl lio 'di Sal-acid, ñe _traloro eran origini .. ./ .

-DfiPg-eliè Zorobabel _è chiamato col titolodi Dix

ce: .e non _di Re , dicendo; 4d Zçmbabeſfilium Sei

. laxhìelvwçfim Ju 4.? .ñ x
ſ

áM…“li Re ode lei-tribù diGiuda era più terminañ

tonella peroiiadi Bedonia , padre diSalatiel, ,non

nbdi Zorobàbelh, onde Iddio ;gliícee intendere per

di ,Geremiañ-alCa-po 2,2,’. v.. ;or Scribe vira”;

Istumfleri/G’è", »cp enim Ieri; da ſem-‘ne eine-m?,

Méſcdutſuperfolmm David’- `Ballerini :non .in Ba

rbilonia, prima, chezcer-ntinaſsc—Iaſchíarim., quan

do gli Eb’reiebbero lfl‘hbtl’tä per `mezzo di Ciro,

etornar’ononel‘la Giudea , eleſsero-Zorobabel lio,

di Sa/latiel , nipote* di .Jeclionia col titolo di Duce,

perche la loroañnxoritàin quel-,tempo era aſsai climi_`

nuita. Tanto avea_ VMÌCÎRÌLOÃLPflUÌRI‘Cfl Giacob,

v come ſi log-ge nel Geneſi al Capone”. …Mn auf:

.retur ſteflemìflfideîudfl, @Dax deſte-materia; dee

”cc 'UP-‘Zia' qlc!“ ”intenti-”Mg `, - - è ² ñ

;rimaſe Ir’ Elzrcialſzfqbbìicfl delTewpiq. ’PF-'aa

”lette ;bi-:farei maggiore la ‘lor-l'4 di lee/io , ;by di

quello ,dtÎSq/qmane‘; Offeri/Ze {lara lÎ ` banda La di'

tardive-m' , fepzofizguzſeono _la fabbriçagiá mine

tutor; ' .ñ . ' _ _

‘C e il; agg-:04,7

Dé-CſiOmç. .ſ1. ,Poicòii'rnoëräîéèt WWW—“5 ì

vGiudflîî alla fabbrica, del-Santuario? ñ'

‘ ‘ ’ M, Promett‘endo 10‘ſ0,,èhe in .quel I‘empio genna,

to ſarebbe! perſoiialrneuce il Mcflia , ,e avetebhe opc

rati m eſſo molti. miracoli . *Riprcëdci-,Giudei 'perchè

, . “ ſi m0~
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fi mostravanotardineiia fabbrica, dicendo., che’ bg.“

flava [Altare per offcxire-ie vittime , -c che non fm.

va d‘uopo‘faxcilTempioincem, Anima quelli colla

promeſſa_ di 'molti beni . 'S’impegna‘ con Zorobabol ,‘

par'çhè ora diligcn-:e in ucll’ediñzíio, che il Meffia'

”archi-ebbe dalla ſua ſtirpe, e"cosìdiec: -fi comin

ciòia fabbrica‘ dcITkmpio; nel giorho ventiqna-Étncñ'

-fimo del meſe ſetto”: dal Re Dario_ anno ſecondo.

Nel giorno yenrunçſimo del meſe -ſo’ccimo ragionò~ il

Signorecon AggcoP-rofeca,gií‘comandò ,`~c gli diſſc:

parla a-ZorobabclfigliodiSalaoiei, DUce -di Giuda ,

a'Geſù figliodi Joſcdec ſommo Sacerdote, c al rima

nente dçL‘popoiodiccndo loro: -Evvi tra voi alcuno,

;he ‘Vivo-?rimaſe ſia, di queiii , 'che halÎBO_VfldUC‘Q

queito Tempio nella ſua-prima magnificenza da Sa

lomone edificato'? che vipaTediqucsto, che attua-‘l

mente -voi fabbricáte? quanto maièrdcboie ſe lo con

{rontacc con_ quei-10! da"ſondan’xçnri gettati fino dal

çempo di Ciro, ſi può vedere quanto debole ſia 'per

:Herequesta fabbrica, Qyesto, per comando‘éſprcſ

ſodi clio Ciro c‘ alto, *e largo ſolamente ſettanta_ cubíñ- -

xi , come ſta ſcritto nel primo libro di Eſdkza al Cañ

poG-quello di Salomone, eracenro v‘enti cubiti aiñ.

[o, e altrermnto egliera largo. Sicchè Queflo/è-di#

niuîi momento, felcon quello è çonfronrato, come

vedete 'c0’ voftri -occhj .Prendi animo adunque,'

Zorobabc] , dice il Signore; coraggio, _Geſu'figlìo‘di

Joſedcc ſommoSadei-dote; non viſbigottìte, voipoó'

polo della terra2 dice il grande Iddio dcg’li eſerciti ,

promovçce l’oPera dis-queſta fabbrica, perphc‘ io .ſono '

con voi , e-vi affistei‘Ò ſempre, dicci! :gran-Signore

degli eſçrçitiil voſtro-Iddio. Oſſervate la máalçgge, ~

con ormeprçccſi da -vói _nel paçto , `che 'stabilj con -voi

quando‘vi ‘libri-ai dallîEgirto‘, cio adçmpÌrÒ (“inci ian

lo, ehehe promeſſo, viaffisterà lo"lpirito mio po

—tc.i
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teme; ed efficace, starà in mezzo a v’bi per cc r‘róbm

farvi, e p'er ajutarvi ._ Non vvogliate adunque temea

re, perchè averetc forze, e_ quanto vi abbiſogna .

`Impcrocchè vi fa intendercl’onnipotente Iddio degli

eſerciti, ein questá guiſa vi dice: ,fra poco tempo ,

io farò `grandiácommozioni nel Cielo, nella arra i

ſnelrnare, cnelle Iſole, eccitcrò e gli uomini; e gli

Angeli per mezzo diflraordinarifprodigi all’attenu .

zione di una grand’bpera , che ſono per fare nelia re*

-denzione dell’uniangenere; Moverò‘dalle cafe loro

tutte le genti., e’ anderanno a deſcriverſi nelle, loro cit`

rà per pagare il tributo a Ceſare ,~ e dichiararſi ſuddia

ti ſuoi, e’aluiſubordinati. VerràilMeffia‘, deſìde-s

rato da tutte le genti , allorariempirò-quest‘o Tempio

di gloria colla preſenza reale di eſÎo defideraco Meſ

fia, diceilgran Signore degli eſerciti, e opererà iir

eſſo molti miracoli ,- e_ promulgherà la ſacroſanta ſua- .

dottrina. Nonviſeuſareintorno alla tardanzadella

fabbrica diquestoT-empip coldire , che la ſcarſezza
del‘danaro fa , che' non poffiateſitir’ar inanzi il lavoro

~ già cominciato, ,imperocch’eſſ quantunquè voi ſiete‘

poveri, io, ,che ſono ricchiſſimo ,` e _ſono aſſoluto*

padrone dell’oro , e d‘oll’argénro , vi ſomministrerò

,quanto farà di biſogno per quefla fabbrica. Così~dicc`

ilgran‘de lddio degli eſerciti.` Sarà maggiore , e più

,glorioſo questoTem ioſecondo, che .voi poveri edi

cate, di quello di alomone, ;benchè coperto foſſe—

tutcodi oro, .perchè ivi ſarà offerto il Meffia all’eter

no ſuo Padre,- iv‘i‘predícherä, e, operera prodigi in;

numerabili, dice’ il Signore degli eſere-iti. In questo‘

luogo pernîezzo del MeſIîa darò la pace , _cioe‘l’ab`

bandanza dſtutti i beni, dic il grande Iddio degli

'eſerciti Signore onnipotente .e ?l giorno ventiquat— «

treſimo delmeſc nono , cioè della una di Novembre ,

anno ſecondo gia-[Re Dario, parlò Signore aficPm

ta
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ſeta Aggeo, e in qnéffa guiſa gli diſſe 2 `d‘ffi'inteiidew‘

ilgrande Iddiodeglieſerciti, e‘ ti comanda , che cu

inter-roghi i Sacerdoti, e ſenti da eſſi una deciſi-one di

_due dubbi , che octorrono intorno all’oſſervanza del_

la legge , per udire da eſſi la riſposta-adequata alla di.

manda. Diloroadunqueco'si: ſi deſidera ſaperefſe'

portando un uomo nel-la falda della ſua vesteñla car

ne conſacrata‘ a Dio nel ſacrifizio › 'etocca colla ſomñ

mità di eſſa veste`,`jl pane , u’na‘qualëhe vivanda, ~il
vino , _l’olio , ovìve‘roqualche altra coſa comuiestibi

le, rimanga ſantifiäatoildecto paner vino, olio, o

altra coſa 2’ riſpoſèro i`\Sacerîdoti: non- resta‘ il' detto

pane , o altro fantiſicato, p'erchè quantunqu‘e la car—

ne ſaiitifiçata abbia forza': e virtùd’infondere la ſan

tità ſuain una veſle da ‘lei toccata , come ſi legge nel

Levitico al Capo 6. nondimeno, ſe_la‘ veſte-ſantifi’

(gta per. lo contatto di’detta carne tocca la detta mai-

teria di ane, di vino,‘:di'olio, o di altra coſa‘, non

infondein eſla, e non_ le comunica -la vſancita, 'ehe in

fe contiene. Replieò ’Aggeo, propoſe -loro un’altro_

dubbio , e così 'diſſe : ' ſenno che ha contratta una ira-ì"

mondezza legale per aver toccato un-q’ualehe “cada.

vero, e toccata aveſſe la materia ſanrificata, resterà

quella‘tal' materia immonda -, per efferetoçcatada un

immondo 3 ,riſpoſe'roi Sácerdotvi a qne'sto--ſecáido‘

dubbio‘ , e diſſero che ‘quando uno e immondo per lo

e'nntatrodi un cadavere ,_— ſe tocca la materia di Pane‘ ;Î

divino, d’olio; od'altra‘coſa, nella ſarà imrrmns

dal; ,poichè `ordinava Iddio `nel li to dei‘ Numeri a?

Capo‘ 19. e di nuoüo al_ 2.2; che questa ſor-ea d'immon-`

di s' rendeſſero immond‘a'qualunqae coſa,-`che da

. eſſi toccata foſſe’. App'li'eò adunqne Aggeo la riſpo

fla ,data da’ Sacerdoti al‘ 'i‘i’mprovero intorno alla ne»

glígenza -nella fabbricayìdelSantuai-io, e così diſſe:

inform-la vcste, che tocca“la carneſaníaxmië rÎſìa.

/~ \ -' fa `
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{aims-taſzmifiçmw èhcmſſdamífiçfle il ?ama i*

vino, o gli domini!. che lai coqca'noz così ancora

uáncjmqoc voi;,o vGiudeig ſenza Tempio.abbiate

lAlcare in citi offeríte… e conſaçràce a' Dio‘ Ienvoflrc

vittime; come. fi‘ legge nel :Primo libifo di Eſdra al

Capo 3. y.» 3.‘_qient‘edin‘ieno ,' quefiéyifitir’n‘e íví offer.

tè, avveogaçhè ſg'nciſichino le ahriente çhi _lc' tocca ,*

:chile'mangia', con ſantità: ei‘na per-modo dſceri

monia, non poſſono ſantifiegrç le vostrc vazioni, d'o
ni, ele coſe, chèvqiroc’cate, ‘e ffioito' meno poſſo-'ì

:'10 put-'gate lá-eolpä che comme-fiat: nella traſcuîa—gf

gine di queſta‘ fabbkiéa-“Noo vi ſcuſate ádunque , di

ccndoi .abbiamo Tempio, in‘ çſſo poffiaxño offerirc"

le nostre vittime', e mentre offeriàmo quelle 5- e le'

mangiamo ,' ſgmificanonoiz d'tucté lenoſh'c opera

. zioni ,z e tolgono da noi‘c’Îualünque macchia di’ colpa ,

édíp'eccaçogz E ſiccome chi- è immondo " l contatto

, di qnpffiawekzo-Ìende iminptſjdp ;mio que 10,- ch‘: tof

ça’z epsíyoi; o Giudei,` per-;hà ſieçe immondî_ per

cauſa _dimolxi {ice-lead, ,e nzaiodo ſpeciale pèrJà di`

'fçbbidienza @Lì-Fa' , ~e p'èr 13,:kaſçùragg‘íne uſata ne]

la fabbricazzdella mia caſa} ii‘n’bratta‘tc dinanzialla’

mia faccia, diceìSignox-e, çntcele‘ coſe; che ávetc

tra mano, ,tutti idoni ,- che, mi avete offerti , e tutte

le aki-é vostre'opcra‘zioni, léquaiipkc’fcritc, e ante-v

ponete a‘ detta fabbrica.. Conſiderate adeſſo attenta,

mente', e rifflçrtcte dhPCBÉKÌJj-Mla fierilicì; _che

avete ſpetímenrata ,v e acadt-izcrayagli ,A che’ Arianna'

.oppreffixnrgäannì traſcqrfi@ daìflz‘flmps ‘chez’ſigctta-ì,

ſono, i fondamenti di questoTempio, ze ,ſi ’domini-.io l"

edifizio’, inſiàoaigîomo-d’qggi, oçxoverecef; ehe’ a‘

Voi queste diſgrazie ſonoaflgadüce; .per avere {imma

ta v0i canta negligenzaj in‘ detta' fabbrica' ;Imperat

chè ſe uno di Voi ſi accostava a‘, una-maſſa di ;ſpighe ,

eaedevochedovefle rcndcrgli vencimog-gifl` di _graſi

' ñ . no ~
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no‘,- Wndola, trovava, che eran dieci; ſe ſi accſio’a

ſlave" a un 'termine-pieno di uva, e ſupponeVate;

chedovestericavarne cinquanta barili di vino; pe_

ſtando quel l’uva.; trovava” che erano ſoli venti . ;La

ho percofl'e le vostre biad‘e con vento caldo orientale ,

che le ha 'ng‘ialliteg c'ha ,ridotto il grand in cenere*

Ho main_ aea la ruggine', ela-'grandine, e con q'rfesti

flagelliho diſtruttiçcutti izvostri lavori, e le coltiva—

zioni fatte dayoi ”E tanta voſira fatica ,r e panni’ n.4

to; econrutwqnè 0,‘…nonvièitatosaleuno'divoi.,

the ſia tornato` Line; ‘cat'itrico: di .vivo cuore ,i .e peni

tonte, dice-il grande Iddio; Siccome io vi hoordin'a

ro, cherifletveſìo aglio-uni ,traſcorſi 'della ſterilità,

ede’patiînentida-VÒÌ ; in‘pena della voſh'a negligen

zá'ſofferti; così vi com‘a’ndoadeſſo, e vi dico: confia

drrate attentamentegli‘anni’ inavvonire, ‘dirigiamo

ventiquattrqfinióîdel nono meſeó; quando .lì getta-o

noifondanrentidiquesto Tempio,- e ,avete con ſer

vote ripreſa la fabbricadelmedeſirno.~ Cor’tſidcraxze,`

tofndadirc, la diverſità di‘ quello; ch’c mostrano i

voffti campi. Daquesto conoſcente., che nen altra

fu‘ la‘ cauſa delle ‘voſtre miſerie,~~ehe la negii‘genzz

dell’edifizio; nè-altraàla cazione della .preſente ab

bondanza che la' diligenzaz che intorno all’edifizio

delTemp‘io voidimoſìrate.- Non-è egli il vero, che

il vostro ſeme ancora è nel gra'najo ,~ ‘e ſe-pureè intera.

ta‘ già ſeminato ²,~ ..non ancora ha gettato.” germoglio,

in Kredo',- che da e‘ſſopoffia'te ìcdvëghietrurare,'che

c'opí‘oſa' debba eſſere lameſle‘? non-c‘ egli il vero, che

lcviti, i fichi;v irnelagr'ani,-v e. li ulivi non' hanno

ancora gettato il fiore., eſiendoa , ffoil meſe di No,

Vembre, o‘ di‘ Dicembre? non direte 'dunque, che

ioargumento- c'opioſa abbondante raccoita, ‘da’ ger

mogli, edai _timidi-quelle' piante‘, epurev—idico, q

Vi prometto, che eopioſiſlima ſaràñ l’annatadi Bizàde Î,

i ' ‘ c l



‘i’

d, - ñ: ` ’z ` ‘ ` .,

Bo Pc‘ A a 'r e. S' I ”ze- 'N D"AÎÎ; o

Ediſrutti, perchè da queſto giornoio ledummi;

benedizione , e infonderò‘xla fecbndità— nelle biade‘f—ë

in tutti iſrutri della campagna, ‘per eanfiîiella di’líw

enza, che voi, uſate’nel mio Tempio.. Ragionò‘it

Signore un'altra fiata con Aggeo nel giorno venti-

quattreſimodel.meſeſudclettou ei-n qucsta ' ‘uiſ‘a gli

:diſſe: abboccati con Zoroba'bel Duce dellaÌTribùdi'

Giuda , e digli a nome mio .-2 perchè tu ſei promotore;

della fabbrica del miov Tempio , iogti prometto' per

mercede diquesto _tuo zelo, che fra’tante guerre, e

fra tanti Regi, e Monarchivde’- Perſi , 'dd Greek-o

de’ Romani, i quali dopo la ma morte ;tra lor‘ocomñ" `_

batreranno, ’e ndistruggeranno, renderà la t-ua fa-ì

miglia illcſa , la conſerveròicome un ‘prezioſo anello ,

dov’è improntato ilſìgillo, laproPaglie’rò con ſerie

continuata, e farò , ‘che da eſſa tua ,flirpe naſca il'

Mcflia , il quale rovinerì tutti i“-Regni, eſarà Re

de’ Regi , e Signore de’ Dominauti. lo moveròil

Cielo , parimente, ’e la terra , 'con commozioni,` e

con trasferimenti di Marian-’chie, getteròa *terra 'il

Trono—di tutti i Regni, perchè i Perſiani , iquali-do

minano a’ Giude‘i preſentemente , faranno eſicrminaa

ti da’ Greci , e iGreeida‘ Romani , e questi con guer

`recivili traloro ſi' opprìmerannó‘. Atcgrrerò in~que~`

lìo-modolafortezza del Regno del gen" ileſimo , ro

vineròicochj, equelli, che ſono inc , c’aderanno

morti a tetra i Cavalli, e quelli che stavano ſopra di

effi , e nel bollore della guerra resteranno gli uomini _

ellinti traffitti nella ſpada deìlor com agni. In quel

tm'ſpo , dicoil Signore degli’eferciti , iſenderò la tua

poſteritade, Zorobabel figlio di Salatiel mioſervo,

dice il granSignore, trattetò quella, come. appuna'

toſi pratica con un anello, incui é-»improntato il ſiñ‘

gilloi che-ſempre ſi tiene ‘nel dito., e con/molta di—

ligente! ſi müodiſc'ei Sarà cori ella proxcua con mio

2 . ñ cu ra \
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cüra "particolare, e conſervata , perchè hoeleetö

te , affinchè naſca' il Meffia da eſſa tua stirpep.,

d-icc il grande Iddio degli eſerciti , fedele-mai

ſempre in quello, che egli promette. ' '

‘- D. Gli Ebrei agitati dalle parole tanto chiare‘

di questo Profeta , collo quali evidentemente ſi.

prova loro, 'che il Meſſia è già venuto, poichè,

venir dovea mentre ſtava in piede il ſecondo Tem~ _

pio, il quale ſono già 1700. ;anni , che e‘ demo

lito ñ, hanno procurato di dare al testo varie in

terpretazioni , per non eſſere costretci a eonfeſſa

re la verità. Vi prego per tanto , prima, che io

vi eſponga leifalſe loro interpretazioni, che ~vo

gliate mostrarmi’, che in realtà` il testo di Aggeo

pei-h'- del Meſſia, e ~non di altri. ñ

M. Queſta è coſa facile ,* imperocehè nel Tal-4

mud Trattato Sanhedrin Cap. u. detto Chelek

tali parole *ſileggono: Rabbi H4Kibá diceva: 44-.

bue-Mme”; modimm ó‘ e commaveba 0311””, ó‘.

ten-am, ó* *venice deſì erat”; cunóìír gentibm e

il te/Ìa parla delli giorni del Meflìfl , e dei gior;

ni, dopo la rovina-del prima Tempio. Fin qui ’il

Talmud. Si vede adunque, che la tradizionean

tichiffima degli Ebrei è , che il ñtesto parli della

venuta del Meſiîa . Si conoſce ancora ,ache qua

lunque altra eſpoſizione , che hanno data i m0

derní al testo , è capriccioſa , perchè ſi ſcoſìano

dalla .tradizione antica dei loro primi maestri.

Parla il Profeta Aggeo del ſecondo Tempio, 'che

ſi dovea riedificare dopo la rovina del primo ,

nel qual Tempio dovea comparire perſonalmente

il Meſſia. -

D. Come ſi pruova dalle parole del teſto, che

la mente del Profeta era parlare della venuta dell’

aſpettato Meſſia? '

Temo .XXX.- E ’ M.
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M. Il Sacro Teſla in questo Capo al verſo ‘8

eosi dice; replcba domani ”m :gior-'4, dici: da.

minm exere-imam'. E ne verſo ro.,majar :fit

gloria domus iſt’im ”wiffilm‘ plnfquam priìmí ,

dicit domina” exerciflmm .- Qüesta gloria , che

ebbe il ſecondo Tempio maggiore di quella, che

ebbe il primo, non potè conſiſlere in ‘altro , 'che

nella ,preſenza reale del Meſſia',- èhe-in eſſo-com

parire, e predicare dovea; imperoech‘è ſe queflo

non foſſe, qual gloria averebbe avuta queſio‘l’em’.

pio, ſuperiore‘ al'- timo ?Il medeſimo Profeta Ag.

geo nello steſſo apo al v.‘4.diee, cheñ'questo ſe

condo Tempio era un nulla , posto inconſronto

con quello di Salomone . Ecco le ſue parole.: »ir

in *nobis efl- dcrelitìm ,é-'gm' vidi: damn”,- i a”:

in gloria fm’: prima 3"ñé‘-—q”id' 750: 'videtír liane

mmc- .i’- mimqnid non vim eſt’ ; qmzſi ,mn ſx? in

acuti: ”Miri-;non era dunque, nèmaggiore, nè

più-glorioſo, _nè più ricco del primo. La gloria

maggiorë'conſisteva in qucsto , cioe, che ricrea

venire-in eſſo , il deſiderato da tutte le genti ,

cioè il ;Meſſia , per la preſenza del quale diff:

Iddio .‘Î riempirò questa- caſa di gloria , e farà

maggiore la gloria di queſta , che quella della

prima. E’certo , che *nel’ſecondo Tempio , come

inſegnano ’i Rabbini,“mancarono molte coſe, che

'erano nel primo,` «le quali lo rendevano coſpicuo,

e rinomato'- Nelfxlibro-intitolato Medras Soiraſci

rim , cioè”eſpoiizione della Cantica , eſpongono

i Rabbini il verſo 8.-del Capo 3. che dice : fa.

”r mſlm [MM-mld, á* ”bem non/habet, e di.

cono le ſeguenti parole: a’bbiamaflna ſorella ic

colfl , que/h' ſono quelli , i quali ſalirona alla

carri-wid- ‘Piccola, perchè emma poveri di cſer

riti; Non ha mammella, 13230:5714”: coſe, dglle

4M!
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quali era Pri-uo il Tempzb ſeconda , che ”rana

nel prima, e ſono: il fuoco, che *veni-:m dal cie

lo, il Cri ma, l’aſma’, lo Spirito Sumo, cilRa

zionale e e nel petto porta-M il ſomma Sacer

date. Le parole medeſime ſ1 leggono nel Talmud

Trattato jomà , e nel Trattato Sanhedrin ,` Ca~

pitolo Ellucen agolin., Dazqueste autorità ſi_ cono

ſce , che il ſecondo Tempio non ſi ‘poteva chia

mare-più glorioſodel primo . Diccndo adunque

il Profeta , che, dovea eſſere maggiore la gloria;

di queſta coſa ultima, chela gloria della prima,

non ſi può intendere, nè inquanto alla'd‘gnitaw

delle coſe, nemmeno inquanto alla bellezza , o'

alla ricchezza, perche‘ queste "coſe non vi erano,

come afferma l'iſteſſo Profeta , la gloria dunque

maggiore eonſistè in questo , cioè , che venne in_

eſſo il MeſIia figlio di Dio.. _

D. Rabbi Salomone , unitamente eo’…Talmudi-'_

ſli dicono, che la gloria maggiore , che afferma‘`

il Profeta , che aver. dee il ſecondo Tempio ſo

pra il primo, eonſiste.›in queſto, cioè, *che il priq

m0 Tempio durò quattrocento , e dieci anni , o
il ſecondo quattrocento , e'venti, ſicchè ( dicono ì

Effi) la loria maggiore del ſecondo Tempio, con

ſiſie in ieci anni di più durata; eome,potrò io

cenſurare l’aſſetto di questi Rabbiniì x

M. E'falſo, che il Tempio ſecondo ſia dutatä

dieci anni più del primo, quantunquc però foſſe“

vero , non per. questo ſi potrebbe dire , che la

gloria di eſſo foſſe maggiore di quelladelprimoz

Poichè la gloria di una coſa non eonſiste neldu—

rar lungo tempo , perche‘ può- una 'coſa durare

molto tempo, e noneſſere glorioſa. Eſſendo-adun

que mancate nel Tempio ſecondo quelle ein uè

”ſe ſopraccennate, 'non ſi può chiamare ping 9.,

' P 2. xioſo
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Îloſo per la durazione‘ di dieci'anni di più. Ol— ñ

tredì’che‘, è falſifflmo, che il ſecondo Tempio du..

rato ſia più che il primo: imperocchè non e’ ve—

ro , che ,dui-aſſe ſolamente -quarrrocento , e dieci

anni ', ma bensì quattrocento venti due, e ſci

meſ . ‘ ' ' ‘

D. Come provate voi , che~ il primo .Tempio

duraſſc‘quattrocento venti due anni, e-ſei meſi?

averò caro ſentire queſta pruova ,- perchè getta a

terra ‘tutta' la gavillazione dei T-almudisti.

M. Qaesto lo provo evidentemente co’testi del

la divina ’Scrittura‘ Imperocchè , Salomone c0

minciò la fabbrica del ſuo‘ Tempio nel quarto

anno del ſuo Regno , il quale durò quarant’an—

ii’i,_come_ fi legge nel terzo, libro dei Regial Ca

p0 n. ſicché d [l’anno qùarto , fino a] quaran~

tefimo , aſſano 36. anni; ſe poi vogliamo nu

merate questi ‘anni dal tempo, che perfezionò la

fabbrica , che ſu nell’ anno [111W diremo,

che paſſarono *9.9. anni.- Do’po Salomone regnò

Roboamo 17. anni , così ne citato libro terzo

de' Regi- al Capo 14.D'opo' Rbboamo regnò Abia

z. `anni , eosi‘nel detto libro al Capo 15. Dopo

Abia regnò Aſa 4.!. anno , così ſi legge nel Ca

pitolo ſopraccitato . Dopo Aſa , regnò Gioſaſac

aç. anni', così nel detto libro al Capitolo 2.2.. Do

po Gioſaſar regnò Joram 8. anni, così nel quar

to libro dc’ Regi al Capo, 8. Dopo loram regnò

Oehozia un anno, come fi legge nel ſuddetto Ca

pitolo , e ſu poſcia ucciſo_ da jehu Re di Sama~

ria. Regnò dopo, AtaliavRegina @anni tiranni

camente, onde-ſi può dire, che la Giudea ,stette

ſei anni ſenza Monarca. Tanto ſi legge nel det

t'o quarto libro de’~Rcgi al-Capo n. Dopo , rc

gnò joas 40. anni , cosí. nel~ citato libro al Capo

1 \Z 1 lo
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,12- Dopo Joas regnò Amazia 2.9. anni, così ſia

ſcritto nel Capo 14-. di detto libro . DopoAma

zia regnò Oz'ra 52.. anni, così nel Capo‘ lg. Do'

po Ozia regnò joatam 16. anni ~, così nel detto

Capitolo. Dopo Joatam regnò Achaz 16.,_‘,an_ni,

tanto ſi legge nel detto libro al Capo 16. Dopo…

Achaz regnò Ezcchia 2.9. anni . Cosìlnel detto

libro al Capo 18. Dopo Ezechla regnò Manaſſe

5;. anni , come appariſcc dal detto libro al Cal—

po zt. Dopo Manaſse regnò Amon 2.. anni, così

nel Capo ſopraccennato . Dopo Amon regnò Io

ſia zi. _anno come nel detto libro al Capitolo 2.2..

Dopo Ioſia, regnò Joachaz tre meſì , come nel ‘

detto libro ,al Capo zz.Dopo. Joachaz regnò Joan

chim il. anni ,_ come ſi legge nel Capo ſopracfl

ecnnato, Dopo Ioachim regnò Joachin tre meſi ,

così nel detro libro', al Capitolo 2.4. Dopo loa—

ehin regnò Sedec-ia undici anni, eoslſinel dettoCa—

pitolo . ln uell’ anno , undecimo di Sedecia , e

decimo` di - abucodonoſor ſu abbruciato il Tem~v

pio, come ſia ſcritto' nel quarto libro dc'Regial

Capitolo 25. e nel ſecondo del Paralipomcnon al`

Capitolo 36. ſicché cominciando dall’ anno in cui

fu terminato il Tempio , inſino alla rovina dî.

quello , paſſarono 42.2. anni, e ſei meſi . Sicchè

durò il primo Tempio., due anni , e mezzo più

del ſecondo. E’ falſo adunqu‘e quello , che' questí

ſciocchi danno ad intendere alla plebe , ai ſem-r’

plici, agl’ignoranti. , , , k.

D. Il Testo Ebreo dice : venir-nt deſiderinm

omnium gemium, onde gli Ebrei lo ſpiegano , e

dicono, che voglia ſignificare , che in quel Tem

pio, ven ſarebbero lc genti con bramoſia, con;

deſiderio. on parla dunque ..dicono i Rabbiniz

del Meſſia. ,

F z, M
4
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M; E’vero, che nel tcsto Ebreo ſi legge : vc

frient deſiderinm omnium gentium , ma queſto

procede dalla figura chiamata Enallage , la qua.

le bene ſpeſſo nella lingua Ebrea’, 'come ſi vede
nella Sacra Scrittura‘,~-’poìne vil verbo del numero

del più ,’ col nome in ſingolare. Nel Geneſi al Ca

po z~z.v.‘-iz'. dice Gia‘cob a -E-ſau, che ſe cammi

nato aveſſe a paſſi frettoloſi : woriemnr mm die

eunëii greger . Legge il testo Ebreo .- morienrur

0mm': o-vis, cioè: omnes arie: . Nel Capo 4t. v,

57. ſi dice , che nel tempo, che in Egittoſi ‘ven

, deva da Giuſeppe il grano : :omne: provincia 've

”ícbanró ín zEgypmm, legge il‘testo Ebreo: 1mi

-verſa term Tenera”: in ./Egyptuin, cioè: venir.
Iſaia al Capo 54.v. 4. tabeffer mimi: mihſitia eg.

[drum, legge l‘ Ebreo: tribali-'em ami; excrcit”:

talora”; . Salmo 118. v. roz. quam dalai:: fax-ci

bm mei: eloquia ”M , dice il testoEbr’eot ela

gm’nm tutti”. Proverbi Cap. 7.8. v. 1. dice: fugit

ampi”: neminc pet-ſeguente ,elegge il Testo Ebreo.

fngiunt improbm neminc perſegue-nre. Potrei ad—

,durre una infinità direſempli, che per brevità li

_ tralaſcio; onde non è maraviglia , ſe uniſca il

Profeta in queſto luogo il verbo plurale col no

me ſingolare, e dica: venient dcfiderium omnium

gemma:. Oltredichèrlo fa con ſommo mistero,

poichè denota con quelle parole le due nature

del Meſſia, Dio, e uomo, e volle dire: verran

no la divinità , e la umanità inſieme a ſalvare il

genere umano, perchè questo Meffia Dio, e uo

mo, è il deſiderio di tutte le genti. E'falſiſiima

ancora la eſpoſizione , che danno i Rabbini al

teſto , dicendo : verranno con deſideri tutte le

genti, imperocchè la parola defiderium , la pone

quì il Profeta in regimi”, cioè dicendo: chem

a d” ,

' :i
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-ldt, e ſecondo le regole della Grammatica Ebrai- ñ

ca, la parola, che ne ſegue debb’ eſſere genitivo.
e dire: il deſiderio di tutte le. genti , e ſe avcſſiſe

voluto dire z con deſiderio tutte,le genti,- averebbc

detto: becbemda'h , e non : chemdar‘ , ,volle dun

que dire: il deſidetio di tutte le genti , o come

legge la nostra Vulgata: il deſiderato da cotte le

genti. 'Avendo dunque già provato eolie parole

del Talmud , che la Profezia diſcorra del Meſſia

deſiderato,qualunque altra Eſpoſizione, che` eſſi

diano al testo , è falſa , impropria , e capric

cioſa . i

D. Rabbi Abrabanel oppone alle parole di

Aggeo ,o e dice , ‘che non fi (ſono adattare in

contoalcuno alla venuta di risto 5 imperocchè

il te'ſio dice: adhnc modica”, &common-ba eg

lmn (W. et-veniet deſidcmtm- cunffir gentibur.

Come mai ſi poſſono verificare queste parole nel

la venuta di Cristo , ſe il Profeta dice, che quel.“

la tal coſa dovea ſuccedere in breve: adbne mo—

dimm, e Criſto nacque quattrocento , e. più an

ni dopo , che Aggèo ebbe queſta talzcoſa vaticî»~

nata?

M. Non ſi vergogna Rabbi Arama, nel ſuoli

bro intitolato: baKedar Iflm‘c, pag.ióç.col.r. di

affermare, che queſto tempo ſcarſo : adbuc ”za

dimm, ſi debbaintendere dal giorno in 'cui Ag

geo proferì questa Profezia , infine alla guerra di

Gog, e Magog, chc'ſognano, che debba ſeguire

quando verrà l’ aſpettato loro Meffia, molto me

no adunque dee ſembrar loro tempo breve lo ſpa

zio ſolo di quattro ſecoli` Inoltre eſpongono eſiî

il `verſo 7. del Capo 5A.. d’ lſaia , che dice : ad

pnnfium, in modica der’eliquite , e dicono , che

quei punflam s’intende per qucsta ſchiavitù, ‘che

F 4 attual
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‘ attualmente già per lo ſpazio di ìquaſi due miki

anni 'patiſconw, come dunque stimeranno coſaim

‘propria il dire; che adhuc modi-mm -s’intenda del

‘piccolo ſpazio di quattro ſecoli ›? quel Dio/, di

cui diſſe David nel Salmo 89.v.4. mille anni i”

ovuli: tm': tamgtmm‘ die: bell-ema , que prere

'tiir, non è gran coſa, chev quattrocent’ anni gli

'ſembri-no un tempo ſcarſo. .Dovea ricordarſi Abrañ'

banel quando propoſe questa difficoltà -,' che dal

gior-no, che. uſcirono gli Ebrei dali’ Egitto, eco

rninciò la Giudaica Repubblica inſino a1- tempo

di Aggeo , erano paſſati più di mille anni , in

.confronto ’de’ quali ,i ſi può‘ chiamar piccolo lo

* ſpazio 'di quattro Secoli .

' D, Obb'ieeta il citato Abrabanel , e dice : la

commozione di cui diſcorre Aggeo in queſto Ca

-p0 al verſo 7. quando dice: commo'vcbo cglnm ,

‘ ó* termm, ó' mare , (é‘dzridmnv , è la mede

ſima , di cui parla nel verſo zz. allorche` ñ dice:

"cgo mambo ra‘lum, pari!” , ó' terra”; : affu

mam te Zar-ahaha) fili Salatbiel ſer-”e mel” ó:.
ì ‘dalle quali parole ſi vede , che la commozione

di `cui‘parla il Profeta, ſucceſse due volte a tem-’

po di Zorobabeli e non al tempo di Cristo, quat

‘ trocent’anni dopo , `che Aggeo ebbe vaticinato.

’ çome potrò riſpondere a queſ’ta iſtanza?

M.- L’ commozione di cui parla Aggeo nel ver.

ſo 22. e diverſa-da quella, che diſcorre nel ver.

-ſo 7.e questo ~ſi conoſce dalla fra-ſe delle parole,

' dalla‘rdiverſità della coſa, di cui ragiona; im.

~ iperocchè nel verſo 7. ſi- dice, che moverà il cic

lo, la terra, il' mare, e le Hole,- e nel verſo 2.2.

non parla d‘altro’, che della mutazione de' Re

gnî, come ho detto nella' Parafraſi.

ì -D- Come ſi verifica, che venendo Cristo a!

‘ ñ ' . ñ mon
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-mondo 'ſegum’e la commozione in Cielo?

M. Nell’ isteſſo momento , che Cristo nacque‘

gli Angeli apparvero ai- Pastori , annunziarono

con molto giubbilo ’quel feliciffimo naſcimento ,

cantando : gloria m exec/ſi: Deo , O‘ in term

.pax baminibm- Ilona volunmti: . Apparve inoltre

una Stella di ſplendore inſolitoai Rc Magi, e lì.

conduſſe dall’orieme alla ſpclonca di Betelemme.

Vivente Cristo, mentr‘eglí ſi battezzavazîſcete lo

Spirito Santo in forma di Colomba dal Ciclo z e
fi udì la voce del Padre, che diſſe.- hìt cſifihſim‘

mem- dileüu: in gno mihi bene complacui . La -

,medeſima voce ſi ſentì nella :raffigurazione di eſ—

ſo , riſplendè la "faccia ſua più che il -Sole, e con

Mosè , e con Elia era egli allora` actompa nato.

.Nella Paſiìone di Cristo, `quantunque foſſe a Lu

na in quinçadecima, ſeguì miracoloſamente l'ecó’

diſſe. Quaranta giorni dopola ſua reſurrezione ſa.

lì glorioſo al- Cielo, e trionfante. Cinquanta gior

ni dopo , ſceſe lo Spirito Santo informa di lin

gue di fuoco.

D. Che commozione ſeguì in terra?

M. Nella venuta di Cristo tacqüero, eammu- -

tolirono tutti gli oracoli . Augusto', dice Sueto

nio, non volle' eſſere chiamano Signore, dicendo,

,che venuto era al mondo il Signore del' Cielo ,

c della terra . Andando Cristo fanciullo in Egit

.co per cauſa dell' infanricid‘io di Erode , appena

ençrò in quel Regno , tutti gl’ ldoli caddero a

terra, erovinarono, conforme avea profetato‘lſa

‘in al CapO [9- v. x. Nella morte di Critic, ſi ſpez—

zarono le pietre , tremò‘ la terra… e ſi aprirono

ſie ſepolture.

/ D. Qual commozione ſegui nel mare?

il!. Cristo ſedò le tcmpestc del mare, càrnmi

fl ÙOQ
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mò, e fece che altri camminaſſero ſopra le on‘de.

Nel tempo della-Paſſione quando tremò la ter- -

ra , ſi ſcofle anche il mare . Gli ,abitatori delle

Iſole, ſubito `che udironov la predicazione del Van

gelo , fi convertirono, e abbracciarono la fede

dal Meſſia, inſegnata , e promulgata da’ ſuoi A.

poltoſi. _ - i . .

* D. Gli Ebrei negano i fatti ",d’a voi rappreſen

tati, perchè ſono regiſtrati nel Vangelo; al qua

le e'ffi non prestanfede , diranno adunque , che

non ſi c` verificata la Profezia di Aggeo. .

, ` .M. Queſ’co non potranno giuſtamente aſſerire ,

imperocchè, quando i Vangelisti queſ’te coſe ſcri

'vevano, vivevano , ed erano preſenti tutti quel

li, che le arcano con gli occhi proprj vedute',

poteano dunque dar loro la -taccia di mentitori ,

e di falſari , _questo eſſi non fecero , anzi dalla

relazione di quefii prodigi, che eſſi avean vedu~

ti ſi convertirono, e in questo modo ſenza indu

ſtria umana , e ſenza immaginabile violenza ſi è

propagato il Cristianeſimo.

D. Soggiunge ancora Abrabanel , e dice : ldó_

dio promette per bocca del ſuo Profeta : in loco

asto dal” part-m , è 'certo , che per questo luogo

intende Geruſaletn. E pure, dal‘ giorno, che nac

que Criſio , non vi è stata pace in‘Geruſalem ,

ma bensì continue guerre , e battaglie ſanguino

fiffime; non ſic‘ dunque in Criſto il vaticinio di

Aggeo verificato. j

M. Se gli -Ebrei leggeſſcro le Istorie trovereb

bero …the nè Geruſalemme -, .ne‘ il mondo godè

mai pace così perfetta, come al tempo che nac

que Cristo, ſotto l’lrnpcrio di Augusto . Oltraó,

dicbè la pace , che Criſto nella ſua venuta in

troduſſe nel mondo z è la vera pace , che ;poli—ñ_

e
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fle nella mortiñcazione delle paffioni, enclla pa.;

ce con Dio , col proffimo, e con fe steſſo. Del

la qual pace non dirò altro` , avendone già—difuñ.

ſamcnre parlato, nel Capo ſecondo di Iſaia. Ol

trcdichè , gli Ebrei Talmudisti , Maimonide , e

tutti i Rabbini inſegnano -, che. in "venendo il

Meſſia ci deono eſſere nel‘mondo infinite guer

re, ſicché la pace di cui parlano i Profeti, e‘ di

ordine ſuperiore , dagli Ebrei materiali. 'poco ca

lca. v , ~ -
P D. Gli Ebrei intendono per quelle parole: ”u

jor ”ag/ori” dom”: ;ſlim noviffima quam pri—

ma, per un terzo Tempio, che dYcono -effi, che

dee. fabbricare il Meſſia ’, e fi fondano nelle pa—

role di Zaccaria al Capo 6. v. 12.- che dice: ec

re'm’r arie”: nopic” ejm, ó' adificabit templari”

domina. E perchè non hanno -veduro questo Tem

pio edificato, dicono ,' che non è venuto ancora il

Meſiîa , e che in venendo fabbricherà quel Tem

pio, che ſarà più ſplendida , più magnifico , e di

più stima, che quello di Salomone.

M. Questa c‘ mera invenzione Rabbinica , ‘ma

perchè ſi richiede una .lunga differtazione‘pèr con

furare quest’errore dell'Ebraifmo , però riſervo a

rrarrarnc, e a confurare uesta ſentenza , nando

in breve arriverò al ſud ‘etto Capo festo i Zac.

caria. Ai termina il Profeta Aggeo il ſuo varjc‘i

nio; e i0-portò fine a quello, che ho ſcritto ineſ

' ſ0, ſorroponendólo alla cenſura ,' e alla correzíoz—

ne della Santa Chieſa Romana. *

II. FINE.

Dm- i
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.Sopra Zaccaria! "Profeta .ñ

DIALOGOPRDEMIALE.

.DL vH Il òZaccaria? - x

M- C Figlio di Barachia-nípote di Addo ñ Al

cuni dicono, che era Sacerdote oriundo della tri

bù di Levi, ’altri vogliono , che ſoſſc del-la tribù

di Giuda, o di quella di‘ Biniamino

D. Quando cominciò a profetare Zaccaria?

M. Due meſi dopo il Profeta Aggeo; poichè

'Aggeo cominciò nel meſe ſesto dell’ anno ſecondo

-di Dari0,-e Zaccaria nel meſe ottavo.

D. Coſa'mnciene il vaticinio di Zaccaria?

M. lncoraggiſce inſieme con Aggco il popolo a

proſeguire la fabbrica dal Tempio. Eſorta eſſo p0

polo a non ſeguitare il vizio della Idoiatria come

i loro antenati, mentre aveano veduti i fieri casti

ghi, che in pena di quell’orrendopeccato avean

[offerti . Predice vati avvenimenti agli Ebrei finti‘

no alla naſcita, del Meſſia , la dcstruzione , e la

ſucccffione delle Monarchica, le quali andai-anno z

terminare nel Regno di eſſo Meffia . Deſcrivc ai

vivo la vita, e i mi-steri di Cristo, in modo, che

ſembra piuttosto bn Vangel-ista, che narri una co

ſa paſſata . che un Profeta, che la‘predica ventu

ra‘. Deſcrive il ſuo ſolenne ingreſſo in Geroſoüîna,

I

.-11. .ñ—JT
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la ſua doloroſa Paſſione, la reprovazione dei Giu-7

dei , lavocazione delle Genti ,.ñ e la dilatazione‘

del ſacroſanto Vangelo. Tutto queſto lo deſcrive

per via di Gerogliflci , di Enigmi, e di Para.;

boſe. i ~ ~ -1).-In'quante-parti-ſi divide la Profezia di que

sto Profeta? , -

MflSiccom'e il Profeta rifguarda quattro tem;

pi , così la Profezia ſi divide in quattro' ,Parti .

Egli riſguarda la fabbrica del »Tempio , e della

città; il tempo, in cui il popolo abitava inñGe

ruſalem ſotto il governo dei Perſiani». Bando

abitò in eſſa al tempo dei Greci , e finalmente

quando fece in quella la .ſua dimora al tempo_

dei Romani. Nella prima , eſorta gli Ebrei alla

reſ’taurazione del Tempio, e a star domani dalla

orrenda Idolatria . Nella ſeconda , . con varj Ge-~

roglifici predice _la ſucceſſione delle quattro `Mo

narchie- Nella terza, deſcrive la vita, e la Paſ

ſione di Criſto’. Nella quarta, la destruzione dei

Giudei , la rovina del Tempiore finalmente, le

converſione del Giudaiſmo alla fine del Mondo.

*Eſta:
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EſorM s' Giudea' ad abbandonare gl’ Idoh' , e' 4

tornare di 'vero cuore-;Dim Ter mezza de’C-r

”411i di -varí colori , rappreſenta -Io flotta di di

'verſe nazioni .‘ Senteñ, che i Giuda' donano ri

mpcmre la pace lor-‘o antica‘. [ſede quattro fab

bri, che portano quattro coma, co’qmh‘ ave-ma

*ventilata la Giudea. 'Un Angela miſnm con :ma

funicella Geruſalem , invita ñi Giuda-:i ad andare

mi abitare m‘quclla ſenza timore.

A ‘ P. I.‘ Zach.\.2.

.D. COme dà principio queſto Profeta al ſuo

libro? ` -r -ſi , -

’4M- Stimola i Giudei a fare ritorno a Dio, e

a laſciare i loro vizi: deſcrive loſstaromiſerabi

’le della Giudea , c di altre »nazioni : Dio pro

mette la pace ſai Giude-í, e la distruzìone dei lo

ro nemici. Vede quattro fabbri, che portano quat

rro corna', co’quah aveano ventilata Geruſalem

me, e così dice: nel meſe ottavo, cioe‘ nella Lu

na di Ottobre, del fecondo anno del Regno di Da

rio lflaſpis ,, parlò il Signore col Profeta Zacca

ria figlio di Barachía nipote di Addo . e in que

fia guiſa gli diſſe : Iddio ſi è sde‘gnaro molto con

tro i vostri Padri , per cauſa delle enormi loro

~fcellerarezze, e però~ha fatto’ , che quelli ſchiavi

foſſero in Babilonia , guardate di non imitare i lo

ro perverſi costumi, per non eſsere com’effi puni

ti, e castigati . Di a’Giudei , -de’ quali io ci ho

Profeta coſtituito : vi fa intendere il gran Signore

degli eſerciti: eonvertite‘vi a me con ſeria peni

tenza, e i0 mi mostrerò propizio con voi , e fa

vor-evaſe; canto dice il grande Iddio degli Eſerîiri,

e

“ſi ‘4 ..A-“L’— _
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le cui forze ſonomaggiori .di quelle degli uomi

ni, e il cui eſercito , e potenza ſupera"di gran

lunga l’eſercito) e‘ la potenza di Dario, quantum

que>per altro Un grande Monarca ſia ,r e porco..

tiſiimo.v Non vogliate imitarei perverſi coſtumi,

c la Idolatria dei vvostri padri , ai quali predica

vano i Profeti miei anteceſſori', e loro dicevano:

converticevi dalle vostre inique opera-zioni , e da

peſſimi vostri penſieri dice il grande lddio degli

Eſerciti , e non hanno voluto porgere orecchio‘,

nè :attendere a quello , che loro effia diecVano ,

tanto rappreſenta il gran Signore, e vi fa per

tanto intendere eſſo Signore degli eſerciti: dove

ſono qucsti vostripadri, i quali hanno provoca

to tanto il mio‘ sdegnoì o ſono stati ucciſi nell*

cccidio‘di Geroſohma, oFvero ſono stati condot- ‘

ti ſchiavi in Babilonia , e-~ ivi miſeramente ſono

morti, conforme aVeva i0 minacciato loro per la

bocca ²de² miei Profeti . `Non_vede'te voi, che i

miei oràcoli non ſono stati vani, ma'veri, ed ef

ficaci? ſappiate adunque, che tale ſarà quel tan

to, che per mezzc di Zaccaria ora vi dico: Nmi

èegli il vero, che i falſi-Profeti , i quali predi

cevano, e promettevano a’ vostri padri felicità.’e

dicevano: pace, pace , hannofflvaticinatohil— falſo;

poiche‘ ſono morti infelicemcnte , o traffitti da

ſpada , ovvero oppreſſi dalle miſerie 2 colla loro

indegna morte , non hanno posto in chiaro, che

erano menzogncri', e che i loro oracoli* non ve`

nivano da Dio, ma dal Demonio? i falſi Profeti

Vi hanno in'gannaci, perchè non è ſucceduto quel

fanto, che hanno promeſſo; i miei Profeti però ,

iquali hanno întimare le mie parole a voi, e a"

vostri padri, le minaccie‘, che ſi contengono nel

la divina Scrittura a gli traſgreſſori de’ ſanti co*

man
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mandamenti , `non vi hanno ingannare , poiche

ſono stari ſorpreſi da. tutte quelle 'miſerie , che

loro furono -minacçiate . /Ammaestrari poſcia da' i

quei fieri cal’cighi mandati loro. daDio, riconob

b'ero dall’ atrocità del castigof la loro colpa , e

quelli , che prima non vollero c'onverrirſi , e at`

tendere alle mie _parole , finalmente dopo i fla.

gelli hanno fatta penitenza de’ loro falli , hanno

mutato parere , e ſentimento‘, e hanno detto s

quel tanto', che avea deliberato il grande Iddio

degli eſerciti ”di fare a noi inconformità delle no

stre- peſſime operazioni , e_ -d-ello sfogo de’ nostri

mal regolari capricci , l’ ha eſeguito , e noi y

propria eſperienza l’abbiam veduto . Nel giofiîo

ventiquattrefimo dell’ undecimo meſe chiamato Sa.

bat , che corriſponde al nostro Gennaio ,- nel ſe

condo anno di Dario Re, ebbe Zaccaria Profeta

figlio di Barachia nipote di Addo una viſione da

Dio, egli la rappreſenta nel modojſegirenteffiioè:

ebbi una viſione di notre tempo , ,quando'i ſenſi

fianno più ,cheti , e più raccolti , e la fantaſia è

più acta a‘ concepire , e a rimirare i ſuoi fantaſm

mi, particolarmente quando ſono"impreſíì da Die,

o da un Angelo, vidi, torno a dire, un Angelo

in forma urnanar e ſuppongo, ehe foſſe l’Arcan-

gelo San Michele , o Gabrielle ,7 e questi ſedeva

in un Cavallo di colore lionato , per eſprimere ,

che voleva intriderſi ,nel ſangue degl’ inimici del

Giudaiſmo, andare con turca velocità, e riporta

ise di effi una vittoria ben ſegnalata. Stava que

sto perſonaggio in 'un luogo pieno di piante‘ din

morcella, cioe‘ a dire in Babilonia , dove gli E.

brei erano ſchiavi, la quale città pereſiere in

luogo baſſo, e acquidoſo, vicina al fiume Buffa-—

re, abbonda di queste piante, per eſſere la [Fior-z

te a

A.
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tella ſecca` , ama il luogoru‘mido . Stava allora-T

il perſonaggio ſuddetto in una valle' profonda*

vicino al fiume. Significava-con q—uçstorlaſchia_

vicù, e le miſerie degli Ebrei in Babilonia ,i dai..

ie quali ,-quafi- in u‘n profondo , erano immer-fi, . .

e aſſorbiti , denotavañ1 che avendone già'fflhberad

molti di eſſi . voleva liberare ancora… gli ‘altri ;ñ

mentre era per affistcre a quelli i i quali tornati

erano ,2 neila fabbrica del Tempio , dapo .11- qual‘

edifizio , erano per far ritorno tutti alla-terra di

promiffione. Per qluesto l'Angelo (ì fa ;vedere tra

.la morteila, perche‘ eſſendo pianta , che apparſa;`

piacere a chi la mira, in queſiaannunzjz RA"

gelo ,i la fabbrica, e. la gloria-del Santuario. DOPO`

il perſonaggio ſuddetto, vedevanſi altriCavalli ,

lionaci, altri di vari colori,- e altri-bianchi 'd In'

qucsti Cava‘lli‘erano ancora quelli, che ſedevano

in eſſi; e' rappreſentavano gli An eli anſi-odi, di

varie nazioni , e ‘Regni z ciaſche . no dei quafi

correva per la— ſua Provincia , e a ea cura., e_

protezione degli Uomini, che in eſſa-'ſi- ritrova'va-v

no i Cavalli dicoior Lionato ,ſignificavanola ven-`

detta", che voleva prendere Iddio di quelle‘ …1230;`

"ì ’ “’- q‘m‘ì “…o travagliato i1/ Popololſraeli
IÌCO o `GÎÌÎ altri dicplor vario‘, e bianchi‘, dts—nota_

vano l0 ſia“) vario‘, e la fortuna‘ diverſa díguejñ.

Pop01i a’q’uali. gli-Angeli preſedevano , e a’qua

ü Gazpdestinari , mentre". alcuni di efli ſortiVano

una condizione alle ra ,i altri-infausta , e altri

miflañ. Preteſe Ìddio Éostraiîlo questa Vlſionc a Zac`

cania,,che› egli stimolaſſe gi Ebrei allafabbriea

del ;Tempio., edella Città ;~ poichè, tutte le na.

'/zioni all’ intorno vivevano-‘con ſomma pace., e

non erano per impedire agli Ebreiìla fabbrica già

cominciata. O`uando vidi questiCavalli, coi per.,

;l‘oma XXX. G ‘ſonag

i ` _

I!
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[amggi, che federanoñin effi , pieno 'di stuporé’z

e di `rnaraviglia addimandai a~uno di quegli An

geli‘ , e "liffi {mio Signore., chi ſono guesti per

ſonaggi “, che. *hci‘vedutiñì mi ,riſpoſe .l’AnÉclo ~, .il ñ

’quali-.pmi ;rivela-va questeñviſÎOnis, em} diſſe : jo,

'proccurerò , che ~l’~ Angelo ſu. eriore tipmostri, e'

ti riveljzbhe.CÒſa ſignifichino e‘ coſe, che haiver

dute «.- Mi parlò `quell' Angelo , che stava fra la

‘mortella,e mi diſſe: questi ſono Angeli, i quad

li preſeggono a ,varie nazioni, e mandati ſono

da Dio, a ſcorrere‘… le medeſime , per provvede

re- a quell”, che abbiſogna i e però camminano

r turca la ten-'a contigua ‘alla’ ,Giudea ;zMiche

e, Principe dei medeſimi‘, interrogagli Angeli,

e vuolñ‘ſapere da effl , 'che coſa abbiano veduto ,

ſcorrendo quelle Provincie , che alla cura' [olio

eran commeſſe; riſpondono eſſi al detto Angelo;

che stava tra le piante della moro-ella, e gli dif_

ſero:_abbiamo,ſt:orſo tutto-il paeſe, non vi è luo
\

_go alcuno` deſerto, tutto e abitato -, e godonà

una ſomma* pace ; ſara-nno adunq’ue paeifici que

v{ti Popoli co i Giudei-, enon gl' impedi'ranno

la fabbrica delSantuario . Riſpoſe allora.Micheñ

`le,\ Amgelo custode univerſaledi tutto il Popolo",
e -rivolto a Dio, oròr, e diſſe i‘v On‘nipot’eìnte— Id

dio, Signore degli ñEſerciti , stando'tuttc le nazio

ni ci'rcon’vicine alla Giudea con, ſomma pace , e

‘con tutta la,quiete;~per_chè permettere , o Signo

re , che i ſoli Giudei vfieno turbati , e angariati

. da Ca'mbiſe 5 da Sanaballatx, da’ Samaritani ,~ e‘

da altri loro nemici, i quali imPediſconoìia fab

brica’della.Città-,. e del Tempio‘ì-ſino a; quando

Volete voir—differire di uſare miſericordia' a Geru

' ſalem, la quale da pochi Cittadini tornati da Bai;

bilonia è abitata; o nonè ambra-:inter di_ mura*

- r me

i

,Up ~ _v
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bè munita .del ſup, Tempio è fino a' quàfldo v0-

lere permettere , che eſſa ›, e’le Città Lunedi-,1:4 ›

Giudea anon fieno reſtaurare inſieme‘ co! [zara

Tempio? ſe voi avete condeputo ſdegnd contro‘

queste Città; perchè hanno molto"pèccato , e i:.

ritaro il voſtro furore , ricordatevi , 'che l’ 'anno'

preſente è il'ſertanteſimo della deſolàìionë di eſ

ſe, tempo decretato; e determinato da voi ,~ Per‘

le calamita; e per le miſerie ,della Giudea.- Mi

riſpoſe l’Angelo , il quale 'parlava meco con ter;

mini di buon augurio,- e_di felice annunzio.; di

ſomma Conſolazione p’er lo proſpero felice avve-z
nir‘nento allev coſe della Giudea; Mi replicò l’

Angelo; il -qfluale parlava ’meco ,- e`dá parte di

Dio mi diſſe: Gridaad alta ‘voce z e-di all tuo`

Popolo a. nome mio: lo át’nogrander’n’ente Geru

ſalemme, come un marito geJoſo a’mastfene’ramefl.»

.le la ſua conſorte; per lo che ſono" ſdegnato-mo iz‘ -

fo contro‘ i Caldeiz perchè così crudelmente l'

hanno rovinaèa' ,- e' ſiſono --arricchiti collo ›. ‘ſpo—~

glio ,- che da ’eſſa'h‘an ridavato.- Ìo intendeva di‘ ca

stigare Geruſalemme; e Sion , cioè la Giudea‘

r mezzo di eſſi «leggierm‘ente com’e un -mac-‘

ſito‘, che castiga un fanciullo ſuo diſcepolo .~ Id

poco ſdegno voleVa _inostr'are' contro gl’ Iſraeliti ,~

i Caldei però , gli hanno op‘Preffi più del dove

te , e più di quello , che’ da eiIi io pretendeva ;

io Pertanto mostrerò‘ il ’mio, furore. _conti-api Po

poli potenti, i_ q‘ualiha’nno finora' veſſatl gl'_Iſrae

liti, e di q'uesta fattaſono i Ca‘ldei; Perlochè -vi

fa intendere' il grande Iddio 5 e’eosi dice .-` io in'

avvenire‘ ſarò. propiz'io‘ffla; Geruſalemme ,v e la

riempirà" di fáVol‘i ,‘e di benefizi; Sarà in eſſa‘

edificato‘ il ,mio Tempio z dice ;il Signoreddeglí

Eſci-‘citi, e l’ arcihi-penzolo ſäràdifl‘eſo in‘ eſſa‘_da‘.

. G ~ ' `z gli
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‘. gli Architetti, perchè in breve. ſarà con tutta la'

ſimmetria edificata . Seguitaa gridare ', o Zac

caria ad aſta ‘Voce, e di al tuo Popolo: vi fa

intendere il` gran Signore Iddio, degli Eſerciti: ie

mie Cttà della Giudea abbonderanno di tutti '1

beni , conſolerà ii'Signore laiCittà di Sion , e

quantunque inſinoadeſſo paruto ſia; che Geroſa

»lima ſia abbandonata , i'o la beneficherò , come

Città eletta da me , ev ſcelta fra quelle di tutto

il mondo. Alzai gli occhi, evidi quattro corna ,

mi voltai all’ Angelo, che diſcorreva meco ,~ gli

addimandai , e gli diſſi : Signore , che coſa ſi

gnificano queſte corna? exmi riſpoſe : queſie’

,quattro corna rappreſentano vari Regni, i quali

dalle quattro parti del mondo hanno in diverſi

tempi oppreſſi gl'Iſraeliti, i Gindei , e Geroſoli

ma. Mi fece vedere il Signore quattro Angeli in

abito , e in ſembianza di fabbri, che portavano

.in mano i loro ſoliti iſtrumenti , addimandai , e

diſſi : Signore , che coſa vengono. a fare coteſii

fabbri P mi riſpoſe" l’Angelo , e mi’diſſe : ſicco

me le quattro corna rappreſentano i tiranni , i

quali hanno travagliati i Giudci , quanto mai

eiaſcheduno di eſſi tiranni ha ?ſaputo , e ha .vo

luto, e non permettevano , che alcuno di eſſi

Giudci alzaſſe a il capo , ma li tenevano baffi

e con giogo peſante opprimevano il loro collo e

così, queſti quattro fabbri ſono quattro Angell

cuſtodi , e diffenſori della Giudea , e di Geru*

ſaſemme , venuti ſono ad atterrare , e a de

primere le corna , la potenza di quellfe nazioni

barbaro , che eſercitarono la potenza loro a dan

ni della Giudea , e prete'ndevano diflruggeria, e

annientarla.. ñ ñ *

.D. Deſidero ſapere , ſe Addo , che viene deſ

. ' critto
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'critto nonno di‘Zaccaria' , ſia :quel medeſimö

Addo videntc ,’ di cui ſi parla nel ſecondo libro

del Paralipomcnon al Capo 2.3. v. 15. il quale ſu

l mandato da ’Dio ad annunziare a~Geroboamo il

i ſuo totale esterminio , in pena dei vitelli di oro,

i: eretti da lui, e adoratiz , z `

. ñ- M. Benche‘ alcuni abbiano tenuto , cheäſia il

medeſimo , nientedimeno l’eſperienza oi `fa vede

re , che non e‘ dcſſo , imperciocchè da Gero

boamo , infino a Dario Istaſpis ſono traſcorſi

quattrocento ,‘ e più anni , onde conviene affer

mare , che queſto Addo’- ſia unaltro diverſo da

quello . Se non vogliamo dire , che dicendo il

Sacro testo , che Addo era ‘nonno di Zaccaria x,

abbia voluto intendere , antenato , progenitore,

da cuipcr linea retta‘dcſcendeva Zaccaria di cuiv ~

ſi parla. ~ ' p `

D. L’ Angelo ,- ehe i‘mprendc a patrocinato

appreſſo Iddio lo st’ato’feliee della Giudea , fa

istanza 'al Signore , che 'abbia pietà diGeruſa—

lemme , perchè quello era. il ſettanteſimo anno

della ſua devastazione: i/Ze jam ſeptuageſiM0

.:7mm- eſí i come mai il ſecondo anno di Dario

poteva eſſere _il ſettanteſímodella rovina' di Gero- _

ſolima . ſe il- ſettanteſimo fu quello , in cui fu

Baltaíar ucciſo , e Ciro regnò nella Perſiañ ,

dal qual tempo in ‘qua' erano corſi alcuni~anñ

ni? ì a

M. Diverſi ſono gli anni ſettanta della deſo

lazione di Geruſalemme , dai ſettant’ anni "dell-a

ſchiavitù di ,Babilonia , dei, quali parla-Geremia

al Capo 2.5- v. nf al Capo 29.,v.xo. I ſettant‘

anni della {Chiavrtù finiſcono nel primo anno

di Ciro, il quale diede fine alla detta_ ſchiavitù ,

,c ordinò,, che gli Ebrei , liberi tornaſſeroalla

, G z terra
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;grz-a çli ,promiffioiie , e riedificaſſero il ’hm

-Içmpio , Îl ſettanç’ anni _della deſolazione, co,

..mipcianonell’ anni: und-:cima di. Scdccia , c di..

;iocçcfimo di' Nabucodonoſorl, quando' da’ Caldçi

fu rgvínata (Jeruſalem, cfu, 'abbru’ciato il Tem.

Îpio , e‘finiſçono nell’ anno ſecondo di Dario

lstaspis - Per qucsto, queſti ſectànt’ anni ',--fi

…çhſamgno da Zaccaria ,_ ‘anni di. deſolazione , _e

quelli ſi addimandanolda Geremia r, panni' dl_

;ſchiavitù e l _ſettant’anni dell’a’de‘ſolazione' e co-ç

minciarono ~’undici ahniz~ dopo quelli della ſchla-z

viçù , o finirono undici ‘anni _dopo . Comincia.

rono'ncll’ anno under-I'ma di, Loalçim., quando,

,ſu egli ucciſo , e dopo, tre meſi, loalçim; çhiañ,

, macoJeçhonia'fu condotto ,ſchiavo in Babilonia,

, e _finiſcono nel primo an‘no di Ciro . Quelli del,

la deſolazione , de’ quali parla qui il Profeta ,

pominciano nell’- ‘anno undecimo di Sedecia , g

terminano nel ſecondo di Dario IstasPÎs.

_' , _ … z», ` ' .

' D. Ebbe Zaccaria altre viſioni , dopo, quelle_

“fin qui narrare? 7 e -- ‘ ' '

Yide un Angelo, che conuna funicella mi

ſurava Geruſalemme , la quale dovea eſſere

riedificata . .Oſſervando egli , che piccola era

‘quella _funicella , temeva , che troppo angufla_

eſser doveſse quella Citta; ſente 'unalci‘o Ange

lo , che gli dice r, che ſenza muro dovea abi

` rarſi , per la quantità grande degli Uomini , e

del bestiame i 'invita per tanto 'i Giudei,_i qua

li per timore de‘lorqlnemici nonardivano’ far

ritorno ’da Babilonia ,' e dice ,loro , -che venga

' no liberamente ‘a Geruſalem, promettendo loro,

che nè i_ Caldei , nè i Samaritani, aver-ebbero

,impedita la fabbrica .della .Città ,yç ;del Tema

. r Q ` _ pio ,

i -. .

j. , ,
l ` J .
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pio , ~ne averebbero perturbatadañ. loro paceJLDic-e‘

aduuque il'Profeta‘: alzai i. mici occhi , e vidi'

un’Angelo ’in forma -umana, il quale teneva in‘

mano un filo , o‘ſia piombo , con cui ſogiiono(

gli Architetti miſurare la lunghezza ,,e la lai-ñ‘

ghezza degli edifici gli addimandai, e gli‘diſſ'r:

ove andate voir’ ei‘mi riſpoſe :` vado’ a- miſura

reiſ campo. e ’l_ territorio dove eſscr dee riedi

ficata Geruſalemme, ‘per vedere quanto debba eſ

ſere la larghezzadi eſsa, eÎla lunghezza. Vidi ,

che l’ Angeloche diſcorrevaÎ,meco uſciva , e che

un altro Angelo’ gli_ andava incontro , e gli diſ

ſe: corri, annunzia a Zaccariatuo clientolo, e

digli .- perchè la ſunicella, piccola ti pareva ti.

perſuadevi ,- che ñangusta eſser doveſse Geruſalem

me , ma fortemente t’ inganni; ti prometto , che

ſarà tanto vasta , e, tanto pienadi 'abitatori ., che.

non potranno dalle, mura eſsere racchiuſi . Il filo:

ti ſembra piccolo., perchè e‘ ravvolto. in. nn gomi

;olo , ſe poi ſi( diſtende , vedrai , che abbraccia

una gran piazza , e fabbricando‘ſi -laj Città , `non.

potranno capire in eſsa gli abitatori per` la grati.

moltitudine, onde ſaranno costretti a ſoggiornare

nei borghi , e ,nelle ville circonvicine . Quantun

que Geruſalem ſul principio ſarà cinta di mura

glia, come ſi legge nel ſecondo libro di Eſdra al

Capo 1, v. r7. nientedimeno, ſarà così copioſa la

quantità di Uomini, che in eſsa abiteranno, che

molti'ſaranno neceſſitati abitare alla campagna ne’

borghi, e nelle Ville , ſarà altresì ricca , fertile ,

c opulenta, e potrà alimentare quantità grandedi

. Uomini;,'e di beſiiame . Non ti maravigliare , o

Zaccaria, ſe io ti ho detto, che (Jeruſalem ſari ,

‘ſenza-mura dagli Uomini abitata, quaſi che poſ

{a quella Città cſser çſpoſìa agli aſsalti degli ini

.. ` G 4 mici,`
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"mici, io ri prometto, che Iddio ſarà il muro del; i

la"Cjcçà , non di pietra , -madi fuoco-io , dice il

Signore, ſarò aGeruſalcm a guiſa d-i un murrf di

fuoco , con uno ſguardo ſolo porròinfuga inc-

mici , e apporterò ſomma conſolazione al mio Po

polo. Io ſarò il muro `di Geruſalem all’ ontor

e deco’rom-mezzo a lei 5

poichè col mio culto , colla legge ed, i, miracoa

li, e con una ſingolar protezxone , la renderò ce.

lebre , e glorioſa appreſso tutte le nazionizdì que.

 

.

a :sto‘Mondo . `Orsù Giudei , via ſu, voi, cheficçc

figli di Geruſalem , c di Sion, fuggire da Babila

nia, .che è ‘Aquilonare a Voi , dove- ſiete ſtatipce

`* ~ lo ſpazio 'di ſettant' anni come in `una carcere , e

inoltre folie diſperſi nell’` Affiria , nella Media , e

'nella 'Perſia , e per tanto nelle quattro parti del

mondo ;‘- fuggire , torno adire a Geruſalem , tor

nate alla vostra patria , dice il grande Iddio, fug

ite da Babilonia , perchè ivi non ſiete uniti ,‘

ma ſiate diſperſi nelle quattro pnt-ti del mondotornate nella Giudea, formate l’antico Popolo , e

la `Reçiubblica. Io invito ſolamente voi , che ‘abi

tate‘, in Babilonia , non parlo a quelli che ſono

diſperſi in altre terre , perchè quelli non poſsOno .

efsere richiamati , perchè ſono diſperſi nelle quat

tro partidi q‘uesto mondo . Giudei oriundi da

Sion, eda‘ Geruſalem , che abitate in Babilonia ,

che a'voi ſembra `vaga come una ‘donze'lla, fug

gite ,, e liberatevi cia-molti pericoli , che st-ando in

eſsa a voi ſovrastano , imperocchè vi fa intendere

il grande Iddio degli Eſerciti, e cosl dice: Dopo,

che "per mezzo di Neemia_ ., di Zorobabel , e di_

Eſdra averò glorioſamente restaurata Geruſalem ,

i‘o'Angelo‘de] Signore ſono mandato allegenti -,

_che hanno'opptcffi voi, per punirli ſegeramente i

' Sono

u
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Seno mandato a’ Caldci , aglî Idumei, ai Filistei ,‘

agli Amoniti , ai Moabiti, e a molti altri, easti

gherò tanto quelli , che hanno devaſlata la Giu

dea , quanto *quelli , che mentre voi pre'nd'evate ltç

fuga , vi hanno ’ſpogliato e del vostro ſi ſono in

giufiamente impadroniti , impercceh-è , chi tocca

vQi z tocca la pupilla del mio occhio , mi offende

gravemente , e mi oltraggia , poichè io alzerò la

mia mano vendicatîva contro di quelli, che ſono

vostri nemici , li puni-rò , e vi _ſarò un dono della q

loro preda, ’la .gederete voi , -c-he una fiata ſervi

vate quelli , e allora conoſcerete , in vcdcndo-,

che ſuccede tuttoquello, che vi predice, che Id

dio mi ha mandato , e che ſono vero Profeta ,e

che non ho parlato di mio capriccio. Loda adun- ,

que il Signore, ringrazialo,.e rallegrati o figlia ,

abitante in Sion, .perchè io vengo, e ſaròinme'z

zo ate il mio ſoggiorno dice il gran Signore_ .

Molte nazioni ſi ‘arroleranno‘al Signore in quel

’tempo , perchè vedranno , e confeſseranno , che

Iddio abita ſeco , dÌVCnteranno mio Popolo, mol

ti ſaranno Proſeliti convertiti al Giudaiſmo, io

abiterò in mezzo al tuo territorio , e. conoſcerai ,

che il Signore degli" Eſerci’tizmi hapman‘datoa

profetare queſte coſe , e che non ‘ſono inven

zioni di ’mio capriccio. (Mando lddio caverà

la Tribù diàGiuda con quella di Biniamino da

Babilonia , allora collocherà quella come por

zione , ed Eredità ſua nella Terra Santa , cio

è nella Giudea chiamata Santa , perchèrln

eſsa era il Teméio , in cuiIddio era onora

to , e perchè ‘ſno viſsuti in eſca i Santi Pa~

triarchi , e i fflofeti . Eleggerà di bel nuovo

Geruſalemme, r'abbricherà il Tempio ,ì dove

ſarà venerato ,` e adorato . Taccia adunque ,

r. . e con
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` -toxla tirannide del Demanio ,_ma poi , e

~denuro 'in questa Terra , veſtito di noſtra
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e’ con oſsequioſo ſilenzio tutto il Genere uma;

no ſantamcnce adori il Signore, e reverentemcn—

te e con tutta umiltà in ſegno di gratitudí- A

ne ſi ſottoponga a lui , e ſi ſoggetti , per..

chè azandoſì in certo modo dal -Cielo , dove

fa la'ſua ſpeciale abitazione , quantunque a.

reſsc , che perſo ſpazio di ſettant’ anni ſi _oſ

ſe addormentato , e che non' vedeſse lena

ſtre miſerie , ſi è deſiato , ed g‘: venuto ad

apportarci aiuto , e per punire i noſtri crude

li nemici , da’ quali ſiamo fiati ingiuſtamen.

te angariati , ha permeſso , che per lo ſpa

zio di quattro mila anni ſteſſe il mondo ſot
\

__,ñ--.._.__…

carnevmortale , per liberarci dalla ſchiavitù

di eſso Demonio , e del peccato.

1-.~ u

~ ‘ Camun
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comanda I’AÎ‘ÎgeIo, che Gesù figlia di Faſt-dele ſi"

" ſpoglia” delle 've/ii fordide , e ſia' *ve/Zito di

[abiti ”ao-vi, edella Cidari. Gli promette, _che

;il Ade-”ia 'venuto ſarebbe in quel Tempio , il

quale ſarebbe [fato la pietra—angolare inſigm‘ñ

ro di fette occbj, e che avercbbe apportata 41

Mondo'pace, etranquilg’ztd. Aſſeflſce, _che Za

robabel , averebbe reſlanrata il Tempio. T4..

Tdg0”a* que/Zi due porſonaggi fl due Ulivi ,

'ghe flanno_ dinanzi o Dio ,ke che dçano reſhau—`

rure il-Tempio, e la Gindaím Repubblica.

* 1

.C A (P. ll.“ ‘Zac.5.`4, *

` ;0, He fece l’Angelo dopo, ,che ebbe eſpostç

a Zaccaria le Viſioni ſoprannarratc! ,

.'M. Ordinò, che foſſe ſpogliato delle vesti ſor~

dide della ſchiavitù , e che ’foſſe vestito di abiti

nuovi Sacerdotali, per rappreſentargli, che a lui

era il Pontificato reſtituito. Gli promette, che il

Meſſia ſarebbe venuto in `quel Tempio inſignito

di ſette occhi, getta angolare apportatore della

ace a tutto il ondo . 'Dice ?adunqueç l’Ange

o, che la perſona del Signore rappreſentava, mi

fece vedere Gesù Figlio di Joſedck il quale tor

nato _era di Babilonia“; ed era :inſignito della di

gnità di Pontefice , che stava alla 'preſenza dell’

’Angelo del Signore, e il'Demonio, 'che è nemi—

eo, e avverſario dell’ uman genere stava alla de

ſira di eſſo Pontefice, per opporſi a lui, per ac

jeuſarlo , ’acciocchè , 'ſe foſſe trovato reo di qùal

che_ grave delitto -, foſſe dal rettiffimo Giudice ;ca—

stigato.- L’Angelo, che la perſona del grandetldjó

_dio rappreſentava; moſſo dall'affetto ſommo, Che

‘l’ottava a ,Gemini-;m , a al. ſue Pontefice, .ſx-{dv

gno

ì
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gnòſortemente contro di._Satanaſſo e a lui tivo!,—

to parlò e diſſe.- quel ‘D10 che ſi è compiaciuto’

di eleggere Geruſalem, e ha voluto, che il Tem

pio foſſe in quella edificato, reprima , e tinta-z

zi il tuo orgoglio , e” faccia , che tu non 'poffi

apPortare nocumento al ſommo Sacerdote, nè im

pedire la fabbrica del Santuaríoy Questo Signore

raffreni il tuo ſdegno, e non permetta, che tu

ottenghi il tuo intento. Non è egli il ,vero , che

uesto Sacerdote è un tizzone liberato miratolo

amente dal fuoco‘, _cioè tolto per divina onnipo

tenza dall’incendio deLla ſchiavitudine Babiloneſe,

e aſſiſtito con aiuto particolare dal grande Iddio,

aeciocchè non foſſe da quella fiamma incenerito ,

e conſumato? In vano adunque tenti tu, o Sata—

no di rovinare quel perſonaggio, che dall’Onnipo

tente Iddio prodigioſamente èv liberato . Berto

.Gesù Sacerdote Sommo, vestito eradi abiti Sor

didi, si perchè tornato era di freſco dalla Schiavi

tù di Babilonia, ſucido, ſmunto, povero, e mi

ſei-abile, sì perchè avea imbrattata la mente , e

.la coſcienza, per la reità 'di qualche colpa , che

in lui ſi ritrovava, della qua e eſſer dOvea mon

dato dall’Angelo , ,e con attenzione. ſantificato .

L’Angelo di cdi ſi è parlato , rivolto ad altri

Angeli a lui ſubordinati, che stavano dinanzi a

lui, ordinò, e loro diſſe : levategli d' addoſſo gli

abiti ſordidi , i quali,` “abborninevdle rendono lui

agli occhidi tuttilçoloro,.che,lo rimirano. Segui

tò l’Angelo a ragionare con-_lui , egli ‘diſſe : io

ti ho ſpogliato delle veſ’ci imbranate, eti ho ri-ñ

coperto con abiti _va_gl;i_, ,e rezioſi , per .fignifi.

carri, che Iddiohti ha condînata lacolpa , che

,ſordidoZti 'rendeva‘, e poco grato , riempiendoti

,di grazia .:detiene ,di virtù. Comandò per tam.

a . w.

l

ñ
.A
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to l'Angelo a coloro, che a lui" erano ſubordine.

ti, e loro diſſe : ponete ſopra il capo di qucsto

Sacerdote la Micra l’ontificalc, monda , e molto

rezioſa , conforme conviene al grado molto ſu.

gli-me del quale è inſignito. Poſero eſſi la detta

Micra nel*capo diLui , lo vestirono di abiti mol

to prezioſi, eil ſuddetto Angelo del Signore era

preſentea tutto quello , che ſi faceva. Fece intendere

per parte del ſupremo Signore l'Angelo a Gesù

Sacerdote, e in questaguiſa gli diſſe': parla teca

per bocca mia il grande Iddio‘degli eſerciti, 'e ti‘

promette; ſe tu camminerai per la ſiradade’míei

divi-i comandamenti, e oſſerverai particolarmen

ce quei precetti cerimonialig, cheeoncernono il

culto eſ’terno di eſſo Dio , e ’l rito ſacro , e Ta

rai Vigilante nella custodia del “Tempio, e dc'ſa

cri arredi, io altresì farò , che tu ſij cuſtode di

eſſoTempio, che e in modo ſpeciale caſaunia e

mia abitazione, e ſarai in quel Tempio Giudi

ce fiabile , Principe , e Pontefice. Sarai ancora ,

Giudice, Principe, e prcſidenteidel Popolo, inſic

me con Zorobabel, e ſarai custode de miei atri,

cioe‘ di eſſo Tempio dedicatoa onor mio, e con

ſacrato. Oltre al Pontificato, che ti‘ho promeſ_

ſ0 , ti aſſegnerà buona parte di quegli Angeli ,

che affistono continuamente al mio Trono , ac

ciocche‘ ti difendano coll'ajuto loro da’ tuoi per.

ſecutori , e inimici, e poſſi ſicuramente

nare il popolo, e guidarlo pelſentiero della ſalu

te. Qyesti cammineranno teco, t’indirizzeranno,~

e goderai la protezione loro, el'aſſistenza` Aſcol

ta pure le mie parole, che ſono per dirti o Gesù

Sacerdote ſommo ,i tu , e gli altri Profeti' amici

tuoi; come ſono: ’Aggeo, Zaccaria‘, e altri ſimi

li, i quali abitano alla tua preſenza , _e ſtanno

- teco,

over- `
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tcco, e ſono portcntoſi, cioè eminenti neiia- ſan.»

rità, e nella' dottrina', predicono ancora la vita ,

e la dottrina di quel Meffia ,nil qnale eſſer' dee

il pot-tento maggiore, che ſi ſia veduro in que.

Ro. Mondo, dico adunque’ : io tra' poco mande

Ìò al Mondo il Meffia, il quale chiamo col no

me di erm'oglio z e‘ di "ſ0ſCOlO,-—Î o ſia innesto 1

Conciomcoſachè; quel Mcffia , che ho chiamato

germoglio, ora lo chiamo pietra , 'perche' è pie

tra angolare 5 e fondamentale della ſua Chieſa ,

ſopm questa pietra ho intagliati fette occhi; poi.

chè- egli vede, rimìra la ſuañ Chiéſa per provve

dererquello, cn‘e fa. di biſogno allamedeſima‘ , e'

ogni giorno agu’nientarla. lo intaglierò questa pre.

zìoſa ſcoîtura, dice il grande lddio degli eſerciti,

permettendo che’ iii-Meſſia conficto c'on chiodi in

ſulla Croce travagliato da‘ ſpine,v e' da‘ flagelli , e‘

per mezzo' di q’uesti parimenti,- torrò le [celle—

racezze", e' i peccati della Giudea,` in un giorno ,

cioè quando patirà’ il Meffia ,- e darà alla divina

giustizia intera ſoddisfazione per-Ji peccati dl tue

to' il Mondo; imperocehè íì éonverciram‘îo in'

quella' terra alla' fede di eſſo Meffia ,~‘ e in lui ,

come in pietra’ fondamentale ſaranno cdificati.- In

quel' giorno, dice' il grande Iddio’ degli‘ eſerciti ,

goderà ciaſcheduno abbondanza di beni; e di de

lizie,-` perfetta pace\concu'tti; e amicizia,- potran

no stare unitamente ſenza timore ſorto la merde-r

ſima vite‘, e ſotto un fico, godere_ inſieme ifru‘c

_ ti, e di elIi ton vtutta la quiete alimentarſi.;

` D.- Che` Angelo era quelloalla cui preſenza

stava Gesù FiglioAdi GioſedcK; dicendo il ſacro

testo: oflen‘dit miki Dom-'nm , ?eſami Sater‘do

tem magnum,- /Zam‘em tor-;m Angela‘ Pam‘izn' ?

.M. Era ſenza dllbbio z diconoSan Gualdo“) g

J 1'
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Urano, e Ugon Cardinale, l'Arcangelo' San Mi.:

chele, protettore in' quel tempo della Sinagoga

ſrcc’ome 'al preſente è‘ della Lhieſa, quelli , a fa;

Vote del Pontefice lſraelita combatteva‘ con Sa._

tanaſſo. Il Demonio accuſava il Pontefice , e l’

Angelo- ſaceva . la perſona di. Giudice delegato dal

grande Iddio, e inſieme faceva da avVocato.

D. Perchè mentre il Demonioaccuſava' il Pen

tefice stava alla destra‘ di lui , dicendo il testo t

Er, Sara” stalmt a dextrir ejm', ut 'ad-verſare

mr ci? . . , …

M. Pretendeva’, dice San Girolamo eon queſta"

'poſitura mostrarſi vincitore, e ſuperior nella li

te. Di ſimilc fraſeſi ſerve la divina Scritturanel

Salmo 108..- v. 6. mm india-nm e'xea‘t condcmnd

mr , ó* Diabolm [fat-d dextrir ejm, U

D. Qual delitto avea commeſſo il Pontefice di ì

cui era ateuſato da Satanaſſo: Sata” ſhabflt-d

dextrir ejm, ut ”riverſare-mr ei? .K

. M.- Teodoreto` è fiato di ſentimento , che il

Pontefice, non foſſe di p‘eccáti propri accuſato,

'ma bensì, di peccati Commeſſi dal popolo, iqua—

li, a lui come a capo: venivano imputati a Que.:-`

lìa ſentenza non è comunemente abbracciata "da’

ſacri Interprefi , perchè il Sacroresto dice eſpreſ

ſamente che ’Angelo' ordinò: duferre'ile/Zimemd

ſardida ab e‘ö ,dal che ſi vede che egli. di colpa

propria, ſordido era,- e imbrattato; Vatablò’, Li~~

tano, Cornelio a Lapide, e altri molti ſono di

atei-e' che il delitto foſſe , il non aver iſ’cruito~

aflantemente‘ il_ popolo , il quale uſcito 'era di

Babilonia nella Santa Le ge ,di Dio -,~ eſſendoſi

egli ’nel lungo tempo’ defia ſchiavitù , quaſi di

'Eſſa dimenticato, dovea adunque inſinüargli i(

diviu culto, e l’oſſervanza ‘de’di'vixjii' éomanda:.
Rifiuti-r P " fl ` ` D." C0‘- ’
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‘D, Com: s’intendono le parole del testo , che

dicono : Et dixit Dominus mi Satan : inerte-Pet

Dominus in te Satan I Se è iddio , che pax-_la ,

dovea dire: increpa ego in te Satan, e non: in.

crepe: 130mm”: in te.

M. Secondo la fraſe , c lo {’cile della lingua

Ebrca, Iddio per mostrar‘e la maestà ſua , parla

in terza perſona; fileggc nel Geneſi al: Capo 19.

'Pluit Dominus dDomim, cioè, d-feipſoñ, ſipuò

dire ancora, che parli in queſto luogo l’AngeIo

ì Sab Michele, e dica al Dcmonio: i'l grande Iddio

rintuzzi, il tuo fasto, c la ſuperbia. Si chiama l’

Angelo cul nome di Dio , perchè rappreſentava

la ſua perſsua…

D. (Wall ſono le vef’ci , lc quali furono date

al Pontefice ,- quando fu ſpogliaro dagli Angeli

dìg‘li abiti ſordidi : .xfx-ſem: vc/Zimenm ſordidñ

a eo? *

M. Fu vèstito di abiti Sacerdote-li, così dice i!

Sacrotcfìo: poſueruntCidm-im Manda”: ſuper

”pnt 'ejm , ó* induerum eum wstibm. Gli ſigni

ficavano gli- Angeli con qucsto, che lddio gli

avea perdonare lc colpe, c l‘avca adornaro della

vcste delle virtù. _

D. Perchè il Meſíìa ſichiama oriente, vdicendo

l'Angelo da parte di Dio: ecce‘ega addummſcr

1mm mmm arientem, ovvero comC legge il- te

flo Ebreo: Ser-011m mmm german-ì

M. Si chiama oriem', per denotare, che è co

me vatic-nò Zaccaria nel ſuo Cantico: Oriem ex

alto ,- illuminare bi: qui intencbri: , (É' in um

bm mom: fede-ut, e apporrò molta _alle-grezza al

Mondo, ſiccÒme il Sole apporta nel ſuo naſci~

mento, _luce, e allegria .` Si chiama‘germenj, per~

chè Cristo è nato di Madre Vergmc pcîípñìrtù

o
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dello Spirito Santo, fiecome il germoglio pullulaz

`dalla terra coll'amto della `ru iada,…'e della piog

'gia, ſenza (concorſo di. maſchio. 2,.. La *piantafiia

ſce_ Piccola, e poſcia creſce, e_ fif"agumenta,"‘(;ri

sto nacque povero,_ugii]e, e piccolo, epoi etanñ. ,

to creſciuto ,> che ha for-mato‘ anticorpo‘g‘ran‘de

aſiaiz-qual è la Chieſa; ' ‘ ,` ' `

D; Che ſignificano i ſette ‘occhiinraglſlati ſopra

la pietra; dicendo il‘ testo 1 ſuper‘ lápídcm, mmm

ſcpîem amis‘ ſunt? ` ~ \ L ‘ ' ^

M. Alcuni ſono di parere, che~ìdenotino.lecre-_

patate, cſfieno feſlî , o_ peſto'gì_,-chë erano in .

quell'apietra, eche il ſenſo delle parole. ſia: non .

vi perſuadere, che queſta pietra , perchè,- ha, al'—

cuni feſiî, debba eſſere inutile‘per ìáñ fabbrica del"

Santuario; io lavor‘erò quellaîPiccr’aìcon‘:ſommo’

artìfizioì, in modo.; che aëporterä decoro straot-ì’

dinaxio all'edifizio. Ugon Cardinaltíñè-_Haroî~diñ

ſantímento, che ſiguifichino la diligenza ſemina;

chelgli architetti, e i’ laVoracori-uſavìano nella

fabbrica del Terñpîohper rÉnde'rlo vago ,aſſai , e;

dcgno di mjaraviglia . Lari-era; ſentenza è“; che'

queſh' ſette occhi-lrfignìfìcano ‘l'intera-Q e` perfetta

vigilanza!. di Cristo , ~ev la ſtia provvidenza in~ ' `

torno alla fabbrica' del ’Tempio, cioedella Chic;

fa, ‘per agumenoa‘rla , e per conſci-varia, il` qual-v

uffizio egli eſercita pet; mezzo di ſette, Angeli-ñ

primari ,_ che affiſìo’no alla corte celeste. 'Perlo'cbè

nel C3904. v.to. di queſto libro dice iHÌrofera‘í

ſeptcm :ſh: ocflz’i- ſimt Damimkfluì diſfln‘rnflt ii»

animi-fam ter‘ram E nell’Apocaliſſe ,al Capo' 5.

v. 6. ſiñlegge’: Agna; babebat and”[cpu-m, qmſumg

,ſeptemspirlrui‘ Dei mifliin terra”) . Molle adun~
que vl’Angelo dire aZaccariaz» queſta pietra; che

ÌQti ho mostrata,eiqc" ‘il Meffia, pietra*angela--`
`;Farm .XXX. ’H ñ ’re ì

,
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‘Rîçlèl a Chicſa,’non ſarà` ſinanimata , e inſenſi
bile,'rn-a yigilante, -eìocul’ata, .poichè per me”

zodi’ ſette Angeli ,pro‘moverà la fabbrica .della

Chieſa ,Teprovederà abbondantemente a tutte Le

Parti?, ;e ,le membra della medeſima.

A fl Cit-p… .7 ’_, - _ _

D. ‘Qi’al viſione mostròîi‘drlio a-Za‘cc’aria dopo

"travel-la ſoprannarrataî ' - z `

M. Gli fece vedere un_ candelabro con ſette iu

cerne, che ave'a di quà, e di là due olive; ,an

ra tutto ciò il’Sacro testo, e cosidice: l’Aiigel’o,

dopo la viſione ſopraccennata, ſi era da meticozìtornò adunq’ue eſſo Angelo, 'the met-o avea

diſcorſo, ‘e perchè i‘o Rava attoníto per’ lo llíu‘po

re,\e sballordito, mi riſveglio , facendo , che i'o

ſteſſi c‘on tutta l’attenzione, che a ſomiglianti ’vi

ſioni ſi conveniva , e mi tl‘ovaiécome appunto

uno-,'.che ſi ſveglia _dal ſonno, dopo cheha dot‘-`

mito; M’interi‘ogò i1 ſuddetto Angelo , e mi dif

ſe: ‘che coſa vedi tu, Zaccaria? logli Î'lſholil, io

p0 veduto uu Candelll-ere tutto di Dl’o;®aVèa una

ampada, cioè unäyaſo eon’cavo , e sferico, per

ricevere l' olio nel ‘capo, cioè nell’alta_ nella cima

più‘ alta ‘del candelliere, nellaeui cimavedevanli

ſette lueern‘e, o'ſette luminellí, ſopra' i qualiera.

nqſett'e cannoni, da’quali ſcuri-eva_ l’olio dalla

lamkpada nel-luminelli , ’veggo ancora due olive

pre‘ o aL—candelabroñ, Una alla deſtra,- e l’altra

all-á’ſìnistra- Replicai io, e diſii all’Angelo, che

meco- conſabulava: mio Signore, avviſatem‘è , ”ed

eſponetemi, vi prego-in grazia, il ſignificatoelel-v`

le coſe, che ho vedute.Riſpoſe l’Angelo, the dì

ſcorreva' meço , e mi diſſe ‘: non ſaikforſè, "nel

tanto, che questc coſe ſignificano , e rappr en
-tanoj Replicai io :ì mio Signore' u, io non a
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Ioggìunſè :gli e mi diſſe: fa intendere l’onn ’0

!‘e‘mc Iddio a Zo‘robàbel , Principe dblla, Giu‘ ai

‘0a Repubblica, ‘c gli dî'c'e: Îa fabbrica del Tam* .

pio msi ,magnifico , da lui doînin’cíäta’ A, don",

tfi'ffiinc'rà per induſtria umana , ma ſolàmch

p’er virtù dei grande Iddio, ü’ qualb Vi ajurerà a,

:com via. gl’imp’cdimenti,_e gli nua-c‘e”, che

a ‘Ma fabbrica ſi attraVcrſan’o. Sicëoſhe arca”:

del ierc , ’vi’eh’e për ‘vim‘l divina , e `h‘on 'emana il

tutto ſomminìstraco , eosî accadrrà appulÎt'o‘all’

:dffiz’îo dç1.Santuario. fi farà il rutto per öptkä

di D‘ro, e no'n degli Uomini, tanto dicci] 'gran

de lddi‘o degli Eſcrcí‘ti ›, \Sig‘n‘ore jÎÎdcpçhdeflre .

CM ſei tu , ojmonre grande , aua preſenza ‘di

lotob'àbel ; ‘é pofio in c'onfro‘ncb di lui? E voglio

diſc: chi ‘ſi'ctc- v‘oi , 'e‘muli , ‘e potenti 'avverſari

degli Ebrei, che vaflìcared’imp‘erlire facilmente ià

Fabbrica ddl Santuario? Chi lîct’c v’oî z Saflabfllìäk,

Sàſhgricanî, e Principiçdrlla PcrÎî’à; che vi uppe

n‘cte alla fabbriéa del Tempio-già cominciata!?

Warcunqhe Vi‘sti'miate alti come"ü‘n manga, td

w abbaſſa-ò ›, e vi ridurrà iflazpiam terra , e

confmÎd'erò la voſtra ſuperbia , e altbrigia . À

buca vvftr'a , e a Voſh'o marcio diſpetto , Zorfl

babel promovcrà la fabbrica del Santuari” , egli -

mmm fuori fe pierre Prima-rie di' quella fabbri—

ca; I? ſhn‘o 'quelle, chtfi collocanb dop‘oi‘ ſonda

meflu nell’ edi‘flzióñ, il .Tempro di Zord‘babd- ,

nguagîieràmho Mandare, e nana-,giuria quello
dI'SalomÒn'eì, non già nell’ora, nell’onmmcmo,"e

ne'lîa flrurcura , ma bensì per la preſenza Mic'

‘rl M' 1a, che in breve è per naſcere, il quale

conver‘ crà familiarmente in eſſo , mediche” , c

"Manflumo‘lti 'mira-co”, di‘mostr‘efl in quello la

ſnadivma @inaſpettata-.Alla grazia di uvrr ldflie

H z facto
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fat-to cominciare queflo edifizio, ſi aggiugnerà

quella di :terminarlq ñ Quando ſatà‘posta l'ultima

pietra nella cima dg] Santuario, eſarà terminato il

tutto, ognuno con-ſommo applauſo dirà: la gra

zia, e la felicità, del Tempio, ch’ë terminano,

corriſponde alla grazia, e alla le iadria del 'ſuo

principio. Seguito il Signore. a par ar meco, ein

‘questa guiſa mi diſſe: ſiccome Zorobabel gettò .i

primi fondamenti del Tempio a ten-ipodi Ciro,

come ſia ſcritto nel primo libro di Eſdra al Ca

po z. v, 8. così ancora ei terminerà -ñquella fab

, brica, e allora, ,voi Giudei conoſcerete , che io

Zaccaria, che quest‘e coſe stò predicendo ſono ve

ro Profeta, dall’Onnìpotente Iddio a voi man—

dato. Concioſiaeoſachè chi mai è stato cotanto

ardimentoſo, che ha diſprezzati i giorni picco

ll, cioé quelli, ’ne’quali ſi gettarono i primi ſony

damenti rozzi del Tempio, e vili paragonati

con quei magnifici gettati da Salomone P Non

deono adunque i. Giudei diſprezZarei detti gior—

Jil', poiche‘ fra geco ſi rallegreranno, quando ve

“dranno Zoroba el coll’archipenzolo con quel-glo

'betto di Ragno , o di piombo, per prendere le

~ giuſtemiſure dell'edifizio, e terminerà con tutta

La gloria la fabbrica del Santuario. Quetti ſette

occhi, che v’cdesti nel Candelabro , cioè ſerve

orifìzi delle_ canne di eſſo, posti nella cima -di

eſſe 'canne, e hanno apparenza di occhi, ſignifi

`cano gli occhi del Signore, che ſcorrono per tue

ta la terra , cioèla Provvidenza‘ divina a cui il tutto e‘

manifeſto , ed il mondo‘ tutto è retro da eſſa,

e governato. Repliçai io a'll Angelo, e gli diffi:

che coſa ſignificanole due olive pofle ne'll'una ,

e nell'altra parte del candelabro, alla dcstra › e

alla ſinistraì Tardava l’Angelo a riſpondermil al

lì" - 3.

l
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la vinterrogazione , che a iui äîveva *fatta , ande

acceſo vi c più ’dal filenzio di eſſo di‘ deſiderio

di ſapere uh’tal mistero, lo interrogai di bellino

vo con differenti parole ,‘ e gli dini: -che coſa’ 'de

notano i due rami di ulivcp _,’ ciòè due c'anfleflì

> uncinati ne’ quali dalle olive di fopra fi‘iiiaſie l'

olio , ne'quaii vedo‘nſi certiEſohëtti, e lumindiidi

oro ì mi riſpoſe il detto ngeiflo E ignoti forſe il

ſignificato'- di queste coſe ? replieai i0: Signore ,

i0 non i’ intendo , fe voi nón-viffdegnate‘ di ‘accen

natmelo» Soggiunfe l’…Angelo,~‘ e diſſe .~“ questi ſono

due perſonaggi , _ciqè Gesù figlio `di Jofed'ec , e

Zor’obabel_;—í' quali E. chiamano until e011’ olio ,

perchè Gesù è ſouñmo Saecrdòte', e uma come
Pontefice , -e Zor'obabe’l î’è Principe del-»Popoioì.

Quelli affistono ai -fommo Iddio, e ſono ministfí

ſuoi nel geni-modella' Repubbiiea, ſom miniſtri

di quel ſommo Iddio »che ha* intero“ dhminia ’In

tutte le parti di questa terra. ' " ›

D. Dove legge la nostra Vuigaca : ſai-premi”.

fuji-?ia lucerm‘: , legge iitesto Ebreo : lepre”; , ó

fcptcm , dunque ſaranno quattordici , enon ſette ?

M. E’ fraſe uſitata molto sì nella lingua Ebrea,

sìapcora nelle altre lingue, e vollcdirc sì erano

ſerre cannelli , sì , torno a dire; erano ſette. Si

può anche dire , che erano fette, e.‘ſette , per-chè

erano ſctccrorrifizj , e ſette ~ cannelli , per dove

ſcorreva l’ olio . - ‘y

D. ſpiegatemi in grazia adefl'o -fuceintamente
tutta la Viſione di Zaccaria. ì

M. L’ Akçangelo San Michele"mostrò a Zacca

ria iu viſione un Candelliere ben grande tutto di

oro', nella cui-cima era-*un vaſo sferico a guiſa’ di

una gran lampada dcstìnaça a ricever l’ olio , e

a reader lume in abbondanza . Questa lampana`

‘«x a' . 5 era

5'.

.p.~

e21'.ì'

\
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~ le” circondata da- ſerre alex.: law-1.: , .ln

` "quali ’da

. no dall' .. aio. di ;ſia ;lampada . Exa»

îîtmsa ici calmi, ,uſcivano income, iurqó i

i cſſo

quelli' cal-ami. a guiſa dl 'email, .c da cflì (muri. i

va l} olio, dalla lampada, ai lominelli., .che .iraq.m in `:,:ſlîccal‘fllmi . ‘VL :rana duc rami l 91ml diali- v‘

'yç un? alla‘deflra , , e l’ altro alla (inistta. della!

i parla‘, e ‘del‘ Candelalzm. i _ .-, D» Perche _rame voler-:fi macarisllal’ .Magda

;rivedendo -. ,che Z49: W, non intendeva, il fieni

ficaco della name, .El-El rlfpandc: ”ſe
Ji: 4,1434 ſumma…? " . . .ì 1

` .Vuole 1’ MEF-1a . Zaccaria conſeífi la

`;ſua ?WANT—?,flfffllfhëëlì”WP cori quelle altro

,di umili?! a, UQCVYEQ la revçlaziqne di ,e

lfiguxficaíìo quel_ ffiisteroläbiçhc‘

.e a ;vera -va Per giu "Fre . j ;centinaia-arde”
,Mom-zz ›. 91,15; dal?” …és mela.” s. 'r ñ › -_
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coil-?mbalfl- di miki-me, edi (An-anfore. tra!. "

flirt-1m TBM-47mm, ſiizniſie'n la *ven-'lette ’

ricade-'oca, prendere. laidig. della Malawi-1. dc’

-fizbjlgnçſi , ,Eſprime L’ ecc-:dia do’ Caldei- , e

il ricamo felice a o lie-v0 del-gl’ -Ifrqelici al_

‘ lr‘ lara, patria_- Colla ſimilifudine di @lea

M. @acciai figa-Tim le Maharcbie de’ ‘Pe-»fica

;a , da’ Greci , de’ Ronmni- , c del Mef- ~

jîiñ- Viene ibm-fia e# ‘Prof-:m , che peu-,ga

m .emma di ore 'nel rape del_ Pontefi

ce, , . .

C P.. III. i 'Zac—‘45.6.',

…Dr , He cofarapareſenca iddio. dopo-‘le cafe..

. C narrare-al ſuo Profeta i‘ . ,

1M. :onſola gli Ebrei , alle tornati. eçang .:di

gabrilu”, anima, quelli a ’non temere i Caldei,

&Be-:fini , i Smarátaoi . .e gli altri. nemici:. dei

i Popolo poichè egli trasferire-:11100 ſdegno em

tro quota nazione .inc-ircoraciſa . Vede- una any

{ma › il, cui sta una donna‘, cioè- l’ Idolacri'a ~,

1a.- sinaleò condocxa_ in Babilonia , per non più

tornare elia. Giudea-7. Nana cuneo ciò. i! Preſe…

taz, e cor diet-:.5 eſscnda io… eçeitaxqdall’angelo,

mi. voltai., aizaizi miei. occhi ,-evídir, che? un“

vol-nine “lava. per aria”.oìeèadiücſo tra, ed,
eſpoſte' alvenxo , e da queſto‘. ìera con impero

menſo- C-aitaroó Mîirirerrozèr l’ Aeg-;193… e mi:

diſſe: ehe ”cdi to…, e Profecaa-iariſpoſiia, reg—

em!“ minie- che vola , ha. qiíeſh vena, cahisi
di Killah-car , e dicci ha di. laëahézzaìñ _Ei mi‘

ſaggiimſc -' 1111630 eci-oca la .ſemana del. ſugli*

. e imminente’, cri-MQ › ehe ſort-alias ,ai

7 ~. H 4- mon

`D5’Pnorrr~rMrnonr;' ”9 .
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~ `poſe qüel globo *di piombo nella

‘u A ~—————_-›—;~——~-—.~ …~ —-.

.‘ ñ'v,‘ r3.. l .l'rio PA‘R’T’E SECONDA"

;Mondo tutto , ’Imperoeche‘ , ſafanno condannati

dal gíusto -lddio 'tutti i ladri , eturti co‘loip ,

che giuran‘o" il falſo , cioè tutti quelli ,che _lec

eano contro’ Îilvproffimo, e contro Iddio, cotfor..

me.- ſta ſcritto in eſſovolutm , e regiſtrato. Ca-~

ver’ò fuori il deèto volume, dice, il‘ grande‘sld

dio degli eſerciti…,-cioè , manderò le pene ,nhc'

in‘ efi'o Volume ſon :Ontenute- ,-e,farò,.che (nel

"Laure , che ora .vedi in viſion‘ç immaginava ,

ſhcceda realmente, e giugnerà la maladizine,

e'il castigo alla caſa del ladro, e .di colui, che

giura il falſo, prenderà poflefi'o della caſa lo'ro,

e la manderà in totale _rovina , conſumano "lc

pietre , e il ' egname , diltruggendo quella fino

da' fondamenti . Si pal-cl l’ Angelo , che_ dicot

:eva meco , per-ricevere dagli Angeli ſupl'íori
una qualche nnova viſione , c poſcia tornyſſ alla

Volta mia’, e mi diſſe `: alza gli occhi ,v caſſer

’_va cun attenzione‘ quel"tan'toz che alla mi vista

ſi rappreſentati. replicaiñ io.; Signore , ehecoſa è

quello, che [ìò vedendo? ei mi ~riſpoſe.Questa

è una ’anfora, che‘, ci ſi melita. e gli echi di

tutto il ‘mondo‘ ,e in— modo'flparciçolae della

Giudea, non altroximirano , che questd‘giarro,

per riempirlo colle loroſeelleratezze; Vdiz—-che

un globo, o' una maſſa di piombo draforrata ,

e una, donna ſedeva in meno .alla de'a anfo-~

ra. Mi diſſe, allora’lìAngelÒ: ſignifieaſcmpietà,

e la malvagicà della Sinagoga , la quàe ha ,con

tante ſue colpe irritato il mio ſdegi *- Gictò I’

Angelo quella donna in mezzo del anſora , e

ca della

medeſima . A’lZai di bel nuovo ’i m' occhi?, e

vidi due'donne che 'venivano alla von` tri-ia coli

impero cale' , che ſembrava , che avefflro ilvlea—

~ - to ne - *
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c0- nelle ali loro, e‘ ehe volaffero , aveano ‘que

Re le ale 'a guiſa di unNibbjo , e alzarono per

adatta ’l Cielo, e la terraladema anfora. Diiîî

allora all’Angelo, che meco confabulava: Signo

re , dove portano le donne l‘ anfora da me ve'- ,

dutaZ'ei mi riſpoſe: vanno a edificarle una'caſa

nella Terra di Senaar , cioè -a‘ dire in Babilo

,nia , ivi ſari fiabilita , e ſarà collocata nella
(ua baſe. ì

_anche eofa ‘ſignificava il volume, che vola.

va: 'vidi, ó* erre volume” wlan”

M. Convien ſapere , che gli Ebrei anticamenñ

tc 'non uſavano tener libri diſtinti per fogli

come fl' veggono preſentemenre, ma aveano .leer-z

re membrane lunghe di cartapecora nel princi

pio , e nel fine delle quali membra-ne, poneva

flo certi bafioni , come costumaſi al preſente

nelle carte Geografiche , -e quelle membrane fi

chiamavano Volumi , perchè' s’. involcolavano

con questo cilindro, nel qual volume erano ſcrit
ci gli fpergiuri, i furti, e tutrele colpeſide’ſcel

leraci, inſieme co i.castighi` che a tanti‘ pecca

ti eran dovuti , e ſovrattavano . Si dice , ehe

m volante per denorare , che in breve do

veano ſperimentare i malvagi le `- dette pe

ne. 2 . ~

D. Perchè il ſuddetta Volume avea venti eu—

biri’ di lunghezza , e dieci di larghezza : La”

giunto ejm oigími rubino-nm , É‘ latituìioejm

decem cubitarum .P ’ x ‘ i `

M. Riſponde a queſta dimanda il ` tto Li.

tano , e dice , che la ragione è , pe è.-il

detto Volume uſciva da] luogo del Tempio, la

cui porta antica era lungavcnci e’ubiri ,' e lar

ga dieci , ſiccome la parte 'anteriore deLTaber

' c › nacolo
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m lodi Mosè , che fi incita-lava Sanéta’, avea - '
ì ”n21 cubiri di lunghezza , e dieci cubiti di lar-ñ i

ghi-zu i. Denoravza con queſèo Lddio , cherſla _ l

penadovea cominciare dalla caſa-di Dio ,@ai Sacerdoti, i. peccati de‘ quali ſono canto più

gravi , quant-o che ſono efiì piùaocofli a ,Dio ,

e dopo ,_ che iofifero pumti_ quelli .,› dovea ii caó

Liigo distenderſi per turca la :Terra , e imb

arcarſi. _ i ‘ *e “

_D., Che ſignificava l’anfoxa. , che ſi rappreſen

iàîza alla vista del Profeta.- -heceſhampbomñegreñ

..fl-H: ‘ --t . ‘ "²

f M. Eſprimcva la miſura delle colpe commet

ſçfdgjGindc-i, ben piena, che grida-va e aid-dimen

dfflm vendetta al Tribtntale delg'rníio` Iddio ,

;E Mari, _colpe aveano già i (letti. Ebrei porgere

colla ſchiavitù_ di ſettanr' anni in Babilonia z“e

però; era rimaſa l’ empiexà. :notai-1 quei paeſe -,

ed era, divenuta. Sede della Malattia , e di ogni

kelicratezza- - . ' -r

, I?". vChe- ſñìgnifiea il globefltoí di piombo , che

era, portato: e’? rece mixer”, pfmbi. purè/Iba

W - - ~ . ‘ c

M. Denoçava, ,, dicono S- Girolamo. , e Ru~ i

pççto Abate ,. .la gravezza della colpa , e i

della `pena , che per ella ſovrastava a’ ſcolle

. lai“- . ' '

` .D. Perchè ſedeva, la donna in` mezzo alia ſud..

eletta, ankora, : Office” MKÌÌOFH [catena in medio.

4m boreèñ ' .

(ci, Per: flgnifieare ,. diec- il mail-Emo.. Dottor

San; Girolamo, che_ 1;- empietà avea a poco , a

- poco empirica, Ja Miſura-,c 'atom provocato… rd.~v

‘ _dio alla vendi_ ta.. Per quell”, l’ Angelo pone.- il

globo di plc WWW-Mim (KW anfora, _per

eſpri

A--A:—
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eſprimere , che‘eſſendo già terminata la miſura ſ

detta , eraaltresi condaimata la _Sinagoga a a

pena ben meritata, i « ‘

1),.; Che coſa denocavaoo le due donne , che

venivano con_ molto impeto, e aveaoo le ale-;ame
di Nibhio: ,Erre-due maligne; egredjemer , ſſ

ſpiriti-u in ali; mmm. , e?? habe-ban: ala; g . ,

,Am Miki? _ . .i ,

M. Lirano e .di parere , .che. ,ſimboleggino le

due Tribù , cioè quella di Giuda , e quella” ~

Biniamino, , le quali portarono l’ anfore.- , cioè

,la miſura dc' peccati loro in Babilonia'… Altri,

vogliono, che ,fieno Ciro, e Dario@ iquali dev-a

ſtarono Babilonia z altri' finalmente dicono., ci”

ſono Nabucodonaſor , e Nabuzardan, a iquali

diſhuſsero Geroſolima , e condufl'ero gli Ebrei

tempi , ſchiavi in Babilonia - Furono ?ſii Nibbi

con ale . perchè conmoita, prontezza ſommatoria

effi Ebrei, c lì Conduflcno ſchiavi in Rahilonia . ‘

Con .molta .celerità trasferirpnn iu cerco modo. per

aria la detta anfore. i v '

D. Cameli verifica , che l' empietà abbia ed}F

ficata la caſa in Babilonia , e che ivi ſia ſtata

.poſta nella ſuahaſc : 745 edificata? ci dmn:. in.

terra Ceva-;r , É‘ flahdzaxar a, @amari-r :baſi-..

per boſa»- faqm -_ . e.. ‘5

s M L cinema degli Ebrei- cioe la loro Ido-r

latría , e la nona, ’che a .quell-a tra, dan-ita. fu

-pnsta come nella ſua baſe in. Babilonia , perèhè i

ivi rimaſe la data Idolatrzia , equa-aac i-.G-ìud‘ei

tornaronoa Geruſalem.,~ypn più come prima Idea

latrarono, Almeno per lo .ſpazio. di_ molti anniin
t fino al, mazzo de’ Maccabei. ì `

a ' ' ñ, .6* k ' «

. A., Ebbe 31W, viſioni Zaccaria' dQPÒ qfclr'
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»la dell’ ,anfora fi-u qui` deſcritta?

M. Vide quattro_ cocchi che da Cavalli di vati

coloriſregiati , tirati erano.Gli ècomandato , che
buccia una coronaìdi oro , e che la. Ponga ſopra ì

il ca del Pontefica , rappreſenta tutto queſto ‘il

Pro eta , e così dice: tornai di bel nuovo ad al

Zar gli occhi , e ;vidi quattro Cocchi~ , che uſci

~ vano dal_mezzo di due monti , e questi , erano

«ſorti Some il bronzo . ll primo Coc’chio era ’tira

to’ da Cavalli di color lionato ,' il ſecondo daîca~

valli net-'r, il terzo da cavalli bianchi , e quelli

~ del quRrÌto Coc'chio erano di vari— colori , e aſſai

fort-i iv‘òltáì all’Angelo , che diſcorreva meco’,

gli addimaudai , e gli diſſi : mio Signore , che

coſa ſignificano j’Cavalli di vari colori', che hoi ‘_- yeduti P eimiriſpoſe: ſi gnificanòquatc‘ro‘ Monzu

. chic, le quali tra loro combatteranno , come ſan

no iventi , rovineranno le coſe tutte come iven

' :i con gran prestczza ,L‘evpaſſeranno velocemente

come iventi . Sono adunque quattro venti , i

quali stanno pronti per ricevere, e 'per eſeguire i

comandi 'dell’ orlnipótcmc Iddio ,, "Signore- del

tutto independente - Il_-Cocchio dov’ eranoì ca

Vallj neri , ſimboleggia i Perſiani ,i ñi quali deva»

starono Babilonia,` che nella Giudea reſta alla

parte di Aquilone . I, cavalli bianchi , che dopo

queſti venivano, denotano Aîleſlandr‘o, e -i Mace

don-i , i uali_ nella, Monarchia ſucceſſeto a’ Per

ſiani . l aValli `‘va-ri, denotanoñi Romani, che

andarono in Egitto , che reiìa nella Giudea a mez~

20 giorno. ‘I Cavalli del quarto Cocchio , che

ſono i Romani robustíffimi , anderanno a ogni

cenno , e .diſpoſizione-di Dio a ſoggiogarerl mon

do tutto . (Mando ciò Vorraxmoeſeguire , dirà loro

lddio : 'andate , *vi concedo .la permüiîonedaddi

` `~ man a‘



 

 

Da’ Paone:: Mr .N orti." ri;

mandata , andera—nno qucſli , e ſcorreranno tutt

ta la Terra. Mi chiamò( ſeguitòa dir l’ Angelo,

che parlava con Zaccaria ) lddio , e mi difle .- i

Perſiani , che a tempo dl Ciro ', e di Dario If”

taſpis devistarono la terra di` Aquilone, cioe‘ Ba

bilonia , ſoddisfccero al mio ſdegno z. Che “aveva

conceputo contro i Caldei tiranni , fecero la mia

vendetta , quietarono in certomodopil mio ani,

mo , che bramava la punizione- di quella gente .’

Mi parlò il Signore , e in questa guiſa midiſſe z

da quei Giudei,/i quali condotti furono openſo

nalmente ,`o nella, perſona de" loro genitori

ſchiavi in- Babilonia ,e ancora tengono fillain.

quel Paeſe la loro abitazione , e hanno mandati
donativi da" offerſiirſi al Tempio di Gerpſolima ,

iper mezzo"di Holdai , Tobias, ldaia , e prendi l

nel giorno', che eſſi’ mandami donativi 'ſuddètñ

ti , e li troverai in caſa di Ioſia figlioſ’di Sopho-` 5 ;in

nia › e tornati ſono da Babilonia , prendi dico da

effi una quantità di oro , e di argento , e forma

una corona grande compoſìa di due , odi tre `

corone parziali , poniquella in capo di Gesù.

ſommo .Sacerdote , parlagli in quell’ atto , e di.~

gli : ti 'fa intendere il grande Iddio degli eſerciti,

‘e ti dice .- queſta corona ti viene' poſìa in capo ,

perchè ſei ti’p’o , è figura dell’ aſpettato Meſſia ,

il quale ſi chiama per nome , uomo naſcente ,

perche appena natoilluminò come il Sole quelli ~

che ſedevano nelle te'nebre ‘, ‘e nell’ ombra »della

morte .~ Da Cristo naſcerà un Popolo, e compor—

rà lagChieſa , ſpoſa di «Dio ,unicamente _da lui

amata . Eſſo Meſſia edificherà ~un Tempio al-,SÎL

gnore , e *questo ſarà la Chieſa ,da Lui _fondata ’.

` Eſſo Meſiia ;torno a ,dire ,.edificherà questoſno

bil Tempio., egli *riporterà balena d’ uni’nobile

,‘ ‘ e Oli'
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Pòflci’ficató ~, ’fc‘dèrà, e dtzmîn'erà‘comc vero Prin

éipè nel ſuo figlio",- 'goderà in eſso ſogl'i'oil Sacb‘r.

dazio in ‘perpetuo {cco‘hd'o 1’ ordine_ 'di MeÎchife,

dech , è ſarà 'un' coflſigliodi pace fra ‘ih, due Tro
ni ~, che ava-‘à’ il Ivíe-ſíìav , cioè 'quello Mi Re , ‘e

‘di Sacerdote , tc quali dignità ſaranno con ſomma

concordia' unite , e conegatc . D'o‘p‘o , che* averai

posta nel capo ‘di Gem figfi’o ai Giorcd'ech la‘

fop‘ràddctrá 'corónä, *la Hpmrái nelTcmpi’o , e ixì'.

taglierai in 'e’fsa i’n‘or‘ni 'dì 'queiqumtro perſonag—
gî ,ì ‘i quaii hanno ſommixáíarám Òro , e argento

`per la’mcìde'ſi‘ma ', a ſempìxema ’methods ,; ’ſon'o_

gucffi’ Perſonaggi , H‘ekm , chiaſrnàfro ’pdc’ ahii

Hol'da'l, Tobìazyldai’à , ed Hem , chiamato eb‘n
’ ‘alti-ó n‘omìe ſofia flgliqrdi S’ophonià , Perchè coli’

uñò ,- C coli’ altro nome e {chiamati . Quelli

che ſono lontani dal Tempio, e‘da Geroſolínäa, e‘

` ‘abitano in Paefl emiffi ,~ moílî dall’eſeſhplo di

Hmiei quattro get* pnaggiſuddeni , verranno , ‘e

'offizri‘ranno ancora cffl i dbnatívìs ‘e promo’veräm

no ra fabbrſha del Santuario” c i’vmakn‘eme di

eſſo’. Quando vE‘dx‘ètc , che questlî mie@ bkä’co‘li 'fi

adempìſc'ono , allora conoſcerne -, ‘che io Z’a’cca

ria -, èhé’vaîìcino tali t‘oíë , non' ho parlato Për

derrame di mio caprictîo , im chè mandare Ton‘o

da Dio , "e predçrett ane’ora , ‘che qudlo eheh”
predetto del Menia‘ ’chiamaroìnafccme *, e vero ,.

pei‘chèifddiol’ha, rivelate?“. Sweden-‘anno ä V'Òî',

’o Giud’eí quefib c'bfeg‘iq'coñdeíntbrm al Te‘mpÌÒ,

comu finora v1 [16 ffieëctköz tè , però' voi ubbl- .

direte alla ‘ vence "ddr Onnipottntt Sig"ndre l‘ddío

vostfo,-, {E poifircrédiſubbìdìenci , honñvdgíi‘are

caccîar ífle di menzogna-o , {è qÌIcste ‘coſe non E

”vel-abc‘: , ma bensì .dovete .atttîbuirc il fungai

lì: Vo‘st‘l'c (cum-attua- - è " 'D,
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D. 04ml motivoebb‘e ,Iddio di mo'strare‘ a Zacè

caria la viſiorre de’ Cocchi, co i Cavalli‘, Come

fi deſcrive in questo Capo? i

4 M. Nel fine del Capitolo precedente avea‘ ve.

data Zaccaria una ankora ſopra' cui ſedeva I'

ernpiecà , ed_ era traſportata in Babilonia , e ivi

collocata era nella ſua baſe . Vede adeſso ,contro questa empietè, 'e contro. il Regno di -Ba

bilonia ſi ſollevano tntci‘i_ Reghi-z 'e lo rovina

"o v › '

.D. Che'ſignificano i quattro Cocchi Veduti dd ſi

Zaccaria con Cavalli di‘più colori? ._

M; Denotano, cÒmc ‘ho accennato nella Para

fraſi , le quattro Monarchie , che combattono

contro lo ſcellerato Impero di Babilonia, le qua

li lddio colla providenza ſua manda ſucceſſiva

mente in questo mondo, «‘e «fa 'ſpiccare in ‘quello

modo la ſua .gloria , 'e la potenza ,_ mentre per

'dream-.di eſs-‘e', cafliga, e allovolte ſolleva il `

ſia Pop'olo .‘I Cavalli *roſſi , fimboileggiano la

Monarchia degli Affirj, e de’Caldei, i neri quel‘

la de’ Perſiani , i bianchi quella de’ Greci , el

vari quella dei Romani. I roſſi rappreſentavano `

i Caidei, `perche" erano. crudeli‘ inſanguinati 'Par,-`

ticolarmente verſo i Giudei , mentre_ li tennero

ſàhiavi lo ſpazio di ſettant’anni. Oltre eliche ſi

ſervivano nella guerra‘di abibi di Color roſso ,

come ſi le ge in Nairum al Capo a. v5, z. 'par
lvlndo di abilonia.; vlypìëur Òjmì 'Î'gÎÎ-itm , min‘

eran-im; ci”: in mama': . l neri den'otanoi

Perſiani , perchè ap ortarono ‘orrore , ’e ſpaven~

to , ma non. già’ (l’anno agli; Ebrei; Ca‘mbiſe

impedì la fabbrica del Tempio , e Aſsu’ero ma‘.

rito di Ester , permiſe z che-Amari deflinaſſe di

a: morire-tutti gli_ Ebrei in un, ſol 'I
’ñ -r‘ A ian
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ì bianchì ſoñò i Greci; .poichè Tolomeo Filadelfo , "

czAÌcſsan'dço uſarçno clemenza Verſo gli Ebrei,

ç` ‘q’uanmnque Antioca Epifane’ Greco abbia'

"molto travagliati cffi Ebrei fu_ nondjineho ,breve

il cernPO di quella, tribulazíone,.c i Maccabei

‘conſeguírono in quel tcmpoglorioſi trionfi, e r5-

‘orcarono ſegnala-ce, viuuric . I'Caval>11 vari , e ì

guri ;ſimboleggianoi Romani. forti -- Mai-12116 1

Battaglie ’5 e :vari 'mela-*reggimento del ‘loro .go

verno ’,' poiché donfl'n’arouo ora Munarchi ,

._ ‘oral/Cpnſolij..0m Tr…1huni_~, e qra`lmpe`rado~ ,

"i‘ b_ _rh ſſ ~,_’ " ‘ 1,'

’ ~ Perchè vqueſti ‘quattro _Cocchi uſcivano

dal mezzo,di due montij.ñ Img-quam” qu»

dmgzz eguali-:mq _'de -` mediag;,`dwmum,. 'mmi

ñum- - . A", ‘.

. 4 ‘M, Waſh due ‘monti …Q dice» Cornelio a Lapis
_ ‘ ſſ I@ , ſono ſimbolo della.. pÒÒQnza , e‘ della píovvi- ,

,A ' A ‘ * enza di [lio. Wçstc Moriaráhie. {e tem-.Na l‘ddìb

2,.; r cosìracchi-uſcs, coríxczſe @Hero‘circon'dace’dflmont- ' \

` ,.` \ Èi—…dîzbmnzſhcioſè fox-rimini , ;cimpcnccraö‘ilh fm

, ` ` thè diede lorq cſſo DJÎòla permiffioneñ, .cheans

-. . ` ñ d’a’ſsero …a qqcupáre l”: Imperia" , .eri-ehe ren

** d-:çsera ſoggette ‘altre -mzioni al lorì 'domi

mo. . › îñ‘- ` ..

D.“çhe ſignifica” i Cavalli neri , che ,ef- z

c‘oùo ,nella terra di Aquilone: aqui ?tigri egrédiev
bímmr 2]” termm Aquitania’? x ` ‘

, - , M. [Perſiani L, cl1e`çlèvastarqnó Babifo'nia- . la
. ñ ſi .quaîè²è ad ’AquiloneſſnellaGiudea . 'I branchi,

và ‘ — che 'uſcirono dopo‘ di eſſi-?è ó* albi egreflìzſunr

_ pa)? _cart fignificano›A!eſsan`dro`,-c i Mac-:doni r,

;r ‘ ` çhè-ſucceſsero a’ Perſianí nella Monarchia della.

` ,quale s’ impadroniròno vicino a` Babilonia . ,IT

a . Bavalli vari-che ` andarono ameno giorno-t‘

- .‘ ‘ . ` varij

\

r
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varii cgreffi ſu”: ad tcrram Anflri. Sono i Ro.

mani’ , iquali andarono nell’ Egitto che rcſ’ca

”elia Giudea, a mezzo giorno. Concioſiacoſachè.,

Auguflo ſucceſſore di Giulio poſe` in fuga Anto

nio, e Cleopatra , estinſe ii Regno di Egitto., e

lo trasferì al dominio dei Romani.

D. Chiſono coloro de’quaii dice .~ ecccvqui egre-’

dinnmr in rermm Aquì/om': , requirſcere ſe.

cerunt ſpirìmm mmm in terra”; Aquiloni: .P

M. Seno , dice il Lil-ano , i Perſiani, iquali

a tempo di Ciro , c poſcia :di Dariolstaſpis ,

vivenrc Zaccaria Profeta` devastarono Babilonia .

Questi , dice Iddio , ſoddisfeccro alla mia-ira »h

perche‘ eſſendo i0 ſdegnato contro i Caldeì , han

no fatta. la mia vendetta , e ſono canti miniſtri‘

gi quel caſtigo, che io dicffi Caldei voleva pre…

ere . ,.

D. Di chi parla Iddio per bocca’ di Zaccaria

allorchè dice: Ecce 'vir arie”: nome” cjm* , á*

ſubtcr eum oríetur, ó‘adificabit templamDomz’

”0, á" ipſe extra”, temp/um Domina‘.

M. Molti Rabbinj per. allontanarſi dalla vera

interpretazione del ceñsto. hanno detto…, che. parli

di Zorobabei , il quale eſſendo’ come mortaio

Babilonia ,, quando uſcì da quel luogo ,, comim

ciò a rinaſcere in certo modo , e a rinverzicarc ,

eſſendo fiato fatto Principe del Popolo, che face_

va Éornoa Geroſolima e Errano peròfenz'a dub

bio uesti Rabbini , perchè la voce arie”: , che

in E reov dieeſi Zémaçb. conviene al'Meffia , ,eìl

Profeta di lui ragiona.. Che ciò ſia il vero, ," lo

deduco. dalla Parafraſi Caldea , La quale così .tra.

ducc , e dice : cui dice iLSz'gmrc. degli, eſerciti -

dicendo :- Ecco I’. Uma Mama _è ilſyo’ mmie_ dee

Mnifeſhczrffi , creſcerà ,';fáj edificberdil Tempio

..Tomo XXX. _ I, dx

ñ
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‘di bia , egli ‘edificherzi il Teohpio del Signa

h ; egli ſalle-vera' il decoro ,, ſederd ,ge da

iníneì‘d ſopra' il ſno ſoglia , ſara‘ Sacerdote

[omnia ſaprà il ſuo foglio , e eoflfigh‘o _di pace

[ami tra efli due . Spiega Rabbi Salomone

le parole del testo_ ſopraecitaro , e così dice .3

German nome” ej‘u: , è 2'] Meffia. E la fab

brim , di cm‘ ſi parla , è il'Tempio ſeco”

0. - ~

r D. Gli Ebrei deducono da queſto Capo 6.

' di Zaccaria ,.che il Meſſia dee riedificare la

terza volta il Tempio', che è demolito ,
vpoichè Parla di eſſo Meſſia, e dice: Uffici!?

_fia-:bit terapia”; Domino' 5 á" ipſe extra”:

‘templnm Domina . Criſto ( dicono eſſi' ) tal

Tem io non ha edificato ;non era dunque il

_Meſſia , e per conſeguenza il Meſſia non e" ve

nuto: n . ~ . ` . a

, M- Già dalla ſop’raccitata autorità di Rab.
, bi ,Salomone avete_ udito ,ì cher per la

fabbrica` ,di qu’eflo Tempio intendono i Rab

llñniv l’. ’edifizio del ſecondo Tempio . Dal—

le` quali parole ſi può conchiudere , che il

Meſſia venir doveri` fiando in piede il….Tem-‘
*Pio ſecondo ,ì ſicché non ſi doveano dare ..ſe

nonyelue,` Tempi ,P `1’* uno fabbricato da- Salo

mone 5 e l’` altro ‘3‘ da _Zorob‘abelle edificato .‘

Dovremo dunque eonchiudere , che il Meſ

ſia venne nel` tempo; in,cuj era in eſſere

il ſecondogTempio, Non deono aſpettare gli

'Ebrei il terzo .Tempio ,- ſe vogliono prestat

fede-“k’ loro antichi’ Rabbini . Imperoeclxm‘ nel

Libro chiamato' Rabb’ot , comentando il ven-‘ñ‘

ſo_ fecondo del 'capo` primondella Geneſi :v .ter

H Amm; erat izmni: 3 óf mm* ,i' , e .fa



. Da’ Pacs”: Mme”: iz'í,

Zak' parole ,- dim-z Rabbi Chijç …- né! prinçiyiá

della creazione del mondo , vide, Iddio :'_f_ Teni

pio edificaxo ; rovinato , g ricdzfitflto L ,Repliça’

nq lc medeſime parole… molti altri luoghi -. lie;

`;zhè è,f_011ia v,aſpettafl'xelfl ,fabbrica del ,terza TIM-F’

pio , mentre il Samnari0,,.d1ç affermajl Profe

ta? , . che‘ edificar dovcgjl Mcffia ,z è lafabbrièd `

e lafondazione della _Chieſa Ctg'stiana‘mella qua;

le trova Iddio tutto il ſua compiacimento,

Inſegna z che il vero modo diary-mare e' l’ aſl-.34

”cr/i da( fare ingiurie a; proffim, 2,44’… er;

'tati . ?romena-,Ia reflaflraxjonc di Ger@ 01ì~

rin-ite- abbondafiwdivivçri, {di prole, Dice;

"bg .z digiuni, int-'mag' per (a ‘rovinadiifieìë.

ſale-m , fi“ converti-*anno in fejí‘e , è m co”

M”.

é: A, R' 1V’, Zia-3.5.3..

D. Nfinuaforſe il Profeta, in qucsto Capitolo-3

1. ‘ _ qualchcmiln inſegnamento al Popolo iſrael-i

ncoeñ .. …- 3.:! .

,_ Mhlntç-_rrogarono ,i Giudci iLProfeza.; e gli

addjmandamng ſe idìgiuniimimati `dal Po ,lp in‘

Babilonia., Per-13x ‘Wim .della Citrix?, cl .Py
PW S' W- › .che Gîmſfllcmmç ‘fi, ristanxayazì do…

Wflm‘proſegüíl'ſij -mdu ia i! ?micra …a "IMP.

rc allazdimanda nel .ſu cgzzentewCapitolo, ,Le i”:

,ſmm dice-s che, e‘ digiuno', molto; glam: a Dio ,1’

Altea-em, dèi—ie: ingiurie del_ proffimo,,›e dal Pecca—

to# Mete nbbidicme; emiferjcjordioſoz poichè

Per ;la‘tl’àſcmflgginç di «incita-'virtù s &MHP-fi,

Panini da Dip ,nella .ſchiavitù ,dì‘ ſerranç’jnpí_ ;n

‘ in 4 Dice adun'quc ;z avvenne nel!" mad

I z quar
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'13; PAR-TE S’gcouD-A
quarto di Dario Ifiaſpis Rc della Perſia", parlòì

i1~Signore a Zaccaria nel quarto giorno del meſe

nono , chiamato dagli Ebrei col nome di Casleu,

’e corriſponde al meſe di Novembre , odi Dicem

bre .‘ Gli Ebrei, che abitavano nella `Giudea .

fuori però di Geruſalem , *aveano mandato alla

caſa di’Dio, cioè al Tempio,-dov’…erano i Sacer

-doti , a' quali apparteneva riſpondere a’ dubbi ,

che oecorrevanò intorno all’ oſſervanza della Leg—

ge , e de’ divíni comandamenti . Mandarono- ,

dico , un cerco chiamato Saraſar , e un altro det‘,

.ro Regommelech". accompagnati con alquanti

Uomini, 'affinchè faceſſero istanza a eſIî Sacerdo

ti , che pregaſſero per effi , eñporgeſſero ſuppli-z

che a nomeloro all’ Onníyotente Iddio , e inſieme

porcaſſero lo ſcioglimento del dubbio, che propo

nevano . Ordinarono i ſuddetti Giudei a costoro

da effi mandaci , che diceſicro a’ Sacerdoti , che

-stavano nel_ Tempio ,‘ che e' caſa del ‘grande id

› dio degli eſerciti ,- e a"i’roſeci , e a nome loro ad—

dimandaſierozs ora , che la fabbrica* dei Tempio

-va inanzi ,’ e che ſperiamo , che debba terminar

fi-glorioſamen'te, dobbiamo piangere , e digiuna—

-r'efnel meſe-quinto chiamato Ab , cioè Luglio ,

nel’ giorno anniverſario ,^ quando fu dal Re di

Babilonia incenerito P dobbiamo inoltre oſſervare

la legge del Nazarçato’ , e astenerci dal vino ,

ſiccome abbiamo coſtumato per ,molti anni, quan

do ſchiavi eravamo,ín Babilonia .P mi- parlò il

grande Iddio degli eſerciti ,- e`in queſta guiſa mi

diſſe: rappreſenta a tutto il Popolo della Giudea,
e a' Sacerdoti , e dh-ai loro aì'mio nome queste

parole .- quando- voi nella Giudea per lo ſpazio

di fertant’ anni ,’ che durò la ſchiavitù di_ Babilo

nia , digiuhavate nel meſe quinto per la demoli

- zmne
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,ìión'edel Tempio, e nel, meſe ſettimo perla .moi-ó:

;edi Godolia, verſaste lagrime , e mostraste ſe

gni`di-dolore, e di mcstizia , avete forſe digiunañ

to in modo d’incontrare il mio benigno compia'.

cimento? e quando avete mangiato , e bevuto ,i

non è egli il vero, che avete fatto ciò per vostro

eomodd ,ñe per voſh'a ſoddisfazione ,- e nonmai

avete una tale azione a onor mio indirizzata?

perchè m'interrogate , ſe dobbiate digiunare, o

no, come ſe io di questo vostro digiuno mi coma

piaeeffi ì io detesto questi digiuni fatti non per in

contrare il mio genio! ma per mero vostro capric

cio, eper dar ſegni di mestizia .nella voſtra ſchia

vitù. Non vi ricordate voi delle parole , che vi

fece intendere lddio per bocca degli antichi vostri

Profeti, nel tempo , che Geruſalemme era abita

ta, e piena'di delizie , molto prima, che destrut

ta fofle, e demolita , nel tempo , dico , ,che abi

tata era da quantità grande di popolo Eſſa , velle.

città, ,che fianno intorno a quella , e ſono a lei

ſubordinate, tanto quella arte della Giudea, che

èpostaamezzo giorno, e è la montagna, quan

to il rimanente della pianura , e vi paleſai quali

foſſero le coſe“, che da voi io pretendeva…? parlò

il Signore a Zaccaria, e in questa guiſa gli diſſe.

fa intendere a tutto il popolo il grande Iddio degli

eſerciti, e così dice : Se volete incontrare il mio

compiacimento , uſatercttitudine nel Giudizio ,ì

non lo corrompete moflì da intereſſe , non abbia.

te riſpetti umani ›, faccia ciaſeheduno-eol ſuo ‘proſ

ſimo atti frequenti di miſericordia , e di miſera

zione , non vogliate calunniarer, cioè opprimere le

vedove . i puoilli, i poveri, e i l".roſclitl` , neſſu

no penſî male' dentro il ſuo cuore contro il proſiîñ

mo, nè-macchíni male alcuno contro di lui ;ſed

.3 e l
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mînbh‘ñvoller‘o porgere orecchio a quefie par-le’ ,ì

`i voltarono le ſpalle ,’ mi abbandonato”, e non‘

”lieto óät tettoallc mie parole‘, e` ’g'm'iei'coril

figli; fi 'turarono-gn drecchl’ er non udire' i pulci

;agi-ammenda Inddrarono‘ll oro; çuurc‘come mi

‘dia-madre ,"p‘cr' non udirele parole ,l e la Legge'

valata loro dal grande lddio dEglí Eſerciti collo ſpl.“

~rico' fue per 'mànd‘de'PrDfeti antichi ;`perloc’tlè

provar'ono lo sdc’gnoîrritaco del 'grande' _Iddio .dc--T

"li Eſcr’efti, c furono Fermano‘ de‘Cald'eſpuniti

ëcz'r ‘lo’rpazi‘o di ſettant’áhnl.'Avvèn’nE‘lÒtb' quel ‘

tanto", che eglíaveá predetto‘ ,“e minacciato; e `

contuttbclònop udironozònde, ſiccome quando io
ſidava'v'oci‘ , effi_ 'non 'vollero udjflni‘ ,` cosìM

' io,v quando -çffi mi_ chiameránm‘oppreffiſëla’ l‘oro,

biſogni , <`non‘ retrò èfaudlrli; famo' dice il grande

Ìddio degli Eſercizi; e tànto áccaderà .‘ I‘oho diſperſi

guelfi 'in vari Rc‘ nl ,"che loro‘eta'no incogniti ,`

nella'Siha,`nell’ gitto’, _nella Meſopotamia; nel- `

la Perſia,…~ e nella" Media ';" partir-ono' eſiì “da’loro ‘

-paeſ ñ‘ É- later-ra Jorq’ſrir’náſe ſolitaria , ’dlſabitata ,`

non eſſendovi ,` chi andaſſe innanzi `,‘ ’ç'inditstko, e

i-iduſſer’o deſerta ,’ c deſolata una 'terrà ,' abbonda”;

te' di 'o ni bene , è per tutti i ‘titoli'defidcrabile.

’ " D. C l‘erano Saraſar,“é Rogommeleeh"manda.‘

ti da'Giudei a conîulrarc nel Tempio i Sácerdori P,

" M'. 'Aleuni 'hanno creduto' ', 'che `‘foſſel’o Perſiani

'convertiti da! Gentileſimo'al 'Giadáìflno ', 'i quali

digiuñaváno; cómc fácévanó i Giuda' ." ‘La_ 'v‘em‘

ſentenza è , che erano’Giud'ci abitanti fuori 'di

Geroſolima in ` alcuna * delle‘ citfà ,` o‘ Cafielli- poco

dìstanti .‘Syaraſa‘r pare ,ì che fia' plot-tom: no'nëe'di

ufizio, che nome proprio; e Significa`in idioma

'Ebrcoz Prefetto del Teſoro,‘-o Teſóri‘ero', e‘ Ro

gommclech ,' _Duce Regio",- o del Monaten.
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D. Che ſignifica la dimanda, che ſanno ſe del),

bano ancora ſantiſicarſi : nnmquid flamini” e#

mihi ih menſe quinta, welfanüifimre me debe” ?

M. 'Vuol dire, come ho accennato nella --Para

fraſi , oſſervare il rito, e la Legge preſcritta a"

Nazar-ei nel libro de’Numeri` al Capo quinto.

D. Perchè digiunavano i_ Giudei nel meſe quin

to, e nel ſettimo? H . - '

M. Nel quinto…, perchè nel decimo giorno di

eſſo meſe , ſu, il Tempiov incenerito da? Caldei,.

demolita la, città, e le mura , come ſi legge nel

quarto libro de'RçgiaI Capo’zç. v. g. e in Gere..

mia al Capo 52..`v. n.. Nei ſettimo , perchè ſu in

elio ucciſo Godolia Duce ;e ſperanza del-popolo,

che rimaſo era nella Giudea, 'quandogli altri erano

ſtati condotti ſchiavi da’ Caldei in.Babilonia , co

me, ſi legge in Geremia nel Capo 4!. v. x.

` Cap. 8. - ‘

D. Che coſa_~ promette Iddio a’ Giudei in que.

sto Capo?` . ' . i -,

_ M._ In premiodella diligenza uſata. nella fab

brica dei Tempio , promette Iddio agli Ebrei ab.

bondanzadi prole, e di biade ,, e la ſua benedi

2ion‘e, ſe attenderanno a vivere giustamente .Rif.

pende alla dimandaſatta, e promette , che quei

giorni: di pianto, e_ di digiuno , ſi dovranno con‘
Vertire in"giorni di vgiubbile , e di allegrezzainel-la

Cattolica Chieſa , quando foſſe venuto il Meſſia‘.

Dice adunque: mi parlò il grande Iddio degli E.

ſerciti , e mi diſſe : il grande Iddio degli Eſerciti

fa intendere a` ognuno ,J e così dice .- io ſui gelo..

ſo, e ſovercliiamentemi ſono contro Geruſalem

` me, cioe'contro la Sinagoga Giudaica sdegnat’o,

perchè’ ella ‘eſſendo mia ſpoſa , na laſciato me

ſuo ſpoſo amante , ed è ricorſa ‘agi’ idoli , da'

- ì - i l 47 ~ quali
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quali- non -póteVa ricavare -alcun profitto , .0nd’ io

’fino‘ ſtato coſtretto a diſprezzarla ,‘ poichè ella

da me ſi era malizioſamente allontanata . Da

-queſlo-*e‘t derivato , che` ella abbia ineappato nel

'le mani de’Caldci-, da’-—quali e‘ Rata sì ficrameo

te trattata'per lo ſpazio diſertant’anni. Le fa pes

ro intendere il mcdeſimo grande lddio degli E

ſerciti, e le dice , che eſſendo ella per cauſa dc’

e Parimenti ſofferri rientrata in ſe medeſima , ed

-.eſſendoſi ’omai meco reeonciliata , io altresì mo

str-erò ver lei l’antico mio, amore, -e ’l micaela,

la ,riceverò nel ,mio Trono , -abiterò con leiuin

Gerofolima, farò ,ſcempio de’ ſuoi nemici , e ſa

rà Geruſalemme chiamata città della veri'tà,pe‘r.`

chè dopo il ſuo ritorno 'di Babilonia, perſevcre

rà in lei la cognizione del vero Iddio , la_ fede ,

e la Religione, e*stabile fi conſerverà ,bc fedele

al ſuo Dio .‘ Sarà parimente chiamata`montc del

grande Iddio degli Eſci-citiamonte ſant-ifieato. Im

pegna la ſua parola il grande lddio degli Eſerci

t’i , c'dice :` -abitcrannomelle piane di Geru

. ſalcmme molti Vecchi, e molte vecchie , e un

noVero immenſo di uomini, che fa d’uopo, che

ſi ſostengano col bastone atteſa la loro decrepi

tczza .' Sarà una ſanità , c una proſperità tale

in Geroſolima , che ſarà abbondante di ,UomL

ni vecchi, , dal conſiglio de’ quali ſarà ella ret

ta , e -governata . Abbondcrannn in quel-la , cit

tadini_ di ogni età», dl ogni ſeſso, e condiìione ,

ſaranno le piazze di eſſa piene d' infanti , e di

donzelle , che ſcherzano per cauſa della tenerez
za de’ [oro anni. Dice il gran Signoreſide li

Eſerciti: ſe cíò ſembra difficile av crederſî'äa

quei Giudei , che UſCltl ſono di Babilonia , che

poſſano in quel tempo creſcere fuor di miſura è

fAPPÌÎUW i che niente alla' mia annipotenza e

im~
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impoffibile .~ Yi ſembragforſe , dice qual gran.;

de Iddio 'degli eſerciti, iche a’ mici occhi poſ~

ſa queflo eſſer difficile P impegna la ſua parola

queſto grande Iddio degli ‘Eſerciti ,r e dice: io-ñſal

Verò il mio popolo da" paeſi dell’ oriente , e dell'

occidente, nelle qua‘li’pa’rti intendo ancor-'a -il ‘ſet

tentrione, e il mezzo giorno . Concñioſiacoſachë,

dovunque ſaranno i Gi'udei per cauſa della ſchia—

vitù di Babilonia diſperſi ,- li ſal—vero, e liberi tor

neranno a Geroſolima . Non ſolamente quelli di

Babilonia, che torna nelia Giudea ad Aquilone,

ma eziandio quelli, che ſaranno tra gli Amoniti,

'ei Moabiti , e gl’l’dumei , -e in qualſivoglia altra

provincia. Abiteranno in mezzo di Geruſalem,

'effi ſaranno il’mio popolo, e` io ſarò il loro Dio,

’con tutta`la verità, e giuſtizia, eſiî mi adam-an_

‘no— con vera fede, e con fedeltà costante, e io al

tresì 'custedirò quelli' veramente , *e -fedelme’nte ,

dando loro`la pace, e la proſperità, che ho pro

meſſa . ‘Comanda per tanto il gran Signore degli i

eſerciti ,, ’e dice, :` prendete `animo , e fatevi un

‘gran coraggio, a' proſeguire ia fabbrica “del Tem

ìio già cominciata , ea oſſervare eſattamente la

egge del rande Iddio, reſistendo alle tentazioni,

alle diffico tà , e alle oppoſizioni, ehe da’vostri

nemici v‘i vengon fatte . Voi, che udite al preſen~

te 'queste parole dalla bocca di 7Aggeo, e di Zacñ

earia, Profeti del Signore , ſeguitatc i’ opera co

niincíata, ubbidite a Dio, promovete la fabbrica

del Santuario, e a'ſ’cen‘erevi da qualunque. ſorta di '

'ſce‘lieraggine, imperocchè , prima ,~ che comincia

fle a fabbricare il Tempio, tutte le coſe vi andañ

vano inte‘ontrario , dopo però , che defle princi
pio-alla fabbrica della …caſa del' grande Iddio degliv

Eſerciti, vanno bene le coſe tutte, e vi ſuccedo~

no gen tutta proſperità. Perloche‘, ſe-“perfisteî-eee

ne -
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nella vodkapietà ,Wcreſceranno a voi ſempre le

’ ;benedizioni -, e tutti i beni, che vi prometto., Ei_
ſi che ſia vero tutto quello z che io vi dico ,v va

ben potete agevolmente…conſiderarlo e ('-Ioncioſìz

coſachè‘. prima , chementeste mano alla fabbrica

del’ Tempio , ‘attendevate agli. affari* di caſa’ vqstra,

alla coltura deî vostri campi, e al, beſtiamev -

ſiro, e allora , la mei-cede , eiqèil frutto', e` a:

meſſe non corriſpondeva alla fatica , che_ durava

te voi, e 'ai lavoro, che facevano i, Giumenti voó_

ſiri,onde i campi, e le ‘vignetdopo'un gran ,tra

vaglio reſlavano ſterili, poche_ erano le blade, po

ca era l’, uva_ , poca era la prole, ehe produceva.

no le 'voſtre beſtie; Finora, quando volevate en

.tirare nella città , ovvero uſcire di eſſa , incontra

Vate. mill-:inſidie ' de’ vostri nemici, da' quali, era-.

vate oppreſſi molto, ñeztravagliati . Per-miſi" non

ſolamente guerre esterne , c che_ ſoste veſſativ dagli

'abitatori vostri circonvicini, magezi‘andio [edizio

`ni dentro la citta voſìra , e’che ognunogcontro il

proſſimo -ſuo ſi ſollevaſſeu.` Adeſſo però, che, avé-.

te preſa‘ a _cuore Ja fabbrica della mia‘ caſa,_ non

tratterò uesti avanzi de `mio popolo , che. ‘uſciti

ſono di abilonia, conforme ho. praticato ne’temè

pi paſſati_ eo’v vostrì Padri , dice il grande Iddio

degli Eſerciti , Signore onnipotentetAverete abbon

dante raccolta di blade , come ſuole. ſeguire in

tempo di pace, quando ſi poſſono, liberamente col

tivare i campi , e non vi è timore , che ill-nemi

colv’im ediſca ſa ſementa, o porti, via-tutta, La

meſſe . a vigna renderà copioſo il ſuo frutto ,fi e

la terra il ſuo germoglio. llñ cielo manderà la

rugiada, che_ è di gran giovamento. nella Giudea,

dove le pipggie ſon molto rare. Farò, che tura

te queſto ñeoſe geda il {ÌIÎWM del miozpopo

' ’ lo , ‘

v a
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lo_ , che libero è ritornato da .Babilonia .- 'Acea-z `~ ‘

derà ," che ſiccome le nazioni straniere. appreſſo le

quali, eſuli andavate ,, e raminghi eſultavano in

vedendo le vostre aſflizioni, vi rimproveravano,

vi maladicevano,~ e gioivano ne’travagli', che paf

tiva cosl il Regno di Giuda,v come le dieci Tri

bù , che componevano il Regno d‘ Iſrael , così

'viceverſa, quando’ vedranno voilibcri, proſperi ,

e feiici , ‘vi loderanno ,'ì e inalzeranno l'e vostrc

glorie con mille encomi. E ſiceorr‘re ſi ſervivano

di voi nel tempo? delle vostre miſerie'per eſem

plo'quando volevano maladire qualcuno , c di

cevanoz`ti poſſa io vedere nelfigrado infelice ,

nel quale ſi ritrovano gl’lſraeliti, così all’ ,oPpo

sto , quando oſſerveranno il Posto ſublime al.

quale v’ ho lnalzati , e vorranno deſiderar bene
ad' alcuno, e benedirlo diranno :ſi deſidero, che tu

ſi} ingrandito ,_ e' ridotto~ allo fiato al qua-le’ gli

Ebrei *ſono giunti , 'ſollevati `dal_` grande, Iddio ,

che ?li protegge.; ~non vogliate `adunquclaver ti

more, fatevi'ammo , lncorrag itc‘vi.` Im-peroc-ché,

\vi fa intendere l' ounipotente~ ddio degli Eſerci

ti, c dice’: ſiccome stabili di travagliarvi, 'quan

do i_ vostri 'antenati provocavano lo -sdegno ,mio

con“tan’te orrende loro 'ſcelleratezze , dice il SL

gnore, e non‘ho ‘avuta-compaſſione diivoi , ma

vi ho ſeveramente puniti, così al contrario, adeſ

ſo, che‘ñvi ſiete convertiti a me , ho stabilito di

voltarmi tutto a {pro voſtro , e a bcueflcarvì , c

ho decretato in quelli giorni di beneficarè la tri

bù di Giuda , 'e la 'città di` Ger'uſalem , e per

questo ,- non dovete' in' conto alcuno aver timo

re. Quelle’ ‘ſono ‘le coſe, che, far dovete, ſe brañ

marc incontrarci] mio 'genio . Parli-il ‘vero ciaſ

cheduno col tuo Proſſimo, ſenza menzogne, lnel

~ e
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1. .-iegcurie 3. ‘e n‘e’ Tribunali, che ſono polti-nelle'

—-\

porre dellecitçà, fate ’un giudizio ſetto,- e paci—

fico, in modo, che neſſuno poſſa giustamente di

voi querehrſi . Non) vi laſciate corrompere da

umani .riſpetti z e `da intereſſe ., Neſſuno` penſi

malenel ſuo. interno a danno del ſuo' proſſimo ;

;abbiate in ſomma abbomínazionez, enon mai

‘moſtrate‘ affetto- alcuno a1- giuramento falſo, con

tanto `diſonotje».del.-mio nome,.'CLxesto dal-.voi

pretendo , perchè tutte questeeoſe ſonoestke.

mamenteèd’a' me odi-ate, , dice .il grande Iddio a

'Parlò ,meco il grande Iddio degli Eſerciti , -e in

queſta 'uiſ'a mi diſſe: in ordine al dubbio, che

‘nel tra corſo Capitolo mi proponestc , ſe dovete’

digiunare …, o no in avvenire ora , che il Tem

:pio è~ rifabbricato ì,` come facevatc quando era

demolito., 'vi fa intendete eſſo" Dio degli Eſerciñ

'ti , e vi dice-*c il ,digiuno che avete fatto finora

nel diciaſetteſimo giorno del meſe decimo ,ſchia

-mato..,’I.`aá1—uz , perchè in v.talgiorno fu rotta , e

aperta ;la ínuraglía di Geroſolima da’Caldei,co

_me ſia ſcritto 'nel librodi Geremia-*al Capo 52.

v.6. (Dello , che facevate nel meſe-quinto detto

Ab, nel iorno decimo, perchè fu in eſſo il Tem—

pio da’ aldeiſuddetti incenerito 3, Î’coriſerifce il
vvcitato Profeta nel Capo detto al 41.12., Qgeflo

parimente del meſe‘ſettímo chiamato Tiſriv nel

giorno terzo ,, perchè ſudo eſſo` da i‘m certo Iſ

maeie neeiſo con grave danno di~ tutto il popo

lo Godolia , came aſteriſco il citato Geremia al

Capo 41- v.- 2.- E finalmente quello, …che acevate

.nel decimo` meſe vii giorno decimo detto di Te

bet , pere-he fu; in tal tempo` poſ’to l'aſſedio a

›Ger0ſolima,' dall’eſercito Babiloneſe, 'comeſi nar

-. ra nelìgua-rto libro de'Regi al‘ Capo :5. v. r. Si

COU
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convertiranno‘, dico, questi digiuni alla tribù di

Giuda in giubbilo, in allegrezZa ,. e in eccellen

ti, e illuſtri ſolennitadi , ſol tanto da voi ricer

co', che amanti ſiate della verità , e della-pace,

ſe bramatc godere; queſie nobili prerogative. 1m

pegna la ſua ‘parola il grande-Iddio degli Eſcr

citi, e dice: ſarà tanta l’allegrezzar, nella quale

fi convertíranno i vostri digiuni, e-i voſ’tri pian..

ti , che molti popoli a? quali giugnerà- la fama

delle‘vostre fclicitadi, verranno in gran numero.,

vorranno dſer'e ſpettatori di‘queste meraviglie ,

abiteranno in moltedelle città voſlre , vper rice-,

vere particolare diletto delle yostre allegrezze, d

compiacenza. Anderanno vari abitatori delle clt`

tà, e dirà uno al ſuo compagno : andiamo a

porger‘ ſuppliche all‘onnipo‘tentc Iddio -,' "deteſtia.

mo l noſiri Idoli, e cerchiamo, e adoriamo uni*

camente ilgrande Iddio degli Eſerciti , .illquale‘

opera _a pro del ſuo popolo portenti così prodi‘

gioſi. Riſponderà, il cbmpagno: voglio *teco ve-_

nire ancora io ,-4 voglio adorare queſto Signore

‘ onnipotente. Verranno molti popoli ,ì e gente ro.

busta ,cioè popoli accostumati a doniinare ad

altri , e non mai ad eſſere da altri ſiguoreggia

ti , verranno , dico , 'in Geruſalemme a cercare

il grande Iddio degli Eſerciti , che abita in moó- '

do ſpeciale nel Tempio -di quella citta., e per

porgere umili ſuppliche, ’e fervoroſe, al grande

Iddio, da eſſi come'ſupremo Signore, e creatore

del tuttoriconoſciuto . lmpegna la ſua parola l’

Onn'ipotente Iddio degli eſerciti ,… e dice : ſegui

ranno queste coſe , quando molti 'uomini di va- ’

rie nazioni ,. e` i tutti i linguaggi 7, ſi appiglie..

ranno’ alla falda di un' uomo-Giudea , e gli di

ranno :` vogliamo andare con voi, e ſeguitarc il*

’vo
r
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Perchè abbiamoqſentito‘ da tanti .porte-iti‘ operati

da'` Dioja favor voſtro , che ,Iddio c‘ in modo

particolare. con _voi ,.~ e Îſiete tin' d modo ſingolare

`afiìstiti` dalla divina ſua, beneficenza.; , .- ,

. 1). (luando ſ1 verificatono_ le promeſſe fatte da

Dio agli Ebrei , .chei popoli.; ſtranieri doveano

appigliarſi alla, fai-da di v un Giudea , e ,dirgli :

ibimmf "vo—bliſcum' ,…audi-vi›nur enim , quoniani

Dem vobxſa‘zm eli! . _p .. ,, A F A l_

l_ M; Si cominciò la detta ,Profezia ad avvcra

re &juan-louſcirono. gli Ebrei‘ di › Babilonia‘, al

lora quandowvcdendo i Gen'tilijc molte… grazie ,‘
,’cſſhe _‘coucedeva' ("Iddio a eſſi-Ebrei, conoſcevano

illloroierrore; detestavanogl’ldoli ,' c abbraccia':

vano, ilcultogfe la Religione delGiuda'íſmo: .Si

verificò però puntualmente; e pienamente dopo'—

la, vcnuta'de’l tanto _' anſioſamentc aſpettato- ,Meſfl

ſia 3 ~Poichè aüórañinxvedendo i Gentili il modo_

flraordin’arioì ,come ſi propagava ;la .Religione

,Cristianá andavano atrovare .gli ~Apostoli , abf

Bandonavano il culto ſuperstiiioſo degl’ldoli , e

fi battezzati-*ano , c ’vivevano ſantamente Un

Rabbino, Ebreo mi propoſe "va-ri dubbj predica”

, do io nell’ uareſim'ale dell’ anno, ”30.` nella Cat

tedraie di ginigaglia ‘ſopta i resti di queſta Pro

fezia; _ev io riſpoſi a ’ciaſcheduno’ di eflî g e pm

ſcia ,' perchè gli Ebrei dop@ la mia partenza da

detta città ſeguitavano a valerſi d'cÎ deboli argi

menti‘ del loro Rabbi”, stimai, bencfarc una

Apologia ,z darla alla luce», -e mettere in chia

ro la fievole'zza‘ delle ragioni dell’ Ebraiſmo ,,e

~la verità delle dottrine del Crifiianefimo .' La'

quale Apolo’gia quì ſi traſcrivle , ed è la ſeguen

te, che leggetete. t . .i ..

A P O.
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Redicava io Paolo Medici Sañ

cerdote. , e Lettor pubblico Fio`

rentino nella Quareſimadell?

Anno 173.0. nella' Cattedrale

della Città di Sinigaglia , ;e vc.

lendo far conoſcere la verità

della Santa Fede Cattolica ‘af

, ‘ poveri accecati Ebrei‘, faceva.

;oro sì.agli Uomini, come alle Donneuria Prodi“.

ca ogni Sabbato nella Cattedrale ſuddetta -`.. Davañ

inoltre, ſecondo il mio antico coflume, un diver

timento ſpirituale ogni ſera finoalle due ore di

…ma a] Cla-o,- e a’Laici , facendo nell’, Oratorio_

di'San Filippo Neri una Conferenza ſopra la Sa

   

era Scrittura , nella qua'lc ſi concedeva ’faCÒltà.ay-ffl

ognuno di proporre varj dubbi ſopra le difficoltà ,

che s’ incontrano nella Sacra Scrittura , per udir.

ne lo ſcioglimento . Una .ſera mi ſu proposto un

dubbio a nome‘ di Adamo Bondi Ebreo", Rabbimy

in quel tempo della Sinagoga di eſſa Città di Si,

ni’g’aglia, col quale retendeva provare detto 15313._

bino , che il* Me ‘1a non foſſe ancor’ venuto. Il.

dubbio è il ſeguenti; , cioè : Zaaaria Profeta nel

,, Capitolo S. v. 2.3'..di_ce , che nella venuta del ,

,, Meſſia molti Uomini di varie Nazioni , e Li,…

Zaino .XXX. I». K” 'guc

  



v , ~ ‘

’i133’ PAR-rn Snë'oNìäA

x, gna fi appiglicranno ana falda della vestc di un

-,\, ‘Ebreo , e gli diràn'no : Vogliamo venir ceco , e

z, aderire alla tua credenza , perchè abbiamo ve

1,., duro, che Iddio è con voi. Ecco le preciſe pa;

3, role del Tcsto nel Capo ſopraccítato : In dic.

hm ìl/ix .appg‘ehe’ndem decem benzine: ex -om

~,, ”ibm lingua gentil-m , (ó' apprchend'entfim

,, briam -wri judo' diante:: ibímw *vobxfmmz

B, "audi-uimm enim, quoniam Dem @abiſcum 'e/Z.

,, @aſia Profezia (diſſe il Proponente a nome

,, dell’ Ebreo ,non è ancora adempita; non è dun

,, que ancora venuto il Mama-3, Io riſpoſi, che

la Profezia ſi era maraviglioſamcnce adempica nei

la prodigioſa Convcrfimc del Mondo, quando i

Gentili andavanoin novero infinito a’ .trovare gli

Apostoli, i quali tracvanò 'il naſcimencoloro dall’

Ebraiſmo, r‘cnunziayano alla falſicà dcllaloro Ser

çaz dèrestavano la loro ſupcrstizioſa Malattia, e

ſi a’r’rola’vano al Cristianeſimo , per queflo ſolo

motivo,…cioè', perchèVedevano, che‘ Iddio affiste

va alla Religione Criſtiana, la' quaic ſi propaga

ira-non ‘già per arte , o per virtù 'umana , ma ſoñ'

pra ogni ordine della natura_` a vixìa forza di ſpar;

imenjo di ſangue di :and Martiri, e di :antimi

’ acoii , co’quaii Iddio, che è la steſſa Verità, in

capace:` a potere ingannare gli uomini , ogni gior

no I"autencicava. Nella Converſionc adun’quc del

Gentilcſimo alla Santa Fede Cristiana , ſi è adem

piro il Testo di Zaccaria , *c in tutto , e per. tuc

- to verificato . Ma perchè .prevedeva io_, che que

fia riſpoſta dove'a cauſare, piuccosto riſo agli E

brci, e diſp-ezio , conforme ?dp-:rienza di mol-~

to altre voice in ſomiglianti diQure avute con cffi

mi ha dimoſtrato, diedi a1 citato Tcsto di Zacca

ria un’altra incapaci-azione , c' feci vedere Rab-ñ 'z

\ … mo,

I)



\

, Da’PnornrrſMxùoá-Î: i4}

-' bino, che ‘anche 'fecondo la, Lettera, la Prdcz’íá

fi era verificata al tempodi Eſtek, 'e di - Mardqá

:zi-‘eo‘, alloraqu’ando , ‘come fl legge nelL’îbx-o di

elſa Èster, al Capoes. veri’. ultimo atterrici i Geil-'

eiü dalla roſpeL-rità conſeguita miracoloſamente

dagli Ebyel, dopo che videro' appeſo l’empio A

manno in quel paribolo‘ iste‘ſío, che avea prepara’

ço per ſar morire‘ Mardocheo; ucçiſi i figstdieſ

ſo , e rcvgcaro l"Edirto, che il ‘ſuddetto cmpìd

Amanno avea AÌVUlgaco per :afro il 'v'asto Regno’

dirAſſuero‘, di_dovc‘rſi fai-e ſcempio… di tutti gli

Ebrei nel quattordiceſirño giorno della Luna dl

Febbraio , abbracciaVano, dice il Sacro Testo , il -

Culc0,ñe la Religione Giudaíca , e alla Nazione

Ebrea-ſî ánno’VeravanÒ. Allora ſi verificò il Tcsts

di Zaccaria , o per meglio dire , ſi cominciò' in

q'uel tempo ad_avverare, e poſcia- fi *verificò , e fl

adempie‘ totalmenge nella predica-zione degli. Apo;

stoli, quando iGe’ntili, deteflaeii loro falli erre

ri, alla nostra Santa‘Fedc fi, cm‘jvertiroço. Udi il

Bondi q'uesta mia riſPosta , e di lì a'p’oçhi giorni

mi‘fece'pervenire alle mani un ſuo‘ viglietto., iii

cui eſponeva le dìfficolcäz ch'e inceqçrava in cine;

Ra mia riſpoſta,v le quali, parola perñparola qui

vi traſcrivp', vcolla riſposta , che diedi tantostò fu

i‘oflo qpeste difficoltà dal Rabbino propofle., , Av;

Vertaſi però‘, che il Rabbino Bondi fa da Med-ice,

ſe' millanca di’ eſſere non ,fo' in qu'ale Univèfſitä

addöttorató in Medicina"~, e "per, conſeguenza ſi

ſpaccia .intelligente della Lat-ina Favclla ñ ll vi'- \

ghetto_ però ſci‘itto di ſuo pugno , `e a me‘traſ:.

‘meſſo è pieno di errori , da’ quali ha fatça vedere

la_ſua poca perizia , onde io quì -lo' traſcrivo tate

quale egli l’ ha inviato‘: `

‘ i Òb‘jea



 

x43 Paure SEconogſ

Obleziane per, intendere la ‘Profezia di Zare-:ria

al Capi-:olo 8. 'aci-f. zz. ln diebus illis.

,, Ppariſce ſutterfugio interpretandola adem

A, _piuta con il ſeguito in Ester Cap. 8. verfi

3, r7- ed‘ eccone la infallibile ragione.

,, E' coſa certiſſima, che le circoſtanze di qua

,,~lunque coſa fla‘nno ,congiunte col atto , o in

,, uanto al eſſenza ‘del atto , o inquanto all’ef

,,r etto, e alla cauſa. ' i -ñ '

,, La Profezia di Zaccaria ſuddetta per poterſi

,z interpretare adempita col citato d’Ester, deve

,, avere le medeſime circostanzc , quelle di Eſter

,, ſono affatto diſſimili , dunque non hanno' tra

,, loro eoneffione, che ciò- ſia la verità ,ñ Zaccaria

,, aſſeriſce la converſione , che doveva ſuccedere

,, ad querendum Domirmm cxcflcituum _ſamſu

,, vtem. 2.: ex- omnibus Iinguir* gentium; z. gen..
',, :er roba/lc. ſi

,, Si eſamini quella in tempo d’Eſier, non fu 7

a, ad querendu, ,Domimtm , ma preciſamente per

,, timor degli brei. Così al preteſo 'veri'. 17. di

,, combinationc: Jàdaici flamini: ter’ror invaſe

,, rat'. Manca la Geruſalem. Non potè eſſere ex

,, omnibus linguir, perche‘ la Monarchia de’Per-ñ

,, ñani non s’estcndeva in tuttele Nazioni del

,, Mondo , ñma puramente in Perſia , e’ Media.

,, Nè pure ſu di gente: robuſhe, ma di gente or—

,,,, dinaria, onde in conto alcuno non e‘ pagata la

,, profezia di Zaccaria con quel ſucceſfoin Estcr. '

-,, Se bene può anche dirſi, che ,Zaccaria parlaſ

,, ſe in tempo di Dario , il qual fu il quarto Re

,, di Perſia quello , che diede mano alla fabrica

,, del ſecondo tempio vedaſi in Daniel al Capo

,, tx.

…—.fl

0H^-ñ`._.._`^_~…`_

_.-_.g.a



D3‘ Pnor's‘r’iſſlM [NORII '149.’

;, u. verſ. 2.. sì che in vera .cronologia non-.ha '
,, che `ſare ’colìtemçſim d’ Ester . Si deſidera per:

,, tanto la riſpoſta per imparare. `

R IS P"os‘rA.

O confeſſo, che il Testo di Zaccaria nel Capo

ſopraccitato , che dice : In diebus illì: apprc..

bendent decem benzine: ex omnibus lingnir ge”.

tim”, ó‘ apprelaendent fimbriam -m'ri judo' di

venta:: and-‘Minas enim quom’am-*Dem- 'uabiſmm

cſh , fi debba interpecrare letteralmente , e dire,

che ſi ſia avverato quando predicarono li Apo- ,

floli il Santo Vangelo, e convepeirono alfa ſeque

la di Cristo un Mondo intero. Erano i dettiApo..

stoli di Nazione Forex; predicavano la Legge -di

Cristo, il quale, _ſecondo la carne, era di Nazio

ne Ebrea, e ricorrendo allora infiniti Uomini a

eſſi Apostoli per eſſere nella Santa Fede di Criſto

istruiti , c battezzati, ſi verifica , che decem ha_ ’

mine!, cioè multi bomínc: ex omnibus gemibur

agprebenderinr fimbriam -uiri Fmi-ei , divenire; :

i 'imm -vobiſmm, quoniam Dem* vabáſmm eſh‘.

Ma perchè gli Ebrei. deridono una ſomigliante in

terperrazione, io ho detto ,_ che il Testo di Zaçca- .

ria ſi adiempiè nel tempo di Ester, come sta re

giſtrato nel ſuo Libro al Capo 8. v- ultimo. Alan?

do eſſendo ſtato appeſo Amanno in un patibolo ,

e liberati gli Ebrei dall’esterminio, ehequell’em`

pio m'acchinava contro di eſſi , molti , e molti

Gentili _andavano a ritrovare li Ebrei , e dete

stando le falſe ſuberstiziöni de ’ldoli , abbraccia

vano la Religione loro , e a oravano il vero Id

dio. Ecco-le parole del Sacro Testo . Dice , che

dove giungeva ,la revoeazione del Decreto di A.

- i . 3 . manno ,
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mango , ſi facevano Feſìe ., e ſdntuofifonvíti , e'

pojxcſóggìunge: I”. tantum ut plui-es_- alterím- gen. l

ti: , ó‘ fida': comm religiqni , G"-ceremmz'ix -

‘ungaremur, ( legge il Testo Ebreo : fiaba”: Ju_

dg‘ ) grandi.: em'm muffa: ?nd-tiri uomini: t'er.- l

for ;Maſerati . Eſſendo dunque il vaticinio di ì

Zaccaria già adempico, ſe gli Ebrei non mostranq. ,l

"un -Testg pqsteriore a' quello di Eſter, non hanno `

motivoñ’di credete , che debba verificarſi ancora

la detta Profezia. ‘ -' ,

`Il Bgndì però} ha .obiettare a questa'mia Rif.

qsta , e ha detto", che~i1 vaticinio di Zaccaria

non pare , che ,ſi pofl‘a’ dire verifica” nel facto,
di’Eſier", .:perchè vnon ha le medeſime‘ circo,

ſtanze. ~ '

“Prima, perchè Zaccaria dice a ,che la—convec

ſione dee ſe uire: ad guareudum Domina!!! exer

eirimmin jîrnfalem_ quefli di Ester , ſi conver

tivano nella Perſia ; e non in *Geruſalem.

Seconda, dice , che quelli , che dovéano eon- ~

vercirſi, eſſer doveano, ſecondo Zaccaria, gente;

A ”bu/fa, cali non, erano i Perſiani convertiti.

- Terza , la converſione de’ Gentili deſcritta_ in

Eſſer, non era, mi quarendum Den”: , ma bensì

Perché erano ſpaventati , e atterrici dal timore ,

che aveano conceputo degli Ebrei: Grandi: cui”;

(unito: fatidica' nomina': terror. invaſa-At.

ñ Quarta, Zaccariadiee, che la converſione eſ

ſer dee ex.\0mnibm `ìinghvi.; , questonon ſi veri-`

‘ fica-‘nellaÌonverſione ſeguitaal tempo di- Ester,

poichè la ‘Monarchia-de’yerſìaui non ſi…diſìende

`va in, cotte ,le Nazioni del Mondo ',ñ ma’ bensì

nella Perſia _, e mila Media. '

@Enea , Zaccaria dice",` che la Conveffione ef

ſcr dÒvca_ di genre robuſta ,_ la Converſione‘ ſegui

‘ è , ñ- ca
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ta al tempo di,-Eſter,ſu di gente ordinaria, dim

que non ſi Può inconto alcuno dire, che il vati;

cinio di Zaccaria ſi ſia adempito al‘ tempo di E

stm ma bensì do'vrà verificarſi nella venuta dell`~

aſpettato Meſſia . Queſti‘ ſono i dubbi: dal Rabbi

no pro-polli , aÎflgaii tutti, brevemente, e c’lëia-v

tamente così riſp iîlſlD- . ' ` ’

Al primo dico, che è falſîſlimo, che’ i‘Gen'tilí,

i quali ſi convertirono nella Perſia , non fieno an’

dati, come vaticinò Zaccaria, ad querendum D'a

minum i” jernflelem, i’mperòcchè eſſendo andati,

come ccsta da’Libri di Eſdra, e di' Neemia , gn

. Ebrei ,o i quali‘uſcivanoädalla` ſchiavitù di Babilo

nia, a Geruſalemme , ,a popolari-:Ja Terſìa pro;`

meſſa, e a riedificare il- Tempio; eſſendoſiiGen.

tiii convertiti anncstatixin cèrto, modo col ‘Giudaiſñ,'

… ._--’ñ—ñó`....r

mo , andavano ,ancora eſſi , _e ado'ravano in Gea

ruſalemme la Macstà del vero lddio , conforme,

avea Zaccaria vaticinato. k .

Al ſecondo, dico, che è follia l’aſſerire, thei

Pcrſiani non foſſero forti , e- robusti , concíoſſiaó.

"coſachè, Danielle in quella viſione., che ebbe div

quelle quattro bestie, deſcritta da lui nel Capo 7., _

ñe ſono: Leone, Orſo,,Leopardo, e un’altra *be

stia terribile , le quali ſimboleggiano le’ uattror

Monarchie, Caldea,ÎPerſiaua, Greca , e oma

na, eſprime il Regno de’ Perſiani nell’ Orſo, Ani..

malefiero aſſai , e ben robusto ._,_ "

Al terzo dico , che il- terrore , chei Perſiani

aveano conceputo‘degli Ebrei non impediva , che

la Converſione cauſata in buona parte da ‘que‘ffo‘

timore‘, non foſſe buona, e vera -, 'poichè anche

Manaſle, come ſia ſcr'tto nel ſecondo Libro del. ~

Paralipomenon al Capo 35, fi converti ia‘ 'Dio, e

fece penitenza degli enormi ſuoi falli 2,‘ 'per vederſi

- ' ' K 4. ` con.
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'condotto ſchiavo tra’ ceppi in Babilonia, e pure

"di lui ſi dice, che cercò veramente Iddio, e che

accettò il Signore la penitenza da lui fatta . Ec

co le parole del Capo ſopraccitato: Cepc-rum M4

naſſen , ó‘ vinffum catenix, nrqne campctlibm

‘duxernnt in Babylanem . ,Qui postgmm canngu

flat”: effi- ornvit ad Daminum Dem” ſur-'m , é',- ~

agi; parnitenriam *valde cor-rm' ,Deo pntrum ſm

ram, depremtuſqne eſt‘ eum , 'ó‘ obſecmvix in

ten”, ó‘ exaudi'uit arationem ejm, rednxitque

eum Jeruſalem in ”gnam [anni , ó" ſogno-vir

Manaffes quod Dominus ipſe effet Dem' . Non e‘

dunque coſa inconveniente l’affermarc, che ver-a,

e stabile foſſe la Converſione de’Perſiani, avven

gachè' moſſa da ſpavento , e da terrore in veden-.

do-i prodigi, che faceva Iddioa pro degli Ebrei,

{la divina aſſistenza da eſſi ſperimentata.

Al" quarto riſpondo , e dico , che nella Con.

`verſione de’Perſianí ſi verificò molto bene il vati

ein‘io di, Zaccaria , che afferma , che la detta Con~

verſione. ſeguir dovea cx omnibus lzngnis ; impc.

rocchè, eſſendoſi convertiti i-Perſiani, e i Medj,

ſoggetti all’Impero, e. al Dominio di Aſſuero, in

eſſi ſi avvera , che la Converſione foſſe ex om

nibus Magni: ,' poichè ſi legge nel Libro di Ester

al Capo 3. Vul?” che quando Amanno fpedii

Corrieri con lettere, e con ordini, che nel gior

no quattordiceſimo del Meſe di Adar , `cioè di

Febbrajo , ſi faceſſe ſcempio di 'tutti gli Ebrei,

dice : Sariptmn eſe‘ ut jnſſerat .Aman'ad omne:

Sat-rapa: Regis , @indice-r pro-”maiarum diver

ſarhmqhe gentium, ut qmque gens legare pote

rat , ó* audire pro 'varie-rate `[anziani-”71:1 . E ne'l

Capitolo 5. v. 9. Ra registrato, ehe quando Mar

, docheo revocò gli ordini dati dall’ empio crläie

’o

‘_L.A.`-.,ñ-z-.óññ....
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le /Amanno , ſcriſſc a nome di, Aſſpero a tutte

le Provincie a quel vastiffimo Regno ſubordina

te: Scripta ſunt rziat'ſi‘olao` pro-vinci” , é‘ provin

cia, paPula, ó‘ papale juxta lingua”: , ó‘ lite

rm ſum . 'Sicchè nel Dominio di Affuero erano

molte Lingue ,‘ e differenti Idiomi . Basti dire,

che era Rc della Perſia , a cui era quaſi tutto

il Mondo ſoggetto; poichè come ſi legge nel pri

ma Libro di Eſdra al Capo LV.. 2. allorché Ci~

ro, Re di eſſa Perſia mandò l’Editto, e ordinò ,

che gli Ebrei liberi uſciſſero dalla ſchiavitù di~

Babilonia , ‘e andaſſero a fabbricare il Tempio

di'Geruſalemm‘e, fece a ſuon di tromba così pub

blicarè: Ha‘ dici; Cyrus Rex Terfamm: omnia

regna terra dedit mihi Dominus Dem Cgli . Eſ

ſendo adunque tutti i Regni della Terra ſogger- .

ti al Re della Perſia , ed eſſendoſi convertiti i

Perſiani al culto del vero Iddio, ne ſegue , che

tutte le lingue , come vaticinò Zaccaria, .veniſ

ſero a ‘cercare’ eſſo Dio~per adorarlo . Oltredi

chè , la parola‘ omnes , che nell’ Idiorna Ebreo

diceſi col , non ſempre ſignifica "termine univer

ſale, *ehe abbraccia‘ tutta’ la ſpecie, ma bensì `al

cuni individui ~di eſſaſpecie. Rabbi “David Chim

c—hi famoſo Dottore preſſo gli Ebrei?, ‘nel ſuo

Dizionario Ebraico, alla parola cal; 0mm), co

sì dice: ’ '

,, Alle Volte la’ parola cal .denota una parte

del più , come nel_ Geneſi al Capo 4[- v. 57. '

,, dice: omne.: ‘Prwinçíaſiveniebant MED-pra”,

‘u‘t emerent eſcal- . E ineſſo Libro del Geneſi

al Capo 2.4. vue. ſi legge , che quando Elie

,, zer Maggiordomo di Abramo andò per Coman

,, do del ſuo Padrone nella Meſopotamia per prov

,Ò vedere una ſpoſa pia , e}religioſa a Iſaeeolfi
ì‘ - g lo
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,, glio del detto ſuo padrone, dice ilTesto Ebreo.

,, Omnia bona Domini ci”: ſecnm. E‘certo, che '

ñ,, non tutte le Provincie venivano in Egitto a far

. 3, proVvilione di viveri . ma parte , o alcuni di

,, ogni Provincia , e nemmeno Eliczer avea in

,, mano tutte le ſostanze del ſuo Padrone , ma

,, bensì alcuna parte' di eſſe ſostanze. Nel quarfo

,, Libro de’Re'gi al Capo 8. v. 9'. ſi riferiſce' , che

,, trovandoſi Benadad Re della Siria - inferm0,

-,, mandò Adarezer a conſultanEliſeo, ſe guarire

,, doveſſe da quella infermità, e gl’inviò un pre

,, ſente , e dice il Sacro Tcsto , parlando di eſſo

,, Adarezer : Haba”: ſecum man-er”,- ó' 0mm"

,, bona Damaſci , one” quadraginta random”; .

Ed è certo; che la ricchezza del Re di Damaſ—

,, co non conſisteva in ſoli quaranta Cammelli ca

,, ‘richi. Vuol dire adunque , che Adarezer avea

,, buona _parte de’ beni dieſſo Re di Damaſco,

,, mandati in dono a Eliſeo. `

Fin qui ſono parole del citato Rabbi_no-, ne ag‘

giugnerò io alcuni altri. Si legge` nel ſecondo Li

bro de’ Regi al Capo 6. v. 21.’ Jugreſſur eſt' Ab

ſalamad concubinfl: patrír [ſui comm univerſo

Iſrael. E pure'è certo , che Aſſalonne non come

miſe quella enorme ſcelleratezza alla ,preſenza di

tutti color'o, che componevano ilPopolo lſraeliti

co; ma bensì alla vista di molti, che ivi preſenti

fi ritrovavano- Si lagna David amoroſamente con

Dio nel Salmo 4t.- v. iz. e dice .~ Omnia excelfa

tua, á flnffar rm' ſaper 'ht tran/ſera”: . Ed è

coſa indubitata , che David non fu ſorpreſo da

tutte quelle diſavventure , alle' quali la miſeria

umana è ſottoposta , ,ma bensì da-alcune diſgra

zie fu'aſi‘alito. Si duole pariníente eſſo David nel

Salmo 117. v. 8. e dice"; _On-inc': gente: ?Yum

. e C
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dederunt me, e pure ſolamente pochi" ſeguaci di

Saulle lo circondava‘no, e tentavano ucciderlo. Il

ſimile appunto ſi dee dire nel caſo nostro . (dian

tunque ‘dica Zaccaria .* vente”: ex omnibus* 11"”

guís, il ſignificato ‘è , che la‘ converſione ſarà' di

varie Nazioni , ie quali in differenti linguaggi', i

concetti'loro eſprimono , e rappreſentano. i

Ai quinto dico, che è falſiſſimo, che la Con

verſione ſeguita al tempo di Eſter foſſe di gente

plebea, e ordinaria ", poichè dicendo il Teſto—nel

citato Libro di Ester; al Capo S-v.17. ‘Plum al.

rerius genris, Sem, earn-m Religioni, ó‘ ce~

remomir jungebanmr , non potranno mai ‘dedur..

rc gli Ebrei dalle parole del Testo, che la piede, ~

e non ancora i nobili , e -i grandi , abbiano rice

vuta in quel tempo la Religione dell’Ebraiſmo ,

avendo il terrore, e lo ſpavento ,' che coneeputo

aveanodeg‘li Ebrei, in vedendo'tanti prodigi ope

rati da Dio a favor loro, occupato ugualmente i

nobili, e i plebei. \ i

Reſta ora, cheefaminiamo ,_ ſe _ſia stata" prima

la Profezia di Zaccaria, ovvero il fatto della, Con_

verſìone de’Gentiliſucceduto nel tempo di Mar—

CO. ì y. \

‘ Il Sylveira ne’ ſuoi opuſcoiſ, coil’ autorità di

moſtiPadri’ afferma ,- che Zaccaria Profetò nell'

Mino dopo la Creazione 'del Mondo 3431. infin

~m’e con ñAggeo , avanti la venuta. del Salvatore

519, anni. Gosi egli dice nell’opuſcolo-*tſiRefoL

3. pag. 63. e dice , vche Esterñmoglie diAſſuero ,

cioè di‘Dario Istaſpis regnò nell’ Anno-;531 ſic

chè, ſecondo, queſtocemputo , Zaccaria profetò

91, anno prima del fatto di Eſter. _

>Calmer nel ſuo‘Dizionario dice, che il fatto di

Eſſer. ſucceſſe nell" Anno dopo la Creaziäie del

‘ ou

/

K.
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Mondoxzçgç..eosi alla 'voce' Eſter , 'pag- 2.52.. lo

re lica nella voce Amari ,~ pag. 53. e dice, che la.

'morte di‘ eſſo Aman , la depreſſione della ſua ea

,fa , ela eſaltazione di Mardoeheo ſucceſſe nell'

Anno 3496., loripete nella voce Aſſuerus pag. 107.~ `

e che ZacCariaprofctò nell’ Anno 3484.. dodici an

ni prima del prodigio di Eſter. Così nella voce

Zaccaria pag. 2.06.

Nelle note della Bibbia di `Vitrè ne’ Teſti di

Zaccaria al Capo 8. *e .di Ester al Capo r. e 8.

e nel primo difEſ'dra al Capo g. v. u. ricava,

che Zaccaria prÎofetizzò nell’ Anno 348;. e la Vit

toria , che Mardocheo ottenne de’ Perſiani, e la

Converſione loro fu nell’Anno ;495. ſicché. dieci

Anni paſſarono dal vaticinio diZaccaria alla Conñ

verſione ſuddetta’. ~ .

Un Rabbino. che ha composto un Libro intitoq

lato: Scialſ'cèleth Hakabbalàh pag- 2;. dice le ſe

gncntiv parole: ,, Nell’ Anno della_ Creazione del
,, Mondo 3444. morirono Aggeo , Zaccaria ì, e

” Malachia. e i .x d

p Rabbi Salomone a nome di Halachòth Ghe

dolòth , ſopra -il Talmud Trattato Meghilàh ,

Capitolo Meghilà Nikrèt , numera 48. Profeti,

che ebbero‘gli Ebrei, e dice', che il 4;.-fu Ag

geo, il“424.. Zaccaria , il 4ç. Malachia., e il 46.

Mardoche r; ſicché Zaccaria proſetò. prima .del

fatto _di ardocheo . Lentedefime parole ſi leg

gono nel. ſopraccitato Libro di Scialſcèleth Ha

kabbalàh a carte 18. ‘ p - _

Nella Cronica Ebraica intitolata : Seder Ho

làm Zutàh , ſi leggono 'queſ’ce parole, cioe‘:

,,` Nell’ Anno 51. dopo la destrulzione del Tem

,, pio’, ſettanteſîmo della-ſchiavitù di Babilonia,

,, regnò' Dario- Medofl, ze eeſsè, l’ Imperia Cal
_ ſi ‘ ' ,, ‘dec,
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,, deo . Zorobabel andò a Geruſalemme inſieme

,, con quelli della traſmigrazione nell’ Anno pri

,, mo di Ciro Re di Perſia , Gesù figliuolo .di

,, joſedech era Pontefice , e- profetavano Aggeo‘,

"Zaccaria, ed Eſdra . Do o Ciro regnò Aſſue

,, ro, che interdiſie la Fab rica del Tempio , c

,, voleva annientare il Popolo Iſraelitico, ma id

,, dio fece rovinarſlui, e Amanno , capo, e au_

,, tore di tutta la Tragedia. 7 *

Fin qui il Rabbino. Si vede adunque , che la

predizione di Zaccaria precedette il fatto di E

ster , e che allora ſi avverò in buona parte il

vaticinio di Zaccaria, e ſi adempie perfettamen

te dopo la venuta di Cristo ,~ nella Converſione

del Gentileſimo , conforme nel principio di que.

ſia Apologia ho accennato.
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r ?rametto Iddio di debellare iznenaicì *vicini

de’ Gindei , e di renderli ſoggetti al loro domi

ni., e di mandare, 'al mondo il Méffìa, il quale

'introdurrd la pace in eſſo mondo , é lo render-_d

ſottopo/lo al fundrangelo; Dice, ‘che [i dddimah- j

di [Dio 14 pioggia , e la raccolta , e non .:gr .

Ido/i, dice,_cbe mandami 'valoroſi eroi, i quali z

”porteranno gran ln/író, e gior-”nemo 4 :mio I

A PÙPOÌOO

C À P. ‘Zac.5’;.io.

1’). PRomette Ìddio! qualche coſa lièta al tuo

p …o olo? c ~

M. Conſolazgli Ebrei p'o-veri , e afflitti , che

'tornavano di Babilonia , e promette loro , che

debellerä i Siri, _i Tiri, 'e i Filistei, e eſſe li ren

derà ,ſoggetti all’ Ebraiſmo . Promette inoltre di

mandare ' Meſſia Salva-tore, manſueto , umile ,

che entr, r dee in' Geroſolima cavalcando ſopra

una G'ſunenta , il quale introdurrà la pace nel

mond , dominerà da un mare a un altro , fino

al lago dell’Inferno , e che caverà dal Limbo i

Patriarchi. Dice adu’n'que: Profezia minaccievo~,

le, e ſpaventoſa fatta per parte di Dio contro il

paeſe di Adrach ſoggetto alla’ Siria , mentre in

detto paeſe ,di Adrach‘ , e in Damaſco ripoſerà

il peſo di niolte ealamitadi , che sto a danni lo~

ro preſentemente vaticinando. Imperocchè è coſa"

propria‘di Dio tirare a ſe li occhi di tutti., gli _

uomini, e molto più degl’lſëaeliti, pei-‘difender

li ſempre , e per aiutarli , e per 'atterrare i rie

miei delle Tribù ,I che compongono il popolo

lſraelicico . L'ira di Dio, che ſi poſerà in .Da

' maſco,

_._._J.-…0...._
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maſco,' arriverà inſino a Emach , -a Tiro , e a

' Sidone ,e di modo'eh-e tutte quefie città ſaranno

' contenute ‘dentro i limiti, e i confini-di queſta

nuova infausta della divina vendetta colla quale

‘ il giusto Iddio li vuole punire in_pena delle or

rende` loro ſcelleratezzc , avvengachè ſi glotind

‘Tiro, Sidone , e tutti i Fenicjd'ella ſapienza lo

ro, e di eſſere i primi ritrovatori delle Lettere,

stimandoſi per queſta prerogativa inſuperabili;

ſarà vedere lddio la loro ſciocchezza, e colla ſua

ſapienza , farà che vinti ſieno , e ſog‘iogatì.”

Quantu’nq'ue Tiro abbia edificata lina ortezza

in uno ſcoglio in mezzo al mare ineſpugnabile l

e abbia ammaffato argento come renaZ , o co‘

me terra, e tanta' qbantità d’oro , come ſe foſſe

fango ,. che ſi calpesta per le strade , `'e per le

piazze , con molte merci , e con molte havi ;

niente’dimeno, lddio s’impadr'onirà di quella , e

farà , che `preſa ſia da’ Duci , e dagli Eſerciti ,

che manderà a eſpugnarla , la rovinerà , benchè

ſia forte, ſituata in mezzo al mare , ‘e ſarà dal

fuoco nemico 'divorata , 'e incenerita . Aſcalon

città ſoggetta a’-Fiſistei,, vedrà 'la ſiráge di Ti

ro, e tremerà 5 Gaza parimentc concepirà ſira

ordinario dolore ; il ſimile. ſuccederàad Accaron

‘ laqua’leſarà 'molto confuſa in vedendo , che ha

perduta la ſperanza di poter fare immaginabile

reſistenza all’ avverſario. Maneherà` il Re di Ga

za,-pcrchè il ſuo Regolo ſarà ucciſo,'e Aſcalon

ſarà abbandonata-` da’ ſuoi abitatori , e deſolata .

Azoto ſarà abitata, ma non già da’ Filistei eo

` me prima, ma‘ da Nazioni ſiraniere, della qua

le s’impadroniranno , e divideranno la preda , e

ſepareranno le mcgli da’ loro mariti , e i fratel

li -l‘u‘no dall‘altro , e di‘ſperderò la ſuperiìciaI

/ ‘ i r
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Filistei..Ri‘ntuzzerò l'orgoglio dc’Filiſſei ſuddet

ti , ml quale minacciano tatto il giorno di vo

lerſi inſangumare le mani colla morte', e colla

firagc del mio popolo. ñ‘TorrÒ via da Azoto , e

da’ Filistei i Sacrifici ‘ſacrileghi , che offerjſcono

al loro falſo Nume Dagon’, e le vittime abbo

,minevoli, che divorano in oſſequio de’ loro ldo-,ñ

li. Il popolo di Azoto ſoggiogato da Gionafa, e

da'Maccabei,'laſcierà l’ldolatria,‘e ſi aggreghe

rà nel novero di coloro ,‘ che credono il nostro

vero 'Iddio , e dopo , che averà abbracciata la

vera Religione, ſervrrà di guida agli altri ;7 com

batterà contro 'i nemici della Giudea , ſarà co

me Duce riverito, e onorato , e ſiccome abita

vano una fiata i Iebuſei unitamente con gl’lſrae.

liti in Geroſolima , così i popoli Accaroniti ſi

conſedereranno con gli_Bbrei, ablteranno in Ge

ruſalemme. ed eſſi Ebrei staranno in Accaron in

mezzo a’ Filistei . Io vallerò quel' Tempio , che

per mio comando voi adeſſo o 'Giudei riedſfica

te , come ſe foſſe una fortezza molto ſicura per

mezzo dc’ Maccabei Uomini valoroſi , che van

no alla guerra in difeſa del popolo ,- e vtornano

glorioſi, e t‘rionfanti, ed eſercitano il dominio di

eſſo popolo. Non averanno più , chi eſiga‘ tiran

nicamente tributo da eſſi ;Poichè ho vedute co’

miei occhi le miſerie , e i trav'agli ,.da’ quali

voi , o Giudei ſiete oppreſſi , e -le perſecuzioni ,

che patire al preſente, per la fabbrica del Tem—

pio da voi intrapreſa per mio ordine . Rall‘egra

ti ſommameute, o 'Geruſalemme, figlia'in certo

modo di Sion ,… la cui Rocca-"è dentro le tue

mura edificata,- eſulta fuor 'di'mOdo ,- o città di

Geruſalemme ‘, amata dal tuo popolo , com’ è

‘amata dal genitore una ſua figlia . Ecco Väli‘rà

'i
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di quì. a, non molto il tuo-Re, e Meſſia pier- tum‘

utilidade, e giovamento., verrà‘, dico , per giu.

stificarti, -e percſalvarti ,- egli ’verràyín ſembian

zad—i povero , e di mendico;, quanrunque‘ ſiaril_

padrone dell’univerſo ,zfarà i-I dotto ſuo ing-tego

ó cavalcando ſopra una Giumenta , che ,hardierro

_il-‘ſuo poliedro . Egli col-la ,ſua Legge ,i e colla

‘grazia torrà via da'GiQdei, ,edagl’iſraeliſh cioè'

da’ fedeli, e dagl'lnfedeli Gentili , .i còcchi , gli,

archi , e le guerre , perche‘ apporterà la vera pa

ce al mondo. Egli inſegnerà , e '

iustizia, la pace. e la concordia , e l' amore

~raterno, e bandita le liti , e le diſcordie. Egli

averà poſſanza, e intero dominio di tutta la ter-`

ra, c- di tutto il mare, ’di_~tutt.i i` fiumi, del Ti-,

gre, ch’pè vicino all’Euxfrate ,_ e di tutti gli altri.,

Voi ancora, o Meſſia , pel merito yoſh‘p, e col.

prezzo del ,Voſ’tro Sangue ,ſparſo in Croce, ’ quam

do. faeeste-,il 'testamepto ,, "e‘ laſciaſſe eredi i' vom-i

‘ fedeli della ſempiterna beatitudine'fie col San ue

medeſimo reconciliastequdii- col vostro eterno a‘ a- ’

dre , ‘il. quale con eſſi era sdegnato , in virtù di.»

eſſo sanglie liberaste i voſtri carcer'ati daquc}

lago, in cui non era acqua., cioe-dal Limbo, dov'

eranorite‘nute fino alla` venuta dell’aſpcccato Mer.,

ſia-le anime‘ de’v Patriarchi._ Convertitevi adunque

alla Legge dieſſo Meſſia, venite‘ alla Chieſa, che

è una. [ſcocca fortiſſima , e ben munita , voi, che

kgatifiete, o avvio-:i liatizconfeſſo.Meſſia, con

una, ferma ſp’e‘ranzañde laſua* venuta , aſpettata

davoi anſioſám’ente, in Quest'oggi , che i0 annuo-ñ.

zio a;,voi ;i duplicati, e,` molti beni , che dee ten-:j

dere; a ciaſcheduno’dìwoijn premio deîpatimenñ_

ti ,‘ clic ſopportano. Coneioſiacoſacbè eleggeròda’

Giudei gli Agostlilizfi quali ſaranno in mano-mia;

Tab” .XXX.` . Ig Î " ' come

/
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“corne- un arco dilleſo per-iſcagliare. efficaci 'ſacri

tc della parola di Dio ,- eo" quali ferlrò i cuori

"di tutte'le ’genti, ve li renderò ſoggetti. a me z e

c‘onvercitèi alla mia Legge ‘. .Hó caricata la‘ bale

. {tra di.Efraimo , cioè-z mi ſono ſerv'ico’degli A-s

— Poſioli, i quali alcuni erano della Tribù di Giu
vda` ,ſi la ,maggior-.parte però', delle 'dieci _Tribù

chiamate "comunemente col nome' di~ Eſraimoz

mi ſonój'dlcó , {etilico di ‘eſiicome di un arco'

_te-‘ſo , ‘e ho ſcagliate per, arezzo-loro ſaetre'della

mia divina parolagpercoiybattere contra l’Idoñ

latria del Gentileſifl‘ao; per convertirli a ‘Süſdtc'

rò, mia cara Sion', i tuoi figli -, e ſoggetteranno

al loro deminio i Greci, ’e farò , che a guiſa di

una ſpada 'fortiſſimar'occidi'i Greci, i Gentili ,

togliendo da'- eſli la ſuperstizione , e] riducendoli

alla `vita_ ſantaxdelCristianeſìmo . L’onnípotente

Signorlddio affisterà maraviglioſamente a’idetri

Apostoli , affinche‘. ‘eſſi predichino con gran eo;

raggio‘, e i Gentili ſentanoavidamente con frutt

to i lorodivini ragionamenti. Uſciti ~a foggia di

folgore la ſaetta , ‘che ſcaglierà per mano loro il

grande lddio, canterà colla ‘tromba del Vangelo',

ecciterà gli Apostoli’ a predicare , istruirà quelli

a combattere controi nemici fortemente, e pron

tamente , e a- iſa' di ’un turbine ‘,~ che viene

dall’ Austro avvolgeri quelli z' e li manderà iii

perdizione, e in‘rovi‘na. 'Tale ſarà -la forza , -e l*

energia di coloro,- ehe Predicano la vdottrina’ del

mio Vangelo*- Il 'grande Iddio degli Eſci-citi li

Proteggerà, divoreranno i loro nemici, e li ten

deranno ſoggetti come aptpuncouna pietra ſea

gliata con- impeto -da una onda‘ ſoggetta ,. e fe

riſce quel tale, che è colpito ‘. ,Beranno incerto

iiìodo‘ il ſangue dc’loro nemici ,"e di cſlob‘a'iniè

ia
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briachcranno, come ſe avcſſero cranguggiat'a und ‘
quantità grande di vino. _Spárgerauno molto ſan-ì

ue di cffi nemici z di cſſo ſi riempìrann‘o comé r

Fc foſſero inguistarc colme, di Eſſo; e come le -

'corna dellÎ Altare ſopra il Quale fi ſpat‘gcVaiLſ

ſangue delle Vittime come viene comandato dá.

Dip nel Levitico al capo‘ 4. Sáfanno molto 11-

luſh-i i trionfi,- ~che i ministi‘iVangelici rip‘orre- ,- .
‘ ‘ránno , molti debclierànn'ìo , c ſoggcctcranuo alla‘

Cattolica Religione . _Salver‘ quelli-da immenſi pe

‘ ricoli. l’dmi'pocentc loro I `io in qu'cl tempo co..

il Pastore ſalva le‘ Pecora , così Iddio t’içoó

\ naſcerà quell-i come_ gre’ggia del ſuo pop’oio det-2

to' . Saranno dunque qucsti convertiti ſalvati dà

‘ Dîo, e' perchè ſono greggia di eſſq Dio` , e' Per-z.
thè ſono Pietre primarie', lé quſiali há stabilito di

fölleirare, c di ‘onorare‘ in Qu‘esta terra‘. 'Sa'ranno‘

Pieri-e {rette in ſegno .della ’vittoria ,, che‘ han ri..

portata. La cauſa perche‘ faranno gli Apostoii face-ì —

te z' c,da‘rdi -i'ifpiendeilti , co’qnaií ſoggetteránno‘

al vangelo‘ tutte lc nazioni del mondo ;ſai-anno

‘ſalvati da; Dio, ,c ’páſciuti come ſuágregg’ia; ſa

ſrárin’ó pietre. coñſacrate’ a` Dio~ z. e ſollevate ſopra‘,

la’ terra, è perchè-eſſo Dio’sì fattamèriceiiama;

che_ comunica loro tutti i ſuoi beni. I‘mpemç'thè

Iddio non ha dono 'ínè più prèzioſo , nè Più er':

èei’lcflte, z che i‘l-l frumento degli ;letti , o come‘

legge il teſto Ebreo : frumento dc’ giovani ,~ e ‘il

vino; che fà germogliárc le Vekgilëi-, èioè lá

ſanta Euáácistia'; che invigokiſóc le ‘foficfi‘cn’dfl

gli ,domini pronti ‘a fake il` bene.; e; a ‘inci-apren

derè La‘ gaeta-a coîministi‘i 'lnfemali ;e re‘ndc ca'

sti ,'c puri_ coloro, che s’äccostaño degnamente ä

mika! mistei‘ó. “_ ., ,

Da Perchè comincia' Quîsto Capitolo èol 1fitti

ñ o:

5"‘
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la: .nm verbi Domini!!! term' Rudy-40b? e

M, Perchè-minaccia l’eccidîo a’ Tiri , a’Sh—i,`

c'a’FìlisteîzTeguita perwmezzo'di Aleſſandro‘, e

pofcſna, per mezzo` de’ Maccgbeí 'Vero `e‘ ‘però , '

che il’ Profeta vela dalla figura al'figurato , _e

— parlaedìJCt-isto , \il quale ’per mezzo degli Apo

floli convertì- quelle nazioni“; Alex-eſe ſoggette

al Ckisti‘ançſimo . Diçe: om” pèxchè era coſa

mbksta al mondo Gentile , il vedere la conver

fione' di tanti' de’ ſuoi figli *i: quali -fixavano fiabj

li, e costantì ‘nella‘ fede‘ fino allo ſpaygimenrod'el

proprio ſangue .7 Queflç gemì; furono ſoggiogaçc

` - dagli Apoſtoli, ſcon- darda,ſi®!le ſpade-,@4011 'ar

`chi non maceriali,.ma-m1stìei , ei'oè 'alla predi

‘ cazione‘ del' Vangelo . che ha' gran ,forza , ed

:net-gia. ‘ ,. › ,' ‘d, ‘

D. Come‘ 'ſi ‘verifica il deçto di Zaccaria‘ín

questo Capo al verſ. 6. vcä‘r,ſc-debit,_ſepñszmtor in Î

Auto?” - ` -— ‘ , ‘

M. Il testo Ebreo legge: ſedebit Mflmzfl- in ‘

.Auto. Mamzer ſignificafalienoz stranierd , ſe

paratore , e ſpurio .- Eſprime dice il `Li`raño , il

Profeta conqueste parole? Aleſſandro il magno ,

il quale ſoggiogò ‘ gli Azoti‘ , e tutti i Filifieì,

il ‘quale.'A~leſYàndro è comunemente ſtimato ſpu

tió , generato ’da Olimpia ſua madre , non già ,da

Filippo, ma bensì da Nest‘abano il mago, Mam

zer ſi nìfica gncqra ſtraniero ’,ñ e vuoldice ,` che

_Azoto ſarà‘abitataf, non già-da Edifici , -ma da

firanìeriñ \ , .ñ ‘ \

D. Di chi parla? il Profetaa’llorchè dice: exul

m fatíx fili@ ’Sim', .ó‘c- ’cate rex rum @mjet ti‘

bi ju/Zm , ó' [ah/Ataf? ' - j

M Gli Ebrei’, ›` quali hanno mai- ſempre fat

to ogni sforzo per oſcura-3, ~e per negare ha vc—

nt ,

._x,..."n—Ln_-—..-_A-…....
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rità, hanno interpretato il testo di Zaccaria, chi;

adattandolo’alleſimpreſe di Giuda Maccabeo , co- `. i

me fa Rabbi Abenaſra, e altri a Zorobabel, ma,

ſono‘ imerpretazioni falſiſiime , -perchè Zaccaria

dice: cucine-tum 'venicf‘ribi,,edñ è coſa certa`

che nè Giuda Maceabeo, nè Zorobabel furono

Re di“ Giuda , eſſi ,eranovDuci , aveano un do

minio aſſai tenue., ſubordinato al Re della Per

ſia , `non può dunque' ragionare di eſſi -il Sacro ‘

Teſto; Anzi Rabbi Abrabancl a nemico.capitale

del Criſtianeſimo aſſolutamente confeſſa nel ſuo

libro intitolato Maſmiah Jeſciuhà, pag. 72.. col.z.

che‘non può parlare. il teſi-o in modo alcuno di

Zorobabel. Ecco lë'ſue parole: non ſìpuò inter

Pretura que/ia *vaticinio Per Zorobabel , nc per

alcun altra nel tempo , ehe flame, in piede il— fi:

tondo Tem’pm." Rabbi. Salomone eſpreſſamente

confeſſa., che il’ Profeta parli in queſ’co luogo del

ſolo Meſſia.-Ecco le ſue parole: n‘a” fi può ſpie

Meil’rejîo, .ſe non Pe]` Meffìa . Nel Talm’ud

ſtaccato ‘Sanhedrin Capitolo undccimo, chiama.

to Chelek ‘muovono gli Ebrei un. dubbio , e dle

nono : Danielle al Ca a 7. 7J.. tz. ha detto che il

Mcflia 'verra‘ nelle nu i del ciela ,-…e Zaccaria `al

Capo 3. 7). 9. dice, che_ ?perni povera cava/tando

ſopra un Giumemo , come ſi accordanaaqueſhi due

teflì? riſponda: fe gti-*Ebrei faranno buoni, 'ver

rd ”elle nubi del cielo , ſe non ſaranno buoni ,

‘verra' povera ſaPra_ 1m 'Giunge-nta. b a,

Fin quì ſono parole del Talmud . E quanto”

que ſia queſta una ſciocca eſpoſizione, .perchè il

modo della`~venuta del Meſſia non depende ‘dalla

bontà, o dalla malvagitàì degli Ebrei , parlando

Zaccaria della prima venuta in carne, e, Daniel

le della ſeconda, quando verrà a giudicare i vi

L 5 Vi›
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yi,…ci morti, nientedimeno, pruova a ſufficienq
;A ,ſi che gli antichi Ebrei ,hanno interpretato ii i

;elio di Zaccaria‘, e al Meſſia l’hanno adattato ,

ſicché non è invenzione del Criſtianeſimo, ad”:

tandolòra! Meffia- ſ -

' D. Replicano gli Ebrei alla ſpoſizioiìe- finora

` data , e'dicono, che ;non pare , che ſi oſsa, vez

' rificare la Profezia in Criſto , perchè egue im

mediaçamenteilverſo `xo. che dice:‘ó‘ dzſpqrdam_

quadrigum'cx Epbrdim, á*- eqmmfl de ?cruſalcmz

Ò-diſſipabìmr ,arms belli .- Dalle quali parole {i

vçde , che dopo non ci doveano eſſere più gilet-z

xe, dopo Cristo ci furono’, e -ei— ſono le guerre ,

nona ſ1. Può dunque in. conto, alcuna. in Cristq

adattare la‘ Profezia‘,v ,.

` (Lidiav difficoltà -,- che mi prop'onete la_

muove in questi preciſi ;ermiiiiRabbi Lípmaho ,ì

nemico giurato del Exifliavnefimo', Piace-:ic que.

(to dubbio'da malizia` .unica con ‘grande ignoran..

'zz’, ,imp’cmcchè , confeſſano gli Ebrei nel Tal

nîud Trattato Saiabbar ,- Cap, 6, che nel tempo

çlel ‘Meffia ,“ non dee ceſſare i’ uſo’ delle armi, ee*

‘co le parole de’Talmudist-i: nel”W del 'Mo-JL

fia , non c‘e/ſemana, le armi . -VoHe adunqlíe di

:e iI,-Profeta , conforme ſpiega Rabbi Salomone,

che venendoiil Menia , -Geruſa'lem . non averà ›

biſogno delle armi z poichè.çori dodici_ flamini

peſcatori, vili , ſenza Lettere, poveri_ , e nudi, i

averebbe convertito ilmondo cotto , e i'avereb-z

be reſo ubbidientc ai ſuo Vangelo. ,

D._ Come ſi potè wikificare ”elia venuta di

Cristo il_ vatieinio di Zaccaria: 0‘- diſperdam.

quadrigzm crEpbraim , cioè dalle‘dieci Tribù,

le quali componevanoil Regno lſraelirico_ , il

primo Re ,delle quali fa G‘eroboamo oriundoldcl- ~

. 4 a
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h. Tribù dl Efraimo, ſe :quelle dieci Tribù era-

no andate diſperſe di là dal fiume Gozan pri

ma , che gli Ebrei. andaſſero ſchiavi injB‘abiloc

nia, e durante il Tempio, ſecondo non ‘cl fu Re.

,gno di‘Efraimo ,‘ma‘ rimaſerp leſole due Tribù

Giuda , e Biniamino , che componevano il Re

gno di Giuda?` . › ` ‘ i

M. SaPpiare , che Salmanaſar non conduſſe

ſchiavi tra gli Affirj tutti gli Ebrei , che com

ponevano le dieci Tribù, ne laſciò molti ', e al

tri molti tornarono nella Giudea , quandoebbh

ro eontezza , che i» loro Giudei connazionali col-ó,

nati erano di Babilonia ._ L’.una , e- l’ altra pro.

poſizione ſi deduce dalla divina` Scrittura . Nel

fecondo libro _del Paralipomenon al Capo ;4. v.

6. ſi legge , che il Santo Re Jofia levò gl’ldoli

dalla città di Geruſalem , e poi raggiunge: ſed

e?“ in urbibm Man-ye , é' Ephmim, É~Simcon

uſque Nephtalilcun 4,. fubverti; . Nel verſo 9

ſi dice, che Saphan figlio di Eſelia, e Maaſa, e

Joha figlio di Joachaz;_ vencrant ad Ehi-en': Sa

cerdotcm- magnum , acccpmmque ab eo pcm

niam, quae illam fnçrat; in `doman Dolzzîìní, ó"

quam cangrcgmvemm Lei-”ira , Cà* Îmítare: dc ,

Manaſſe , ö* Ephraim , ó* univerſi‘: reliquii:

Iſrael é'c. ”adidas-”nr inmmib”: een-*m , gm'

pracmm' opererà': in dama Domini. Si vede adun

- que 3 che :richiami-dopo , che le diecicTrib’ù

‘erano fiati-..condotte ſchiave da Sa‘lmanaſar , fi

trovavano nella ’Giudea molti di,cffi , da’, quali

raccolſerol molto—danaroper- uſo del Santuario…

E nel verſo.; z. fi ag iugne:~abſh”lit j‘oſimrm

4: dominazione-r.. ev'flniverſi; rrgiom‘bm filia

rum Iſrael‘: ‘fc-tir omnes qui; reſidui em”: i”

Iſrael ſervire Domina Dçq ſuo . E‘ chiaro anco

' ~- ‘l- "az
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Tav, che-"molti di queſte dieci Tribù romantic-1a’

nella‘ Giudea, quando gli Ebrei uſcirono di Baa-`

bilonia -, imperöcchè come ſi legge ;nel prjmo li.

bro di Eſdra` al- Capo uv“. 1; re ando Ciro, fe'

ce-'un editto, che’gli Ebreís, c'e in qua unque

’parte ſi-ritrovaſ'ſero,ñ poteſſero liberamente’andal'e

a Geruſalem , e riedificare il Tempio già demo

litoz—bret‘ :ſhit Cyrm rex- Perſarnm: omnia re

gna’ terra dadi': mihi Dominus Dem- czli @a quilt

aſl ivi-71051': dc uni-verſi papa/0 ejur? aſte-”ddr in

Jeruſalem , qua e/I’i” judo-a , ó' edifici-r ”012mm

Domini Dei Iſrael. E. nel Capo 6. v. x7. ſia ſcrit

to , che-dopo , che-eſſi Ebrei tornati furono di

Babilonia , offerirono a Dio in Sacrificio dodici
I'ſirchi, ſeco’ndo’l numero delle’ dodici Tribù: 0b

;nìerìmt in dedicatiflnem‘Dam-w Dei , vin/[ar

tantum, Ariete: due-:mo: , agito: quadringema'r,

biro”, qapmrum propecmto tati!” Iſrael dua

deczm, iuxm, ”unu-rum rrzbmmz Iſrael .` Si vede

adunque , che anche nel ſecondo Tempio z non

mancarono affatto ‘le dicci Tribù , chiamate col

nome di Efraimo, e però non’è coſa improprìa,

'che vaticini_ a favor loro il Profeta , e dica, che

ancor eſſedoveano godere la pace , che era per

apëmare al mondo tutto il Meſſia deſiderato.

- . Obbietta anc ra' Rabbi Liplnano ,ñ e dice

-nonrſi--verifica in risto il-’~derto di Zaccaria ~.

pateflar e)… a. ”mr-i uſque ad mare, eſta flurm'

nibm* uſque ad fia:: term . mentre noi-'vediamo,

che la Religione; e il dominio-de’Cristiani nonſi

diſtende per tutto ìl~mo_ndo, non ”ſi può dunque il

teſto adattaflo *al nostro Criſto . v -

M. l l Profeta non parla del dominio , «che era

-no per avere i' Criſtiani , ma diſcorre del Meſſia,

*il cui dominio non e‘ politico -. e terrena', ma è

[Piſi:
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Fpi‘rituale, eeeleste, conforme più’` Volte lio pri».

vato nel dee-orſo di questa opera `- Ebbe qu'esto

,lume'di' verità ancora un’ certo famoſo Rvabbi- ,

no ’chiamato R'abbi Giuda ,i il quale nel ſno li- '

bra intitolato :. 'Neanch- Iſrael , ‘Capo ;6: pag.

47. dice le ſeguenti parole z, il ’Maffi-d È dſſo/”Hſ

finta Moderatore delle `coſi* divine'. E 'acciocchè

.ilMcſIia domini da per tutto’, non c`. neceſſa

rio, che‘ la Religione Cristiana ſi trovi trion-fan

te, e in vigore in tutto il-mondo, »ma balia ſ0

-lo , chc;elſo` Meffia abbia Imperió ſopra i- 'ſuoi‘

nemici ,le che difenda i ſuoi ſeguaci , e li pro

tegga . il Regno del Meſſia ſupera- quello degli

,altri Regi , perchè domina nell' interno , e nella

volontà, conformedifuſamente nel ſettimo Capo

del libro di Daniel ſi è moflrat‘o. -
D.-E‘ vero, chefRaſibbi Salomoneconfeſſa, ch‘e

il teſto di Zaccaria .addetto-"in questò Capo, nOn

fi. può ‘intendere ſ'e- non .. pel_Me,ffia , ma è ben

vero altresì , che dice g che un ſimile ‘ſoggetto ,

che abbia una poſſanZa co‘sì grande , com’è_ deſ

critta da ZacCaria , *non ſi è veduto mentre ſia.

, vain. piede* il ſecondo Tempio , c‘olle quali pa

role eſclude Cristo `dal ſignificato delle parole del

teſto.; come" dovrò io riſpondere a questa' ſua

propoſizione? - _ * ’

. *171. Perchè'i Giudei non hanno’ voluto credere

in Criflo , non’è maraViglia ,dche non abbiano

trovato quel d'ominarore deſcritto da Zaccaria‘ ;

ma perchè non l’hanno primato, 'e nol ritrovano

al preſente? perche’ vanno in' cerca ‘di' un domi

natore ricco, il quale li riempia di `ſoſ’canze cer

rene, e di beni di queſ’co mondo . -Dimando io:
il noſtro Signor Gesù Criſi-o , non venne al mon- ì

do menu: ſtava ig piçde il »Tempio ſecondo .P

. non

i
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non fu, vedute allora} certo ,. che sì; perchè daria..

- q-uebdicono , che non l’ hanno trovato? riſponde

ranno, perchè era povero. Replica io :'la Scr-ic

tura Sacra forſe lo promette ricc'o s’ dicono .- sì.

`Sogginngo io Z ‘perchè dunque Zaccaria `in queſto

luogo lo promette povero, dicendo: tipſc pau

perz perchè Iſaia al Capo 26. parlando di Ro

ma dice : canoa/Mbit eum, per‘, pad:: pauperi: ,

gr’effu: ,egenorum P ſpiega pure queſte parole

Rabbi Salomone, e dice: piedi del prua-0,10193'

del Meſſia,- di cui dicc‘Zaccm-Ìa a7 Capo 9. ‘v, 9

’ Ipſe paaper equitam ſaper aſimzm. Piedi de’

‘pa-vers‘ fima gl’Iſmc/Ìti , i qua/i finora [07m /Zati

pwcri . Si vede adunq‘ue , che il Meſſia dovea

eſſe: Povero, cale è staco il)nostr0› Signore Gesù
:ſiNazaxeno .1_ Rabbi David Chimchi \ pari mente in

/ terpreiafqueste parole di Zaccaria , e le adatta

' al Meſſia dicendo: rav-'elabora‘ ſopra mr Giamm

”,, ”pn gia' per can/'fl di [ma meridiana', perchè

'tutto il mondo è ”Aſtro dominio… , ma bem} per

.ùmiltd cavalcberai_ ſopra :m Gian-ento.

D. Dove legge la nostra Vulgata: ecco,- rex

;gun/enter tibi jnstm, ó‘ ſalvator ', legge il te

,fio Ebreo: ita/lux‘, ó‘ noſcia‘b cioè : ſalvata!,

comc- ſi può.v‘erificare in Cristo , che_ ſia ſalva

to , ſe è Salvatore} _ ‘

' M, La lingua Ebrea ha come la Latinañalcune

.voci ,ì che harmoa guiſa de’ verbi deponenti la

'terminazione `paſſiva -,,e la ſignificazione attiva .

Tale‘ è appuntola voce l‘lOſCÌàli, che quantun

que pare, che voglia` dire ſalvato, ni‘entedimeno

ſignifiea Salvatore .. Si legge inGefremiaal" Capo

z. v. 55. Che, Iddio diſſc, alla Sinagoga. Eſce ego

judicio comanda” rerum , eo‘ quod dixcri: nm.

pecca-m‘. Leggo il teſto, Ebreo : Eroe ego ”itpàt

v 1c

O
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çhc vale a dire: ſono giudicato. E però verba

deponcnte, c ſigníſica, giudico , e`conrcndo . In

Joel al Capo à. v. 2. fi legge: Congrçgaba om

?76; games, É' deduçflm c4: in Ual/em j‘afizpbar,

á‘ dzſcçptabo mm e”, legge il teflo Ebreo : niſ.

patti, ſarò giudicato, cioè giudichcrò , c condan-.ñ‘

‘però, perchè il verbo è deponente. Afffl’ma Iſg

ìa al Capo 66._ v. 16.1” igm: Domina: dtjmiim'bi't,~

legge il ’testoìEbreo; ”iſpá‘t ,-dijudicabitflr , e

pure ‘vuol, dxre giudicherà , punirà - Ezechiel al

Capo .-17. v. zo. parla del Re jo‘akim , e dice :

'addumm eum in Baby/one”: , á* indica!” eum

ibì , legge I1 testo Ebreo . niſp’attì jydimbor,

cioè io giudichcrò lui, 'lo punirò. Taleappumo

è la voce noſeiàh , della quale noi ragioniamo .

Traduca in fatti quésta parola la Parafraſi, Ca}

dea , e dim: Zacai , uparic: cieèjnmçcnte, c

'Redentore, @Salvatow Se poi l’ Ebreo voleſſe_

stare talmente attaccatov alla. ſua lettera ,- che

pretendcſſe, che ſi debba dire ſalvatoxc'nonSal

vacore ,v oltre; alle 'ragioni finora_ addette , dirò ,

che Zqàcària lo chi-ama, giusto, e ſalvato…, per

"chè fu_ dal Padre_ ſalvaçq dalla 'corruzione` del_

corpo , reſuſgitando_ da moìtc il terzo giornq ,

pieno-di gloria, 'c immortale . I! Jalcù-c libro cc

nuco. dagli Ebrei `in ſomma stíma ,, (piega -il ce

~sto, di Zaccaria, e al_ Meſſia unicamente Vada:.

ta. Nè] Mcdras Sciraſcirim , cioè cemento. ſopra

,la Canticaſ ſpiegando/'il verſo 4. del-Capo I. che

dice: cxulmbim‘m *,` e" [atabìmurih Le‘, ſpiega

nel `tarm'zdeſimo modo ilv ccsta di_ Zaccaria Vada_

.adunque ?Ebreo , che non è‘ incerprctaziañc ça

priccioſa del .CristíancſiMQ adattare il tcsto al

Mcſììaa 'ì ' ' v .

D- Deve legge la noftra, vulgarazz m qual-zac in

an

*4
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*1172 Pu” Sa‘co’nnA.v ſanguiflc te/Znnrcnti mi emi/iflí vinfia: ma: de lam

' in quo non e# aqua ,' ed è un Ago'strofe , che fa

il Profeta alMcſíia ., legge il testo Ebreo. tutte

queste parole in genere femminino, e dice ar, m

donna, in‘ ſanguine tcstamcmi rüi , dice: beri

eeeh ,~ ,che èrgenerefemminino, in vece di leggere

:miſi/Zi, legge ſcilàchri emiſî . ‘ Q’ual ſenſo ſi ‘può

dare al tefio, ſecondo la verſione Ebraica?

M.‘Secondo le“ parole del testo Ebreo, eonvcr.

rà dire 5 ‘che parli il Profeta-mila figliav di Sion,

cioè con'Geruſalem, o colla Sinagoga; e le dica :`

`eſulta tu ancora , o figlia_ di Sion -,- perché ci fa]

vcrai nel ſanguc‘del Meſſia, che vefierà , per ista.

'bilireir nuovo -te-'stamcnto, e :pago fra ce,‘ e rne ,

poichè per cauſa di eſſo , ho licenziati , cioè li

_cenzierò i tuoi carcerari dal lago 5—- cioè dal Lim- _

bo. Oſſerva ‘ però dortamente Coruelió a L‘apíde',

'che convien dire che questo r testordi ’Zaccaria

per errore degli-ſcrittÒri , o vogliamo dire degli

arnmanùenſi- ſia coi-rocco, e che in‘ vece dei termi

n‘ifemminini’debban’o eſſerejrnaſcolinig in luogo

di anche ſignifica tu_in ’genere femminino , deb- '

bakdire at'àh. ln cambio di bc—rìtèc‘h cestamenti rui

- femmininoz debba dire' :.berirechà che è maſcùli

no, e 'in v‘ecc di ſcilàchti. emi‘ſi, debba dire : ſci.

Ia‘chm, (Wiſlstì. In farti così hanno letto iſetran’

ta, molropiùwerſati nella lingua Ebrca di quel

lo fieno_ gli Ebrei moderni , e i codici de’ quali

erano più corretti di quelli che abbiano gli Ebrei

preſencemence.-La lezione deNa noſtra' Vulgata e‘

più acconcia aleſenſo delle parole—'5' e ;l'a lezione

del testo Ebreo è troñqa, e non fa ſenſo. Comin

cia la costruzione ’dalla ſeconda perſona , e poſcia

paſſa alla prima ,- e in eſſa termina il ſenſo , di

cendo: m quoqne i” ‘ſanguine teflon-enti mi_

”mſi
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{mi/i vinäo: tuo: . Che ſenſo è questo? doveadi- ~

re: ego quoîzuc in ſanguinc testmemi tm* emzſi, " ,‘.

m‘näox tum, ſegno èdunque ,che in vece di diñ, 7"'

re ſail-zebra' emzſi, ſl, debba dire ſcila'cbm e'mzſiſíi,

e‘ q’uesto è il vero filo _. dell? mazione : 'tugzzáqug,

` in fanghi!” teſhamcnti tm' emiſiſhj .vin-&o; ma:. `

E' q‘uesta una `Apostrofe , ,che il Profeta fa al*

Meſſia, con lui fi congratulaper--le vittorie, che

ha riportate de’ſùoi, nemici , c. per la' preda', che

come trionfatore ha Lonſeguita. Dice, adunque :,

voi , ~o Meffia ,...entrerete ſolennemente 'in‘ Geroſo—

lima , dopo, quattro ì giorni z ſpargerçte il vostro -

`ſangue in Croce, stabilirete il nuovo tefiamçnro.

e pat-to tra Dio_ , eagli uomini) è colla’ voſtra

morte ,. trionferete della .morte del peccato , del

Demanio , e ,dell‘Inferno Q- Per_ queſto, ſubitotdo— 7

po la vostra morte ſcenderete nel lago , r _cioe nel y
Limbo de’ Pa’dri , per farli‘ parte-:eipirtliçqueſ'tav

l -vostra morte, e del vofiro‘ſangue, e perda: lo

ro quel premio, aſpettatov daeflj , e anſioſamen

…te deſiderato . Voi condurrete ’quelli con voi in

Cielo , eſatann’oj vostri felici ſchiavi z. ſpoglie, e

trionfo, che .riportafle. ~ , t_ t i,

1'). Gli. Ebrei interpretano leParole_ del_ teſto , e

per nome di Lago intendono la ſchiavitìidi Egîb

to, o di Babilonia; eome dunque voi lo ſpiegate

pel Limbo dov’era'no i SantílPadriì , y -

M. Queſta ſpoſizione é falſiſlìma , perchè la

liberazione‘tì dell’ Egitto ,ſſcome di Babilonia ~.fu

temporale z ,e già quand?) Zaçcaria diſſe 'queſte pa

roldrnna, e l’altra era ſegui-rà, e--il Profeta va

tîcina una coſa ventura, che dovea ‘fare il Meſſia; z

il ;quale dovea liberare leanirne- .dal lago cioè dal

Limbo, dove non è acqua , cioè verona conſola

zione, e refrigerio..' ~

 

DI
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‘D, Gli. Ebì‘c’i‘hegano `il Limbo de’ Santi Padri ;i

‘e dicono, che'vſémpre i Santi dopo, che partiva-

ho da questo mondo' andavano -in Cielo, c gode-É

vario' la glqriá‘dcl Pa‘radiſoz; e. ’çrò‘n‘onvvóg‘liono,

che s’intendáz' r n'ome 'di‘q cstaf liberazione ,

quella che far o—Yca il Meffiá ', 'iib‘eí-ando le ani_

me dali-á carcere': del Lirhöó á home‘ potrò Ìnoſh'àr `

loro c'ollc autorità dcila diviña`Sç`rirçura` z che` nonì

andaváno in_ Paradiſoi "Patriarciii ſubito dopo ia‘

loro mot‘DeÃ _ . x." .'l .

_Î M. Laſdiáti- dàbbandä. infiniti; paſſi della dívíná

Scrittura; da’quali `ſi conoſce evidentemeri‘tc, che‘
‘ le’ animi:v dc’giust'iñ… che’ paſſaváñoſhali’aitra‘ vita‘

nón’ andaóano-a godere la- gloria-iv del ~.Paradiſo‘, ma'

è'raiìo _fatte-puri in u'n ;,cárce'rejp‘ſc'uróg ch'ejnoì
thiamìaìfio Limbo‘ , fi dçdticſié d‘allîlstokiá'r’egistrá-g

tà nel *Primo'libro dc’ Régi'ai'Ca'pÒ 28, dove ſi

riferiſce , (the’ _volendo il ’Re Saul ..diſcoi‘rere don‘

'Samuelzx’chç già‘ `cì'a`!11‘t'fl"w,~_ t‘ interi-pgarlo_ in:

torno'flll’cſiko ;the arabo’ p‘cña'yej-c' vFc coſe dell-i

’guai-rà , dallá quale era vmolto,-zinzcgílstiaro ,3 ric'

cqrſc a tina Pironiſſá z `a uná strc‘ga,-“prégandolá ,n
vehe: con incanteſimi , e conváftcxmagica fac‘cſſe_ ,còn'i

"áì-ir S’arñuel; áéciocçhè ſeco confabuiáſſc‘. Si mo-`

rò rcñitentc aiq‘ua'nco a far dò la femmina' m'af

lim-da, ma pói “vinta dalle _replicare pieghierc, s"

in‘duſſc a fan-c i ſuoi inca’ntcfîmi ',Îe‘ avendo' impe4

d‘ito’iddio; chè samuel Compariſſe Per virtù dia‘

bolicá,` prevent”:` il" maligno'flzartſfizio di'qucsta'

femminà, ia' quale ton proiiffirà di -paroic, 0`Eò‘n‘

quàÌChc lunghezza'- di tempo‘ àvekèbbcſ, moflräta'

qualáhe co‘ſa 'a `Saul 5 è .affinchè non-fi -diáeſſc ,
che Sa‘nipck apìparitò j foſſc per. virtù diabolica ,

tahtost'oì-cbbc' farfa- Sa'uI-le la' ſua‘ ista‘nza, Iddio fe

c’c compari:: Samuel‘, acciocchè gli Predicçſſc id

Viro

i

{4, `, \. »WM
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‘rovina totale di lui , e l’esterminio . Addimandò …ñ

Saul alla femmina: dimmi, che hai veduta? riſ

poſe ella intimoritav :v h0.veduto un perſonaggio 5'

che ha non ſo che del "divino, che aſcende 'di-ſor

to terra . Parlo il Profeta’ Samuel con Saul , é

gli diſſe : perchè mi hai-inquietato 2, cioè_ .- per

chè hai tentato di farmi comparire alla'tua pre

ſenza p'cr arte magica .P ſappi ', che ,in pena de’

tuoi enormi misfatti Iddio ti ha abbandonato;

domani 'tu , e i tuoi figliuoli ſarete nel ruolo_ de'

~morti `an-noveraſti'. Dal racconto di questàistoria

ſi deduce per molti capi, che per li Santi del vec

chiorestamento.era-chiuſo i] Paradiſo, eche‘nelñ'

la morte ‘loro jſcen'devanoall’ Inferno ’, .cioè. al

Limbo; Si pruova‘Primieramente questa verita

dal vedere , che' Saul Volendo ra ’ionare "con Sá

'mue‘l ',' va ’ai-trovare una Pironi a , affinchè lo'

faccia venire di ſotto terra, ,a viva forza di incan

teſimi“. Sapeva dunque Saul , "e ‘credevano’anche

’glifalcri ‘,7 che leanime de’giusti‘, qual era Sa

muel, era nell’lflfernb 3 ’cioè nel Limbo', poiche‘

ſe. aveſſero creduto’ z ‘cliefoſſero'_ in Cielo; non` ſa

rebbe Saul riccorſo a una ſtrega", ’la quale’ non

avea potestà alcuna’ in Cielo" colle ſue inaligne arñ,

ti ‘a LaKPit’oiiiſſàavendo veduro comparire Sámuel
'diſſe a Saul': Dearoidi aſcendenrcr `de ‘term‘, vera

dunque nel Limbo ‘z che è ſotto terra , e’ ’nonîin

Cielo',- 'cbe è ſopra la terra ‘. Dice : aſcendente: ',

ìron già- deſcendente: .` Anehe Samuel_ diſſe alla

femmina'. 'qnare im: inquieta/Zi P o 'come legge il
ſitestò Ebreo ñ} ’quare me tcrrùiffii? ſe l' anima di

Samuel “foſſe fiacain Ciclo’, non averebbe potuto‘ ‘

atterrirſi‘, neſpa’v‘entárfi ; poichè in Cielo non vi

'è terrore, e ſono tutti ficuridellä loro bearitudi

lie; e non ſono capaci di alcun distùrbo . dSi dc,

-' uce
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duc‘e ancora queſta. verità- dalle parole del Salmo

85. nel ’quale, David rende? grazie a Dio , e dice:2`

conficebor tibi Domini-.Deux mc”: i” tato corde

mea., é* glorificabo nomu‘ ma”; in Herman ,

quia miſerieçrdia mai "magna -e/l ſuper me , á'

erm‘ſhi unì-mar.” mea?” ex Inferno inferiori. Men- `

lo ringrazia, .che ‘l’abbia liberato dall' i nfemo `

inferioref,tſazpeva dunque, che vi era un Infernoſuperiore dal quale non era liberato, e quello era Î

i il Limbo deÎsanti Padri. ` ’
' ñ -xſiD. Perchèvolendo dire Iddio, che glñ’lſraeliti '

doveang-dominare quelli :ſquali erano stat’iſog- i‘

getti., nomina_ piuttoſſo. iGrcci , che altren’azio- Î

… ni,’ dieendoifuſcimbo filiar‘tnoL-Sian ,ſuper fi- '

` 11"01, ;ſanre-Gradi# . , , . ì

A4,,ſgxeäpſù di ogni altra nazione , dopo '
il tempo diZawaria fu, inoleſi'a al_ Giudaiſmo. ì

Aleſſandromolestò. LGiudei ,fina placare da Jadó‘ l

da Pontefice entrò in Geruſalemme , ſenza in.- i

uietarc‘ gl‘bilſraeliti .‘ GiudaMaccabeo , e_~ “dei l

*ratelli ebbero continua- guerra; con _Antioco Epi

,fanc ,ſucceſſo a’ poiieri di Aleſſandro ne? Regni ‘

-deu- Aflzz, e. della, Siria . Allude però 11 ’Profeta ‘

.nel ſenſo primarioxpçcteſo dallosiiiritoſſanto z a '

uello, che doveano fare _gli Apostolì, e"-i primi

i çdcii armati dellarparola di Dio , chev era il con.

vel-tire la Grecia alla fede di Grillo; come fece

ro., ezstà regiſtrato. negli Atti degli Apoſtoli., e

nelle Pistole di San Paolo .7 ,Onde la' Chieſa Gre

ca ſu la prima a fiorire in tutto il mondo , e

produſſe Dottori efimiz ed eccellenti; come ſono:

ñSan Dioniſio Areopagita ,_ San Policarpo', San

Giovanni_ Criſostomo, San Baſilio ~, San Gregorio

Nazianzeno , e altri innumerabili. t L - '

. D.- Qyal .è ilfrumento degli eletti?, evil vino,

K - ‘ 7 che

\



…~fl;~;T. rg- -~_~w--- ñ v""b- .ñ ~ñ ñ a

'o‘

DE’ ?Kofi r1 MiNORiZ" 17‘7

che produce le Vcr ini, dicendo il Sacro Tèsto 3"

quid banu'm ci”: e ,‘ ‘ó‘ quid pulcbrum aim;

m'ſi frumentum :let-Forum, ó" *vw/ml germimmí

Uirginex? v ’

M, Alunni hanno creduto , che Iddio preme-ì. ‘
ta iii quc'sto luogo abbondanzaſiffli grani! ,` ‘c ?di

vino, che quello ſia il ſenſo dcflp’pìarolc , cioè .

o quanto di bontà , o di bellezza àgvcrà que!

campo, chic aſltgnèrì Iddio ’al ſito ”Polat-pro.

don-à grano ,~ che farà robusti i giovani , .e vi:.

no , che vaghc rcnde‘rà lç donzelle , c grazioſe

ajſſai Qùestoperò non p‘u‘ò'cffcre il‘ vero ſenſo

,deílc' parole z e non "uniſce col diſcorſo antece’

dente, che 'parla dél ccmpozdèl flîa.*,,'-e~ il- vi.,

no mace'ri’ale , "non fa germogliaf’e le’ Vergini,

ma pihtcqstoaëcendo[alibi-dim: , ‘cn la infiam-ſi

ma.`- Alti-i interpretano -qucstc parole , e prendóà

no il ,framçhto , c *il vino , per alimento fpiri;

tuale, cioè per la’ Legge di Mosè, 'c dc’Profcti

h quale alimento le mcm'i dçgli Ebrei‘ giovani ,

e donzelle nel culto_ di' Dio ,r

bei crcfl'ero il vculto di Dio ,~ ‘abbattuto‘ pei- ia

perſecuzione‘ degl’inimièi. Qacsta [poſizione non
`c` cattiva, ma’perchè turco il, Capitolo parla noirv

di; Mosè‘ _,, ma‘dcl Mcffia `, ' Peri; altri hanno ina

tçrpfctato queſto frumento; e quello vino per

là dottrina Vangelicdprcdſcata da Cristo, c dae,

gli ~Apoſtoli , 'paſcc la mentodcgl-i udicorí , ed

cçcita i giovani- alla fortezza j e lit—Vergini di‘.

coiciva‘re lapùrità‘…. L’ mcima’ſp'ofizionc abbi-ac.

ciaea qfuaſî, da tutti i’ Santi Padri èjquclja, cho;

ho posta nella Parafraſi, ed è, ’che pat-ii jingsto"

-dclla Santiffima‘ Eucaristia, dov'è il* ‘corpo voro-,zì

e`_realc vdel noſh-o Signor' Gesù Cristo Ècö’o‘l'a' ›

ſgccic di pane farro di gmm… c il ſangue fotto**

quando i' Máccàä,

a

Tama .XXX. ` M la

1:" `
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.la ſpecie delzrino . (Anſia corrobora, e conſoni-ñ.

Kai fedeli a combattere vi‘riimcnxe , e ſolleva le

penſi de’ fedeli dalie coſe darſene , 'e le induce

alle celestl. ~ ` i , .

1"'. Caprio., _

QD', Cha-l dottrinaLi-uſinua‘ il Profeti agli E’

‘ briei` , ’po sìÎuobili miſteri , ehe'ha loro rap
inxeentaçiî_ ſi 7’ _` T‘ _ , i

M. Inſegna’, che ia pioggia , e le biade della l

terra ſi debbano _a Dio -,- e' i.non aglz’ idoli. addi

mandare Prorrxette ‘di-dar lor-o i Maecabçi ,` i‘

A quali eombátter-aumffl per-,ia Giudea ,. ‘e la rende
.:ma illgſh‘e ‘a cal ſegno', èlie‘i/errannoì‘a quei

la" aftruppe i.ſGiudci,;diſperſi’nell’lîgitto , _e nelñ' i

la’u_$iria,l e ſarannoda .Dio progetti , e conforta

,.di‘iriodo-che ſupereranno i pericoli del ma

re, e delia terraìaDi'ce-…adunque domandare, al i

Sighprefla pi‘. ia ſpecialmente ne tempo ſcro- l

rino ’, .cioèffine meſe di Aprile quando lç biade I

ſon già creſciu’tez e hanno biſogno dell’ Acqua 1

pçrchè ſi riducano a perfezione. ll; Signore cou- l

‘caderä ancora-in tempo d' inverno la neve ,« 'la i

‘ ?uale coprirà il ſenſe , lay-terrà, ſotto ceri-'a , e

arà , che-profondi le ſuora-,dici -› Liqueſa'çä ’an-.

corale nevi delìLibauo, .del Tabor, e‘òdezgli al- ‘

tri monti della’ Giudea; fara. 'che‘ ſi riſolva-iaia

acqua, la quale‘ .ſcorrendo ne"eampi, ene-lle vai

vii, annaffierà , e inipingñuerà lebiade , e la‘ ſe

menta , ſarà queſta a .guiſazdiuna pioggia vco

pioſa , e" abbondante', la quale produrrà a ciaſ

chedunodi “voi , grano per-…cibo degliu-omíni ,—

f ed er e 'er'paſnplo` del beiiiame" della campa

' gna.. d ip ſolo può concedere’la‘ pioggia , e lÎ

abbondanza, ma non‘ già gl‘ Idoliç, i quali, con

,qioflacqſaçhè ſieno‘ ‘ſimulacri mſm-fan anneſſa-.n
i… v ' \~ no‘ ì

` la

.-'
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lio conoedervi quello , che addimandate..I firmi:

lacri non gioVano , ma bensì ’nuoeono, , apporti»

no danno, non giovamento . Gl’lvndovini Vedi”

ho, e pr‘pnpflicano coſe ſalſe; e quelli; *che ſpa-z.

ciano i ſogni pier oracoli; diconocoſe vane ,ſo

no inganni le loro Conſolazioni, e perchè i, Giu

dei hanno preſtata credenza a'Simulacri, &igl'I‘n

dovini ,› 'e a’ſogn‘ato‘ri., per questo ſonoñstatieo’nz‘

-dotti ſchiavi a guiſa ,dì--una greg’gia,v di Record

` in Babilonia; ln eſſo luogo ſtiamo ‘afflini, e da—

ti; in preda alzLupo', ,cioe ä’Caldei , perchè noti

‘arcano paſtore , voro,- erbe li difendeſſe., ſeguita;

Vano’- offi- _ln'rlouini , e_` ſognatori , i quali erano

' " fiori Lilli; e fuggi‘vano‘ quando( vedeirauo il

*apo , in poter del' quale laſéiavano le Pecore ,

affinchè foſſero, ucciſe da. eſſo ,- e lacerat'e. Con-'l

tro‘ qUesti falſi paſhzi‘i‘ſi è irritato il, mio [dee

'gno, ;perchè lia’nnoflmandata in pet-dizione la‘ greg

gia del mio popolo.- Punirò ſeveramente eſſi ſal—

ſi paſtori , i’qe’ali ſono lrahi ,v sì, perche‘ hanno

c‘ostumi ſordidizxe-,inde‘ëni g sì Perchea' guiſa d’

I-rchipi'ecedono eol,pe uno lorok eſempio è valſe»

iio innanzi al popolo,- domeappunç‘ofanno glÎlE. '

'ehi alle‘Capre , ‘e a-_i Came… - Poichèfièè-de

gnam Iddio di viſitarë‘la ſua greggìa, il ſuo po:

polo‘, e'ſ di, aſſegnarglí ‘Paſini-_i , ,che lo diſc-”dano

dagl’inſulti degl’ inimici ., Vuole'a-dunque -Iddlo‘
'ì degli Eſci-citi v‘ifitáreñla ſua‘ 'oggiaz- e affegim..

lc Principi, e' veri lìastoti, ègni del, graddych'

eſiî ſoſtengono, vuole per mezzo di GiudaMaÎe

z e' de’fra‘oolli di .eſſo ſalvare; la ſua Tribù

di Giuda, _e comanda, che questi Macçab'ei , ça

_mc cavalligeneroſi eli-Dio vadano'alla güerri

in difeſadelpofioloſijdifcndano la nazione’ Iſraeli-K

xis‘az ‘Woo in' iſcompiglio Antiocoz etuiticdñ'

" ‘ M 2 ſera,
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loro, che ſono con lui eonfedcrati . Da effoG‘lu»

da Maccabto, e dalla ‘nazione Giudaica uſcirà l’

' angolo , cioè il Princìptî, che. regge la Rcpnb—J`

blica', e lſia corroborig' come appunto fa la pietra.

,angolari—.e- in una caſa , ~chc tiene in piede le due

muraglic‘, che ella regge . Uſcirà parimcnte da

clio il paliccñiuolo, cioe‘ il PrinciPc'dclla Repub

blica , da cui dcpendono le co'fc tutto; B`ſi ſo-v

‘ Mnffino, come un chiodo ,fitto nellaparctcñ, rtg- -

ge qualunque coſa} che ſia pendente da cſſo , o

a quello Rà attaccata. Da. effemfci’r‘a l'arco del

la guerra , cioè la fortezza nella battaglia , ñva

lor-oſi guuricri , Soldati, c, Capitani robusti , e

invincibili . Uſciràrparì-mtnte da eſſo ogni Iſaf-.
tore, cioè-colui, che nelſiSoldato ricerca la. diſci

plina, . ,e riſcuote da' Sndditi il tributo ñfolit'o a'

pagarſi per ſoficncre gli aggravi della Repubbli

ca.- 'Pali appunto ſaranno ì Maccabti-'Calpestc

ranno queiii i cadaveri .de’ nemici ’uccifi nella

battaglia , ‘in Quella "guiſa , che ſi calca il fango

nelle piazze, combattcranno valoi-oſamcnt‘c, pcr

` Iddio è con cſiì, affil’cc alle loro im’fircſc, e

_ loro vittorie nelle battaglie . vSi confonderan

”o i Capitani, c i Soldati di Antioeo, i quali‘ſi

paoneggiano nc'loro Cavalli, c quantupquc com'

batceffero questi ſedendo ſopra i loro deſhíeri, o

i~ Maccabsi Soldati a piedi, nientcdimeno ripor—

tano dà’loro ‘nemici vittoria ,ì *ed è ’Tmrafigliofo

il lor trionfo ..Confortckò le due Tribù di Giu

da, c di Biniamino , falv’erò le altre—dicci, -capo

delle quali è la Tribù: di Eſſai-nio‘ figlio di Giu.

ſeppe, da cui procedcifono Geroboamo, e gli a!

tri Rtèi Iſraclîti; poiché-molti diciîc Tribù fi

ſono gl aggregati a’Giudciz‘, c uniti ,i e molti-fi

uniranno a t‘ffi quando ndiranno le“vitprioſç img

-”-’ ñ‘ ~ 7 ` preſe
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preſi: de’Maceabei. Farò,-`che vengano da’luog‘hi‘»

ne’quali nel tempo della "ſchiavitù erano diſper

ſì, e,facciano ritorno? nella_ Giudea , e vadano a

popolare i loro antichi paeſi ’a' Giudei ſubordi

nati , perchè avcrò compaſſione di eſſi , e uſerò

con quelli ,‘ i tratti benigni di mia‘relemenzao

Torneranno nel rado medeſimo, che erano pri—ñ

ma, che io avèſh quelli abbandonati , e dati in

potete degli Affiri, e de’Caldei . Coneioſiacoſa

che‘, io ſono _l’ionnipooente loro Iddio‘, e‘vog‘l'io

eſaudire le loro istanze t Saranno gl'lſraeliti co*

me gli eroi della Tribù Eſtaimo, i qualicraa

no fortiſſimi nelle battaglie , di mode-che diſſe

di eſſi il Reale Profeta, nel Salmo 77. v,;”.‘. fi

lii Ephrcm imcndemcr , e?“ mittente”; …arcam .

Così ſaranno i Giudei da’ Maccabei guidati, e
con ſommo valore intrapremierannſio le guerrev in

difeſa del diviueulto . Per- le viÈtorÌC,—'comiiiue ,

che ,riportera‘imb de’loro ‘ne-mici eſulteranno, c0,

me appunto brillano', e .ſi tallegrano coloro, che

hanno bevuto in buona copia vino gagliardo ‘…I

figli loro , e i_ deſcendentiuditanno i trofei de'

loro antenati, eſulteranno nel Signore, e ſi ani

meranno o operare eroicame-nte i

fiſchio chiamerò quelli, e li’ſragunerò in Geru

ſale‘m , come’ fa il'pastore 'quando, ragu'ira _le file

pecore; puede lol-i ho riſe-:ettari dalla ſchiavitù

dalla. q‘uale erano oppr i i, e «efter-anno in tan

to. numero, `come erano prima' ne’ tempi teaſer-2P,

ſì multiplìcati. Non_ ſolamente proſpereranno ne’

confini dei loro paeſi, nia ezlandio im‘ltrerali

n.0 in‘mezzo ad altreffnaaioni: , , e eonſërvcranm

tra‘ quelle la mia Religione intatta, e benchè ſi

trovino-_in paeſi .lontani , »ſi ricorderanno di con

ſervare il culto a' me dovuto“; _Viveranno inſie
fiz'a 'i M z n16

Baſi con' u”:

31!'1.‘

' a
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{jrùjdaeffi ,Le ſeparatire quando' Vor-_mama

torneranno liberamente alla. patria , .e non ſai-an.
e

no distùrbati , e impediti . {Li-:gli Ebrei l,f ghe

fuggìti ſono in' Egitto , e tra ‘gli *Afflrj faranno_ '

da me -ìriçondotti allá‘pafria loro z li ragunerò

nella Giudea“, 'che ha per Ermini , e-pcr Confini’
_ i4 Libano , c Galaad ,ì e farainio. tanti‘ in 'numeó’

m, che-"nonkfi troverà ’luogo capace , ehe ghiſa*

agiatamente riceverli,‘e fostcntarli, Siiptreran'no'

col divino- ‘ajuto.‘tuttc ledifficoltà , ..che `fi~attra~`-‘

verſano loro , *con quella facilità , _colla quale;

loro Padri` ſolcaron‘o ire-‘acque dei‘ mare Eritrea,

corñe ſc‘aveffcrd la verga' Pwdigibfa di‘ Mosè -|’

cheoperava impreſe Rupendc 7, c ‘Maravìglioſc.

Si *confondera-líno in certo .modo iſfiumiñ, › com;

Îrestò per rri'ordo’` d‘ intendere( onfufnñil Giai-eau

no. quand-o ſenti ,'cheera eo _retto a_ abbiam ì,

ſie ‘rattenere il caſo .impetuoſo delle fue'acque .

Rerſierà depreſſa la ſuperbia ,- e la potenza_` degli

'Ãffirj ', e ſidCgli Egiziani , i quali' Più ’delle altre

nazioni oppreſſero 31.' "radici a c li travaglíarono

con barbara ſchiavitù - Sarañno' confortati da

i156', dl? ſono il Sigflorc’, E il Dio loro , perché
uſerò conv (ſii affluenza particolare‘, ”daranno

‘allegramente i Giudcì inìGerofolÎma z'affiſlití

dalla potenza del. nome santo di Dio , che @fl

’contraria la` ſede invocherarmo . Tanto dice ii

,grande Iddio, c di Pucca-quello, impegna la ma

parlai-aſa 4“? ' fl ` j
ñ D.: Dmc-legge la noüra Vulgaca FG- Domk

”us fari” aims_ ,, leggeil reſio Ebreo: fa* Da

mmm fac-'et Chez-ig. ,- cioè *viſimmflome ſi ac

eordano ambedue queste lezioni? . ‘ `
M Chan". deriva dalla‘ radice ela‘aaä ì, -clk'ìfi-z

.'51 _ , ’ .

eo‘ioîo figli , rem eſſere divifi Mimì-ſeme.;

'-1

ann—:dup—
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ìfica vedere, onde chaziz , denota, un'a coſa vi`

ſibile, che abbaglia gli occhi com’è la~ luce , e il ~

i lampcgëiameuto . La neve, adunque, pci-ch‘è ab-’

baglia a vista col, ſuo candore , e collo ſplendo

rc, pero giulìamente fi_ chiama (chaziz.

D. Se parla il. Sacro, testo , delle glorioſo im

preſe, che far dovcano i Maccabei. , come dice .

viſimvr: Dom-7m” exercimm gra-ge” ſtra!” Da-~

ma”: jflda? ſappiamo pure , che i 'Maccabei era

‘ ric-Sacerdoti, c Pentel-ici, oriundi della Tribù di ñ

i Levi, enon di quella di Giuda ; .come dunque a `

quella di Giuda Hattribuiſconn 3- -z - ' `

l M. Per nome di, Giuda sÎ intende la nazione'

Giudaica , distinta dalle. dieci_~ Tribù , che com

l ponevano il Regno d'Iſrael‘ ,_ e fecero ſciſma , c

` diviſione da quel diGiuda . Quelè-o‘ pogolo era

i composto della .Tribîr di Giuda, 'ti-mimmo, e
dimolſſcc altri!, maddinumem maggiore, che la

i componeva, fi addimanda Giuda‘, perche’ dël ‘

Patriarca` Giacobbe nel Geneſi al Capo' 4.9. v.` ro.

è stat0› a, Giuda prnmeiloxloi_ ſcettro. fino alla* ve
nuta deli’aſpettato Mama'. I‘ Maccabei a’dunquis; ì

quantunque foſſero_ oriundLdella Tribù‘ di Levi' ſi‘

chiamano Giudei.,,}-'peo_clîè Maemim ‘l' origine ‘da’
quella nazione Guida-fica, benchè non‘ foſſero ,dëllàſi- '

Tribù di Giuda_ nè da 'quella riconoſceſiëro'- il- na"h`

fcimento. * ñ ;f '
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'a'- ,JPredice‘ ecciäío ‘di Ceraſo-lima , 'el-del Tam";

pio,-per mazzo di Tito, e (lc-’Rom i. Cal-’.41

legoríä di due 'verghc di” Iddio., c governa t'

ſuoi in due infili-7,760” ,amore , e to” minaccia',

e con mflighi ;e perchè i Giuda-i non ſi erano di

quefli modi approfitta”, dice , che `li dani in pa

tere di un paſhore ~[Ji-Im, affinchè fiam- :bn-nata'

dazejſog e lizcerati . ‘Brad-'ca vari; ”Zan-im dc

gfi Ebrei, e‘ pramette'loro indivim protezione w

Vaticifl’a, che i1 Meflia ſan-i croczMa in' Ger-_añ—

fa’h‘ma , e abc lo Spírìtpſſanta difa’nderéſopmr

L’fdch". . x . .

` A P- VL- 'Zac-11.' n..

D. - Redíce il Profeta. , che coſa ddvca acca~

,Î - dere al' popolo dopo lee-impreſe dc' Mac

qbé‘xe- ` ‘ - \ v ‘

ML Profetízza 1a rovina d"a] Tempio fabbrica

È’p da Zqrobabélhper ñîc‘Lzo di Tico, c dc’Ro

mani“, in pena di moltijpcccari del popolo , e

Particohrmcmc per l‘a 'morte data a] Meſſia.

Propone l’ Alle‘gçria di due 'verghcy c- inſegnadl

modo come governa Jyddio. la ſua greggia . "Di

ce‘, che. pcſmeçccrà, che fieno da un pastorcstol

to ratti, e goverhati- in cavstigo de’10ro falli, di

cc adunque.- apri, 0 Libano le_ tue porte , cioè,

Tempio fabbricato di ccdrj del Libano , con

píctre candide, come; ,candida è la neve) che .

ſempre fi vede in cflo Libano ,- aPri _le rue Pot

tc , o Geroſhlima , che abbondi’ di caſe , ed!

abitatorí , come c‘ folta di alberi la ſelva di efſq

mont; , pere è da Tito farai dévastata a 9 da’

‘Romani, e il fuoco divora-à ‘i tuoi ccdriñ, çipè

~ i tuoi,
'l

l
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tuoi Principi , i quali ſono ſuperior-i ,agli altri i

'cittadini, come i cedri ſuperano nell"altezza le

altre piante, ſaranno effi’l’rîncipi‘, e l’omfioí.

conſumati‘ nell’ estrrma calamitadc doilu città , e'

come dal fuoco inceneriti . Urla ñ, eñmu‘go‘la ,`o

Abete', `perchè è il Cedro Omai**'caduto ;ñ piange.;

ae, o Senatori, e Magiſtrati minori , 'perchè ſo» .

no eſiinti i Principi ›, iquali vi alimentavano , e

difendevano; perchèi ſovrani , e’ imagflifici .. che

aveano gran dominio nella città ſono devaſìati ,- e

privati delle loro abitazioni . Urlate’, o_ quercie

del monte Buſan, perche‘ e‘ stara— tagliata la ſelva,

che era forte , oben munita . Piflngete- potenti ,

c ricchi., perchè ſarà diſh-urta Geruſalemme Pie

n‘a di cittadini , come una ſelva piena di alberi.»

Sembrami di ſentirei lamenti de'lìastori , cioè de'

governatori di Geroſolima , › perehë laloro magni

ficen‘za , cioè la città , e ~il\ Tempio magnifico e‘

devaſta-to: l’armi di udire il ruggito dc’ Lioni.;

cioè de’pr-incipali del popolo ,’ rapaci , e crudeli ,

come i Leoni, perche è‘ .rovinata la ſuperbia del

Giordano , cioè Geroſolima , e la Giudea , nella`

cui ‘regione :è il Giordano , 'le ville ancora , e -i

palazzi, ache Poſſedevano -i Giuñdeí vicino al .detto >

fiume. Mi parla l’onnipotente Signor Iddio , e

in queſtaguiſa mi dice .-‘ io , o Zaccaria , ti co—

stituiſco Profeta, e paſèore ‘de’ Giudei , affinchè ,

co’ tuoi oracoli dij‘ loro paſcolo, inſegni loro, eli

Avvertiſchi, che ſovraſia a loro l'eccidío z e che

' carino di emo-ridare i loro perverſi culinari…:

Efinotquel- gran male , che non p'entendoſi in

fallibilmenteloro ſovraſta . Paſcipurequesto po

po'o, i Gindci , i quali-fi poſſono chiamare peeo.

re di macello, pere ‘ſono aſſaſſini-ati impimomen.

re da‘ Principi, ed: Pontefld, -co'me apPmìîo‘lc

. l." ’ e.
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Î L l Pecore ſono ucciſe dal Macellaio. Paſcola , torno

a‘dire -,~ quelle pecore ,` I le quali_ ncCife ſono da'

. dolor-o, che Poſſedſevaho , :cioè da’go’vematori ,`

e'. da' P—_rincijzi' , ſenza cheñfi m‘imvano- a compaſ

ſione eli-.elſe , e 'c'nc (ì {Mangano di far coſa

mala, vendevami’queflcupecore ſenza rimorſo‘aſi

cuno ,della loro~çoſcieuza , anzi ringraz‘iaea'mr_

o Lddio,.pcrchè ~conqueiìa 'loro perverſa indultria_

foſſero arrichiti, e avvengachè foriero' olii» Pastm

ri , non perdonavanoalle‘loro pecore, ma le an.

gariavuno, le opprimevano. Ancora in. non per'- _

donerò a queſti iniqui .l’afiìori , e agli` abitat‘ori

della terra , dice ilgrande Mdio s 'permetterò

molte {edizioni ’nelle quali- cada~ ciakiiedunb in

potere; dé] ſuo‘eompagno, e ſotto la't'n‘aſmladd

ſuo- Principe .`-l Romani devaflcranno later-ra- ,

e non libererò' quelli dalla: loro' mani . lo adam

due, Zaccaria, a` tenore del precetto intimatomi

dal Signore , finti-apre! rà il paſcolo- di.quello

pecore di, macello , -aſfa mate da’ loro governa

tori, e lucente. Perlochè attendete alle mie pa

role , voi* poveri di'questapgreggia , eſpofla da’

vostri‘pastori a tanti_ inſulti', 'chè voglioflîh’uih

vi , ,farv’i conoſcere lo’ »fiato eplorabäe iu cui vi

ritrovate , affinchèv poifiate ſchivare tante ‘difaoñ,

venture . Dovendo io-adunquc eſercitare 'l’ uffi

zio pastorale, prsfi l’ abito di Pastoie , con

due fcudiſci", o vincaſh'l come hanno i Moni ,

uno dc’quali cliiamai,~Nòam , cioè decoro, e L’

altro, Chabalim, cioè funicella, nek-piuma fium

boleggiava~ il governo amabile, e ſcore, clic-gli

Ebrei doveano‘lavere al tempo ‘dc'ÎMafi… , e

nel fecondo, il governoflrigidoge ſevero, da cui

ſovente il popolo è ‘allacdnzo, {cominciai api*

{cere la mia greggia . Il “goveruoflucribileſ -C‘

It", ’ . , que*

Q
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quello di Veſpaiîanoz di Nerone, -c’deRoffizü

ni.. Farò- morire tr: Pastori in un ſol meſe‘ , cioé.:

Giuda , Gionaca ,- e .Simone fratelliv Maccabeif_

_moriranno denc‘i-o lo {Fazio @ii-‘un meſe di anni ,Î

ç'mè dentro crenc’ anni , e 'gh altri-.Principi ,- o

l’a-(Lori, chchánnfl- governato il popoîe [onu-K

mente-morirañno in un meſe, cioè in breve tem.

po, e Ùerranno poſcia quem , dfl’qoañ con'rigo-;a‘

re‘ ſaranno real, e ſono i Romani 'f, i‘quali tira”.

;zi-camente nella Giudea dom'ſM-Muno. Ho prova"

[a una 'molcſha grande, e un gran'rflmmarico, e

crepacuorc; perchè çffi ſono (tati volubílí nel mio

culto, e incostaflrj, ora erano ub‘bidſentì , e ma.

diſubbidienti , e »perchè effi hanno detcstato ‘me-k '

però permetterò , ch'e- ſieno da dominanti 'officiel‘

;iranncggiati _’. *ñ‘Diffi part-auto‘ : '-fiçcóme abb-‘Index

”ai c'olà nel dcſermi voſh-ì, Padri ín- penadcfie 10

to Rolland”, e della mormoraz‘ionç. , 'cosí‘ ho

stabilic‘o-di'non .più pafcolarfi‘, ma di abbandon’aè `

re queflo‘popolo a me rubcl‘le, e-di darvi -in

da a’ Romani ,` acciocczbè-fiate da ‘cffi mo!! aü

miſeramente , e v’oi ſcambic’volmcnec vi divario

tc. Non voglio avere più cura-di; voi , ~ chi ha da

morire, muojg , ehi debb’ (fiere ‘trucìdato (ia pw

rc,›. non mi prenderò 'penſiero di libera‘rvi', e ìgü

altri, che non pair-nno con quem flagelliz per

mcttcrò , che ‘muojano ragÌ-iaci a pezzi dalla ſpa'

~da‘de' loro compagni ,_ e che l'uno inſhlti 1_’ altro,

e (i uccìda . Preſi io Zaccaria quello fe'udiſcio,

che chiamai Nòam ;'-cioè dum-o, ”e feci pezzìj,

tolſi via i pasteri, che governavano il popolo con

amore‘, e con {oavità , e introduffi gli‘aſh-i, che

lo rcggcſſcro con tirannia . Velli ,`-chc_ lì aboìifle

quel pacco , cioè il governo placido ,~_ e amabfle

*con eni governava iGiudei--j Patto-fiabiäco c_on

.- ’ eum
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.tutti i popoli) cietà-con tutte» le 'FHM‘,- ch'a'corfla

,ponevano il pop`olq~ [ſtati-ici”. Si aboü queſto pat

co in quel giorno infelice, ,inpui diede-ra gti 'Ebrei

la morte al Meffia :gato af attacco'.~ Dal mio incr

do'ſoave dj governare cono cet-anno i poveri' della

mia greggìa, `cioè gli ApÒstoü- z e i'

` li , e manſuvctí , i quali Mcrväflolífd—ivini comm;
dementi, e fi conſervano _ínì

sta-.è operazdel grande Iddio’

gli ’Ebrei :jbelli la. paſſi-uo knpuhcme-nse ›. lo Zac'

saria_ Prqfeca palio” delle pccòre dazstinmjcſal‘ ma

cello, e a-l fut‘QX‘e degli ampi preſidenti., è gbvçn

Mori ’clima coloro, che `dati erano alla ‘mia cu*

[az-rapPrcfencUÎdo io iL tipo, e la figura‘dell’af.

grazia mia , chqqu‘c:

,ſettato Mafia.: ſea-voi piace , c' mi deſiderate.

volta-q Paſtore, Coſtituicemi ,- daſſegriateam’ il prez

zo,v e `la merçcdç , che alla mia facita è ben da.

”muſe poi nqn accòn-fenpirc’ a 'qnefia mia pro

poſizione z laſciate Rare non flczfa'tc altro a M1

,diegcto , c mi peſarçno per prezzo delia ’mi-a cu

ra u‘n viliflîngo preZzo ”trenta Sicli , cHe' fanno

hſomrna di cento , e Venti pan“. &legna—co forte

mente Iddio in vcdëndo la tenuirà del-prezzo, che

T valle… mi han Tprqkncaco,~mí comandò, cmidiſ—

: getta queſto danaro in caſa della flamarío , o

fia, figo‘lo , chafçmmv 1e- stame di metallo , di

..91:19, ‘c di argento, @ſe maniere. Egli, che ben c0‘

_np‘ſce il valore-della--moncrapoctàñ giudicare ſc

. ncstopoſſa cſſcfre il-gîusto prezzo, e la mercede

lle fatiche nella ma loro ſofferta ,- vedano cffi

ñil decoroſo prezzo ,.chc mi~hqnno~ offerto , 'cda

,bella flima—,Éefddlz perſona mia effi han fatta .

.ma .i :rem-a Sicliſopraccennati , li'ge'tcaí nel‘Tcn'l

.gio andai, fandcvà le staçue,~,conformc mi

;tra Wade! _SME imposto , e. comandato- lvì

s :x3 era

j

fedeli ,‘u‘mí— -‘

, che non vado", ch’e '
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era un ‘luogo aperto dove ſi getravafno' i. vafi ,infranti di terra del Santuario, c,con qu’ell’atto ſe, - i

ci vedere la poca lìimaz, che di quel ‘danaro io

faceva. Siccome poco prima aveva. io infranto lo,
ſcudiſcio chiamato Nòam', cioè decoro ,ì ‘e rap.

preſentava il governo dolce , e ſoave‘dc’Mac’ca~bei, così feci in pezzi il vincastro intitolatqCha- i

bal-im , cioè funicclla, c indicava- il- dominio ti.

l‘amico', e ſevero', vedendo, che nie'ntè ſi'ap'p-ro- ,

fica'va .nè còlla piacevolezza , nè co’l rigore , né

con benefizi,.nè con minaccie e con castighiy‘e

ho stabilim di laſciarli operare ſecondo il malre‘

golato loro capriccio , e andare lp‘prctipizio ;ſedi ' mettere,-’cne ſie-uo reſi ſchiavida Tito -e ñ

P" , P , a

d ’- `omani ~z 'rt-"ſeparati gli uni, daglí'altri, fieno

.ha zati, e diſperſi chi in qua 3 chi in“ la; in diffeſi*

rentikpaeſi ,’e 'che in quella guiſa fi fciol’ga il vin’

colo, e'v l‘a‘fratcllanza ch‘epaſſa tra quelli di Gíuís

da', e quelli del Regno d'rlſra'el ,~ `i quali faceva~

no la loro ,dimora iniGeroſdlima . Mi ,parlò il _51.

gnore, e in queſta guiſa :ni-‘diſſe .~ fi‘noraiiaiiſátz ~

ta l‘a` Perſona dizPailorc, e di Profeta buono , è

ſapiente, e hairappreſentato Iddio Pastore- del

popolo , ,c i Maecabei , `che-corni: buoni Pa‘sto'ri ,

ſaranno da lui' @andati , e la Bacche‘tta 'chiamata

Nòaiín , cioè decoro, eſprimeval'amore, e la cirñ

:a poterne colla~qualeterano yet reggere, e per

governare il popolo ?lira-:lirico ~, e >quell."alt-r_az.,

detta-Chabalim, funicella‘fdenoravail terrore, e'

maga” co‘qnalſi dovcano eſſer trattati .Rappre-`

ſenta adeſſo la perſona di rmPaLco‘re-ſtolto, Cmáló.

-vagio ’ veſtiti ‘con’. abiti di un Paſini-clinica; 'per- - ,

chè appiano i Giudei `, che ‘deouo-dà ſomiglianti'

Pastori eſſerevzovernati , in pena ;d’ aver eſlî diſh.

prezzato lddio Pafiorclottimoz-e i buoni “Paàfioki

‘ e ` a

\_,
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, da', mimmdaxì. ~priiî`xü,nsl "òsto-z @mi office.a {fa Pafloce pázzm’í; ,maligna-,- il `qualke cora-'ſm

I’amtnte ſc‘;.c tráſcçra, la ‘greggia a; lai ~&om-mel’. i

fa, ;itniju mano”; ;a one `:1.xt,~to-'ìmpdi,,anda n

“ſcure,- c ‘a uccidere; non` già_ a' guidare le paco"

,n‘,'ñuna›`ſpada per iſc’îanìlmnlç, 'una taſca, in cui c

non Îvi ſia-.m'ëdlcaäicnxa doping-.për lo; podere , e , a

p6p loi‘flsſhîìèhtaſhemo a. Perchè le ſuſciéctò un‘ a

, Pàfior‘eiüjerra ,,11. quale ndnxicekehçrà., ne‘ i

Metà; penſieroíc, le Pecci-e ſizçzj'm` ſtanche‘ , zeppe,- k

trráçzxj,.iuùoltdasç‘ncfflgvejpi z, 6;,lìçl-k'mzèchì'C; j

c' però deyeli_tté, 'e @Mal perdme‘ .~j Non ‘andexà î

' ~i'n*cçrca,dcglí _Agnellç _ſe fioljdámmte {ì allo‘n- .

;animi-‘dalla greggiaîz e .ſi,\ſmarniſcgño , lam-ape ç

[Nicht -à ì-dÒ-w-uti medìëaſhmciflllc picco” feciçc,

fo ,ammáec‘ace ;mon prendçràdſùllè _ſp’aÌÎ’e quien: .ñ.

che. fi fermano .per Cauſa delia“,stanche’zzá , e'

;‘uandp-izjromáhp le altre alla Milla; _quelle non

poflbjnq muovflc., re… prócgrerà’ di nutriz

earle-,jfaràpárcquista della 1M, ,e dexhcte di er;

ſe ,- maçg‘j‘cí‘à - Ia 'çame degli ànimalijpiù graffi

dellqfua‘ grçggia‘ ,,cznonflyerà (cant-*edi paſ

_.Cnla_rlc.z Coi] caÌci, ;Leal basto‘ne, clkc hain má.

”of-:Metà I: unghia ;oro , in made , che non'
potranno mao-rex@ , eñuſerà a-t‘ci .cruciali` , eñinuì-z

,mani Contro_ 1c …ſuç pragm- 04:11:‘: (om di Pa'.

fiorc 'è Quetti! egli' non è pal-{ore ,- è un .Hola 4

ſ .è una MM; una’ ſhàſflhèta di pafloré , egü ab~
bandoáa la ſuá grçggiá,fovrìafia ‘la ſpada ,-_ g la’

r › vendetta‘ dLDia al .bra’cczpzcrüdeîe .di questç. pa

r fiore-'stolrp,,…,~pçr` abbattere 13,1"” 'rima’ .~ Feri, ’quella' ſpada' l’ occhio’ destrod‘imquesto pasto

'xp‘ stolco ,z partirà… lalui malvagi-lì ,n e la pra’va'

. ſua .‘ifltéqzjmÎ-g, …con cui_ pmsçpde‘, rovinare la dec

Éa ,scegsia-~.…;Uzbxacsíu_ dalla‘ ſpada' mio ,~ ,Înarir‘

, J’ dirà;



 

Dx" P una: ;T1 M l N.0 I”. 331 <

diçà, perderà il pallone tum la forza', .e ia-pflf- `

tanza, , c l’occhio deſìto , cioè la ſua, malvagia

intenzione fi oſcurati , accitchc'rà , 'c ahdcrà_ iu

rovina. c in perdizion:.
ì _ D. Succclictealmcmc qnd!” z che narra Zac;

:az-iaia queſto Lapo., -cinë’, che eglimbbia ad

dimaudata la WEICÉdc_'Ìa]Ì, kbrçì per l‘uffizio di
aver .profccaìro ,\ cd eſercitato il mmiflétò di páó‘

flora, che-’gli, abbiano dati Hentai Golfi-c‘ che id.

- dſh, li abbia impoſi‘o , che I@ gettati@ noi Tc-m‘

' pio ov’era lo fiaruario ,pod Latte quello ,- che

v‘ 1c nel teſto rappreſentato? ‘o, ` ‘ `

M. Eſcort-nudi_ molti Santi Radda-che mt

_to qupst'o fia-viſione immaginari-4,, da Dio nella’

fantaſia dei Profeta :apprçſhitata ; ,Patçùaglidi
addiman‘datc' aìGi‘udei il prezzo di ſua fatica, e

che-cm gli aſſtgn-áſſcto‘ [tema Sidi”) .ſummer

cçdc , c che egli h gettava nel Tempio, a’
“lcfiio` amar”,- 0 vogliamo dice' dei Tcfofiſiçte’tü

:iſo ”ripia- Rà ‘Li-:ſentiva con qüeſhî viſion;

ciocc’bè fax dovea giuda ,iſcariota del prezzo co!

q‘pale daddy-ender: il ſuo knacfito… Altri vo=

gliene , che tutto quello, c'h’c fi, nat-ra nel ſacro

tcsto in questo luogo ſuçcedçſſè realmente aZa'ÉZ- -

curia . ſimbolçgaìaçè, la ſvendita', che douea

farſi dell’ äſpettato‘ ,Mfiſſla, a im `viliffimo pm*

;a , .e—`indeg13iffimo , é; Zaccaria iîanfrápPi‘çſc‘ntá

in Quelloflgq'go Ìa ſua"` Reſti‘ dpi‘optia‘ , mi

quella di Gesù“ Cristo; Diccn gìi‘a'dunque La,
diofchç gettati-:zv quella. moneta-,a piè dello ſh‘

ç‘uario i punito-'Bad 4d, flatmrzjum -voÎicf dit-gh:

vaticùíá,,chc Giuda VWFÎÎWÌÃÌ dai amo-*ſo dc“a

‘coſcienza‘ riPottet-à’ il-da‘n’a'r-o vic! Santuario., «é

i-Saccxcioti computato” di' eſſo_ pazzo un cam—

po 'per, l‘a &pplcnraſdc’.Pd1²sriM- v ‘ ‘Dr' ó
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FD. Samv “Matteo ‘ al‘? Ca :7. v. dice ~,Zquando Giuda, riporto i 'danaro‘ nel-Tempio‘

iii-:’*Sacer‘doti comptar‘ono di' quella" moneta un

campo per ſep ellirc'i pellegrini.: mm- imola.

da”: e!? ,L quo díärfln aſl Per Tirrenia”: ‘Pra

.z

{Meemi ‘dicenté‘m ; &buggy-:mhr ”gine-_clan ,

gente” ,* ó“ preti”; apparenza”, quem' appro'- i

ria Dame-r 4 fil-"i“: 'xfx-'Arci, c?“ dederrmt to: fuzzy-”m

figuìí , ſia” confltt‘nit mln @min-m . Dice ad n

qüe 'San `Matteo “,z che questo vaticinio ſta. regi-stra- _

Èo in Geremia“, _e pure non è altrimcnte testo di

Geremia i, ma bensì di Zaccaria in 'ìqucsto’ìîap’o ;

come dunque‘ aſieriſc-e Srin Matteo, che è testo di

Geremia': ,HMI Mimlerrldefi; qua-r ”Bum cffi -

" er ?trevi-rimTmp‘hct P v i i

.…M. Abito" fl' ſono affatieati i Santi Padri , e

i' Saw? Eſpoſitori", per dare àdequa-ta riſpoſta a

' quel-la diffizoltà ,- che iui proponete . Riſcrirò
brevemente il parere di alcuni vdi eflî ,i c dirò

` oſcia quale ſia il mio ſentimento intorno-a que;

io ’dubbio', ‘Sant’` Agoflziiio lib. 3.41a' conſenſi:

Ewa-»geliſíarmp 'al-'C193 '7.1:‘ ‘di parere , ~che nel

tcst’o ſtava ſcritto; ſicflr ſcripta”) e# per 'Praz

' Phîtdlfl, ſenza citare“ nome alcuno-di- Profeta dee

terminato, e che `poſcia-,in ’posto in’ naargim da'

qualcheduno il nome. di' ’Ger‘eiñia; Grigene e (ka

ro di ſentimento ,‘ che'quel teflo‘ _è .fiato cava

.to da Qualche libro ’compostor cia-Geremia , e al

preſente perduto , conforme, è, .accaduto a molti

l'rbri della Scrittura . La vera"- ſentenza al parer

mio è quella", 'chc‘înſegna `l’ Angelico Dottor

Snia Toi-:ima’ſo-iielka-Catcna aurea , ‘eſponendo il

ſdddetto‘pa'ſío ‘di 'Matteo , pil quale dice ,

che cffo San Matteo'cavà ‘queſta autorità, e tc**

lliirioníanzafiaflambidue .ì Profeti', cioè da Geq

V remia
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DE"P‘ROPETE MſNORíÎ" I”;

;cada al Capo 32. v- 9. ovc dice . che comprò

un campo , e davZaccarja. in questo luogo, do. ‘v

ve fa menzione dl trenta danarí` Ecco le parole `

dei San Tommaſo .~ efl‘ apud ÎCÎMÌW- , qmzt

emerit agrum. 4 filio fratris. fut-,7 (i'- deäit ci ar- l,

gentm” , non quidem ſul)… fa” ”OI/HW} pretiiñ quad` l

pafimm c/Ì' apud Zflcñçlmrmm, tmgim-z argcnreùgz

verammmcn agri cmpAia. non c/Z apud Zach-z.

niam. Quad ante!” ‘Fray/;etiam de xrxgìm‘a arñ.

gent-:i: ad bon* interpretata: fit Evangélz/Za quod‘

nado. de-Domina comp/em!” cſi, m hoc eſſe: pre-L.

tium e11” manifeó‘um ed‘: ſed ad hoc etiam per

tinera premium illltd de _agro eìhpto , quad Jereó.

mia.: dici: . Him patiti!“ mjſhicèz ſignifimzi , :m

non hic Zachary" nomine ”narrata-Jr…,` qui dícit

de trigim‘a a'rgcntci: , ſed ercmm, qui. dici! de

flgraem :e: ”t lec’fa, Eva/vga!” ,'í-atíue inventa

”emme

inventa ”dinamo-.de triginm urgente-z‘: , inven

to autem de agro empto , adma'neatur Ieffor u‘,

:,rnmquc mſm? ,, á‘ inde_ ſegui! andare. Pro

?buia quomodo Per-tina”, ad gadd’i” Domino» '

imp/atm” c/Z . Nam illud quad ſubz'jcìt imc te.,

flimoùio Marghe”: cum-n'a; quem ”pm-time_

rum 4. filiulſrgel , (9' dada-rum in; agrum figa

li, ſit‘nt con/Zitm‘t mihi Daminmx, neque apzj‘

Zach-ria” x neque apud Premium invenflmr

nude magi: ex perſona’ Rouge/ida accipiendum.

g/Z , ;kg-‘enter', ~ ó“; ;ny/Zip@ ihfertum z quia ho::

ex. L‘omz’ni r‘cmlationez. ”gm-em ‘, ad bum:

rem ,l qu da:` CIm/h‘ pregio fzíífl eſt’, bum: "Pra-fl

pbet‘iam. pertiacre . Ffm quì ſono parole di San

Tommaſo . Conferma quefla ſentenzajl doctiffi.

mg Paolo de. Pnlacips, ‘il quale dice , che qu:.

{ig ſentenza d_~i ’San Mgttçp è n iAn~Ge`remia açcen,

3); ,Torno ‘ ' N nata a

A \

.:rm-'.- , 1:30 autem Jergtma , ózñìmz» ~

.n

l _h
un
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[mi, e più cſp'reii’ameme ſignificato i” Zaècarià';

Ìmpcrocchè Gçrgmia al. Capq 3‘2. v. 8. c 9. parlà.

(lella compra di 'un campo, , c così dice :. inte/le

xi autem ‘quad wrb‘hm Domini cfi’ct ‘, á‘jrmí

rm a‘b Hammeelſih‘a Patrizi mei , qui efl ia

ZÙMÌFÒH .ó‘ aPpe‘ndi ei Argenta” ſc "tem ‘ſi-ite—
'rcs, ‘éſdecem ”game-0: ~, ſcripſtp in libra ,

á- ſigmì'viç. (é‘ ùdbibui :eſile: . (lamenta quelle

parole il vvcitato Paláçios , c dice z 'pol-um~ doäi z

dere”, i110: urgente” apud finanzia” , ;vela-PN

dinidium ſicli z 'vel flfltcrìr eran! x'gitnr‘feptem

flaterc: , (á' dímídium , gm' furia”: quindccim

dimidio: ficlor, ó‘ hé_trigim4 quarta: fidi», id

e# triginmìargén'teoi . Stcchè la moneta colla

ualc Gerbmia‘tomprò il ſuo campo, conteneva

fi valore di trenta danariz; co’ijuah comprarono

gli Scribiz ç i Pontefici ii c‘ampo per la fcpolrn

a fa deîpcllegrinj. Sicchè fi_ conchiude, che la {cn

'tenza di San Matteo *z* èfliii'partc cavata da 'Gu-e.;

mia,- 'e iiipartjc’ da'Zacòaria l v ' ,

. ‘D, 'Chi-fu qucsto pastorc cmpio 5‘ di cui’diſſc

Iddio :' Eco: cgbJfl-flimba pia/Gore”) i” term ,- gm'

dere/:Un mm viſimbit .P " T. V

7 ./14. Teodorcco c‘ di parere , chçſi‘a Antiocó

Epifanc , crudeliffimo verſo i Giudei . Aſtri di
c‘xpno,~ chev ſia Erode Aſcaloníta , 'il quale eſſendo

`alieni ena Iclumco,”s’inrruſe nel Regno de’ Giu’

dei. v ostrò’c li la ſua barbarie nclla'stráge {ari—

guinofä degl’ 'nnocepti ,' non Pet-donando neppure

a' propri figli, i qualiuc'ciſe ;i . Altri dicono, che

fieno Tito ,~ e‘ i Romani ;ñ La vera ſmtc'nza è,

che s' intendano i cattivi-pontefici ,~ e iPrímcipi ,

i quali governato!” i Giudci dopo i teaìp'í di Zac

éaria.- n uno di qucsti I’iniquò laſcino,- il quale

fuggi, e' unitoſi con An'tiócä preſe Geronimo', e

’ -‘ CCG
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fecciineſſa uno ſcempio grande di tutto il popoio‘

come sta ſcritto _nel ſecondo libro de’M‘accabei al

Capo 5. v.6. Simile a lui ſu,Meneläo ſuo fràtello;

di cui ſi leggenel citato libro; al Capo 4._v. zz.)

accept-'r _arege mandati: Unit“, nihil ` q'm'dcm

haben; dignnm Sandri-:rio: , a“m'mar 'bere’ crude;

lis_ :jr-inni , ’áf fermbellnuniram gdr-em.; . Egli,

kubò i vaſi di o'ro_de_l Santuario ;3 c procurò, che

, il Pontefice_ `Onia' foſſe amffiazzato . .Perlochè nd .

ſuddetto ,libroalhCaPO '5. v. ié. è chiamato tra

ditore della‘ ſua, patria; ,Tali furono-,Erode iñntrue

ſor-nel. Regno di Geroſolirria'~ da’R’oman’i.; Anna; `

è, Caiſaſſo, e altri_ molti'costituiti_ ,Ponteficidaj

Romani; c non da Dio , perchè compravano.,da`

eſſi RÒmani il Sacerdozio a caro prezzo, tali fu

rono gli Scribi, e _i Fa’riſei , i quali fi .oppoſero {i

Crifio vero Pa'store; e vollero vederlo` morto. P.

M, `, ..Capitan—,M ‘i'

,a D. Nbc coſa vaticinò il Profeta intorno a Ger’

ruſaleirime?) , --'~, i. i. ñ ñ z - __ .z z _

e, M. Predice ,‘ che ſarà da’ Gentili ,‘ anzi daÎGiu.;

dei _maligni~` oppugnata, e poſcia difeſada Dio"

per mezzo' de’Maccabei, promette; che eſſot Dio'

roveſcera 'in' eſſa (Geruſalemme. .ſpirito. di, grazia,

adipteg’hiere permezzo‘ del Meffia ,` il. quale ve
duro da’ſedeli çonfittqìconehiodi ,‘ e forato. cori

ùnalLançia ſarà pianto da ’commolt’e lágrÌmeZ

,Dice adunqueá Profezia `_pel popolo; Giudaico' ,Lil
quale—”ſcende daſſ Giacob ,che nella Lotta, che

‘ cbbecoll’Ahgeſh fu ‘col,.nó_me.d-’ Iſraelle_ intitola.“

to.“ Vai-icíuio, infelice adii’nqucgdice il”,grande _Id

dio ’, che colla ſua onnipot‘enza creò, dal nulla: i

cieli, e ii diſteſe colla ſua ſapienza,v fondò', ,e ſia."

bili“la ,tetra ,pendevolc ’mezzordel mondo ,' 'c’

colla ſua bontà crea‘ conänùäſhcutc le anime, , le’

u ñ p 2‘ in.



w

o

;WWF-‘Aura Sscouax

inſoude 'ne’ corpi degli uomini , che naſcono, e' ki"

'conſerva‘. Colia medeſima onnipotenza, ſapienza ,
e bontà', difenderò Geruſalemme ,’e 'opprjmerèſi

‘alla ſua,_preſenza i nemici della medeſima. lo fa_

rò , che [nemici’di Geroſoiima , Ãquali in po- `

nehdo i iedi nella ſoglia_ di quella penſeranno di

riporta' a—vit-torja inci-ampino, e rovinino, e caſi

dano come ſe foſſero oppre'ffi dal.. vino , nuocano,

«piuttoſto a loro steffi `, -_che alla città , ,comepunto ſuccede all’ irnbrraco , che inçiampa nella

impaſto dell’uſcio , e battendo in qualchè iena

(i fracaffa ilreapo , e il cervello ñ I Gentili aſſe-`

deranno Geruſalem , per ſaziarſi del vino di eſſa ,e

e per arricchirſi colle ſue ſpoglie , e imbriaczarſiz
.ma io farò` rale , ‘e ,canta ſtragev di cſſa; che coé

.mezſc foſſero imbriachi di ui] [nor-rale veleno
daranno in 'tremite , in istupore , e in pazſiiia .

Tanto accaderà ad _Antioco Epifane , e a’ ſuoi

çomPagnì- , í quali Caderanno estinrí daiia Sonda

de’Maccabei, come ſe foflero imbriachi. Accadcrà

-IÒ 'fieſſo a tutti i popoü ,v _che 'flanno inferno a

’ gueila cittë; i qual-i verranno ad affediarla. Non

ſaranno í-ſoli Gentili ad oppugnare Gerufaicm ,

ma cziandio‘i Giudei perfldi‘, e apostáci'fi accin

geranno‘auarie l’aſſedio, come ſono jaſone; Me

ñelao `, e altri ſimili . Tutti -i popoli vorranno

…ſperimentarele‘loro for-ze* ncil' oppugnare Geru— ,

{alem , come appunto ſegue nelle cirtà della-Pale.

Rina , e @dla Giudea , che i giovani alzano_ da

terra Pietre vdi peſo ſmiſuram, per fare ſperimen

to della forza l‘oro , e robustezzu . Antioco, e i_

Greci con tutti l i loro eſerciti àſſedieranno Geru

ſalcm per traſportati-a‘ come ſe foſſe unì pietra di .

peſo , 'dalla Giudea- galà' nella Grecia; ma} per

;nczzo de’ Mae—cabei ſaranno feriti, eñ ámmaccax—i a

` ` ‘ ' ' “` ` çome
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Eddie ſe percoſſí foſſero :con un ſaſſo di un ràjd

peſo. Q`uelii tali. nocer‘anno piuttoflo a loroëieſz

ſi , che a Getoſolima , cn‘me app-_uma accade , á

Coloro ,’ che alzano da terra un grave peſo , e

non hanno forze ,bastanti per folli-vario , e per

portarlo ,- che restano oppreſiî da quello, equaſi

morti. E' pure, con tutto che ciò ſia veriffimo,

non vi ſarà nondimeno poPolo-z o Regno della

terra, che non tenti perſeguitaicla, tutti i Regni

della terra ſi uniranno contro di quella per farle

guerra , e per r’idlirla in grave anguſh'a. In 'quel

tempo, dice il grande lddio; percoterò per mcz.

_20 de’ Maccabeii Cavalli di Ahtioco , e de’ì

Greci nemici della Giudea in modoche‘ , stupj;

{annoxtutti quelli , che vedranno i detti Cavalli

m ,coral guiſa feriti , e coloro z che li caValcano‘

xesteranno accaniti, e stupiditi , e per lotimore

da cui ſaranno ſorpreſi non ſapranno dove pren

der la fuga, e come ſclfoſſcro mentzc'attí a qual

partito debbano appigliarſi.~Fiſſerà in quel. tern

po ſopra, la Giudea , e ſopra. gl‘lſraelitiſil mio‘

;ſguardo benigno, per favorirli z e per protegge:—

li, e farò che coloro, i quali Per lo timore di

Antioco- paſſati ſono alla ſìiperstizíone del Gen

tileſir‘no, ,e uniti all’ eſercito di eſſo Antiocorhan

no preſe -le armi ,A e hanno combattuto contro

la patria . rientrino in lor medeſimi, facciano'

penitenza , ſi uniſcano’ a' Maceabei , c preſe le

armi diſendano la loro‘ patria. Percoterò con ce.

cità, ‘con istupore, e con ballortlaggine .i cavalli

di quei popoli nemici , non ſapranno dovefugg

ire‘, faranno cziandio i detti cavalli percoffida'

accabei nel capo,- e accieca‘ti . DirannoiMac

,cab-cb capitani dell’ eſercito Giudaico,.e con voci

molto poſſenti. mandateeol cuore a Dior lo ptc;

` z , gheranno.
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,i cfg…,o'dicçnçlq: Signore `, conſci-caſca i &MAY
mzdi’ceroſoüma , affinchè non ſoccombſiano'ad'

îAmíocoſi' e tip-chino lui la_ victogia deſidera:

ca, *pieghiàxnoy che“ iberinzççiçino l’affificnza del,

gca11dc"lddiq'degli 'Eſcrcìq ‘venerato da` effi ,7 -ç
*adoratóìñſilfl quel, “tempo farò; che i ſuddetti

,Maccabci Ducivdel loro-Eſercito ajgniſaſidi ſuo;

eodìvò-ìnòjtùtw quello ;fiche ñ faſſkórdincon

ſicrQ; vincano, ›’ c ſpágeètinç al'domjazio‘ 103-5 "…i

i COÙU'Ò comba‘nono come'

àbbrucia un'qgnfinòdi fuoço— I; legna' che ſopra

gufo-‘10. 9°“? z' e' çomç farebbe çma. flajc'çpxz ae;

`caſa‘ al’fieno ſecco_ L" Dxvoreranno tutti i_ “popo"
hcnìièi àìl’intyrno alla deflná ’,‘ galla" finistra , eſi

ill-ella‘ Gèfflſëlesñme ›_ F116 Privé era: dìîcitſſradini;

`per'chè avcano‘ pxeſa‘ ]_a fgga pçr amo‘? dſAn_

.ricco `, "animati da’ Maçcabci' torneranno come

prima _ad abìçak‘la' ;ffl flqrannp ng] 'mzdçfimo hm_

go x e {icq fiozîerap prima . Sucççderà pçr divi_

ha' virtù", che gli-abituati, dellaGiudeq’ fi con..
?ſerver-mina ſalvi' ſhîzn'czzd allepcſirſçcu'zionì de’

’ by'nemicixfld‘çlioìſſſalverá "la Gíuçlea, lb'caſc tut

"e", `arìích'e `quçlle Îdella 'ca'm ` ùaÎfat e `a fo ia
EH padigligm~ `,‘-o`ñ IabeipácolÌPÎgFarà" Icddio (ZEN'

fac-leda" ‘ne’ primi {tempi , difendçrà ‘come‘prima

fact-:Ya i} ,ſuo [399010 colla ſua ſoaveîpí'óvfidenſi

Azz, ç‘collq sfóyzo della'ſua’destra" .‘ Fakäqucfio
.lddio ;alla ſua‘v ”vba 'virtù ,` affinçhè :joufi' glo-Î

fino 'gli ?dammi-i‘ Ger’afoîiçn’a’ -,"e particolar-
`ìncntè ſii defçcm‘cnti della"fam1güa?di_ Dav'id , di

…aver ?ottenute colle loro idduîflrieffitamc vittorie ,`

è' non ſi‘ páoneg’gino' contro“i iGÌ/Îdfli ,` 'che' abita

iao'nc’cáflelli ixìfèkiori `, e ne: villaggi’ ,"to'mc fc
aveſſerozvinto'cóllé .forzcſioro ſi,’~`c. ”dn con quel

.le del` grande vIddio .‘ſi ln‘fquel tempo~"proreggtìrà

L…
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il Signore gli abitatori, di Geroſolima , quelli 5

che prima erano deboli , incìampavano ,e cade» '

vano, diventeranno forti com’era David, il qua*

leonantunque giovane foſſe, atterrò, con un ſaſó.

ſo ſcagliato colla florida il gigante Golia” e gli -~

Orſi sbranava, e i Lioni . I Principi della Giu- `

dea deſcendenti della caſa, di` Duvid., ſaranno di" _

virtù divina dotati , ‘ſiv potranno in certo modo

paragonare agli Angeli… nella forza , ,nella Ptus

denza, e‘ nel modo mirabile del governordel lo

ro popolo . Moliteranno queſta_ fortezza alla pre

ſenzav de’ Gindei loro connazionali ,\.e anche in

faccia de’lor ,nemici . 'In quel tempo , farò, che

i Greci,…e le'altre nazioni', cliepppugnano Ge

ruſalem, fieno. 'daÎMaccabei diſperſi `,‘ xe arretrati
inv pena del temeraríoë loro árdimçnto di eſſer

venute a moleflare (Jeruſalem , e' a inquieta-ka.

Io rovefcerò. fopralav caſa, di David , cioè ſcopi':

i ſuoi, deſcendenti ›, e ſopra gli abita-tori~ di Ge

É-rofolima. ſpirito di. grazia , ’o di preghiere., dif

fondevò` ſopra. i Giudei fedeli’ quali Hanoi-cran

no alla. mia_ Chieſa ”che airerà pñncipi-o‘da effi

in Geru‘ſalem, e nella Giudea ,_ ſpirito di ’gra'zia;

e diſpreghicre, di grazia)` perchè ſaranno ama

bilih‘e grati-aſſai a Dio ,`e di preghiere , pere,

chè faranno inſigniti di‘ſpjri-t’o di' mazione ,_ non

mai confideraiwo inlorosteffi_ , ma in tutte‘ le

coſe ricci-teramo alv divino ajuto , e il tutto _a

forza di ſuppl'iche conſegpiranno, e fiſſerannnäio

ſguardo loroxin_ me ,ehe hannoeonfixto. in Cm.

ce, e forato.” pettocon muli-anch. Biangeranñ

no la morte dem" indçgnameute all; innocente

Meſſia , e la -ſua crocififfione., come ſowliom

` piangere i genitori la morte \ di un figlio daeffi

amato teneramente per elſe; unico‘, e concepi

’ ‘ N 4- ranno

./
, 7. /
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'ñ '. ‘tonno dolore, e rammarico ſimile a quello, che

pruova` un padre, allorché gli muore un figlio z

ch’è primogenito. In quel tempo ſarà grande rl

pianto dei fedeli per la crocififfione , e per la

.~ morte del Meffia , `ſimile: .al pianto , che fecero

‘ñ gli Ebrei .perv la morte di Joſia ottimo Principe

ucciſo da Faraone Nechao , nella città detta

Adadremmòn fabbricata nel campo chiamato Ma.

geddo , _la cui morte ſu pianta da Geremia , e

da tutto il popolo *Iſraelitico , ‘come ſia registra

to nel ſecondo libro del Paráiipomenon ai Capi-s

tolo venticinque. Piangcrà ‘la terra della Giudea

la detta` morte , ciaſcncdnna famiglia ſeparata

mente, gli uomini ſeparati dalle ‘donne , gli uo

mini da ſe , e le femmine Con altre femmineó

Pian ranno alcuni della famiglia , e della de

ſeen enza di David, gli uomini però dalle fem

mine ſeparati . La famiglia della caſa di Natan

'angerà da ſe, ſeparati_ gli uomini dalle donne…

cl medeſimo` modo la famiglia di Levi , cioè

alcuni Leviti , e Sacerdoti , la famigîna di Se

mei. , e le altre famiglie ancora , i maſchi `dalle

femmine ſeparati. ‘

D. lo non ſo intendere in che 'modo chiami il

facro‘tcſ’coi_ .Maccabei , caſa , e deſcendenti di

David , ſe ſappiamo v, che David era oriundo

della Tribù` di Giuda, e i Maccabei traevano'da

quella di Levi ii` naſeim'ento; pOxchè erano Pon~

tefici , e Sacer-lzti?

o M: Giuda Maccabeo, e i fratelli eletti erano

dalla Tribù .di Giuda ,,e deputati capi , e duei

della medeſima .‘ ..Sueccdevano adunque a David

nel Principato del‘ popolo , e però ſono col no

me di deſcendenza di David intitolacíz .,

Di Non_ ha- dubbio, che-il teſto di Zaccaîia e‘
i ì ì’ ~ mo t‘o

e',

_Afl-oññ‘ñ—ñ_mna-’..ó.—_.__._.

"L-M
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möito poſſe‘nte a convincere gli Ebrei ,' e a far

loro vedere, ehe il Meflia eſſer dovea confitcoiá.

una Croce, e‘forato con una Lancia' , e per pro

vare con evidenza “, che il `Meſſia dovea eflcre

Din; `poiche paniando eſſo Dio -,- e dicendo : cf

fundamſuper damn” David, c9" ſuper habita

twcr Jeruſalem ſpinta?” grafite, 'U‘ prua/m ,

ſoggiungc , e dice: 'á’ aſpiciem ad me quem

con .rerum . Pur nondimeno gli Ebrei fi ſono

sforzaci di dare al testo ſinistra interpretazione i

e' dicono, che due debbano eſſere i .Meſſi , che

deono venire per loro ſollievo , .uno chiamato z

M. 1a figliuolo di Giuſeppe, c l’ altro chiamato

Mc glio di David . Dicono , che il Meffia

figlio di Giuſeppe debb’ eſſere ucciſo in una bar~

taglia, come aſſeriſce Abrabancl comentando il

tcsto di “Z‘accaria: aſp-ſcie!” ad me Que”; confixe—

rum. Come potrò io mostrarc loro la falſità di

queſta ſciOcca interpretazione? . -z,

M. non e‘ ſolo Abrabanel a delirare .nella eſ

ſizione del TcstodiZaccaria, ſono incoi’ſi in que:

-ito medeſimo errore Rabbi Abemazra, Rabbi Bcñ‘_

'chaieî, il Jalcùt , e altri molti ‘eſpoſitori ’dell’1

Ebraiſmo, e tutti ſono stati ingahnati ‘dal Tal

mud Trattato Saccà ; quanto poi .fia falſa questa

loro eſpoſizione ſi conoſce con molta chiareZía 5

ed evidenza; imperocehè,_ Rabbi'Mosè 'Maimn'niñ’

de il Dottore più famoſo, che abbia'tutto il Giu

daiſmo, nel Trattato deRegibm Caponndecimd

ammette è vero‘ due Meſſii, ma peròx u'no di eſa

ſi dice; che è David, e l’altro , Sideſccndentedar

111i, .che è*quello`che chiamiamo Meſſia ‘figlio di

David. 'Ecco le ſue parole: Nellibro de’ 'Nuanc

n' al flap” 2.4.. ſono ”cucinati due Meflii TI] Pri

n” ibn”; il Mele-ſalvo il pepe!” da’ [miſta

. m1“

-,’

.l
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' gli”; il" ſeem-{o offer 'dee ori-{fida de’- ſnai fi Ii’

çbc ſai-mm gl’ Ifmeliti dal potere de’figla' di E mi,

:cioè de"C'ri/Hflm . Fin quì ſono pat-ol: dei Maimo—

”ide -v Dalle quali, quantu’nque-cgii come Ebreo

deliri chiamando i Cristiani_ ldumei , deſcendenti

da Eſau,~ç ſupponendoſi, che l’uffizio deiMeffia
eſſeç debba &iberare gli Ebrei dalla vpreſence ſchia

vitù , pur mndimeno ſi v’cde,` ch`e` non fa in cón.

to dicano menzione del; Mc'ffialffgiign} di Giuſep

' . 11‘# pe. Mg"pct-turarevaffatro ioìro’i'ajbocca , 'e fa!

vedere ,_ che ſecondo gli antichilcro maestri ,non

"ſono-dupMçffii, manu-.1; ed è qqeflo, ’detto fi~

giió di Da-vidJÌLqugle dec patire", e mqrirc in`

*Croce ,voglia addgrrc le. parole; ’del ,Ialcùt eſpo

nendohlç parqie. del Capo 60. d’lſáía_ z’ e così’

dicono: bunnq lezgaÎ i' Rabbmi: {a ſettimana ”el

la quale 7›crrd; il figlilmla di David‘, ( cioè ilMef

fia) ‘conduzìçannq :razzi’î’là` ſerra, , panendó/e ſopra

i} col’o, ſm iflqzzflro'cbefi picgbeni la ſua ſturm-A

,dſlaia- g!! difzìjddìo ‘beneder” : .0, Efrmmo Meſ

_ ſia, mi” gmſhîia; gia‘r‘icwc/Zi ſopra di tc ue

ffi’?, (Pagare fina dal principiadel Manda': cnr-:Zini

?il tuo dolore çqmc il mia? Doyq eſprelîamcncc fi'

' vede, che la med-eſiti”v perſona. che è chiamai-.a

figiiuv’yipdi’üavid) èquclla',~ eh; eſſi, chiamano fi

giio ‘di Efraimp . Per denprare, che i1- Meſſia :ra

Saiyaçorc‘ di mcr., -tapto‘di guglli deiia Tribù di

Giuda, come di' quciiideiic dieçi Tribù.; , ii priñ

móvRe: delle qualifp GQroboamo oriundo., delia

, Tribù‘ d_iE,fraimo,—ed, eiſo Efraimoycrg figliu‘oI-di

Giuſeppe: ,’"c però'aiie Voice-è chiamato` Maffi:. ,

'figlio di David ,,e' atte.. Moi:: figlio-di** Efraimo ,

o dÌQGmfëppe. 'Si‘ vçd'e adungnç, che qnçsto Meſ

ſia dovefl_-pacii"ze, memre doveano poi—gli ;opta il

'ſi Giallo travi di ‘ferro , ‘coilsqnaiiparok vogliono

i 7- mo.
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mostrare la gravezza delle‘ ſue pene . E’_’falſa adun';

que la interpretazione dell’empio Abrabanel, che

dà al Teſto di Zaccaria': aſpzcicm ſmi‘ me quem

_confini—unt, dicendo, che’ parli pel Meſſia figlio ' '

di Giuſeppe', al quale’addatta ‘i teſil tutti della

divina Scrittura, ne’ quali ſi tratta delle pene, 'ç

de’ patimenti del Meſſia, F a quellodi David tut—

te le grandezze,preminenza: dignità, nòn ſaiffl

'pende l’acciccato Ebreo dístinguere ‘le’` due' venu

ç’e del Meſſia, la prima ingistato povero , eumìf,

le, e la‘ſcconda con' pompa e’ maeſtà, Ai‘iChç"

- nel, libro’ intitolato Medras 'Îcilim "conſentan’doi

Rabbiniil Salmo 92;` che dice ,_~' mah-abitua

cut ”zz-"cornir çarnzxnienm., dicono leiſçguenti. pg

role: SiccáMe‘qncffio'Líane-arìzo ha legame! al”

› e urta con cſſc *verſo lc qmitüo’ìyarti dirigendo,
ſic‘ſiarì il figliztolo di David ci'oè íléMcffia, ”Riflet

fa le quam—o parti delzMozldà ,` e ’ di [ai legge

nel Dentoronomia ”ai Capo; 3,3. quaſi rim‘gemgi_

Tauri pulcbri‘tndn cjm : ;ninna interezza‘:

cormm imm- óT. çafltra *di Imi ”lavorano :i

Régi per ucciderlo Q’ cogna- bp‘flpizpÎDQ-tvìdj 5:51‘

Salmo 2.'.Rcget con-venere” in ”mm MUI-fit.:

Demimc'm, ó’ ;td-verſa: Chriſîumj s, Dalle qua

li parole ſi vede‘? che ilMeſſia’ ſig d‘jdi Eſraſm’o

non è diverſo da quellodctto figliotflDavid, ma_

è una ſola ~perſona con _queſti due'nomi intitolata"

'p0ichè al Meſſia figlio di* David` attribuiſcono le"
parole , che diſle'Mose nel Deuteronomiçìal a .

gzñ. lev quali ,‘ ſecondo eſſi" :C—OlÎYçlrl'cblPCſoAjlf -

ſia figlio ' d'ifGiuſeggç”, {lit-:Qi: Calice… ’1’ Èh’flflè

figliuòlo ,ì non pere " dovcſkç_.`_çſſéreîflçlia _ l

bù di’Gluſeppe ,' dovendo @giunzione-‘data‘'bù di Giuda“, ma perchè doveaìeſiere più` ſimilg-a

Giuſeppe, ‘che a ogni altra‘ ;concioſ'iaeoſaäif‘t ñ-În
a l

'ñ
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Giuſeppe invidiàto~,zquerelato, c accuſato ,, fu fake

‘to ſchiavo, posto in prigione ,_e poſcia diVenne

Signore , e plenipotenziario d' _Egiteo’z ‘e chiamac

'to Salvatore del mondo.: così‘ il Meſſia. dove-:1 ef

ſere invidiare, ſentenziato amore, c poi riſüſci

“tando lorioſo, eſſer Signore de tutto, e Saivz

tore' ell’ Univerſo. A miao-mano_ i Rabbini ie'

4p

toic deiSa’lmo 2. dove ſi diceì chei Rcgiconó‘

'cnnero tra loro er amt’naz—zar o' . Non e dun.

‘que mio enſiero` "aſſerire, che patirdoveſſe mor

ſte il. Me ia, ma l’ hanno inſegnato anche i Rab

bit’ii . Moflra invero la ſua grande ignoranza'Rab

bi Abrabanel "retcndendo di provare, che questo‘

Meſſia'figlio i Giuſeppe dee morire ín.«guerra z

’dalle parole ‘di Zaccaria in queſto Capo al v..Ek

‘eric iu' offendcrit ex ci.: i” di: i114 , qmſi 'Das

"mid. ntendendo , che questo il quale dee cadere,

' "e sdr‘ucciolareè il detto Meſſia figlio di Gioſeffoó

Ecco le ‘paroledi Abraſhnele nel comento del te.

ñodiZaccaria, dice adunque: èmcglio ſpiegare i

.te/Io} pel Mcſſìa‘ figlio di Gio/èffo ,j perchè :gli ſot

rdjhſignìto di farle ariando della Tribù di Gi”.

fl e', dad-2rd alla guerra', e ſora‘ cgpitano' def/ì

&Salt-{di Dio in que/lo tombarrimeflto , ”4514114

’k’ mar-rd ;- Affari/ì*: il Pro e” , che gli non

'Morini in pena dz' qualche uo, p‘mm , o per'

“t-{uſa vdx” debolezza; poicbè di [ai ſi dice : qm:

'offender'ít , Perchè im' marini ; poiche‘ quel

.Zaffi-s‘ [mi iftqiſo in quel giorno , e ”leer-[ri
1” gli verbi al ciclo `,, ve gqgrdcìznnp Iddio bef

Òìedctto‘, e” cauſa di quel pio , ,che è flora

“vr-&cíſb dog Mimì” ó'c, Qxesta eſpoſizione , cor

,flo a dire ,,.ie‘feffetto d‘ ignoranza , imperocchè

quando dice il. Profeta: eric 4m' ‘ofenderit ex'

~”Tr ,. non Parla‘ di 'una‘ perſona deutmiuatg ,- {na

‘ ‘ - ' ' ' ensi

\
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bcnsì in generale , e volle dire , èhe colui , che.

prima era debole , e ſoleva_ inçiampare , divcn-J

terà form, valente, c vitrorioſólçoçnc fu David‘,

che; :bra-.xò ‘Leoni, c Orſi', ç ucçiſç 'michc i Gi;

ganci‘ . E. per far vedere agli Ebrcj , che queflq

non è mia interpretazione `, orſecóino Rabbi Da

vid Chimchi ,_ il quale eſpouçndo il :cito , dice

queste_ parole: il più debole_ , che funi gra_ eſſìdivenute-ì ”ma David , ammo fam.- ,, e 'ivan-'Qi

fa. Non parla adunque il’Profcta’_ di uno ;farti—

colare, co'mc Abraham} ddira , ma di molti‘ſi_

quali erano prima imbçlii, ç dçbolí, ;.21 tempo

dç’Maccabei doveaiio'çomb-atrçrc virjimcmç‘.; ,E
:finto falſo, che‘ poſſai provare Abrglpſſaiicl,; cogíç

rçrcndc dal Sacro rcff'o, che ci debba cffçkcquç’

Bo Mcffla figiio di Giuſeppe ,- ci): Rabbi‘ David
Chimchi , famoſo aſſai tra' gli Ebrei~ impugiſiia

qucfla ſentenzayc cçsi diceſi ”offri maçflrÎ'dÌ

felice memQria bags!” :ſpa/ie que/?0 tre/?q per ‘là

Mel/fiat figlio di Giuſeppe;` io pçrò mi meraviglia’,

`arabe‘ l’ablgianq con? ‘accuſano , e' ma! abbia”;

fama di 1m' menzione ingçncralq. Tcſh'tìca adozi

quc apertamente, che _quella ſentenza non è aq

munemcmc ’abbracciata’ datuxçi i_ Giudci ,’ mg

privata &alcun-i , menu-c ciiſçoi‘rendo-effi. altrove

del Meſſia non mai hamiq "faítq nie-1210@ ~i

quèsto cia eſſo; ſognato , ç chiama@ figliuol di

Giuſeppe . La ſentenza `adun up "degli ’Ebrei è
aci-ça ', iafloſhrq poi, è’ fpn’ildata delia divina

Scrittura, in Iſaia ‘ài Capo ‘53.‘, ”dei Salmo 3.2.),

in 'DauiclàiCapo-g, in-Zaccariqip qnçstq 199.
go , e in mille lalui :‘ì 1"‘ ""` " l `

’ D. Rabbi -Li'puianoneniicb giurato de'Crist_îg~

:m …nei ſn0.ñlì›_ſ)ro‘;inti',t_olaçp Nizzìachòñ' ”tig-.1‘53

Hoyt-on”: quabto‘ìfinoraho detto ,f è Päklaſin

. , " ~ , que,

i
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@nella aiſi‘: hanno detto` i, Criſfjan; A' che

Ebrei-'t itdnti i” Geroſa/in” vedranno il ‘Na—

zzareno, che hanno confirm’ in, Croce, , c 1mm”

ìu‘cz‘fo , e allora pèmirj Io' piange-run” . Sappi

'però' , ‘che' l' erra’r lara ſi 'cono/1'( dalle 'purole ,

che ſeguano à poiche' ſecondo _1' aſſcrto lara dovea

dire: piangeñt ſuper me', è’ponſuPer ehm,- ſic

?ame Prima avea detta : _fljpx'ciem ad me quem'

‘tmfixerùnt; Manduria dz/Ìzguc :le perſona-da' pri,

ma m mia , ,ſegno è ,dunque çba non Parla di

’Gesù ‘Nazareno g' Come p0trò cenſurare (fucſia

ObbÎCZÌQÌÎe?.’ -ñ i. " .ñ. .x. .ñ.

' M. .Queſiti iffiçoltà\ dal Rabbit-io propoſta Pro;

cede da ſomma malizia , ,e da-zignoranza *, poi;

chè mostrá di ,rítána’yere'v p’etizſiiá della lingua E

brea, nana-june ſaxdivim Scrittura è compila'

ta. Dovea egli, come’ Rabbino ſapere , che è fi

‘Ezra‘ molto uſitatä in- eſſav _divina Scrittura quel

' , chenoi chiamiamo enallage.; edi‘: la muta#

ìione, della", poteva", dome. bene›_.oſl'crvö Rabbi

'David Chinicl‘ii fanioſoLGrammatico preſſo gli

Ebrei; ſcrivendó'iníorno alla Simaffi Ebraica al

lorchèdiſſe á, è ſolito dell-i ,ſci-Muro' pari-;real

Ìe *volte in jbl-onda" perſo-‘14, ,, e alle': mite' in ter

ìn'. ’Molti ſono gli eſempi, che .egliadduceg de’

gualríualctini "`0chì ”accenneremo . Salmo 82.. v'.

ltilrio;v ó‘ ci mm” ex' aid-'pe' frhm’cmi, ó'de_

petra melle' [amavi: eau_ Legge il testo Ebreo:

ſcuri-iu' :e .' lſaia' ,Capo 4z.v.;2`4. dice;v qui:. de

,dit in' difeptíjm-m' Jacob', Iſmel vaſhantibm?

nonne' dawiùurjpufluenil ’accanimnr? ó‘ mine
rnm* in Diix‘ ci” amb# dr: ,L’é- rionſi tuxlierunt)

legend cip: . :.iſaia Capo v ;3; v. 4-1.‘ “e/Z0 brachiumr

‘infiniti-‘z' ig; ;mat-‘m,- é‘j… ;lu-riznòflrd _in ”mmm

ñífîbáèdfiofiù .- Leggi il ;Mo MEP-?0J -. éfflò-,ñ bw' ~

--fl
. \ ’cbmm
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‘chium'eornm in mune , d" ſul”: mstm in :cmq
pare tribklutiomſi:. iſa-‘a Capo 22. v.19. parla Id

dio a Sobna indegno mimstro del Tempio, e di

`ce : arpa/lam te de /íatianc ma , ó‘ de mimſheó_

‘rio tuo deponam te v Legge il teſ‘m Ebreo: de

mimfleria :no depone-t te. Geneſi Ca'po 49. v. 9a

Benedicc il Patriarca Giaco‘a Giuda ſuo quarto

figlio, e dice: ad prádamxfilí mi nfundisti, rea

quieſccm ”ambiti/li m Leo . Legge il ’teſto Ebreo:

accubm't ut Leo. Iſaia Capo gt. mi. Dice lddio':

audite me -, qm' ſeqm‘mini quod julian-eſt’, ó*

guri”: Dominum .A Non dice : á" quam” mc;

Sono in‘numerabili gli eſemPÎ z che di queſtafi‘

'gura ſi poſſono addurre cavati dal Sacro Testo;

'a’quaii ſe aveſſe atteſo ,il Rabbino, non averebbe

malignato contro iCristiahi; , , › ,

D. Come ſi aVvera ciocche vdice il Profeta, che’

i Sacerdoti dovcano Piañgerela morte di Cristofam-'lio demanio-oi, [corſara-z, ſe eſſi in realtà‘

non la pianſcroztabzi piuttgsto la'procurarono? ,

M. Molti ecclefiastici pii‘Leviti; e Sacerdoti '

pianſerola morte-’di Cristo; tra quefii ſi aimovea

tano i parenti di San ñ :caria padre del Preeura

ſore, uniti con luicori ſangue di parentela, e al

tri molti z ,che crederoho in lui,- e› alla Santa fc:

de ñ convertirono. ~

N‘
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‘Prc-‘lia,- , che. Cri/Z-o ſani ſome di zum;.iu/Hz” ,i c dif-11m: . Aſſcrflſce , che per ſua,

` mel.” /ì’jdeano alza/irc gl’ Ido/i , e.. i falſi ‘Pra,

feti . Che mediante la ‘I’aflíane di eſſo Culla 14

zar-La parte del popolo , ſará cal fuoco provata…

Ì’ancifla i mah‘ , che. far dama .AmiatLEpi

fiv”: .alla Giudea , c a Geroſalima . ‘Th-ometto… .

, che i1- Signore affi/Zcrdfimprc a? ſlm; fed-cla'.`

‘e A P.. vu.. Zac. tz. i.;

A Radice qualcoſa, iL Profeta intorno al, Met':
ſia deſiderato’. _ ì .

M. Afferma, che ſarà una fo’ntcdi‘grazía, che

’fi abolita-mo gl' ldoii , e-cólic punita i falſi Prof:.
ti; aíÎeriſccſſ, che media-'ue ia morte di-Cristo ſi

ſalverà latenza parte del popolo , c. che qnçîla

ſarà provata col fuoco_ della -triboiazionc _.- Dice

adunque: viu quei tex-rip”, quando gli uomini ,ve

dranno confictoñ il-Mcffia in ‘una ‘Croce , _e pian

gccamw laſua moi-ce. , ſarà eſſo' Mcffia un fonte

patente a‘ ognuno , cui-a’Pr’incipir’dcſccndcmi della

caſa di David, c. a’ pl‘ebei, che abitano imc-em.

falc’m, -petlavarc ic macchie cómrattc perquat

ſivoglia peccato , e per tor via‘lawi’mimndczza

anche `delle `femmine , per render mondi ugual

mentei maſchi ,.c le femmine , chehanno con-.

cratça diſavvedutamçntc qualche; immondezza, In

quer- tempo della pxedÌCazion; dc] ,Vangelo , dif.

pci-città i ”Pmi dcgi’ Idoli, dalla ccrra, n‘on, più ſi

i‘a Imcmorcranuo , c terrò via i Falſi` Profeti‘, e

gli' pirirj immondi. Ccfl'cramjo di parlare. i falſi

oracoli , c i Profeti ingannarori , ,e ſarahnc cac

ciati da’ corpi gli ſpiritiimmondi, invocando ſo

— ñ pra
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bra di eſſi il potentiſſimo nome di Gesù Criſto 3. ì'

In quel tempo, quando qualcheduno moſſo dal:-`

lo ſpirito immondo vorrà` profeteggiare coſe fal

ſe , e di menzogne piene gli ſarà detto da’ſuoiñ

medeſimi genitori z dal padre ,~ e dalla madrd

nella Cattolica fede ben radicati: tu ſei reo di

morte , perchè nel nome del Signore falſamente

hai profetato , inſegnando dogmi oppoſti alla i

Santiſſima fede z e Religione , e lo paſſeranno ~

da banda a banda con una Spada , o con una

ñ Lancia, e lo uccideranno gl’isteſſì ſuoi genitori;

perchè tall falſi inſegnamenti hapromulgati. ln

quel `tempo ſi confonderanno eſſi falſi Profeti in

vedendo , che non ſono accettati ma diſprezzati

i loro dogmi, edpeſſi* ſono ucciſi , ſi arroſſîran

no per avere ſpacciare le, loro falſe viſioni, e

Profezie, e non più ſi vestiranno dell’ abito, che

costumano portare i Profeti per poter mentire ,p

e- ingannare il popolo , come per- lungo tempo

han costumato , veſ’tendofi di ſacco , per eſſere

creduti Profeti , eſſendo eglino per altro ingan

natori. Confeſſeranno ingenuamente: io non ſo~

no Profeta , ſono un miſero agricoltore , ;e con—

tadino , fino da giovanetto ho imitato il nostrd

Progenitore Adamo , che fu ’il primo , cha-la..

voraſſe la terra , e all’ieſcmplo di eſſo , in-tale’

ministero mi-ſono'ſempre eſercitato, unqualchc

uomo , che deſcende da eſſo Adamo; fin daſan

ciullo , un tale miniſtero mi ha inſegnato . Sarà

dettoa qucsto Meſſia , il quale è fonte patente

per levare le immondezzc dei peccati: in che

modo , eſſendo voi fonte di bontà ', che istruite

tutti, e inſegnate agli uomini la ſtrada della' ſa

lute , vediamo queſte :piaghe fatte dalle punture

de” chiodi nelle voſtre ſacratiſſime mani P riſpon

Toma Q ' dcrà
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derà egli .- con ‘queſte piaghe ſono ſtato ſogno‘

ne-lla caſa ‘di coloro, che più degli _altri—Amm…,

a~marmi,*da ’quei popolo, ‘che più dÎogxiuno be,

neficato da nie ,4 dove:: indicarmi ſegni dig”;

titudinefcdi ſomma bePevolenza- ’Io ſoñopflam

impiagaco da? Giudeì ,‘ l’ quali doveano ſomma_

mente ammmi :perchè ;così l’eterno mio ’Padre

ha decretato, permettendo, che io ſoli dalla; ma.

lizia Giudaica perccffo › e crocifiſſo.: Diſſe per

tanto `l’ eterno ’adre : ſi- fguaincräñ la ſpada ‘dal

ſuo fodero, inveità‘ contno di Critic Pafiore del

la mia Chieſa; contro un perſmmgg‘io congiunto

a ;me uguale ’in tutto è perſtutto a me, perchè

è Dio *come e“il Padre, dice ii grande Iddio de

gli' Eſereiei, :ſara _percoffo il_ paſtore’, e ſi diſper

eran‘no le pgcor'ev,` cioè-.i diſcepoli prenderanno

a' fuga' i’ntimorit-i - lo ’però non abbandonerò

gn'esti diſcepoli poveri; e‘umili, ma di bel nuo

` vo li chiamerò a 'me dopo la Reſurrezione di

effoCristo, rimieerò quel-li‘. con occhio benigno ,

e faranno aſſiſtiti-dalla_ mia onnipotente mano,

..e aiutaci: Permette-tè ancora, che altri piccoli ,

`cioeñfndeli nov-ellamente' convertiti fieno come il

iW’Pastore con~ vari' tormenti veffati , ma ſpa..

ri‘rnenteranno la manomia onnipotente; Due par.

;jidegli uomini, che ſononel‘ mondo , e ſono i

~ Giupei, e i Gentili,~_çhe perſevereranno nella lo

ro infedeltî Radiſpergeranno, "periranno eterna-ñ

mente*y la tma parte poi; che» ſono quelli, che

fi comici-tiranno af’C‘risto fi ſalveranno ,, quosta

terza ;parte ſarà' laſciata intatta, e creſcerà in ‘no

’Vero'v e-ſorbitante . 'l fedeli, -çhe ſono questa terza

parte‘dçlla quale ragione' , ſaranno provati , e

purgati col fuoco, delle tribolazioni , . affinchè ſi

purifich‘ino come i', argento , riſplenderannohan-ñ

1 :~ - ‘ ç e
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che più , perchè 'ſaranno più‘ehe‘v l’ argento daPÎ

fuoco abbrostolici ‘, eſiti-anno ’lucidi come l’ oro..

Qucfiq popolo mio fedele invoeherì il mio nome.

e io l’eſaudirò-s io gli dirò : ti amo , e ho cura

di cecome mio’v popolo eletto, ed egli mi riſpon

derà’: voi ſiete il mio Signore, e il mio'Dio.D. Che fo’nte è quella di cui parla il Profeta i

'allorché dicc: in dic illa erit- fom pare-m domu'i

David, é' babimmib‘m Jeruſalem-in flbÌlItÌDZIt’m

pccçdtarìs, (É' men/Trana? ‘ W

M. 'E‘ {cnza dubbio Cristo, come hodccto nel—

la Parafraflñ , egli è fonte da cui ifl tutti i ſecoli‘

ſcaturiſcono acque ’di grazia , e di dottrina‘. Egli, .

è -fonte, perchè dal ſuo costaio ſcaturiſcono i Sa

cramenti. Egli meglio’, che le acqùc dell’ eſpia—

zionc.; delle quali fi parla nel libro de’ Numeri al* *

Capo {9. Vs u. lava le fordidez'zedi tutte le loto."

colpe. ‘ … x - "

Cap. r4. ` ›

D. Come termina Zaccaria il libro de ſuoi va...

ticinj: ’ ' ~ 4 '
.. M. Deſcrive lc angufflc di Gekuſalema‘l-t'eml-ì '

podi Ancioco', e la ſua rxstáurazi‘one [Fer mez

zo d‘e’Maccabei, e… ſotto Questo tipo , p`redicc le

angustie della Chieſa, e l’a ſua rèsta‘u’razi'one, di-c

ce adunque -. ecco, che ‘veiraflnó i giorni del Si.

gnore , < farà-I preſa Gerüfalem da Ancìoco' Epifaſi-~

ne’, effcndo Îddio adeguato coffiiudü ,Ac volendo.

panic:: le loro ſcellerace’zzeJ in‘ mezzo alle thev

piazze,- o Geroſolima, ſarannod’fvife‘da’ſoldatò

di». eſſc- Antioco le tu’c’ ſpoglie. delle‘ ?mi e'ffi ttiv i

lpriveraiinov. lo.ragunceò l’eſercito` Antioco‘

òomposto di molte naziom‘ , le qfiah verranno a,

dar la—baccaglia aGerofolìma’ , ſarà _preſa la citta"

&I’d-‘nemici, le‘ caſe ſaramë‘o devafia'cé, alle-fammi

‘ ~ *a 0- è ne
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’heſarà perduto il riſpetto loi-o dovuto , quaſi Là

metà degli, abitatorì diGei-oſolima ſaranno facci

ſchiavi da’io: nemici , e’lirimanente rcstcranno

liberi , e da eſſa non uſciranno . vAnderàjl Signor

re poſcia à combattere contro quelle nazioni neñ‘

miche, -ecciterà lo’ zelo ſup , e la potenza-contro‘

Ancioeo, e i. Gentiliv , -eombaccerà -perîhezzo de’

Maecabei’contro di eſſe , comeappunto ,combaç

tè a favm: degl’ Ifraeliti in quel giorno di quella

famoſa battaglia, dove ebbero la rotta gli Egizia‘

ni colà nel mar roſſo, .deſcritta ~nell’Eſodo a] Ca

ino-quattordiceſimo . Verrà il Signore per nostro

modo d’ intendere , e fi fermerà nel meme Olive

to , che‘ è‘ in fronte a Geruſalem , alla -parte di

oriente, per difendere la città, eper atterrare i’

‘Eſercito di Ancioeo , ſi ſpezzerà il detto mome

oliveto pel mezzo a oriente , e a occidente , fa.;
cſſcndofi *in eſſo una grande apertura , e ſi ſepara.

rà la metà del monte'lve‘i'ſo( Aquilone , e Paſti-à

metà alla volta di mezzo giorno ., Fuggirete ſpa- `

ventati dal terrore di quella rottura alla ”alle

detta Melo, fituaca in mezzo ’a due _miei monti,

cioè al monte Moria , e a quel di Sion , chia

mati miei in ~niodo ‘particolare, perchè nel mon

‘ :e Moria è fabbricato il Tempio, e in quellodi

Sion , c` `la,Rocca del miq David - Fuggir-ece ,

perchèeongiungerà la valle di-'questi due m‘ez

zi menti ,inſino ‘a un luogo‘ chiamano Azzalz

che ſignifica proffitño, o. poco distauce dal certe

moto! come appunto fuggiste impauijítí nel cer

remoto , che accade nel’ tempo di; Ozia Rc di

‘Giuda del_ quale hai-la il Profeta Amos a] Capo

primo. Verrà il Signore mio Iddio a 'còmbatterè

centro Antìqco , accompagnatq da‘Santi Angeli;

.che in micro infinito a iui affiston‘oñç Ig quei

3101**~
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giorno non ſarà luce, cioe‘ ſarà tempo calamito

ſo , `e di aſflizione per` li _Giudei nella perſeca

zione di Antioco , ſarà .loro impedita la fuga ,

come accade` a coloro , che vogliono fuggire nel

tempo d'inverno, ma_n0n poſſono per cauſa del

ghiaccio , e del fango, che fanno , che il paſſo

non fia frettoloſotc accelerato . `Verrà il tem

di quella crudele 'perſecuzione noto al‘ſolo *Dio ,

il qual‘g-iorno , a’Giudci F che ſaranno da tanti

travagli oppreffi non parta che ,ſia nè‘ giorno, nè

notte z' non giorno ,y perchè ſarà meſcolato colla

crudeltà del tiranno , pieno di molte rribolazio

ni'; non notte , perchè vedranno, che riſplende il

Sole ſecondo il conſueto . Non averanno i Giu

dei nè l’allegrczza del giorno, nè la quiete del

la' notte, e ‘il ripoſo. Verſo la ſera però ſarà lu..

"ce, cioè , verſo il termine di qucsta perſecuzio
'neſi , gli Ebrei ſperimenteranno lu‘ce di `_proſperi.~

r—à , perchè i* M‘accabei colle loro glorioſë vitto.

rie apporteranno luce , e'ſomma conſolazione `in

"vedendo diſperſi i loro nemici, c ſollevata la

Giudaica Repubblica , ch’era caduta . In quel.

?tempo uſciranno fonti di ’acqua viva da Geru

ſalem- introdotte- per artifizio de’canali’ nella cit—

tà', dalla quale poſcia per ,alt-ra strada uſcivano;
ìpoìchè i Maccabei ristoreranno i condotti di Ge.

ruſalcmme, per comodità-,e 'Per ornamentadclſi

’la ‘medeſima . Buona parte di quelle acque au

deranno al mareorienfalc , cioé‘ al mar morto ,

l’altra'` parte’ [correrà` ‘verſo il ‘mare’ noviſſìmo ,

cioè il‘- mediterraneo , le quali acque_ non 'mai

?mancini-anno, non ceſſeranno di ſcorrere nè nel..

la State; nè neli‘lpverno. ,Per le battaglie, eper

ie-fegnalate vittorie' riportate da’ Maccabci , ſarà

riconoſciuto Iddio ſapremo Signore di tutta la

’ ‘ z terra
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’Lei-ra _‘dëll‘a 'Giudea ,` …e ,in quel tempo non più

‘Yelm-ergono_ gli Ebrei -gl’ Jdoli ſuper-{tizipſi del

’Gentileſimo , ma “ſai-ì unicamente riconoſciuto il

Signore per vero IddioL-e non altri invochcran.

‘110., 'che ſolamente Zi] .diviniffimo ſuo nome . l
çiudei ,ì i quali per pgñl‘dflve fuggiti erano nel

'tempo della perſecuzione `di~ Antioco , torneran

‘no dopo finita la detta ‘perſecuzione ad abitare

la loro patr-ia.i,Quelli, che _fuggiti erano al de

ſerto, a’t'no'hti , e alle caverne , ;torneiiaimo alle

Loi-o care‘, dal Colle, cioe‘ da `_Gabaa , ~eittà, ehe'

toccata era alla Tribù di Biniamino ſituata ml

c nfine della Giudea allaiparte di Aquilone, in

mo a Remmon, che e‘ l'altroeonfipo dallapau'T

te ‘di mezzo ioxno I Gludei adunque diſperſi

intatti i c‘on in' del ‘Regno torneranno alle_ caſe

loto ,` c particolarmente a~ Geruſalemme ,-_e, ivi

abitetanno 'con tutta la pace felicemente . Tutta

la certa ancora vicina a Geroſolima fl ridurrà

in pianura ’, affinchè ’meglio fi poſſano dilagare,

‘e riempirſi di abitatori i borghi,e le 'ville,che la citt-ads di Geroſolim'a - Tolti get—tanto’ i

‘monti, egappianati , non più ſoggiacerà-la città

aile ìnſidieAde’nemici , i quali ſi naſcondono fa.

çilmente ne’monti, ſarà’più-amena , e ſarà ve‘

‘dura figa da lontano. Sarà ancora ,tutto il paeſe“

vicino a Geruſalem ’ahnaffiato, e circondato da

i ’gaellc acque vive, che eſcono dalla città , tanto

dalla parte di oriente, che da quella di occiden

te. Sarà innalza” Geruſalemme nelle caſe., nelle

'mura’ , e molto più nella fama , peg-le glorioſa

impreſe dc’ Maccabei , í'quali edificheranm il

moore di Sion ,› e . o cignerannowli torri-altiſſ

mc , e .di mutaglie, ſarà la città? ricdificata bell'
amico Bio luogo —, e pgnunoìabiterà, in “Taj mi*

ì " mo 'ra
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molta qgiece ſenza timore degl’ inimici . Sarà z

dico , abitata dalla porta detta d-i Biniamino i

posta in quella parte , che chiamati Bezeca , ov~

vero Ccnopoli, cioè città nuova; perche‘ era ag.

giunta di nuovo `, circondata di- nuovo' muro;

'eſſendo demolito l’ antico’, infine al ,luogo della

porca , che prima ſi chiamava di Biniamìno;

'avanti, che Bazeca foſſe edificata , e inſino alla'

poeta chiamata degli angoli , perche‘ congiunge'

la parte' del moro Occidentale , con Quello di

Aquilone , e dalla torre di Hanameel , clieè i'

ulcimadella città ve‘ccnia, prima , che fi accrc~

ſcelſe Bezeta , inſino agli firectoj del Re , cioè

nella parte oppoſta rerpociffima nel monte Sion‘ 5

dove ſi premcva il vino, _che ſerviva per la men'

-ſa del Re , dal che ſi vede , quanto debba Ge

ruſalemme eſſere accreſciuta da’Ma—ccábei, cador

-pata . Abit-ranno i Giudei in eſſa ., e non ſarà’,

più per liingo tempo destrutca, e deflafìcatîà` dagl’

inimici, ma viveranno con ſomma pace in elia,

c con grande conſolazione . Il castigo , che darà

Iddio a-.tucci coloro, che av'eranno ardire di op.

-pugnare Geruſalemme , e di combattere cdntro

di eſſa ſarà non già l'eſſere ucciſi colla ſpadáy,le

col coltello, ma lì‘ conſumeranno con lenta-mae- ‘

‘cia, {i struggcranno a poco a poco ; con ,mÒrbo

inviſibile; ſe vivendo , e camminando-ſentirannd

.di morire , e di terminare con inſuffribile pena

la loro vita . Gli occhi per lá.part6 di dentro;

dopo., che ’s’è emaciaro il corpo, e ’l volto s’in

cavekanno; la~ lingua l‘oro in bocca inaridirà., ,e

,perderanno l"uſo- della fa‘vella s In quel-;empo

ſuſciterà il Signore nn’gran tumulto contro igie

mici de’M‘accabei, e de' fedeli, nno prenderà' per‘

la mano il ſuo compagno; e timidi imPaui-ig ſi ‘

~ ` O 4 prcnfl ,
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prenderanno'ſeambìevolmentc per la mano , flíñ’

mando di eſſere più ſicuri in queſta-guiſa -, peró’

una certa a prenfione del grave male , che lo:

ſovrasta . olci `Giudei ancora , moſſi da timo

re; da malvagità, e dalla *ſperanza didover conz

ſeguire qualche gran premio , ſi uniranno con

Ancioco, combatteranno Contro i Giudei,-e con

tro Geruſalemme. Si raguneranno le ricchezze di

tutte le ‘nazioni all’ intorno ,‘ che venute ſono a

çomb‘attere conero gli Ebrei , e ſi farà lo ſpoglio

dell’ m, dell’ argento, e degli abiti prezioſi pre
dati in abbondanza . v'Giuda Maccabeo , e‘i ſuoi

compagni, ſ1 arricchiranno di quello , che pren

deranno a Nicanore ,` e‘ agli altri Duci dell’em

pio Ancioco. Anderanno in quella battaglia in to

tale rovina non ſolamente gli uomini , ma ezian

dio’i Cavalli, i Muli , i Camelli, i Gi-umencí , e

;une le bestie , che fi troveranno in quegli Rec

caci ,v non meno che gli-uomini, i quali in quella

guerra furono estinçi , e mandaci in perdizione .

Tutti coloro però , che rimarranno vivi dalla

ſtrage!, che ſeguirà in quella ſanguinoſa battaglia ,

ſi -eonverriranno al vero culto difDio , fi confe~

dereranno co" Maccabei , e dove prima nemici

erano capitali del popolo Ebreo; e venuti erano

a combattere contro Geruſalemme, allora, cono

ſcendo la niaestà‘ del vero Iddio anderannoogni

‘ann‘o'ad adorare il ſupremo Signore, grande Iddio

degli Eſcl-citi , a ſolennizzare la festa de’ ’ſaber

_nacoli,-el1e ſi celebrava il dì quindici della Luna

di Settembre , ed è una delle ſolennità principali

‘preſcritta nella Legge, e inculcara. @elle fami—

glie della terra , che non vorranno andare al Tem

"pio per iv‘i adorata lddio ne’ tempi determinati ,

non averannolla pioggia‘, ſaranno pen-coil'?ì colla

. ‘ en

r
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ſterilità de’ campi, enon aver-anno' la raccolta de

ſiderata. Se gli‘Ebrei, che abitano ‘in 'Egitto , e,

collegati coll’ empio Onia hanno edificato un

Tempio ſacrilego in eſſo luogo a onta del gran..

de Iddio, fe quelli, dico,-non Verranno alla ſud

detta celebrazione della festa *da* Tabernaooli ,

ſai-:nino ancor effi privi della ’pioggia’ deſiderata‘,

cioè il Nilo non' annaffierà le'cançagne in mo

do , che poſſano‘ produrre le Blade per loro ſ0

flentamenzo, e ptóvcranno la pena,.e t'eflermí

nio , con 'cui punita il Signore tutte quelle na~

zioni , che non vvorranno riconoſcere il grande

Iddio , e venire a ſolennizzare *la festa ſuddetta

dc’Tabernacoli . (Lidia farà la pena del' pecca

to degli Egiziani , e il caſtigo di tutte quelle

nazioni, che come poc’ anzi ho detto, vnon vot

ranno venire a Geruſalemme , per ivi» ſolenni;
zare la festa ‘de’Tabernac’oli . ’In quel` tempo ,ſſi

Maccabci vincitori nelle battaglie offeriranno in

onore del ſommo Iddio il“bottino fatto della

preda delle ſostanzedegl’inimici, particolarmenl*

:e i fornimenti dc’ Cavalli , il‘freno, e quanto`

averanno di vago , e di‘ preznoſo , tutto` Io conñ,

ſacreranno in onore di eſiÎo Dio . I 'paiuo

li , 'nc’ quali ſi cuoc'ono le’ carni nel Santuario 5

conſacrate a onore. di ,Dio , faranno in `numero

come le inguistare , che stanno fli‘faccia all’Al

-tare, per abbruciare-il Timiama, per ricevére ~i

Libamini del vino, dell* acqua , e 'dell’. olio-,- che

ſi meſcolavano co’SaCrifici , e Per introdurvi' il

.Sangue deHe. vittime , che ſi'frannavàm . Sai-ì

dunque così copioſo il popolo , che verrà alGo—

ruſalem a celebrare la festa dc’Tabernacoli, clic

ſarà nel Tempio tanta abbondanza di Caldajc

dove (i` cuoceranno le carni di eſſe-Vittime , .

quan

.0.`

(-,i
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guance ſollevano eſſere le inguistare. in altro teni

. Saranno tanti quelli , ehebofferiranno Sacri

fieí nel Santuario; che da Geruſalem , ‘e da tut

ta la Giudea ſì pfokterçnno Caldajetpencupcere

le Vittime, le quali , quaſi già -ſantificate con

'quelle Vittime , rçsteranno per uſo 'del . Santua

rio, conſacratenel Tempio. in onore del ſommo

Jddio . Verranno tutti _coloro ,- che afferiſcono

-Säerifici , —`e cuoceranno lexcarni in eſſo , e non ‘

farà da ñalcuno_ comprata questa ſor—ta di

’merci in quel tempo Conſacrate. a‘l grande lddio

li Eſerciti , ma; ſaranno donate-per uſo ſacro'

dc Santuario, da quegli uomini p‘ij , e religioſi.

‘D. Bando ſi verificò il detto di Zaccaria .
d'ecſivcnientdier Domini ,~ á* dividcmur ſpal-'.4'

tm( “n-”tedio mi?` ~, .- , ñ `

M. I Giudei eſpongono tutto' quefioCa‘pitolo ,

e .dicono z .che tutto quanto in eſſo ſi contiene ,

ſono beni promeffi loro da Dio da adempirſi nel

tempo quando verrà il Meſſia da eſſi ardente

' mente deſiderato . Prendono però i meſchini in

ſomigliante eſpoſizione un grande abbagljo;

i, annoioſiaeoſachè ſono mille , e ſettecento anni ,

che Geruſalemme , il', Tempio , e` la nazione

` Giudaica ,ſono andati in precipíz’io, e durerà

"questa loromiſeria inſìnoalla he del mondo;

v 'conformecyaticinò Daniel al’ Capo 9.-'Vc'l‘\crw
- ultimo . Oltre diche‘ , qui dice il Profeta ,ì clic

` Geruſalem debb’eſſer preſa , e-deva’ſìata ,- e o’lie

i la metà de’Giudei , che iii-eſſa ſi trovano' deo

no andate ſchiavi, ſupponehadunqut; che iG-iflj

dci deono ’far ritorno a Geruſalemme; poichè

. mn-flaofiono efi'er >preſì, e dova-fiati; ſe non ſono
in e 5 dice ancora z che Iddio combatterà pìer'

’alii, e ’dicono i Riabbinizekevdò farà pei-mez

. ` za
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.'zo del Meffia; O`uesto non può in--eonto alcuna

,verificarſi ,~ poichè dovrebbero fare ritorno aGez i

-ñruſalem, ,fiorire in eſſa, e flabilirſi ,~ loì che elfi'

,megane , e credono , che la Îrestaurazione di Ge.

`~mſaletnme, eñde’Giudei debba farſi colle forze ,4

;ze cpllc armi dell” aſpettato Meſſia , e in quello‘

,modo ſono’costretti adirefiîeheinnanzi _al Mei'.

fia debba venire un altro-Meſſia, il quale resti

.-tujſca `i Giudei in G—croſolima . ,ice inoltre nel

verſo 16. che tutte le nazioni del mondo ande

rarmo'oîni anno a Geruſalemme , per ivi ,ſolen

nizza-.rc a' festa, de’ Tabernacoli.i Quffio non può

al puro tenore-‘délla-letrera verificaiſi -, `si perchè

tutte le nazioni del mondo non poſſono capire

_nella città di` Geruſalemme; sì pendiè effi dico

noñ, che—la felicità ‘, e' il Regno del Meffia ap

iparciene. a’Giudei non a"Ge'ntili, mentre i detti

, Gentili eſſer decina( come ſogna il* Gindaiſnio)

’ſchiavi degli Ebrei-destinari al lor ſervizio . Per

queſte , e per altre molte ragioni ſiamo coltre:.

ti a confeſſare , ` che ſecondo la lettera parla di

…Geruſalem , che debb’- eſſere-preſa. da Antioeo ,

e reſtituita poſcia da’.Maccabei , Ho eletto : ſea,

-çondo la Lettera , perchè; nelfuo vero ſenſo par

gla della devaſtazione della'… primitiva. Chieſa fat

ta daflNerone , ‘daTrajano -, ‘e‘da altri Impera

tori Gentili , i` q'uali -demolirono-ai Tempi , pri

~wrono i fedeli .deila libertà , delle, ſostanze -,' e

*della vita' , parlaancorä diA-ntieríflo , e della

.fiera ſua perſecuzione. … r K: › '

. _ D. Corne fi~verifieò nel tempo 'de’ Maecabëi il

detto di Zaccaria :` azz-;diagrmedia pm civi

,Fl-:i: in capri-vinte”: , é"reliqanm papah' ma
.rilaſci-'emi- ab ca? .ſi L ~ K

r ?Il-“Si legge nel-ſecondo libro. dc’ MaÈCÈbcí '-1

~~ v *P0 9
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` Capo ;Lv-44.. Emnt fato-’triduo ofloginta milk"

’-interfeffi, quadmginm Ami/1m 'vincita‘ ; ”on mi.

,nm- admin ?zen-;Maxi . Molti Gmdei ancora fi

'Aggregarono- ad Anima.; e ſîflumrçno con mi a

molestarc il popoífl' Iſraelixíco , 'made sta ſcritto

nel ,pìimo .libro de"Maccah`eí al` Capo 1-. v. 57-. E:

congregati ſum‘ ”finiti-,'49 ?PPU/0 ad c0: qui d’ore.

”que-’rum lega-{n Dórmm., é* fe‘certmr mala ſu.

per rermm -, "O‘ effflgawemnflpapfllnm lfmgl in

flbdítis, ó“ in abj'condinix fugltiwarm-loçi: . Di

costoro parlò Zaccaria. allorché diſſç:` dr* relzqmnn

papuhî mm anforetur ex’urbc . Volíc adunque

~dxrc , che una parte del popolo dovea uſciredaì

la città , e gli altri rimanere in -c'fla , o legati, o

,fuggìcivi n E caverne, e— nc’ luoghi-*più remoti,`
`çſcp'aratil ‘ ' ^ ſſi' ‘

, D." Che acque ſono quelle delle 'quali dice il

Profetnf exibzmt "qua- vi-ve dcj‘cruſulem ?~

M; E3 cerco ,A che quando Nabucodoriofor poſe

l’aſſedio alla cittàdi Geruſalcm, ruppe i condot

ti , per h' qpali l'acqua`s’introduccva` nella città,

affinchè molcstaci ì-Giudcí dalla fece ſi arrende[

ſ‘cro . Dopo , che uſciti' furono‘ dalla ſchiavitù ,

procurarono di riſarcire i detti condotti , onde

nel fecondo ’libro di Eſdra al Ca o ;.`v. -. sta

registraco: ó*- pflmu fanti: ‘a iſiaa-uit ?dbm

(Wu' é' muro.: paſcina filoe m barra-n ragù' . - E
nel v.; 16. ſiſi ‘diccſi' uſque ad pzflinam , qua gran

di opere-cauſfraòîa‘Ì/fî… (Luestc fonti furon'o al

'tempo di `Tolomeo Filadelfo ,' da Simone Pon

"cefic’e adornatc ,z e~accrcſciutc Dir lui sta ſcritto

`màll’ Ecclefiastíco al Capo ſo. v. 3. in diebus ip

. ffim’ emam‘zwnzm put-*ei aqua-4””, é* guaſi ma

rc adlmpleti ſant ſup'm ”odiam- ll ſimilc hanno

.tatoo "gli altri‘ Maccab'si ,z dimodoczhè-ñ ſcmërava

c
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Èeruſalemme con queste fonti lañdc-lizia di :una ,

il mondo . Al' riſarcimento di queste fonti allo-‘i

defZaccaria, dicendo: eat-ibm” aqua *uit/c de 3e— ~

”eſula-m. . .

_ D. Quando ſi verificò il detto del Profeta : i);

die‘illa cri: Dar/aim” un”: -, G' Wim” aj”:

uflum? `

Cominciò ad avverarſi nel tempo de”Mac:

cabei, quando-le vittorie loro ſi ,propalarouo per

tutta la Giudea, e anche quaſi in tutto, il md”

do, e allora molte na‘zioni conoböeroil vero Dio‘ e

autoredi. trionfi` cotanto celebri, ‘e ſui vero Si?

guore dell’ univerſo- temerono , e adorarono . Si

adempie‘ molto più quando gli Apostoli predica'

xono il Vangelo , e tutte le nazioni del mondo

abbandonatono l'orrenda loro Idqlatria , e credeñ

tono im ſolo .-*Iddioz ;il cui nome unicamente eſſe

invocarono. Si adempírà perfettiffimamente innan.

zi alla -fine del~mondo -, quando tutti gl' infedeli

fi conVertiranno a Dio, e di conſerva abbraccie

ranno la Cattolica Religione, ſarà in due] tem?

po il ſolo nome di Cristo invocato , non quel'

degl’ idoli… . - ‘ - ì

D. Succeſl‘e in fatti quel che dice Iddio per

bocca di Zaccaria :i omnes gm‘ reliq‘m' ſacri!” dé

univerſi: .ì amika: , quiz venermrt comm Farm

ſalem , jet-”dem ab 4mm i” 4mm”: ,- ut adof

rent Rc'gem Dominumirxcrcitunm, ó* tele-bre”:

festivirmcm tabernacula-mm . … . i

M. Anche 'questo cominci _ad avverarſi nel

tempo de’ Maccabei , allora [quando ſentirono‘ i

Gentili le .loro ſegnalate vittorie , ‘molti di‘eſiì

riceverono la Religione del Gludaiſmo , ſe molti

ſi confederarono oo’Giudei , andava on eſIì

-ognì anno a ſolenniuare le loro feste , e m _lips-ñ*

ci:
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zie quella de’ Tabernacoli ,ñ che ,era la più. ceie'- `

bre dell’Ebr—aiſmyo, e adoravanoxil vero Dio. In '

fatti , narra Gioſeffo Fl3VÌO`nCl libro‘rz. delle" l

Antichità Giudaiche al Capo 2.7.` che gl’ ldnmei ~ l

ſoggiogari dalle armi d’Ircanò figlio di‘Simone , '5

fratello di Ginda Macoabeìo , riceverono la cir-ñ

eoneiſione, ezal vero :Iddio fi convertirono. Mol

` to più’ fi è ciò avverato quandozi Gentili ſi con.

vertjrono a Cristo, alcuni rima-ſero nella loroî

infedeltà ,- e molti abbracciarono là Santa' Fede

di-Cristo , e ogni anno celebravanó nella Chic..

ſa le feste Criſtiane' , nomina ,la festa de’Taber

nxoli , perchè- vive-vano pellegrini in qu“esto mon

do, e mai ſempre al Cielo s’inèammina‘yano , e

in- quella patria tenevano fiſſo il' lor penſicro.

D."Perchè minacciando castighì a coloro , che"

non vorranno andare. ogni anno ad adorare ik‘

vero Dio ~, e a- folennizzare la fosta de’Tabema-à

coſi, nomina piuttoiìo l’Eg-irro, che qualche ’ai

tra nazione , dicendo : quod. ó‘xfi familia x53]

pri non a ”miei-it, ó“ non Aenerit? *

M. Il rofetz ha la -rnira' a quei‘ Giudei , i:

qnaii al tempo di Gionata fratello di Giuda-il?

Maecabeo , per dare nel genio a‘, Tolomeo Fi- '

ìometore , -fabbricarono in Eliopoii un Tempio(

Emile a quelle’dí Gerofolima , e in eſſo coffl
ruirono Pontefice lì'empio Onia . Fu fabbricato

quest’o Altare ?Aerilegamence , poichè Iddiomandava net Deuteronomio- 'al Ca’po 16.' v. ze,

‘ ehe ſolamente nel luogo eletto ‘da Dio , cioè‘ in

Geruſalemme , forſe i’ Altare , .e ivi gli 'Ebrei

facri‘fieaſſero . Volle adunque— dire il Profeta.“

ſe gii Ebrei -, che ſtanno in Egitto vorranno

aderire; al. loro Ouia , e non venire ad’ adora}

ze IddioinçGsruſalémmo , faranno .Èrivatì- Fei*

' a:
fa‘ a' i
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l la pioggia, e ſeveri-ffimamence ſara]] puniti. ui “’
ctrmina Zaccaria il libro ſide’ſuoi' vaciciniſſ. Sim `

potrò fine a quanto ho ſcritto in eſſo, {otto

ponendolo al giudizio ,ì c alla correzione, della

Santa Chieſa vRomana. ` '
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DIALOGO SACRO_

‘ Si117”;~ Malachia Treſa-tai

DIALOGOPROEMIALEz

HI è Malachia?

Origene è stato di parere,

'come affermano San Gi

rolamo , e San Cirillo,

che ſia un Angelo, il qua

le preſa catne umana , l’

e ‘abbia ,ipostaticamente a ſe

' ’ v unita , per eſſere tipo di

Cristo , e per meglio rappreſentare agli Ebrei i
diVini oracoli; pìruova la ſua ſentenza dalla eti

mologia del nome Malachia , che nell’ idioma

Ebreo , Angelo del Signore ſignifica . Questo è

un errore manifeſtiffimoe poichè-è di fede, che

tutti i~Profeti furono puri uomini, onde ſi legge
nell’ Eccleſiastico al Caſipo 49‘. v. 12.‘Et duadc—

cim 'Prophet-2mm oſſa pullulcnt dc loco ſuo . Se

dunque ebbero oſſa , e pullulare di bel nuovo

deono , e riſorgere , ſegno è dunque , che ſono

Uomini puri, e non ſono Angeli, e intanto Ma

lachia ſi chiama Angelo, inquanto era ministro,

e nunzio di Dio, e ſuo ambaſciatore, nel modo

appunto, che chiama con questo nome il Sacer

dote dicendo : lab-'a Sacerdoti: cufladicnz ſcim

` . :iam
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:iam e”. quia, .Angelus Domini emcítulm- of!,

perchè eſercita l'uffizio di Legato, edi Ambaſcia

tore del grande Iddio . Gli Ebrei ſono di parere,

che Malaehia ſia Eſdra Scriba , e Sacerdote. Va

rie ſono letragioni , che effi adducono; Perchè

Malachia tratta l’ argomentomedeſimo, che ”ate

ra- ‘Eſdrai-Îz cioè riprende la traſcuraggine della

Legge, e del culto d-i-Dio, e rimprovera gli E

ñ brei, perchè ſi. congiungevano- in matrimonio con

femmine Gentili , del qual delitto ſbno cacciati

da Eſdra nel primo libro al "Capo nono. 2.. Per,

chè Eſdra-viſſe nel tempomedefimo, che viſſe
Malachia , ev fa menzione nel Capov s. v. I. di

Aggeo, e di Zaccaria, e non di-Malachia,"ſegno

c` dunque che eſſo era Malachia. z.. L’Eco-[cſiaſ’cico

al Capo 49. loda Zorobabel,Geſù figlio di joſe

dech , e Neemia , e" non fazmenzione di Hſdpa",

il quale era uguale a‘ eſſi nelle? geſta , e nella-'vir

tù‘. E’ certo però‘ ,, che Malachia è diſi-iuto da- Ei"

dra; poichè l. Eſdra mai ſempre fi chiama Eſ.

dra, e non mai Malaehia , e Malachia non inni

ſi chiama Eſdra . 2.-` Eſdra-in tutti i luoghi fi

chiama ſcriba , c Malachia e‘ nominato Profeta.

3. Perche Malaehia fu l’ ultimor-_deì'Pì‘ofeti ,ñ ed

Eſdra e‘ più vecchio di Aggeo ,. e (ii-Zaccaria. , e

per conſeguenza anche di Malachia z non è buo

na pruova il d-ire , Eſdi-a tratta le medeſime ma

terie , delle quali diſcorre Malachia , dunque è

Malachia; poichè molti Profeti predicono le me.

deſime coſe, e vaticinano. 1.’, eccidio della Giudea‘,

e di Geruſalem per mezzo de'Caldei, e pure ſo_

-no differenti erſone, non le medeſime . Dico an.

cora , che Eſ ra quando diſcorre di Aggeo , e di

Zaccaria, non fa menzione di Malachia , perchè

eſſo Malachia profetò dopo di lui; oltredichè ,

Tomo XXX. P Eſdra
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Èſdra dilagare ſolamente di quçj profctìwi …un

‘ kíc‘lmrezuo il popolo alla rcstaürazionc 8c! Tem

pio: Aggeo , e Zaccaria "fecero- qgcstozama ncîn

già Malachìà , -íl quale‘ Profctò- dopo, la ſuddetta

restauîtazione 'del Santuario . L’Eccleſiastico non
fa menzione.` dì- tuttiw gli uomin} illuſtri, vma fb.

hm’curc di…alcuni',., opdc -ſiccomc 'non fflrla di Eſ

‘dra , inon. pax-:la nc‘mmenOÎdì Danielle ,‘non (ì 'de

'duce ,dunquçja ;queſìo , .eye Eſd-ra , e Malachia

foſſèrozla perſona* “medeſima. 4 . - - ,

D. .In qufl tempo profetò Malachía? ‘

` 1 M. Nel &tn-Fo di Dario Istaſpis , alquanto doñ

‘po Aggeo ,r e` Zac‘cària, iquali al tempo di que.

isto’. Principe pi‘ofctarono. ~ --5.; - ~

c 01D.. ,Di che trattaMfllachiae:. w…

… M. Ripreñde i GiudeìrdT'ngratit-üdincyq i Sg.

‘cerdotidi negligenzá ,~e ’di cmpietà `vga-l'01 ddía,

perchè e‘ffefldó tſiî Angeli` del Signoke—.intitolad 3

doveano -cfliëre tali ›neila'idoetriuá<, e: nen' eſempſo'z

e pure emo ignoranti ,‘ e ,ſcandaîoſi . Prcdìcc-,

the ſi 'dom' abohreíl Saa‘cräozìo , 'e 11 Saerifiçio

Aaronîcq,-eàistituñre quello :della 'Santiffima ‘Eu

fcarilìia ó, -e -‘ehe doyca’ ‘eſſere celebrato in tutto il

mondo. Vatic'mà— la ‘venuta‘di Cristo ,, sfide] Pre

‘curſore Sab Giovanni ‘Battifla . Maladice le biàde ~

’de’Giudcí , perchè elfi n'on davano a Dio lc De

'cime ,,_e kxP'rimizie Annunzia il dì del Giudi

z’ìo , Prima del ‘quale dice , c-hc verrà Elia ,, per*

ègnyckcìrc i cuori de’ padri. verſo i figli ,<e qucili

de’figli Verñ) i loro padri“. , -

a
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{Iddio riprende i Giudizi d’ingratimdinc , páì‘;

ticolarmcme i Satan-,doti , perchàaffcriáaüa i

lui pane imbranate, e; Vittime cieche , eri-'feti

kuoſe , dice che ”rr-ghiera'. altri Sacerdoti i': efl

fl , i quali offerimnna ai: Sacrificío 'mio iii

qgni luogo; ’ a 1 "I -

~-C A P-RAÌÎ’ `vli/ialachT i'… ñ

b' , i `_ ~ t ~› ’ .

‘D-.v ` Gineädà principio Malachia a’-ſiioiivati=

~‘ .Uni. ~ . -i .

a M- ~Iddio riprende‘ gli ,Ebrei come ingrati, Perñ

“che" avendo amato eſſi , e preferiti agl’ld'umei,

(“eſſi non avealno ver lui nè amore , ne‘ timore.

Rimzprovera iSacerdoti ,-..percliè offerivano pane'

imbtattaco, e Vittime manchcvoli . Promette’ di

ſostit-uire—loro altri Sacèrdu’ti , i quali offeriſeanó

Raramente il putiſſìmo Sacrificio della Eucari

ia . Dice adunque: ‘Iddio ha Poſiaçnella ,mia

bocca una Profezia infausta aſſai , affinche' _foſſe

eſposta agl’ſſraeiiti per mio mezzo , che Mala;

cl‘iia- ſono intitolato . Io teneramente ho amatd

'voi , e- mi_ avete barbaramente con detesta'bile in

gracitudine; contraceámbiato . Tanto dice ;Jedi

voi ſixlamenta il grande ſddio. Se voi mi replica

- `lie', e mi dit* : quali ſono i_contrafleg'ni‘digque—`

sto grande amore, e di queſta' ſomma beneV’olen

‘za? io'vi riſpondoì‘voi ſiete fratelli de l'eſ‘dumeià'

poichètraete 1' origine da Giaeob , ed‘e idaiîſa'ù 5

‘e l'uno, el'altro erano fratelli, e iohoamato’voi,

'che dal detto Giacob~deícendete., e za’ ſuddetti

ldumei vi_ ho preferiti , e anteposti,, ſicchév Poſſo

dite ,. che ho amati , voi Giacobei-, e ho dati ſe.

;ni dixgpoo genio a’ deſcendlgnti da Eſaù . flìgnd

\ ~ 2. . `i

‘A

I
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‘ di queſta poca benevolenza verſo di eſſi@ , che’

eſſendo, e voi, ed cffi ſotto la tirannidexde’Cal

dei, da’quali foste ugualmmte-devastati, voi fa.`

ccste ritorno alla vostra, patria , e ho laſciati eſſi

[dumei nella ſchiavitù , e il paeſe loro è ridotto

un deſerto inabirato ,ñſatto-una…tana di. Dragoni,

e di Serpenti . Il paeſe montuoſo loro è una _ſo

litudine , e la terra toccataloro in eredità-z è

stanza di Serpenti , ~e 'di ſimili animali .. Se gl’

Idumei ſi luſingheranno , e diranno .- ſiamo ri

dotti, &Nero; a estrema. miſeria; ina-torneremo

aedifieare tutto quello; che è sta’to diſtrutto, e

demolito, ſiccome li Ebrei nostri emuli , e av

verſari hanno di be nuovo edificate le mura , e

le -città- loro , s’ingann’ano fortemente z poichè fa

loro intendere il grande Iddio degli 'v Eſerciti , c

così dice .:Se gl’ Idumei cominceranno a edifica
re , vio mi opporrò a’ loro diſſegni , distruggerò

quanto eſſi averanno 'edificato , e l’ Idumea. fi

chiamerà terra .miſerabile maladetta , terra deſo

lata in pena della ſua iniquità , e\gl’Idumei ſo

no popolo , che dee provare -a ſuo danno mai

ſempre lo sdegno, l’ira , e la vendetta di Dio ,

il quale punirà quelli con eccidio, le con ſempi

rerna deſolazione. Lo, vedranno i vostri occhi, e

V0i direte: ſia ringraziato Iddio , che ha laſciati

così ampli ‘termini agl’ lſraeliti , e ha benedetti

quelli, e nel tempo medeſimo, ,h’a balzati “gl’ldu~ »

' ‘in-.:iv dalla terraloro, e dall’a loro abitazione. Io

però ,ì diceIddio \, ho un gran motivo di_qziere

larmi di ,voi ‘i, e' di’ rimproverare la barbara‘ vo

'lira ingracitudine. Il figlio dee per legge divina,

e naturale onorare .i- genitori, e il ſervo , dee

temere e riſpettare- il ſup padrone; ſe io adun

que'ſonov’ostro padre , dove è l’onore, che mi
.. i .i _ ~ , ſi
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portate?`ſc ſono vostro padrone , dov’è il"timoñ

re, che di‘me avete P tanto dice il grande Iddio `

.degli Eſerciti . Mi lamento in modo ſpeciale di

voi, oSacerdoti, i quali-diſprezzare il mio no

me . Se voi mi replicateye* mi dite : in che co

la abbiamo diſprezzato il vostroñ-nome ? io vi

riſpondo , e vi dico: voi- offerite ſopra il mio

.Altare. pane imbrattato ,- cioè vittima manche

vole, e difettuoſat contro a quello , che ho co

mandato nel Lev‘iti‘co al' Capo zz. E poi mi ad

dimandate, e mi dite: in che coſa‘ abbiamo im

'brattato voi , cioè abbiamo `offerta nell' Altare

vittima imbranate? peròhè dite: già l’ Altare

del Signore è avvilito, pofiîamo offerire omai in

eſſo ualnnque vittima , anche vile, e diſprc

gio-.vo e . Se voi Preſentate nel mio Altare un

animale cieco , e pretendere!, che ſizofferiſca in

Saçrifizio’, non è egli il vero , che è coſa- mala ,

`contraria a quello , che ho comandato nelle..

vicino al Capo zz. dove ho imposto , che-fi of..

feriflero vittime ſenza difetti? Se mi offerite un

animale zeppo , o languido , ‘non c" egli il vero

che per la medeſima ragione è coſa mala , e

biafimevoleî offeritelo di grazia al vostro… Duce,

e vedete fc lo gradiſce , e ſe per quel preſeñte,

che voi gli face vi guarda con occhio, benigno -,

:e vi concede quel tanto', che a lui addimand‘ſh

te . Così dice il grande Iddio degli Eſci-citi , on.

de ſe queſta ſortardi dono non piace a -un uo

mo; come Avolete Voi, e pretendete, che piaccia

a me, che ſono il vostro Dio? pregate pertanto

adeſſo pentiti Iddio , che vi riguardi con, volto

benigno , e con occhio ſereno , e che abbia‘mi.

ſcricordia di voi; poichèvoi avete fatte le coſe

tutte, delle quali vi bo"íinora rimproverati , afñ.

5.:, - z nche‘
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finchè ſi compiaccia .di placarſi verſo di. vai , e'

di ricevere ,~ a' di gradire,` voi , e- le, offer-te , .chez

.preſentate.~Clii è di voi ,t Sacerdoti ; e Lerici‘,

che faccia funzione alcuna nel mio~~Terflpio ſen

ìa mercede e Voi ’neppure chiudete tina` porta .

gratis , e~ nemmeno ponete fuoco all’ Altareper

abbruciare ‘un olocausto ſenza stipendio‘per tut

ti gl'incotnndi, che voi avete , volete' lc Decimo

da’ laici , e l'e Primizie . Voi. nonni. piaçe‘tefl

non incontrate in queſto modo di operate il mio

genio, dice il gran Signore. degli Eſerciti, enon

accetterà l’offerta., che nellÌAltare mi preſentate,

Concioſiaeoſache da oriente :a occidente’ farò ,

che il nome mio ſia ‘predicaeo'a' Gentili in tue;

ñro il mondo , c ſia celebrato‘, e ingrandito., e

che in ogni luogo ſia -ſae-rificaio y--e ſia .offerta

in onore‘ di eſſo mio nome ana oblaz'wne, .:mm-`

da , nella Encaristia ,- cheznon potrà; eſſere im.

brattata per qualſivogliaindignità di ico-loro, che

l‘oflerifcono, perchè ſarà illustre ,ño magnifico il

;nome mio, e la gloria mia nel Gentileſimo , di

~ ce l’onnipotentx Iddio degli Eſerciti- veritiero mai

ſempre in quello ,. che aſſeriſce, ‘Voi avete ren

duto eſſo mio [mine eo’fatti g e coile ,parole vi-.

le , e quaſi imbrattato , perche-andate dicendo ,

.che la menſadel Signore è contaminata', .edif

,pregievole , tutto quello , che ſi pone in .eſſa

menſa, e Vittime , 'e olocausti , e anche il ſuo

ço,'chç ſi`adepera per incenerirc cſſo olocausto.~

’Ciaſçheduno di voi vga-dicendo z lio durata gran

‘fatica nel portaveal Tempio‘tquesta mia vitti

:ma , ſodi gran peſo` alle .mie ſpalb, è tale la

mia flanch‘ezza , chefa d’uopo, che miripoſì ›

che sbuffi, e che reſpiri; mentite' però', dice il

grande_ Iddio degli Eſerdtiflpçrçhé— la’Nittimai è

` ì- _ ‘1 ', G03“
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cosi debole ,~ e` tanto fiacea , che con un ſoffiîy

ſi getta 'in-terra, e ſare, che eſſa perda il fiato.,

e reſti morta. Voi in portando al` Tempio vitti

me cotanto deboli v-i ſcuſate, e elite , che cauſa

di questo e la vostra povertà , ele molte_ vostre

miſerie, perche ſiete tornati di Babilonia con vo-ì

’ .ſita grave fatica, e con gran ſpeſe; mentite,’poi

chè queste'Vittime non. ſono comprate da voi

con danaro guadagnato con vostra industria , e

con fatica, ma ſono acquistate di rapina!, e de

gli animali ‘, che avete; inyola'ti , i deboli , ‘e i

magri preſentate nel mio Altare ,i e- i graſſi ,'-ç

vegeti per- voi .li conſervare‘ . Tre gravi delitti.

‘ voi commettere , rapina ,- bugia, e irreverenza’.

Dovrò io forſe diffiinulare una tale ſcelleratezza?

accetterò-io forſe dalle vostre mani 'un dono co

tanto ſordido, e diſdicevole? queſto è il lameih

to ,~ che fa Iddio con voi per una ſorta così in

degna'di Sacrifici . LT`offcrir _voi Vittime tan o

- languide non procede ’da povertà, ma è tutto e ..

ſetto di ‘a‘varizia . Sarà’ -maladetro da Dio quell’

uomo ingannoſo , e -ſraudolente ,.il quale ha far..

to voro di offerire qualche ‘Vittima a Dio , e

gliele preſenta diſet.tevole,‘e imperfetta , avendo

per altro nella,…fua greggia. animali maſchi , e

vigoroſi i {canna -a onor di Dio i più deboli , `e:

i‘viziati . Dovete ſapere., che io ſono un gran

Monarca., dice il Signore-degli .Eſercizi , e pe-v

-rò-mi ſi conçngm le coſe 'non viii, male prc

ñzioſe,eî perſctriffimc, c il mio nòme è degno di: ..
magari-.timore ,,.e reverenzgv in tutte le nazioni-dì

queſto mondo , sò punire orribilmente quel-liv,

*che era-ſentano l’onore…, che gli e dovuto. “ l ’

'D Dl'flMinaocia Eddie gl’ldumei , e dice., che ſpa.

\ mai ſempre i’ ira‘di eſſo—'Dio’, e

, .-Ií_ .5_ 1) che
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‘ riſe la loro de'vaiiazione ‘farà perpetua : popular

mi' imc”: c/ZDom‘inn: uſque~_‘i,n ”arm-tm, c Pu

re io sò, chegl’ ldumei nonperirono del tutcp,

poichè , come atteſta Gioſc’ffo.,Flavio nel .fibra

i . delle, Antichità Giudaich-e al Capo 16. c x7,

Simone Maccabeo ,, e ‘li-cano ſuo figlio, dopo

molto tempo ſoggiogògl’ldumci , ed effi inter-1

vennero,` ,come afferma lo stcſſo autore nel libro

6. della `guerra Giudaica al Capo 7. alla guerra,

che fece Tito al Giudaiſmo in Geroſolima… Co.

me dunque ſi verifica ,-_ che gl’ Idumei non mai

doveano’ciſcre restauratii. ,__ … . A

M. Si ’avvcrò Tir troppo la minaccia di Dio .

Imperocchè ,la ſe iavicù degl’ Idumei ñnon fu re—

vocatà? con generale 'decreto , come fu' quella de-.

gli Ebrei' fatta da Ciro nel primo anno del ſuo

Regno , come ſia ſcritto nel `primo libro di Eſ

dra al 'Capo 1- fv. r. non fu , dico -, ſciolta la

ſchiavitù loro `con un ritorno generale alla pa

tria. Andar-ono a trop e ſchiavi in Babilonia ,

mano” tornarono; e a coni pochi di effi, iqua

ii rimaſi erano nell’ idumea crebbero a poco , a

poco z c ſi propagarOÎÎo ,,e altri‘ molti di diffe

renti_ naziom andarono-,ad abitare neil’ ldumea
vcomecchè'ìaaeſe era derelitto da ognuno , e ab

bandonato , e divennero non puri ldumei , ma

misti, ,e ſi portano, chiamare’unalcra 'nazione di

ſtinta da effi idufnei. , Q

_, , D. Che pane imbrattato era Aiello, che offeſ

.’ , riv’ano ſopra l’Altare i Sacerdoti , dei che ſi la
‘-ñſ ſi menta Iddio, e dice loro : offerti: ſuper alta-tre`

7 ma”; 471cm; pal/”mhz .

M. an Girolamo., ſeguitato dal Libano è di

*, Parere', che parli del pane della Propoſizione , e;

che ’rimprovcri i Sacerdoti, perchè non lo imp*
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staſſ'ero di farina ‘di grano , e non lo faceſſero

azimo , conforme comandava la Legge , ma lo

faceſſero di farinad’ orzo, e fermentato. Qpesta

ſentenza però non è molto abbracciata -, si .per

chè questo pane non ſi offerivaſopra l’ Altare ,

ma in ~una menſa detta ,menſa de' pani della

` Propoſizione , e in questo luogo-*ſi lamenta il

.Profeta , che i Sacerdoti offerivano ſopra ‘l’ Alta

re pane polluto,; 'sì perche quel pane non era

Vittima, ma 'oblazionc. La vera Eſpoſizione ſe

guitata comunemente da‘ Sacri Eſpoſitori e‘ ,'che

per nome di pane s’ intendano le Vittime , che `

a onore di Dio ²nell','Altare_Sacrificavanoz poi..

che qualunque vittima chiamavaſi ’col nome di

pane , comecchè era un certo convito imbandito

a Dio , e ſi degnava di accettarlo . Chiamavaſi

pane polluto la ’Vittima, ,allorché era cieca, zop.

ça, o imperfetta. x

D. (Lual’ motivo potevano avere i Giudei ti-i

affermare, che'omaî l’ Altare del Signoreera av

vilito , mentre di ci` ſi lamenta il ,Profeta , di

cendo : in eo quod 'drei-t : menſa Domini dcfpc

.tia eſt’? g ~ ,

M. Erano stati izGiudei ſetta'nt’ anni in Babi

lonia , nel qual tempo furono privi di Tempio ,

di Vittime, e di Altare, e qucsta lunghezza di

tempo» -, avea .:cauſata una certa dimenticanza

delle coſe ſacre 5 e una poca stima' di "eſſo Alta~

le. .Vedevano inoltre , chcril Tempio riedificato:

non uguagliava il, primo nella maestà ,› e nella

.grandezza , e però formavano di eſſo ‘poco con

certo. Inoltre gli Ebrei‘, i qualitornati emno di

Geroſolima erano poveri, e però ‘non‘ poteano

dare a’ Sacerdoti offerte pingui , ~ e abbondanti ,

0nd’ eſſi traſcuravano l’ Altare `, e. attendexano

~, v a
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Raga!… Marrpcr 'procacciarſi il loro ſostenta—

mento. ` j‘

ñ 1), Îè queſta oblazione monda , che pro
mette’ſilddio, che E doveaaſacrificare , e oſ‘r’erirr.`

’ in tutto i‘i mondo, dicendo: (9" ik; 07471;' loto-$4

c-rzfzîczzgr, ó* .affare-vr‘ ”omini .:Bca oèlatia marz

e ‘ .

` KM. Gli’Ebtei dicono , .che ſono le. orazioni ,

i; che‘ i` Giudei pii. diſperſi ‘tra irGentili offerivano

a Dio in. ogni luogo; Queſto è ‘error’ manifeſto;

poichè Iddio rimprovcra , e detesta iSacritiei

-de’Giudei dice : manmnon ſuſcipiam Hc mdfl”

weflm , e Contrappone a'quelli i Sacrifici , che

doveano-fare i Gentili, e promette , che da lui

ſarah graditi. Conviene per tanto dire -col ſenti

mento della Chieſa- Cactoi-ica , ehe q'uesta obla.

zione monda altro none',- che il Sacriſicio’del

corpo., e del Sangue del nostro Signor Gesù Cri

sto nell’Eucaristia , che .è inſieme ,` e Sacramen

to , e Sacriſicio r Sirchiama oblazione monda ,

`perchè Cristo , che in eſſa Eucaristia ſi offeriſee

c mondiſlimo , e,-ſantiffimo . E"monda , perche‘

non può eſſere imbratiatadalla indegnità, e dal

la,mal-i`zia\ del Sacerdote‘,- che l’offeriſce.

D…Che-~coſa ſignificano quelle parole : ”na/ó

~…-diffm doloſa: ;z qui habet i” g'rege ſuo ”af-mln”;

.ó' 1mm”: fac-ie”: imma!” debileîoomirla? *i -

' M5 Conviene ſapere , 'che nel Levitico al Cá

po LI." v. 23;- comanda Iddio , che .quando-uno.

preſentava- al— Siguore una Vittima per voto ſas—
to., ella foſſe perfetta _,ì e immacolata z. laddove,

ſe lañxofferiVa ſenza voto , ma di propria valen

“tà, e ſpontaneamente; alcune imperfezioni in eſ

ſa ſi permettevano -7 Ecco le parole del Sacro

` Testo .~ beve-”5 é‘ 01mm, ma, cancia a.”

~ ì pum

‘2
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put-etirz-wlnnmrie afferra poter , -votum autem

ex ci: ſol-vi non Pete/Z . La ragione e‘ perchè‘.

' quello, che offeriva’ùo pei-’voto dovea avere mag

gior perfezione , coziecohè erano meno liberi nel

preſentarlo . I Giu ci offerivano ne’Sacrifim per

votb animali difettuoſ . Similmente nel Sae-rifi-‘

çi0\di olocaufio , perchè era perfettiſiìmo ordi

nava lddio, che maſchio foffe l’animale , che s’

offeriva, nel Levitico al Capo 1.v.z.’ Nel Sacrifi

cio poi‘ de’ Pacifici, quando era volontario , petñ

metteva , che foſſe femmina‘, Gli Ebrei pertan

to , perchè contravvcnivano a queſti comanda

menti, ſono con turca giuſtizia dal Profeta tim-e

provcrati. ‘ › `

I › Minaccia a' Sacerdoti traſcurare" nel culto di

-vina la maledizione , e 1’ inf-”nia . Riprende

”el/i, e 'gli altri ”me/iti, perchè ;repndìa-vàno.

*Z mogli Eb‘ree", e ſi congiunge'vanacm fammi*

:le Gentili proibite nella Legge. '

' C .A P… Il, Malach. z.

\

_ 1), D1 qual delitto riprende adeſſo il Profetai

Sacerdoti , e i Laici lſracliti?

M. Rinfaçciañ a? Sacerdoti la negligenza nel ſer

vizio dl `Dio , e‘ a’ tutti l‘ accafarſi- con femmine

*Idolatre , repudiando le proprie mogli 4., Dice

adunque: udite , o Sacerdoti , quel tanto ,, che

..mi comanda. ii Signore , che io vi dica ‘~PſCſCfl~

teorema. be non vorrete ubbidire a me , che vi

ammoniſce,.\e che riprendo le vostre ſcellcratcz

~ ze; ſe non vorrete, torno a dire, deliberare fla

bilmente dentro di voi , e imprimere nel vostro

i cuore., e nonv attenti-:rete di propoſito a dar glo

ria

I

…i



7

p I

:.36 PARTE SECONDA

- -ria al mio nome , dico il grande Iddio degli E

,- ſerciti , ſe non mi onorerete in avvenire debita~

mente, e non procurerete il decoro , e la gloria

del mio Altare , offerendo in eſſo Vittime mon

de, e degne dell’onor mio , manderò a voi ma~

ladizione, e povertà, maledirò tutti coloro, che

voi benedirete, o ſieno uomini, o beſtie, o cam

pi, o caſe, o qualunque altra materia, c ſtime,

rò le vostre benedizioni , come ſe foſſero eſecra

zioni, perchè non avete atteſo all’ adempimento

delle vostre obbligazioni- Ilpetto della vittima

de' Pacifici, `che cómandai nel- Levitico al Capo

7. v. 3t. che a voi,'o Sacerdoti , apparteneſſe,

con molto mio sdegno ne farò getto , permette

rò , che i Laici ſcandalizzati della vostra irre.

verenza , mentre offeriſcono tali Vittime vi get

tino con molto diſprezzo in faccia il petto, e la

i -ſ alla destra di eſſa .Vittima ñ Vi priverò degli

a imenti, che dalle Vittime ricevevate, difperge

rò ſopra la vostra faccia lo ster’co del ventriooio

degli animali, che ſecondo comandai nel Levi

tico al Capo 7.a voi appartiene , e nelle vostre

ſolennitadi ſi offeriſcono; resterà imbrattato in

jquesta guiſa il vostro volto , la quale‘ſordidez

za starà mai ſempre con voi, e ſarà , che ſem

pre lordi i ſiate , e puzzolenti . In pena adu ue

‘della, traſcuraggine delle coſe ſacre , e del iſ

-prezzo di eſſe,della vostra ignoranza ,ere della

mala vita , che voi tenete , vi renderò eſoſi al

popolo tutto, vi punirò con fame”. e con guer

ra, e vi darò in potere di Antioco Epifane, e

degli altri vostri nemici, da’quali ſarete veſſati,

e diſprezzati. Allora, ammaestrati da questa pr.

na’, che ſono per darvi' conoſcerete‘, che il Pro

feta, il quale vi rappreſenta questo mio coman

damen
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(lamento, è venuto a nome mio, da me manda.;

to , affinchè voi emendaste i vostri costumi sì i

depravati , e aceiocchè steſſe ſempre in piede il

patto, che co’ Leviti ho stabilito, e aveſiñn‘eti~

vo di mai ſempre benefiearvi. Così parla il gran

Signore de li Eſerciti , irritato da voi , e ingiu

riato. Io abilìi ,e promiſi ad Aaron , e a”ſuoi

deſcenden‘ti una vita lunga , pacifica , e abbon~

dante di tutti i` beni , ſe‘ aveſſero mantenuto il

patto meco fiabilito , e le mie deliberazioni,

cioè, {e aveſſero praticati‘ con eſattezza gli ufizi

Saterdotali, diedi loro ajuti valevoli `della mia

'grazia , acciocchè mi temeſiero, e mi veneraſſ'e

ro. In fatti, Aaron, Finees, Onía, i Maccabei,

e altri ottimi Sacerdoti mi temerono , e trema

vano alla preſenza mia , per la reverenza' ſom.

ma , che a me profeſſavano. Aanon ammaestra

va veramente, e ſantamente il popolo nella Leg

e, che io *aveva data, allontanando tutti i falli

ogmi, che a quellaſi opponevano , non mai ſi

è trovato nella ſua bocca errore , 'menzogna' , e

inganno nella dottrina, che inſegnava, vcammino

meco con molta pace, ed equità, procuro di oſ

ſervare i miei. precetti , e di mantenere la pace

col ſuo proffi-mo, e finalmente colle ſue parole ,

e coil’ eſemplo allontanò molti ‘da una vita em

pia , e licenzioſa . Conciofiacoſachè , le labbra

del Sacerdote deono eustodire la ſcienza , e la

cognizione delle coſe, c’he da’ fedeli fi deono cre

dere , e operare , e i popoli’deono‘ ricercare da

eſſo la interpretazione della Legge , perchè egli

è Angelo del grande Iddio degli Eſerci’ti , ſuo

Ambaſciatore , ve però dee inſegnare nel modo.“

che da veſſo Dio ha ricevuto , ſenza accreſcere ,

o diminuire coſa alcuna di ſuo capriccio. Tutto
ì, que—
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questo de‘e fare un Sacerdote ,. onde non e‘ mara.

viglia, ſe Aaron ,› e molti de' ſuoi deſcendenti

eustodivano nella bocca loro la_ Legge della ve

rita, poiche‘ facevanoquel tanto , che al mini

flero loro apparteneva .ñ Voi però, Sacerdoti em

pi. vi ſiete partiti dalla via della rer'titudine de’

costumi , e dalla oſſervanza della mia' Legge ,

avec-“e. ſcandaliz’zati moiticol vostro peſſimo mo

do di vivere , non adempieste i— precetti dati da‘

me alla vostra famiglia , agli Ecclcſiastici , ſiete

pertanto indegni , che io offer-,vi le.- promeſſe ,

che vi .ho fátPC, dice ,il grande Iddio degli Eſci-7

citi, da voi ſomchàrrlente diſonorato . Petlochè

è ben dovere…, -che io vi _renda diſprezzevoli , c

che un‘ Sacerdote , _che diſprezza Iddio‘, ſia ai;

tres'ì dio dal popolovilipeſo . I popoli non fa

ranno alcuna stima di voi, ſiccome voi non aveá

te oſſervati i miei divini comandamenti, e ave

te giudicat’o ingiuſtamente, non attendendo alla'

, rettitudine della cauſa, ma alla perſona, che li

tigava, eosi farò io c‘on voi, e permetterò, che

da tutti av‘viliti ſiate, e diſprezgati. Diſobblîga.

ſie ancora dalla .oſſervanza dellalLegge i ricchi,

chccon doni a voi- venivano, e astringeste rigi

damente i poveri a ubbidire a quanto in elia

_ Vieri, comandato . Voi , o Iſraeliti‘ , cropudiate le

,voſtre mogli , e Vi congiungete con femmine di

nazioni stranietc , contro a quello‘,~ che ho c'o

mandato nella Legge z nel Deutetouo’mio al Ca

po 72v.; E in vero fate un tan male 3 imp:

‘rocche, non c‘ egli il vero, c e voi, e le voiire'

donne .ſiete fratelli, e ſorelle, perchè ‘avete-il me'

Qdelîr'no padre, che è Giacob chiamato Iſrael, da

cui ſiete iſraeliti addimandati è dovete dunque

amarvi con amore fraterno ,z come figli del me'

` deflmo

di
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deſimo genitore .` Non vogliate ‘fate questa in-`

giuria a vostto padre, diſprezzando le vostrtſ*

'mogli , che pote ſono figlie di eſſo padre , non

Vogliate preferire gente stranicra allev vostre ſo

Pelle:v con voi congiunte . Non è egli il vero ,

.che le vostre mogli profeflanoia medeſima Re

ligione, che profeti-ate. v'oi ,ñe adorano il mede

ſimo Dion 'che -voi -adotate .P ſe dunque il mea

deſimo Dio hazcreati' :noi tutti , e tutti_ adoria

mo il medeſimo creatore , perchè licenziare le

voſtre mogli ,~^ che ;adorano con voi il vostro

e Dio , e vi unite con donne Gentili , che adora

no Deità menzogne-rc ſuperstizioſe 3 perchè 'dun

que ognuno di noi` dif rezza' il ſuo fratello, li—

cenziando la figlia di ui , o la ſorella con voi

congiunta, e pei-chè traſgredire il patto ſtabilito

da Dio co’ nostri padri nel Deuteronomio al Ca~

ópo 7. v. 3. in cui‘ comanda , che non vi poſſiate

;congiungere con femmine del Gentileíîmo? iGíu—

dei.` hanno tmſgredita la ſuddetta Legge da me

~ `in'timzta , e queſta orrenda ábominazione è ſta,

.ta ‘commeſſa da Voi-Iſraeliti , e fatta in Get-uſa*

;lemme eittà~ metropoli della Giudea, ehedovreb-ñ

-be 'eſiere più ſanta delle altre per eſſere inſigni

ta del Tempio , e de’ _Sacerdoti . Imperocchè i

.-Giudei hanno contaminata la ſanta Legge di

Dio , il divin culto , e la ſantità della vita, al

la quale ſono obbligati. lmbrattarono que-”aſma

cità, che aveano come popolo ſcelto fra tutti, e

.conſacrato al culto di Dio , meſtolandoſi con

femmine ,,straníercr, eidolatre,~ ‘quella ſantità, che

da eſſo Dio era tanto amata, e fi ſono congiun

ti in matrimonio con femmine firaniere, che adoz

*tano Dei bugiardi ſupcrstízìoſi ñ Distruggetà il

*Signore chi commette un così enorme delitt?, o

ia
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ſia maestro , 0 ſia diſcepolo , o Sacerdote fia

,ed è maeſtro , o Laico , ed è diſcepolo, , lo di_

struggerà dalle città degl'Iſraeliti , avvengachè ſi

preſenti al Santuario con molti doni , e preten

da placare con quelli lo sdegno del grande Id

;ho , e quantunque Sacerdote ſia ,› che offeriſee

Vittime all’ Alt‘iffimo Signore di molti eſerciti .

,Alla prima ſcellerarezza di vunit-vi con donne

` Gentili, avete aggiunta ancora unaltra molto or.

C.nda, foste cauſa , che ſi riempieſſe di' lagrime

'7 Altare delrgrande Iddio s ìmperocchè, le fem

'mine da voi diſprezzare , e trattate come ſe foſ

ſero ſchiave, ſi_refugiarono nel Tempio, ampie

rono 1.’ Altare di pianti , e di ruggiti , addiman.

dando a me vendetta de’ torti , che‘han ricevu

ti, 'rimiro le lagrime, che verſano continuamen

te da' loro occhi, e più_ mi `muovonoqueila, che

iSacrifici offerti da voi ſpietati, c— crudeli , 0n

dc non più it’Ìſgu-al‘dcrò 1 Voltri Saerifici , e non

accetterà coſa alcuna dalla mano vostra ,. colla

nale poſſiate placare]] mio sdegno_. Voi repli

caste : perchè- non volete accettare coſa alcuna ,

che noi v-i offeriamo? lo vi riſpondo ,: perchè fu

cestimonio iddio del matrimonio , che contraeste

voi , con quella donna , che adeſſo voi diſprez

zare, nc' primi anni , nella vostra adoleſcenza .

Questa vi è ſtata data da Dio‘ per vostra com

pagna , eſſendo dunque ella Prata con voi- lungo

“…90', non _dee-_eſſere adeſſo‘ da. voi abbandona

13,_ Ella e moglie del Vostro patto , cioè , con

;ci stabiliste il primo patto' del matrimonio, non

dovete dunque rompeeeeſſo patto , e annullar

lo , Non è egli-v il vero, che Iddio, ,‘ ehe e‘v uno

(010, fece »ſul belffiprincipio del mondo un uomo,

ſolo , cioè Adamo ,, e una femmina ſola , cioè
› b EVS.,
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,Eva , e la diede per conſorte a cfl'o Adam , af.

fincheſixra effi , -e 'per conſeguenza fra *tutti i

conſorti , che dal ſeme loro doveano 'prop‘agárlì

forſe una unione indiviſibilc? non vogliate adun

que rompere quefio congiugnimenco , e d‘egëne

rate da? noſtri progeniroyi. lddio crei allora~uno~

ſpirito umano , e un fiato virale , dandone' una

parte in cerco modo ad‘Adamo , e-l’ áltra alla

femmina, cioè a Eva. Non-doveteàdunque xomñ

pere questa'unítà col divorzio; poichè la femmi

na è in certo modo’ la metà dell’ doifiö , si- nek-

corpo , perchè è formata dal rimanente dè] cor

po dl eſſo , cioè -dalla` costa , sì nello ſpirito ,'

perchè l’alico vitale, che nidio ſoffiò in Adam;

lo diviſe poſcia- con Eva., ſoffiando in lei‘uno

ſpirito ſim’ile a quello di A'damo, non il‘nuzdmñ`

ſimo, e~ fece», ch'ella foſl‘e vivente , e ragionevo

le , deono adunque amarſi i conſoni ſcambia/ola‘

mente. Ditemi-:- che coſa! pretende Iddio und in'

efl'enza , con q’uesto congiugnimento da lui fate-f

c0, fe non che i coniügari generino prole_ fedele ,~

e anca, nata‘dà padre, e da madre fedeli, non

gia da lnfedcli , e ldqlatri .P le madri Gentili ,;

colle quali voi vi unite , istille’ranno a'loro figli

amore , e culto-de’loro Id01i»ſuperstiiioſì~_. Cm

stoditc adunque lo ſpirito vostro ,--cioè , ritenete

le vostre mogli ,le-.quali come vi diffi , ſono il

* rimanente dello ſPll'ltO infuſo da Djio nel nom-o

padre Adamo. Custockice l’anima vostra dal‘pec.

cato della Libidine , e dell’amore colle femmine

Gentili -, non repudiate le vostre prime-mogli ,

che ſono del popolo lſraelitico, nonvo liate dif;

Prezzare le mogli, che prendcste ncla vostra

giovinezza ne’ primi anni. Se profeffi odio inter

'noa'lla tua conſònc , licen‘ziala, dandole il" li

‘ ſmo XXX. Q bello
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bello del ~Repudio-,.~’non ’la, tenere in caſa coni

una ſchiavainop la Per-:Potete , .Jmn muori-de

rç …ſappi…;perm che ,on iſcawperà ehi ſatirico-v
fa‘ ;avanzrdoguta al a_ ſua iniàuità x e 'non ſſ

:rà con qualunque v’efle *confidare centrata ,

Signffladegli ‘ſet-:iti i_ cuſtodite adunqne

Raffetto verſo le‘vo re m li , e non vögliate

di( rezzarle , ;e ripudiarle. oi, o G-indej colle '

vo rc lzestemmieavetej mol’estato Iddio, ’ç l‘avere

molto i‘ñaſPrito , e_ irritato . E voi replicato , e

dite: in che coſa abbiaſhoimolestám. , e_ itíitato

il noſtro lddio? io vi- riſpondo nelle beEc'mmÒe ,.

ghe voiÎpÎoferit’e' ,z allorché and”; dicendo: chi

opera em iamentce grato a Dio *,~ ;e ìnótmtra il

ſno eompiacimento “, poichè li pwfifieravkdolto ,ó

:di eſaltat; dove ſono i ' indizj di .Dio P dov’è `

la provvidenìa di, lui ? o‘v* è Iddiogiufio ne’

ſuoigiudizj', il quale Prende vizüetta de'catrivi,

e pretnia ì‘bu‘o’ni, ſe opprime noi fedeli, ed cfg].

aa, 'e` roſpeta glÎInfedeli nostri nemici? -

D. ñer'chè il Sacerdote ,tè-decorato col nome

di Angelo ,_ dicendo il Profeta : qui-:Angela: 130

mim’ exercimum e/IZ i e ` _

M. Per più capi . x. Perchè è Ambaſciatore

di Dio al popolo , e del popolo a Dio. 2.. Ser.

ve a Dio ,,_ ed è ſno ministro ,' come'` ſono ap

punto‘glj Angeli 5- 1.033,1ddio-in' Chieſa c0

me fanno gii Angeli la sù in Cielo -` 4..Perchè

dec-…imitare la ſincerità , la parità , ia virtù , e

lo zelo, che hanno‘gli Angeli. 5. E’ conſacrato

á Dio ,ze ha poteíìàtmaggiore di quella , ehe

hanno gli Angeli, epermolci altri motivi ancora,

,viepe col nome _di Angelo` decorato. . ñ“

D.. Dove ;legge la `nosts'iifl Vulgata- z djſperdkf

Lemina: `4mm”; qu!. fever-i: boe ,v ”gg ram

1 . 1-’

“Sh-L
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’é' diſcipulam, legge il teſto Ebreo her, mariti;

çioè excitamcm‘, ó* reſpondemem , come ſi con**

cilian’o ambidtÌe quelle verſioni? , . ` ` g

i' M. Le verſioni accordano mirabilmente‘, ,ig-Ape,

i-.occbc‘ tanto è eroica”: ,, quanto magi/Zar` , Por- ,

che il maestro eccita, inyigila, ‘inſegna, mm@ a lá

‘mente del ſuo diſcepoio,,or in "mdoze diſpu;~_

tando a c Oxa interrogandor Re' ”adam-elio ſco.

lare , á cui S’BſpcttajiſPóMfl‘î al .ma-EMO ., ché

`l‘ecéíraffi, e lo interroga; . _ ,, ,- fl b A* ,

, DgDOÌ/fl legge la noſtra Vulgata :,**eccé 'ego‘

firoijc‘i-en’t ”ubi-'j brflcbùmi a legge il :año Ebreo;

proijtiiim' 'nobis ferma’: d’ onde precede Queſto’

’ivar"? ` ` ` .M.“lìä_ Parola medeſima puntata .in `un` modo‘

‘ ,ſignifica ſeme, e in un. ,altro denota braccio; Ze'

‘i‘alu,’,vuol direi Seme, ,_2;c`ròáh., .braccio . Già E--r

bre-i, moderni leggono_ lei-ah ſeme; i‘S'ettanta, ~Î

finali ’d‘aria più; verſati aſſai .nella _lingua ,Ebrea di

Quello fieno i Rabbinipoderni- ,4 e aveaaotodiçi

pmiflìmi - 'e 'erſcttiffimi, _hanno_ letto zecca!,

cioè [zii-aceto;v ~l\_ſeuſo’ del tèsto Ebreo e‘ il ſe‘g'ùen.
”tès cioè: io_ maladirò lé vostng benedizioni ,'ì e fa

í’ò …che il. ſeine, clic gettate .ſopra vla terra ſi ‘cori

Pompa,- s'infetti, ‘.ſiá'koſoda’ ‘vermi , e non' pro‘-~

'duca _il ſtucco‘ deſiderato@ 11 ſenſo della float-z mi;

‘gm 1'411» ià eſfiosto nella Parafraſi .-, N` D; Dei x’crei-ze ‘, che‘ epilógaiìje BrcVewenteffii

motivi; ehe adduee‘ in‘qurzflo Capitolo il Profeta‘

Per muovere ,i Gimdej non. iſprè'zzaxc; ?e anon`

`rç'pnvLrliar'eJe loromogli Iſrae ire-*.31 _ L ,A

‘ Addo# ;élite valevoli, *momenti periodi-u"

-reri `Giadei a‘ conſervare-ſtabilmente il :vincolo

del matrimonio‘ ;Mit ‘Perchè' iddid fino dal palati;

i mondo‘iìabìü il vincolo mattiawîjaiç.; G

- ñ' ñ. Qi…
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volle , ’che foſſe perpetuo. Dice, v’che ſu Pariſi-rei!-v

,fe restimonio , e; conciliatore del matrimonio '10,-'

ro, e però non deono v-iolarlo. z. Perchequ'eilà

mogſiie e la prima , preſa negli anni della achie

ſcçnza , e però non fi deono diſprezzare‘i primi

amori conccputi ne’ primi anni. z’., Perche‘ ſieco
ì me lddiodiede ad Adamo Eva per ajuro,‘ e della’

enerazióne , e della vira , così lo ftcfl'o Signore

diede queſte donne agli Ebrei per compagne, par;
zoçipi delle fatiche, e del bene , e del male ., chſſe

ne‘llo‘fi‘atd del matrimonio ſi ſperimenta , eſſendo

adunque Rata questa _donna compagnaindivifibile

Jet tanto tempo, non è dovere, che nel fine del.

la vita ſi abbandoni, e tcrminar‘eçſſa vita con

canta infamia , 'e viruperio . _4. Perchè è-moglic

con çui fi è stabilito il primo ‘matrimOnio , non

'conviene adunque rompere quel patto' ſtabilito fin

da principio. . Perchè avendo Iddio creati Ada

mo , ed Eva i’eon iunſe inſieme, , affinchè tra

effi , e fra i ſuoi de cendenti foſſe un ſolo indiſſo

labile congiugnimento ,’ non deono dtmque rom

pere- _questà unione stretta fattada Dio fin da prin‘
eipio . 6. Perchè vereò Iddio uno ſpirito vitale,

avendone dato in certo modo una parte di eſſo ad

Adamo, e una ad Eva , non doveano dun u‘e

rompere quella unità col divorzio . 7.’Percbë `d

dio pretende nel matrimonio , che ſi procreino

figli fedeli, di genitori fedeli, non già prole infe

del: generata da femmine Idolatre. ‘ - , ì

ì D. ‘Perchè ſi lamentavano di Dio i Giùdéi , ‘e

lobcstcmmiavano; mentre il Profeta rim rovera

' loro queſto delitto, dicendo: Inboraref’ecq’r’ù-Do

miflhm in firmanibm veflri: , (Fc. in ea quad

diari:: omnis gm' fqcitmálflm bom” cſh i” cb”—

ſpeffn Domini, ó* Mie: ci placem, ant terre’ di'

:fl Le”: judicij 2 M.
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ſi M. Rende ragione di questo il maffimo Dottor

San Girolamo, e dice , che gli Ebrei dopo il ri

;torno di Babilonia vedevano , che gl’ Infedeli, e

.gl’isteffi Babiloneſi erano ricchi z ed eſſi poveri,

que’sto li movea a perſuaderſi , che non ,ci fofl'e

provvidenz‘a in Dio , e che il tutto ſeguiſſe a-.caä

ſo , non ‘intendendo i meſchini , ehe lddio proſ

pera tal volta gli empi in questo mondo per pn

nirli poſcia nell’ Inferno eternamente; Ecco le pa'

rol’e del Santo Dottore: rewrſxr popular de Ba—

bjlm , á* ”idem muffa: in cin-”im ”michel-,

i [uſque Babylonio: Ido/i: [Er-piena: kbundflre

rävítií: , mlgerc corporáblls,-vm‘›ria quia [107m pu

mmnr i” ſam/q poflidcre 5 [è 'nero , qui babci:

notitium‘Dai , ſqualo” , Media , ſer-virata Cna.

ici-mm, ſcandali-1m”, á* dicit : non ef} in rc

m- barman': provide-”tin : omnia mſn femmnr

incerto, ”cc Dei jndicia' ”ba-nam!” : qui” po..

tim- mala. ci place”: , bona dzfi/írcnt’: una

ccrté ,_ ſi Dem cnfléîa dijkdicat , ubi e/Z illiue

gguum, jn/Zumquc iudicùzm ?, E poco dopo ſog

iunge: tfliflſmodi qua/Zion”: ma”: incroci-ala‘

Futurama”: qua-ridi: ſuſcita: Deo , ”im raider—ie.

iniquo: potente: , ó' ſant?” bnmíle: á'c‘. quali:

in Evangelio Laz-er”: legitur, qui ante forex dz'

-w'tir purpamti deficienti miti: , quo abfljcz‘umur

Dimenſamm reäquiis, Mafie”) animam ſuſhen.

tare *4 dim'tem 'ile-rà tanta ,ferita-ti: , á' crudeli

:mi: , ur mm miſere-:tar 0”” bomim': , mi”:

etiam mmm; lingua mxſcremr 5 m” ;mangan

te: temp”: judr‘cii , nec *vera cſſe bom: illa ,, qme

perpetua ſunt, dirmi: : mah" ci piaceri!, á‘ nba‘

rtl!` Dem indù-ii .i

B

’ Q3“ Deli

.-1. .
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Q. RIſPOiÎdeforfe il Profeta alle beſtemmie pro-g

ferire da’G'indei nel traſcorſo Capitolo?

M; Avendo poco prima i Giudei addimançia
to , e detto :ì ubi eſt‘ pm indici} {Riſpondez

che'presto' lo vedranno incarnato’ , e deſcrive' le

due ſue ve.nu_tç._ Nella-'prima rimedi‘erì- ia‘ traſ

çurag'ginc de’v Sacerdoti da [ni rimproveratì z Li_

ñ. riprende, ~perchè defraudavgno' lddi'v delle Deci

, inc' dovute‘ a’ſuoi miniſtri. Rinfiacciavati errori

loroimorno al credere ," e eos-l ‘dice : prima del

ffila- mia venuta per redimere ii tirando manderò

:per precurſore il mio Angelo, ſarà_ queſti ,Gio

ya'… Ba'ttista , il quale preparerà la ſtrada in.

v”anzi che io venga‘, inſegnando , ed eſortando

*gli uomini a {ar penitenza, e a rieevermi, e ſu

bìto ‘verrà al Tempio di Geroſoüma, infame per

preſentarſi in tifo a Simeone , e'per farvi molti_

‘ ~~miracoli , quel vero Signore z cine‘ il Meſſia",

che voi'anſibſamentç deſiderato, e quell’AngLîL

lo", cioè' eſſo Media_ promeſſo con patto irrevo

cabile a’voſhi'padri, che voi continuamente bm
inateì , queſti_ tra poco verrà , dice il gran SL

- gnorc degli' Eſerciti’, veritiero mai ſempre neile

Promeſſe, che'tgñli'fa . Chi potrà 'mai compren

~ dere _col ſuo debol penſiero quanta fia_ Per eſſere
ìla gloria di quel giorno , quando verrà' umana

?? il figlio‘ eli. Pi9`ëd-abì.rar.ç› ?a converſare.

' ‘4" ' con



0

Dr’ Puo!” l NÎLNORIFÎ 2147

con gli uomini É’ chi potrà mai fiſſare lo ſguae.

do in questo Sol di_ giufiizia è egli è un fuoco

ñ ardentiffimq in’cui ii itruggono i metalli, cioe‘,

all-'ardore di un fuoco , e, di uno zelo si grande

non laſcerà di ardere , e di struggerfi ,, ,ſe non

chi ha il cuore impiettiro , e ostinato - Egli è

come l’erba di cuifi ſerv0n0 i ‘folloni, che pur

gano i panni, perche meglio, che il ſapone ren

derà puriffimc le anime , e candidifiime , egli

non monderà lc anime con fretta alla- sfuggita ,

ma lo farà ſeriamente , come fl fanno le coſe ſe

dendo, e a bel’ agio. Soffi‘crà nel fuoco , c pur~v

gherà le anime , come l’argentiere purga il ſuo

argento. Egli purgherà i Levlti, ſurrogherà agli

antichi Sacerdoti-i nuovi Vangelici , gli Apoſto

li, e i loro ſucceſſori, e viveranno Vita, Angeli

ca, e tantiſſima', li cola-à comefimolal‘oto nel

fuoco per ſeparare la ſcoria da quel: prezioſh

metallo, per mezzo della Spiritoffanto» che ‘lo

ro infonderà , e anche per mczzodi- moltej tti

bolazioni , ſi purifichcranno ‘in quella guiſa-cm

mc ſi purifica l’oro , e i’ argento, e offeriranno

Saerifici al Signore ginstamente , e perfettamen

te , non come i Sacerdoti , che ho poco, prima

rimproverati. Gradirà‘il Signoreil Sacrificio Cri.

iìiano , che ſi farà nella Chieſa fondata in Sion,

in Geroſolima , come gradi quelli deÎ tempianti

chi, di Abel, di Noè , di Melchiſcdcch , div A..

brama., di Mosè- , di Aaron, e- di- molti altri , e

come accettò. quelli , che in quelli antichi- ſecoli

a lui ii offerirono. Voi poc‘anzi vi querelayate ‘,

e dicevate : ubi eſt‘ Dem judioíi ?- ſappiate , che

presto verròvcllito di came umana,v e vedrò co’

miei occhi le feellerarezze, e io che ſarò Giudí

ec, ſarò tefiimonio pronto., e veloce di quello,

. Q, 4 che
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The fannoi máliardi ,î gli adulreri, gli ſpergiaä

ri., quelli ,. che con ’violenza defraudano la mer

cede agli operai, che opprimóno le vedove , *i pit

pilli, e i pellegrini , e in una parola ,,vedrò,, e’

punirò qimllo, che fanno- coloro »che nonmi te.

mono., dice il .Signore degli Eſci-citi, che non può

i ` annate , nè eſſere ingannare. Voi vi ſuppone—

tc, che io abbia mutato il mio costume, e laddoz

*ve prima amante era della giustizia, adeſſo ali’

opposto, itattivi incontrano il mio ‘genio : v’ in

gannare , -perchè ſono Dio imutabile , gli empi

non mi piaciono \, e li caſtigo ſeveramente a ſuo

:cm-po. l’erloche‘ dovete intendere , ’voi Iſraeliti ,

che da Giacob traetela vostta origine, che quan.
tunque da molti, e gravi maliì’foste veſſati, nien

tedimeno per mia particolar provvidenza ſiete Pra

ti conſervati vivi in mezzo a tanti 'travagli , e

benchè voi sſacciati ſiete ſempre , e ostinaçi , ho

ſalvati e liberati Voi da tanti. mali .'Voi fino dal

tgmpode’vostri antichi-padri vi ſieteparriti dall’

oſſervanza delle 'mie Leggi , e non avete oſſerva

to quel tanto, che vi ho preſcritto“. Tornate adunèñ

que a me con ſeria penitenza, .e io mi volgerò a

voi, con grazia, con amicizia, e con una ſingo

lare beneficenza , dice il grande ~ Iddio degli Eſer

, citi amante della ſempitema voflra ſalvezza. Voi

mi ìreplicaste : che coſa dobbiamo fare per ritor

nare a voi ,mentre non ſembra a noi di eſſerti

vda_ voi allontanati? E‘ eglidovere , che un uomo

feriſea, e crocifigga il ſuo Djo , come fate voi ,

che tutto il giorno mi confieate in ſulla Croce ?

Mi reoljcasteñ, e dicefle; in~ che coſa abbiamo noi

cçoeifiſſo voi, -che in. queſìa guiſa vi lamentare .P

.Vi- ’riſpondo , che dò_ fate non ſomministrando le

Decime a’ miei miniſtri, ele primizie. Io vi ma.

- . ` ladiflî' r
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ladiffi mandovi‘ ‘in pena di questo delitto una

fieriſlima fame,… enel modo, che voi mi crocifig—

gere negando gli alimenti a’ ‘miei miniſiti , cosí

ancora i0, perchè fate ciò non uno , non pochi ,

ma tutti, ‘vi privai degli alimenti mandandovi

penuria di cibi, e grande ſterilità ~. Portate voi le

Deeime nel granajo del mio Tempio, procurare,

che ‘ci ſia il cibo in caſa mia per lo ſoſtentamenó~

to de'mici ministri, fate eſperienza ſopra 'questo,

e vedete ſe sò beneficare coloro che oſſervano la mia

Legge, ’dice vil Signore, e vedrete , ſe io non vi

ſpalancherò ie cataratte del cielo, cioe‘ : ſe io non

vi manderò dal cielo copioſa la pioggia , in mo

do , che ſi roveſciſopra di voi la mia benedizio

ne in abbondanza , vela terra vostra produeaquan

tità grande di biade, e ſia fertilità in tutte quelle

coſe, che naſcono in eſſa terra -, non ſia io stimaó

to veritiero , nè quel Dio , che in fatti ſono . Io

ſgridcrò, cioe impedirà , che le Locuste , e gli

altri animali non divorino le vostre blade', farò, ` '

che non guastino il frutto della ’vostra terra, non

ſarà ſterile la vigna~ voſtra nel ‘campo ,v dice ‘fl

grande Iddio degli Eſerei'ti, 'che mantiene ciocche

promette . Tutti i popoli in vedendo tale fertilità

di raccolta , vi“ehiameranno 'beati , e conoſceran

no, che voi ſiete grati al vostro Dio , dacui ta’

li , 'e tanti beni 'ricevete 'alla giornata; imperoc'chè

voi ſarete terra dcſiderabile, cioè , ognuno deſi

dererà abitare nel paeſe vostro , per cauſa della

grande ,fertilitade , che in eſſo ſcorgono -, dice il

grande Iddiodegli Eſerciti , il quale promette 'be

neficarvi'. Voi, o Giudei, perfistcte ancora a be

fiemmiarmi , onde ſono prevalute contro di me le

voſtre inique parole, `e bestemmie colle quali mi

‘opprimete , dice il Signore ‘da voi offeſo' . 'Voi
i Î ' Ye
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replicaste: che caſa mai' abbiamo parlato contro

di Vm , equali ſono queſte beſtemmie? lo vi riſ

pondo; voi iniqnuamenre avete detto : non è ri

munerato chi lerve al Signore ,, eñ nOIJÌCEYE ii

premio di tante fue fammi - Qual’ andamento

abbiamofnoi ricavaro nell’ averñ offer-vati i ſuoi

precetti , e nell’ aver camminato mesti penitentí,

.e contrici de’ nostri- pecgati alla preſenza del Si

gngrç degli Eſci-citi)… noi pertanto chiamiamo bea

ti"gli uomini arroganti ', i quali s’inſuperbiſwno

contro Iddio, e bcstemmìano il ſuo nome . impe

pocché Creſcono nelle ricchezze, e nella prole co

loro, che operano empiamenre ; tentarono queſti ~

lddio irritandolo con tante colpe i e provocando

il ſuo sdegno , e pure ſono'ſalvi , e ſani , e neſ

fumi' {ivano accidents è loro intervenuto., l giusti

in ſentendo le bestemmic‘, che peoffcrívano questì

ſcellerati, ſi ſono uniti inſieme , e hanno ſtabilito

di comune conſenſo di difendere la Provvidenza

divina, c la giuſtizia Col proimo , con ra ioni

cavare dallazdivina Scrittura. ,` c con amor-ita de’

Padri_ antichi, econchiufero, che lddio, diffimu

la tal valga alcuni peccati , e li laſcia imponiri

modeſta vita’, perchè vuole castigarli ſevera

`mente , e rigoroſamente nell’altra!, 'e ſi vedranno

tutte' le colpe punito nel Giudizio univerſale.

'Qflervò, ilSignorQ-le, beſtemmie degli empiñ, e lo

zelo… dc’gillf-Ãìi; e ſcrilſoztutte queste coſe nel libro

della memoria… , cioè‘ restò. il tutto impreſſo nella

ment-e di eli, Dio, acciocchèñciaſchedmto riceva

1

Lg (tuo' tempo 0 il premio ,7 o la- pena di‘ qncllo ,

che ha padatoz in favore’, c, in grazia di coloro,

ehe temono il. Sfizi-note, ſi, rlcQrdano continuamen

te di lui , c invocano il ſuo. nome . Nel giorno, ‘

che io, eſeguirà quel tanto, che adeſſo Meo , :lian

, o`
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do la pena a’ ſcellerari , e il dovuto premio a*

giuſti, quando ſarò il Giudizio , ſaranno i ſud

detti giusti, e pij il mio peculio, cioè, ſaranno,

popolo mio proprio, culiare a me conſacrato,

'gala-anno la mia viſone , e ſaranno beati in

_ſempiterno . Io non permetterò, che eſſi trava

glinti ſiena da veſſazione alcuna , o da inolqstia, ~

e tratterà quelli come appimto un padre tratta

un figlio fedele , e ubbidiente , che l’ ama per

doppio motivo, e perchè è` figlio , e perchè eſeñ.

guiſce con puntualità i ſuoi ordini ,’ e ottima

mente morigerato - V0i e'm i , che n ate la

_Provvidenza di Dio, ,nel giorno del G udizio

murerete voſh-o mal grado 'ſentenza , e ſarete

costretr‘ì a credere diverſamente , allora_ vedrete

la differenza , che paſſa tra ’l giusto, e l’empio,

tra quello, che ſerve Dio; a quello,v che non ſo,

ſerve, oſſerva-etc il ſecondo condannato al fuoco

eterno, 'e il rinzo destiiiato alla gloria ſempiter.

na beato in aradlſo, ‘ ‘

D. Perche‘ avete-ſpiegate voi le parole del Pro,

fct‘a, che dice z cere’egq mirto Angela!” ”eum

ecco che io vi 'manderò per Preçu’rſore il mio

Angelo, e ſarà queſti, Giovanni Battiſta ?

M. Perchè e di ſede appreſſo i Cristiani, ehe'

il teſto anche ſecondo la Lettera ' arli di San

Giovanni Battifla; poichè Criſto ignpr noſtro

così lo eſpone in San Matteo. al Capo rr. 'v.ro.

Si chiama Angelo il Prceur’ſore di Criſto.` l.

Perchè *ſu Ambaſciatore di Dio agli ~uomini, ac

ciocchè conoſceſſero , .e accettaſſero -il Meſſi-az z.

Perchè ſiccome gli Angeli non ebbero-«infanzia,

ma ſurono creati con natura perfetta , ’con ‘uſo

di ragione ,’ e' con libertà di arbitrio ,’ così San

giovanni , ebbe ſolamente'ſei meſi d’ infanzia;^

P01
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\ poichè fu nel ſefio meſe' viſitato dallaSantiſIitria

Vergine ,_ ſantificato neli’ utero , conſegni l’ uſo

- perfetto della' ragione , e profetò .j. Fu putiſſi

mo , e cafiiffimo come un Angelo . 4. Perchè

non mai perde la grazia , che riceve uhayolta,

ma ſu ,conſumato in grazia come ſono gli An

eliv. ç. Nel deſerto non ebbe alti-0_ maeſtro, che

o S irìtoſſanto , il quale lo iiluminò ne’misteei

dì'lgio ,~ e di Cristo come un Angelo., e pei*

molti altri motivi addotti da’ Santi Padri., col

nome di ‘Angelo dal Sacro Teſto viene intito~

lato. ’ '

i‘ D. Rabbi Abram Abenezra com-:nta questo

Ìuo`o , e dice .- gite/lo Angelo , di cui dice i?

Praia”; : ecce ego mirto .Angelamflr’neum , è il

Meſſia figlio di Giuſeppe; che coſa _debbo riſ
vpondere alla propoſizione di questo Rabbinofl_ p

M. Già ſopra nel Capitolo, 9. di Zaccaria ſi è

chiaramente ved to , che è follia aſſerire 1a ve".

ri'ùta di due Mc ij', poichè mio ſolo nella Sacra.

- ?frittura lddio promette, e queſti eſſer dee Meſ

Îa figlio di David , oriundo ſecondo la carne

`'della tribù di Giuda, però non mi prolunga' ri

mettendomi a quanto ivi ho ſcritto.

D. Rabbi ‘David Chimchi ſpiega Queſte paro

le, e dice , che Ìddio ha promeſſo con eſſe, che

quando verrà ‘il `_Menia manderà il Signore un

Angelo per difendere gli Ebrei nel v' ggio , che

ſono per fare quando anderanno al terràpdi

Prom’ ione, come appunto accadde_ uando uſcì_

-rono dall’Ègitto , che dall' Angelo ono difeſi

dagl’ inſulti degl’inimici ; 'come potrò eonſutare

queſta falſa interpretazione? ` ,

M La ſpoſizione di Chimdii è contraria a

quello, che dice il teſto z imperoèebè Mzàlacbia

' ì l
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dice , che ?Angelo venir dee prima , che venga

il padrone , per diſporre la strada , e preparare

il mondo all-a venuta dell’aſpettato Meſlia: mir

to_ A” dum meant, , ó' prepari-151'; ”iam ame_

faciem non”; laddove quell' Angelo, che pro

mette Iddio di mandare quando gli Ebrei. uſci

rono dell‘ Egitto dovea andate inſieme con eſii ,

per difenderli da ogni ſinistro avvenimento. Tan

to afferifce eſſo Dio nell’Eſodo al Capo 1;. v…

zo. allorché dice .~ eroe ego mitra!” .4” ely”,

menm, qm' precede” te, a* tllffiadidf i” ma @lì-ñ,`

Dal che lì vede, che e‘ falſa l’ interpretazione di C

Ghimchi , comecchè non, penetra'le parole del_

Sacro Teſto; " .

D. Rabbi ‘ Aim-'alreanèl` dopo aver d‘ate al-testo

varie_ interpretazioni ,, oſſervando , che neſſuna

quadra ,L e ſiadatta al‘ vero ſenſo ,- finalmente

ne trova una, e~ d'e , che gli Ebrei, conciofoſ

;ſecol‘achè foſſero; ſoggetti a’ Perſiani ,e ſi'nlamcnm.

vano-dellaProvv-idenza di Dio ,, e_ dicevano: ”bi

e# Dem indie-ii‘? a' quali Iddio _riſponde : erre

‘ego, mitrg’tdngcium meu”: , É': p‘rqPambç‘; ”iam

a’nrc fari-:m ”ze-m- . Dice adunque z che questo

’Angelo è il` medeſimo Profeta Malachia ,e mati

dato_ da_ Dio, per far intendere agli Ebrei , che

’vi è Provvidenza in Dio , e che_ a ‘ſuo tempo

ñpunirà gli empi , e premiata i_ giusti ,. ſpiega

*adunque` lo parole : prepara/’it' ma”: »ate fa

ciem meal”, e dice , che ſignificano :,questîo

Profeta potra-via- le querele , le dog'lianze, e la

mormorazione, ele bestemmie di_ quOsto popolo.

come dovrò impugnare qucsta nnova eſgoſj

Zione$"²“ -~ ì» ` .

M. Le* tante, e così varie interpretazioni, che ,

.danno gli'Ebrei al' ‘tcst‘o , non _è un argonälnto

m ~
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infallibile, ,' eſte eſiî altro non pretendono -, che

allontanarſi ‘dal vero? mentiſce‘ certamente Abxa.

banel dléclíſlo , che perbxueſìp Angelo ſi debba'

intendere il“ medeſimo , ala'chia 3_ imperoçche ,~

ehi :hai pori-i Perinadekſîz, 'che la mente di Dia

ſia , che' queſ’co Angelo ſia il Profeta , `che; par

lava ?attualmente ,col popolo ,,_ìl quale‘ .doveſſe

inostrare col dito‘ ſe ſteſſo, lo che nmlmai è ae.

caduto' in aldun' altro dei Profeti ?Éoluedicbè , è

ſalſiſſìmo, 'gl-ie le parole‘ :v profe” ir ai”: an

te’ fari”; inca”) ; vogliano `ſis-l'ílf‘Î-Clíu’c z' tori-à.

via tutte,,lequerele',_ è le be"ſle'iumìe. Acilia con‘

queſta ,Eſpoſizione’ùna gran~ malizia ,ze una

ñ grande’ ignoranza della lingua Ebreas nella qua'

~ le gli_,ſcriveva r vlndp‘er’occliè _la parola : pupa‘

,Ìa’ tt,- che in Ebreo ſidiee :' pini ,- denota, ,ſe

,condo i Gramqía’rieí ,Ebrei pre ‘ame' to ;Rabbi

Natàn’" autore dellc,;CÒncordanze. Ebr ‘he , ſpie'

""ando u’esta parola in' lſa’ia‘aLCäpdoz. ‘v‘ 16.'

èicc, e ſi "'ificaſ.- cavarei ſaſſi ,L e,znondare il

uvog'o ,-‘ e' r Poſition} Di ſimil fraſe ſi ſer-ve lſaia‘

ijel Capo 4p, `v‘.- 4, allorché_ dice :` panni *bi-i”:

Domini ,- ,reddi- faáit’e [anita-’r' .DeLana/ln‘ .' Parla'
;dunque il _teſto di San' Giovanni, Battista 5 con-ì

forme “oe' anzi lio accennato’.- , _

p.- gme proverete’yoí ’agli' Ebrei , clic le’ pi-,
ſſxole (del` reſlo ,r che ſegiſono :’ ſhfléinj_ ”hier ad

ſ‘xçmplgſh ſmänm‘ſadm‘ dominato-i- 5 queen" vor

,gun-ſti! á‘ Angel”: të/íän'mnti ,,q‘a'çm por' am[
rjj ſi debbanó'neeeſiariamente ,adattarev ‘al Meſ

ſia… ..›,~

- M- RabbílAbrabanel dopo ave-if date alrtesto'

i'rìolre Eſpoſizioni, conoſcendo",- che in realtà non',

,hanno forza' ,, e' ` ſuſſiſtenza ,- aggirarſi ,-…p e dice,.- _ſi

"fuſi çflvſirrc’ il uffa",- che’ diècí; dòmimtor q’uml

.……flmbdr-fl.

'JP-DM‘IE?
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@a: {yu-:riti: pel Meffia; Rabbi David Chimclii

parimente dice le ſeguenti parole .- qùflflo demi.;

”nare e’ il Mrffla , ed è l'Ang'tlo del Te/r'a

MCÌÌ‘DÒ “"

Deſcrive É] dì del Giudizio . ..Amammſce gli'

Ebrei, che ubbidi :una alla' Legge di Dio . Di— `

ee , che prima' el Giudizio 'verra' Elia Trofe

tfl per-’convertire due/1; , che hanno errato , e

per 'ridurli 4.11’ pſſèqm’o della' divina Legge.

."- ~ C A Pa’ IV. Malach.‘4.

'Dr Òme termina Malachia il ſuo vaticiſi

mo? c

~ M— Deſcrive il di del Giudizio , in c'ui averà

fine la felicità degli: empi , e, l’infelicità de’giuz

ſii, e cominceräìla loro felicità perpetua. Eſorta

all' oſſervanza della` Legge 'di DiÒ‘ 5 perchè di

_ quella. dé’ono‘ eſſere giudicati. Aſſe‘riſce ,; che pri

ma del Giudiiio verrà Elia Profeta, il quale

Rimolerà quelli all’ oſſervanza della Legge di

Dio , aceioechè non provino l’ ira del Giudice ,

ma la ſua' clemenza , e, la ſempiterña remuneraä

zione. Dice adunqu’e : `ecco ,- che verrà il gior-

no formidabile del Giudizio , Il fuoco; che pre

e'ederà la comparſadei ,Giudice , e- ?infernale ‘,

che tormenta-ì' il dannato , ſarà acceſo come un

ardente camino , ‘e tutti gli'empi , e i ſuPÎerbi ²i

quali inpquesta vita paiono, di bronzo., e ſtima

no , cherneſſunopnſlîa far loro oſiacolo‘ , 'e reſi

Renza,.ſata'nno deboli,›come la floppia, che non‘

.può-reſìllere alla forza delia'fiam’ma', che la dió‘

vora.- Quei iorno . ehe viene terribile , cioè

fiorello‘ dell' univerſale' Gii‘idizioz abbtiìcerì'_ gli

l " empi,`

[a
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empi , dice il Signore degli Eſerciti , non ci re;

sterà di eſlì ne' ramo , ne' radice , termineranno

tutti i beni, e la ſperanza di poſſederli , e ave

rarſno fine i piaceri, e lc ricchezze . All’oppg

~ ſto , a voi ,~ o giusti, che tcmete il mio nome

naſcerà il Sole di Giuliizia , cioè Cristo , che è

Sole per lo ſplendore, e per la maestà, e perchè

mette in fuga le tenebre, le afflizioni de’giusti‘—,

e manifesta gli arcani ſegreti di tutti i' cuori,

naſurà , verrà dal cielo a fare il- Giudizio , e_

verrà in favore,c per comodo dei giusti, averà

Cristo con ſanità di corpo , per le doti dell'agi

lità, della impaffibilità, della ſotigliezza , e del

la chiarezza , e~ dell’ anima , per- la integrità di

'tutte le ſue forze, e per la beatitudine, cheap

porta a’fuoi eletti… Saranno queſte doti di Cri

stov a guiſa di raggi del Sole, e ſanerà con elſe ,

-rziſ’torerà, e ricreerà i'c0rpi, e le anime dei Bea;
vi. U—ſc-ir'eſite da’ voſtri ſepolcri per andare -mcon

tm va. Criſ’to , che ' viene a fare il Giudizio , e .

,coldono dell‘ agilità ſalteretc, vi ſolleverete-i-n al.

to come. fannoi Vitelli dellagreggia con vostro

contento ſtraordinario , e allegrezza . Calpestere

te gli empi , e ſaranno eſſi. legati ,je prostrati- a’

vostri piedi , abbictti , .e diſpregievoli come la

cenere, che neſſun conto (ì. fa di eſſa z~ nel gior

no adunque dell'univerſale Giudizio , farò , che

voi calpestiate- gli empi nel modo appunto , che
effi tal preſente vi‘opprimono , e ſivi trwägliano.

Se taliladunqde, e tanti beni stamiopreparati a’

iusti , ricordatevi-della Legge , che comandai

per mezzo_ di Mosè mio ſcrvóñ in- Sinai monte

chiamato ancoraHorcb , ricordatevi dico ', de?

precetti morali , cerimonia” ,` e giudiciali . lo vi

manderò Prccurſore della` ſeconda mia VÈDUM

lia

Eli:

Sig;

'coſt

per

dar
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Elia Profeta, rima , che venga il giorno dei.

Signore, cioè i di del Giudizio, grande, per le ‘

'coſe grandi, che farà Cristo in. eſſo ; e terribile

per la ſentenza orribile che darà” ag‘h’empi di a . - `

, dannazione irrevocabile- Convertirà Elia i cuori

de’padri verſo i‘figl‘i,` e de"figli verſo i loro pa

dri, convertirà il cuore de’ Patriarchi alieno-da"

loro figli, i quali non credono inſCristofe renó‘

derà quelli grati a eſſi Pattini-chi , ad Abramo, a,

Iſac, a Giacob, e _agli‘altri, i quali tutta la -fc-v

de in lui hanno avuta . Farà queſiti , affinchè

quando io vengo a fare‘il Giudizio non trovli il‘

mondo oſtinata nella ſua malvagità , e ſia’dalla

niiazdivina giustizia. costretto a rovinarlo , ed.

ester‘minarlo da’fonda-menti-. . ' - -

D. Gli ,Ebrei pretendono affermare , cſi-caſſa" ‘

venuta del Meſſia non donano ceſſare i~pmc`etti

eeri‘mon’iali, e Giudiciali fondatinel ’testo di Ma~

lachia, il qìiale conchiude il ſuo libro dicendo!

merìimate [agi: Mag-fi' ſer-m‘ ma?, zpmzreptfl ,

‘ ?Miei-17'. Dunque,v dicono effi,'MaIacliia , che è

l~?iiltimo de’ Profeti inculca l’ oſſervanza de’pìreq

certi "cerimoniali , 'non doveano dunqn'e'ceſſare co.

me" inſegnano iñCri-llianii* .’ ’ ~ - ‘“ -

“ M. Malachia par-lava agli Ebrei del ſtropo, e va coloro , eliîe doveano a quelli ſuccedëre

'ſuſino alla venuta del Meſſia ,‘ in tutto -ilñ quale‘

,,tetnp‘ö‘ durò ,-"e obbligò l' oſſervanza della' Legge.
ÈMoſaica' , e furono in vigore i precettiîcerimo- f" ñ ſſ’

“. niali . .EſO'rta pertanto, a. oſſervarli gli Ebrei'derv

. “ſuo tempo,zpe,rchñè fi-erano molto -Îilaſſati ‘, non

volendo dare ’le 'De-:imc a7$aceräori,'e le’ Primi

zie . Stimoia quelli a- oſſervare—'lla‘detta‘I-egg‘e

rappreſentando 'lorohla- venuta del‘ 'giorno‘dcl

Giudizio”, `nel quale ‘renderanno minutomonto

?Tomo XXX!. R ' colo

'd

  



’2.58 PARTE‘SÉEEN'É'S

~ ”loro , che non l’averanno oſſervata, eſattaihëiì:

te '. -Non ſegue da queſto , che dopo la venuta

del Meſſia non doveſſe ceſſare la detta Legge , ‘

’ conforme nel dgeorſo di queſt’ opera in più _luo.

ghi( ho dimoſtrato. '

— D. Chi è qüesto Elia , che “de’c venire prima

del giorrſh del Giudizio , di cuiidice Iddio per

'bocca del ſuo Profeta z Eroe ego mitra”; *nobis

,Eli-tm 'Prophet-m , ”trequarti *veniat dici-'Dorm'z-v

m' ma nua, ó“ harribilir?

M. ‘certo, ‘che è Elia Profeta Tresbite, eoó'

me leggono i Settanta , il quale ſarà Preturſore

della ſeconda venuta di Criſto , come della' pri

ma~fu San Giovanni Battiſta. Così dicono Sant'

Agoſtino , San Gregorio ,San Tommaſo , `San

Giovanni Criſoſtomo , Beda , Sant’ Anſelmo , e

altri molti Padri Santifflmi , e dattiſiîmi.

1).'Pare, che Criſto Signor noſtro abbia eſpo;

fio il vteſto, e abbia detto, che queſto fElia eſſer

debba ,San Giovanni Battiſta; imperoeche‘ in San
Matteo‘ al Capo Ip, v. 12.. fi'legge , che v‘diſſe il

Signore : Elia: jam venir , ó' non cagnwerum

cui” nm intellexgrunt diſcipflli, quia de Joan

`ne*’Bapti/Ia dixiſſe‘r ci: . Non parla dunque il te
flodi Elia Profeta? -.-- ì' ` ‘ 4

Conviene ſapere, che Elia , e San Giovan_

*ui Battiſta ſono ſimiliflimi nell’flffizio , ’nello

.* › *telo ,’ nella predicazione', e nella ſantità ‘de‘co

‘ Î'- ſtu’mi . Il Battiſta ſu”'precUrſore nella prima Ve- >
' ‘ muta , ſſEÎia ſarà nella. ſeconda, e`predicherà con

trogli_ errori di Anticriſto . ll Battiſta ſi chia

`ma Elia, non’ già in perſona , ‘ma’ nello zelo, e ì

nello ſpirito . ,Onde di ~lui diſſe \…Criflo. Signor

noſtro in San_ Luca-‘al' Capo r. v. 131.v iplè pra

cedetzante' illy-nf!” ſpirit” , ái *virtme Elia..

` "i J — ~
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Distingue adunque Cristo due Elia , uno ſeeom`

do la Lettera , di cui dice : Elias quidem ven-y

tura: e/l, ó* reſhituet omnia , e l’altro tipico ,~‘

.di cui afferma: Elia: jam venir, ed è Giovanni

Batcista ~. lmperocchè gli Ebrei confondevano le

due venute di Cristo , e dicevano , che doveſſe

venire una volta ſola , e perchè non aveano vc-í

duto comparire Elia , credevano ,, che il Meſſia

non foſſe ancora venuto . Riſponde Criſto ,~ che

vdue: ſono le ſue venute, precurſore della prima,

eſſer dove: Elia tipico , ,ed è questi Giovanni

Battiſta, Elia poi , eſſer dee'quello della ſecon—

da . Onde avendo eſlî veduta Elia tipico , cioè

il Battista , doveano. credere , che già foſſe ve

nuto il Me a; poichè, che egli eſſer doveſſe il

precurſore aveano i Profeti vaticinato.

D. Perché nella ſeconda venuta di Crísto cf.

ſe: dee precurſore piuttosto Elia , che Mosè , o

un qualche altro Profeta? .

D. Perchè Eliá fa zelantiſlîmÒ più di ogni

altro Profeta. Egli contrastò coll’cmpia Jezabel

la, con Achabo ſuo marito , e con quattrocento

Profeti di` Baal quali feeeuccidete. Di ſimil ze~

lo ci ſarà biſogno verſo la fine del mondo, quam-*f

_ do dovrà egli combattere con ,Anticristo , emen

dare i depravati costumi del ſuo tempo ,~ e pre…

parare la st ada-a Cristo , che è per venire z

fare il Giudizio univerſale - Oltredichè Elia fu

~ ndato da Dio a tor via lo ſciſma , che fatto

veano Geroboamo , e le dieci Tribù ,› allonta.

nandofi da quella di Giuda, e molto più dal ve

’ ro culto 'dì Dio, adorando due Vitelli d’ _oi-0, l'

,‘,ç-uno'in Becel, e l’altro in'Dan . 'Verrà rtanto

' Elia per corre lo ſciſma , che fecero gi Ebrei

da Criſto, eZdagli altri fedeä, che in lui hanno’

”ñ › . z cre
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_ creduto, e unità quelli a eſſo Cristo, e alla_ Chieſi’

ſa . ,Prefleranno credenza gli Ebrei a Elia , co

‘mecche‘ e- Ebreo , celebre Profeta nella divina

Scrittura , promeſſo per dover fare questo uffi

zio verſo la fine del mondo, come vaticinò Mac

lachia in questoluogo. Di lui dice il Profeta: con—

verter e”- pntmm ad fili”, ö" car filiormn ad

pane: comm; e farà, che tutti igGiudei creda.

no in Criſto, ſiccome hanno. creduto in_ lui tut

ti i. Patriarchi, e i Profeti . Quì termina Mala_

ehia il ſuo vaticinio , e terminano i Profeti mi_

nori , e i0 darò- fin‘e a quanto in eſſo , ic in cffi

l'io ‘ſcritto ', fottoponendolo al ,giudizio , e ñaua

correzione della Santa Chieſa Romanaz

i. ~ ‘
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De’ Capitoli , che ſi contengono i” que/Zu Secondo

parte De’l’rqfcu Minori.

Dſalogo ‘Proemialez

TAVÒL;
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Minoccm l’eco-idro‘ a’Ninim'ti. ’Conſolo z' Gi”

des' , promette lo deoaffiflzrione del líegno degli

.Affini Cap. l‘. Nahum 1. ‘ ‘ 6

‘Pre-dice l’affedio della Citta‘ di Ninì-ve’, l’ec

eìdio di eſſa , ,e degli .Affi-j . Defi'rí-ve lo mz/i

{ia , e le armi de’ Med) ,- e de’Coldei , che lt,~

devo/fano’. Cap. H. Nahum 2. ~ ~ rt

Deſcrive le Armi, 'el’EſeÎcito'de’CáIdei- ‘Pá

rflgona Ninì-oe con .Alcſſahdria , le quali Cit-`

td, ſiccomeſono ”gna/i nella frequenza del po

polo , rari predice , che ſaronno nella Peri?! , e

nell'eeoidio. Cap. Ill. Narhum z. " * 1;'

Si lamenta il ‘Profeta can‘ Dio Per cauſa delle

iii/;grazie degli Ebrei, Iddiogli rifiyonde, che do

Po, che over-z' puniti effì Ebrei , prende-ra' *ven

detta del Regno di Bkbilonizz . 'Prego il Profeta',

che fi degni mfligare il popolo Come padre , e

m” come nemica . Cap. L' Abacuc r. zz

Intuomz ²i1 'Profeta ”n comico [again-e.- ſopra

Nobucodonofar‘ , e predice malte ſm,- diſavven

t-m-e . Cap. Il. Abacuc‘z. 29

Avendo Iddio rivelato 41 ‘Profeta I’ eccidío di

Babi/mio, e la liberazione de’ Giudei, prorompe

in lodi del mèdefima-Iddia, racconta i Prodigj da

1m' operati quando m-z/ò quelli dalla ſchiavitù

dell'Egitto , dalla tirannide di romane. Tacito

mente lo prega , che 'voglia liber” quello dalla'

ſchiavitù di Babilonia , 'e dalla ſervitù del ec"

oaro per mex-to def-tomo brani-”a ,le olii-toſti
‘ ì** -* .. ~ ”trim

l
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mente aſpect-;Io Meflia . Càp. IH. Abamo z. ;7

‘Predice ‘l’eco'idia di Gerqfalima 'per mezzo dei

Calda', e il pianto, che faranno i Giudei in eſſo

eccidio . Cap. i. Sophpn. I. T ;z

Efiarta i Giudea' alla pen-'tenza, per :Rampa

re il furore dei Cahier' , i quali doveano deva

/Zare malte altre ”azioni infedel-i incirconcìſeñ

Cap. Il. Sophon. 2., v ` 57

ln-veiſèe contra le ſcelleratezze degli .Ebrei ,

muſa_ della lora ſchiavitù. *Pramezre loro molte

coſe favore-”ali al tempo' del Meflìa -. Cap. III.

&phon-3. _ . e ’ñ , Cz

Riprende i Giudea' neghègemi nella re/Zflurazime

' _del Tempio , ami’ eſſi intraprendono con molta .dili.

genna la deçm fabbrica Cap. I. Ag ee ‘1. 70

StimoÌa gli Ebrei alla fabbrica e! Tempio.

?rompete _che ſara‘ maggiore la gloria di quee

ſia, che di quello di Salomone . Offenſce loro ’l’

abbondanza di tutti i beni, ſeproſegnifcana la.

fabbrica giá romina-im”` Cap. Il. Aggeo 2.. 74

.íEſorm i Giuda-i ad abbandonare gl’Idoh’, e a

’tornare di Aero more a Dio- ‘Per mezzo de’Cpt

wall! di. 'vari colori , rappreſenta lo [lato di di

verſe Milani. Seme , che -i Giudei doveano ri

cupcraîſe la pace lora antím. Vede quattro fab

`bri , ,che portano quattro come , eo'quali awe-m0

”engilflm la Giudea. *Un Angelemijhm con una

` funícella Geruſalem , invita i Giudei _ad andare

ad abitare in quella ſen-*.4 timore. Cap-[Zac. 1.2- 94

Comando: l' Angelo , che Gesù figlio di joſe-del(

fia ſpoglia” delle 'ue/Zi fardirle . e'ſia mſx‘ito di

abiti nno-ui, e della Cidari . Gli promette , che

i] Me a *venuto ſarebbe in quel Tempia , 1'141”

le ſarebbe /f'a‘ta la ,pietra angolare inſignito di ſet

te occhi,…,ey ehe averebbe apportataual_ Mondo 124-.
_ . ’ ` z’ìceäì

"x1

x
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ce, e tranquillità. Aſſerìſte, che Zorobabel,ave;

:rebbe re/Znarato i1 Tempio . ?Aragona queffii due

perſonaggi a due ‘Uli-vi , che /Zanno dinanzi a..

Dio , e che deono re/Zanrare i1 Tempjo , e la Gin

daioa Repubblica. Cap.II. Zac.3.4.` 107

Col ſimbolo di un Volume , c di un anfora traſ-_

pomata in Babilonia , ſigmfiea la 'vendetta, che

dovea ,prendere Iddio della Idalatria de’Babi/one- '

fi. Eſprime l’eccidío de’Ca/dei, e il ritorno fel**

oe, ‘e lieto -degl' Iſraeliri alla loro patria . Colla

ſimilitudine di alcuni Coocbj ſigm‘fica le neon-rr.,v

due de’î’erſíani,dc’Greoi, de’komaniz “dd-MEP

ſia. Viene ingpo/i‘o al Profeta, che ponga una caro

na di oro nel capo del Pontefice. Cap.lll.Zac.ç.6. *I 19

.Inſegna , che il 'vero modo didiginnare è l‘a/Ze

nerſi dal fare ingiurie a1 proffima , e da’peecati. ~

‘Promettc la reſtaurazione da Geroſa-{him , e ab

bondanza di zii-veri, e di prole. Dice , che i di

giuni , int-‘mari Per la rovina dz'- Gcrnſfllem ,* fi

convertiranno in feſt’e , e in con-viti Q Cap 1V.

Zac. 7. 8. e .a 134

‘Pi-omette Iddio di debellare i nemici *Vicini de `

Giudea', e di renderli ſoggetti al loro dominio, q

di mandare al ”tondo i] Meffia , il quale’ intro

durra‘ la pace in eſſo mondo , e lo rende-ra' ſotto

poſho al fumi/'angelo ñ Dice , che ſi. addimandi'a

Dio la pioggia,,e [a `rateale-z , e'mn agl’Idoh .

teranna gran lai/Fra, e gio-vamente a tutto” po—

poí‘o. Cap. VL Zac. 9. lo. .. › … 158

,Po-edite l’eocidio di Geroſolima, e del Tempia,

ſiDi‘B › ‘be "lamiera’ valore/i 'eroi, i quali appari

per Mez.” di Tira.,` e de‘Romanj . Call’ Allegaria ñ

di due 'vergine due-14cm , ebé' governa i jim* in

  

due modi, con amore-y e con minaccie, e con ca- 9 —

` [ZT-2’” › e PELCÎQè-_i G-Ìndci ,non ſi :Lana di q-neſhi

r modi
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‘ 'j " modi apProfittflti, diceacbe li dura‘ ik' potere di

1m paflorñestolto., affinche ſiena :branati ‘da cſſo ,

g lucenti. 'Predice varie calamitd degli Ebrei ,

e promette lqro la divina protezione . Vaticinu ,

che il Meſſia ſam" crocififlo in G-ervſolìma , e che

_la Spinabſfanto fidifandcra‘ ſopra i fedeli. Cap.

VI.- Zác‘. n.12..- , ~ 184,

'ñ ‘Pz-adi” , che Criſi‘o ſani fame digmzja , di

' giizſiàizja ,— e di jÌzlme . differiſce , che per fm

mezza ſi demo abolire gl“ldoli', e i falſi 'Prafl-ti .

che mediante 121 ?affianca di effo Cri/í‘o ‘la terza,

parte del popolo , ſara‘ c0/ fila-cu pra-vam- ‘l’atleti

nx’mali , che far ‘davca‘flîztiaca Epifzm: alla

Giudea . e a Geroſa/iran . Trame-tre, che il Signa

re ‘af/Word ſempre fl’fnoi fedeli . Cap. Vil. Zac.

15.14. ' .t‘ 208…

Iddio ripren dc i Giudci &inca-attitudine, parti.

(aim-mente 1' Sacerdoti, perch: offlrrivam a Mipa—

.ifl ne:mbrattnto,e Vittime difètmaſe, dice, chefur- ‘

,ragberdffiltri Sacerdoti a qèli,,_-i ”ali offeriranna

, ’A y.” .ſacrificio mondainagni luogo. (4113.1-- Mah. 2.22.
‘ì Minfl'ccia a’ Sacerdoti traſcurati nel culto divina’

h mzl-zdiziane , e l’infanzia . Riprende ,quelli ;cgl’

Iſrael-tz', pera-bè ripudia'vano le mogli Ebree, e ſi

congiugnc’uano co” femmine Gmtilipraibite nella

Legge. Cap. LI, Malach. 2. - › -‘ › 144.‘

- Deſcrive due mnntedvlMefli-z. La prima-puri-

Îſ fm, allaqmzle 'verra‘ innanziSgm 'Gio‘ymi Batti

, ‘ b ſia. La finanzia ”anfibi-’q , c-i-l Prc-curſore ſani

›" Elia. Gap.lll.`Mlalach..rp. _ f’? _ ' 146

H ‘ Deſcrive-,il daddfiiudkia. .Amòmſce gli E

brei , che nbbidífcnna alla Lqggñe dz DM" Dice,

che prima 'del Giudizio: 'vorrei-:Elia Profeta , per

,. converrire‘îqüdlif, bmmasWÎ-ffito , c per ri

" ` aim-fi, all"affeqm'a dÈÌÌZÀ'dÌOÈÌM Legge , Cap. IV.
ì‘ ‘ Mandy-4, ſi` <, j - 2.”

41.’,- *ì“ _ …'

.\ ;'..h-g : ~`›,,‘,—‘ _,..

"T". 'ſi‘. ?ma


